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Dini: i partner sconsigliano elezioni nel semestre europeo 


P ER AVVIARE una 
franca discussione 
sull'attuale condizio¬ 
ne dell'America 
dobbiamo mettere 
———■ da parie molte delle 
obsolete categorie cui siamo abi¬ 
tuati quando parliamo dei pro¬ 
blemi del paese. In tal caso si ri¬ 
schierebbe di mandare in frantu¬ 
mi le convinzioni eliche e le posi¬ 
zioni politiche tanto dei Demo¬ 
cratici quanto dei Repubblicani. 
Non nascondo che e' proprio 
quanto mi auguro di riuscire a fa¬ 
re perche' sono persuaso che 
dalle macerie rie! vecchio potreb¬ 
bero emergere idee nuove per un 
futuro migliore dell'America. Il di¬ 
battito politico dell'America con¬ 
temporanea batte due strade do¬ 
lorosamente note: i Repubblicani 
subiscono il magico fascino dei 
"settore privalo” e di conseguen¬ 
za vedono nello Stato il nemico 
della liberta 1 . Sono convinti che II 
mercato sia il modo migliore per 
soddisfare i bisogni dell'uomo e il 
bene comune. Sul versante oppo¬ 
sto i Demnocratìci tendono a non 
fidarsi del mercato che appare lo¬ 
ro come sinonimo di avidità' e 
sfruttamento. Sempre fiduciosi 
nella capacita del governo di ri¬ 
solvere i problemi, 1 Democratici 
si affidano istintivamente allo Sta¬ 
to burocratico «trinche' regoli l'e¬ 
conomia e risolva i problemi so¬ 
dali. Questi due poli del dibattilo 
politico - In sintesi: l'iniziativa 
pubblica contro il libero mercato 
- determinano il nostro senso del 
possibile e indicano ciò' che e' ri¬ 
levante e significativo nella vita 
pubblica Eppure lequesttoni che 
interessano oggi gli americani 
sembrano avere ben poco a che 
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Le guardie 
del Cavaliere 

IWINIWMin 

U RLA ISTERICHE. 

fischi, intemizlo- 
nl risuonano nel 
salone dellHotel 
Quisisana. Nes- 
■n— suno ai aspetta¬ 
va che Massimo D’Aleuta ve¬ 
nisse accollo, al convegno ca¬ 
prese del giovani Industriali, 
da entusiastiche ovazioni. Le 
associazioni imprenditoriali - 
è noto - anche in Germania, 
anche In Inghilterra, non so¬ 
no simpatizzanti dei socialde¬ 
mocratici della Spd o dei la¬ 
buristi. Ma perche tanto livo¬ 
re? E perché lo hanno Invitato 
allora? Sono divenuti all'im¬ 
provviso, dopo tanto dibatte¬ 
re sull'autonomia della loro 

SBnfficSnS» flnlmpsJ-' 
so scatto del presidente Luigi 
Abete c una sua dichiarazio¬ 
ne (anno capire che In sala 
c'è qualche corpo estraneo. 
Alleanza Nazionale ha porta¬ 
to un gnjppetto di ex-camera¬ 
ti a far da claque. E costoro, al 
momento buono, non si sono 
trattenuti, hanno tirato fuori 
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a Oscar Luigi Scalfaro e Limiranco Dini 
sono in perfetta sintonia. Il capo dello 
Sialo, a Pistoia, traccia II percorso verso le 
elezioni: -Si deve andare al voto entro 
giugno, perche questo governo cosi non 
puO durare all'Infinito-. Poi però lancia 
un avvertimento: .Attenti, se la crisi preci- 
pila si può anche votare prima. Ma volate 
nello sfascio, senza finanziarla e par con¬ 
dicio, è un disastro e chiederlo è da irre¬ 
sponsabili*. Infanto da Maiorca li presi¬ 
dente del Consiglio dice: -I partner euro¬ 
pei vedrebbero come una grossa compli¬ 
cazione le elezioni italiane durante il se¬ 
mestre. mentre sarebbe tollerabile e non 
di Intralcio votare vano la line dd seme¬ 
stre*. Cioè piu o meno enlio giugno. In 


serata Scattato e Dirti si sono incontrati a 
Firenze. Ma come è stata accolta la pro¬ 
posta del capo dello Stato? Complessiva¬ 
mente bene. D'accordo Scognamrglio. 
Casini. Dotti. Bianco e Buttigliene. Berlu¬ 
sconi. senza polemizzare, dice: "Votiamo 
il prima possibile-. L'unico dubbioso re¬ 
sa Fini: «Alle urne a giugno? Con quale 
maggioranza?- Nel frattempo a Capri, al 
convegno dei giovani industriali. D'Ale- 
ma attacca Berlusconi e viene fischiato 
dal lans di Fini, mescolati agli imprendi¬ 
tori. Per protesta il presidente della Con- 
(Industria Abete lascia la sala e grida alla 
platea. -“Questo è un dibattilo serio, chi 
vuole lare spettacolo vada fuori-, 


MWIUN CAPITANI MIMRENMN» I 
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Il leader del Pds 
«Berlusconi non può 
fare il premier» 


■ CAPRI. Se non sarà risolto per legge ii .conflitto di interes¬ 
si*. Berlusconi non potrà fare il presidente del Consiglio. 

3 u»h>ra vincesse le elezioni. D'Atema k> dice al convegno 
ei giovani imprenditori a Capri e si scatena un putiferio, aiz¬ 
zato da Fini. Il segretano Pds non si scompone =£ un princi¬ 
pio ovvio, visto che qui si parla di regole per il mercato e 
contro i monopoli*. Sintonia con Scalfirlo sul voto 


GRECO 


ITALIANO 


Si vota a giugno 

Scalfaro: evitiamo di scassare tutto 
Match Fini-D’Alema tra urla e fischi 


• Si tratta ad oltranza a Tab» ma per He- 
fcron. la citi* contesa della Cisgrordania. quel¬ 
lo di ieri non è stato un giorno di festa ma di 
paura, di sangue Soldati israeliani hanno 
aperto II luococon palatole di gomma e gra¬ 
nate stordenti contro una manifestazione di 
giovani palestinesi che hanno risposto lan¬ 


ciando pietre: il bilancio è di quattro lenti In¬ 
tanto Yasser Aralat e Shimon Peres stringono i 
tempi di una estenuante trattativa che porterà 
all'estensione dell'autonomia alia Crsgicrda- 
nia Sul tappeto restano ancora cinque que¬ 
stioni irrisolte, tra cui quella della liberazione 
dei 6mila detenuti palcsunesi 


UMBERTO M OMVAE MAMOELI 

A PAGINA IT 


Cisgiordania, ancora ombre sullaccordo 


Un piittrintt* col ptto da saldati braelfanltkrnntafH scoriti di Uri nlMrtn Jerome May /A» 


SÌ 
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Finito con una contestazione di Greenpeace il summit di Majorca | Sospettato dell’assassinio di una prostituta, si era gettato dal cavalcavia 


L’Europa rinvia la moneta unica? 
E su Mururoa il vertice si spacca 


■ FORMLNTOR (Metorco). L'U¬ 
ntone monetarla? Potrebbe slittare 
anche a dopo li 1999. Al vertice di 
Majorca, ovviamente, al riguardo 
non è sfata presa alcuna decisione. 
Dirti; •l'Italia fari di tolto per airiva- 
re puntuale nll’appunfamenlo-. Ma 
Il dibattilo è aperto. Si discute se 
sia meglio partite fra ■) anni con un 
groppo ridotto di paesi o aspeltare 
un po' e dar vita alTUem con una 
•pattuglio* di nazioni pia nutrita. Al 
l Europa si è anche spaccala sui 
test nucleari. Italia, Austria e Dani¬ 


marca hanno espresso la laro con¬ 
trarietà alla ripresa degli «speri¬ 
menti nucleari ma Chirac ha mini¬ 
mizzalo: -La maggioranza dei miei 
partner europei non ha ceduto alle 
pressioni polltico-mcdiatiche*. 
Contestazione di Greenpeace alla 
chiusura del summit. Ma nell'asso- 
dazione ambientalista è costretto 
alle dlmisssioni II responsabile del¬ 
la campagna nel Sud Pacifico. Ulri¬ 
ch Jurgens. a causo delle polemi¬ 
che per il sequestro di due navi 
ecologista. 


ROBERTO MOVANNMI ANTON»NOUMENI 
-ara RENO! ALLE PAGINE E* 1# 
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Si spezza la cintura 
Operaio precipita 
dal traliccio e muore 


m «DMA. Antonio Dkjnlsl, 33 anni, «tiratile spedalizzalo 
dell'Azienda elettrica cittadina. 6 motto ieri precipitando dal 
traliccio su quale stava lavorando dopo un Incendio divam¬ 
pato nel serbatolo di un olio isolante (SOniila litri) per l'e¬ 
splosione di un autotrasformatore delia centrale Acea della 
Olustfnialia c che aveva anche provocato un black-out in 
gran parte della città. Causa della tragica line la cintura di si¬ 
curezza che si sarebbe spezzata mentre teneva l'operaio an¬ 
coralo a un traliccio dove Dlonisi era salito per isolare i cavi 
sani ria quelli bruciati nell'incendio cavi sani: è caduto ah 
T Indietro sbattendo sull'asfalto con la schiena Trasportato 
all'ospedale San Giovanni, è morto in serata. I ce hanno 
airerto un'Inchiesta. 

LUAN A RENIMI 

IN CRONACA 


BERlUSCOdl ’^OOL FAREU-. 
AriCHE il aro Deuostìsfcj 


HA <BDPPl 
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Dna assolve il suicida di Genova 

Morì gridando: «Sono innocente» 


IMI 


Giustizia e poveri diavoli 


MENNO VERONESI 

S I FtNSAVA che l'improvvisa ondata di garantismo 
ispirala a proprio uso e consumo da una classe diri¬ 
gente pesantemente inquisita, e alimentata sui mez 
zi di comunicazione da spudorati parvenues dei diriui 
umani, almeno un risultato positivo lo sortisse che ren- 

SEGUE A PAGINA* 


T 


CHE TEMPO FA 

Brava Anna 


■ GENOVA Ottavio Satis, l'uomo 
suicidatosi dalla Sopraelevata per¬ 
ché non sopportava i sospetti che 
l'accusavano di essere l'autore del 
•delitto del trapano- - l'omicidio di 
•Antonella*, la lucciola di vicolo In¬ 
doratori. il 6 settembre scorso - sa¬ 
rebbe innocente. La prova dall'a¬ 
nalisi del sangue dell'elettricista, il 
suo Dna. mostrerebbe inconfuta¬ 
bilmente l'estraneità in quello che 
è stato uno dei più efferati delitti 
del capoluogo ligure. Salis aveva a 


lungo protestato la propria Inno¬ 
cenza, ma alcuni indizi-suo il tra¬ 
pano usato per l'assassinio, nota la 
relazione con la prostituta - lo sta¬ 
vano portando in carcere. Non ha 
retto all'Infamia e si è suicidato la¬ 
sciando un lungo testamento allo 
famiglia e agli investigatori. E Giu¬ 
seppe. il figlio di Salis racconta 
l'angoscia degli ultimi giorni e giu¬ 
dica -liberatoria* la risposta, trape¬ 
lata da palazzo di Giustizia dell'a¬ 
nalisi del sangue. 


ROSSELLA MtCWEM» 
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P ERCHÉ. IL SINDACO di Sassari. Anna Sanna. ha vo¬ 
luto pubblicamente biasimare il gesto emotivo e in 
tondo comprensibile di un carabiniere (che ha al¬ 
lenato per i capelli un'imputaia di reati odiosi per meglio 
mostrarla alle telecamere)? Perché ha voluto esporsi all'i¬ 
nevitabile incomprensione e agli evilabili insulti dì gran 
parte dell'opinione pubblica? La risposta non può che es¬ 
sere questa lo Ita fallo perché ha anteposto un principio 
(quello della dignità e dei diritti dell'imputato, di Qualun¬ 
que imputato) agli umori dominanti, dunque anche alla 
propria *popoiarilà-. Per un politico, oggi più che mai. 
questa è fa prova suprema del disinteresse personale e, 
come dire, della rettitudine culturale: poiché tutti, dico 
tutti, i parametri del -successo* (dai dati Auditel ai son¬ 
daggi eleitoralt. che poi sono quasi la stessa cosa) sono 
quantitativi, la misura della qualità delle proprie parole e 
dei propri atti diventa una questione squisitamente perso¬ 
nale. Si è sempre più soli davanti alla «gente*. Soli con la 
propria cose renza. [michele serra) 
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II rischio dei leader carismatici 


Massimo D’Alema 


vedere con il mercato e con lo Stato: la piaga della vio¬ 
lenza, la diffusione delle armi, la droga, le tensioni raz¬ 
ziali, lo sfascio del sistema scolastico pubblico, la crisi 
della famiglia Qualunque ricetta per il futuro dell'Ame¬ 
rica deve riconoscere vantaci e limili del mercato e del¬ 
lo Stato. ma, cosa ancora piu' importante, deve muove¬ 
re dal presupposto che ne' l'uno ne' l'altro sono in gra¬ 
do di risolvere i problemi centrali dell’America: il degra¬ 
do della società' civile e la necessita' di restituite vigore 
e slancio al processo democratico. Ciò' che ne' i Demo¬ 
cratici ne' i Repubblicani riescono a vedere e' che Stato 
e mercato non bastano a produrre una civiltà'. Una civil¬ 
tà' ha bisogno anche di una solida e sana società'civile, 
di uno spazio al cui interno possano crescere e saldarsi i 
vincoli della comunità'. La società' civile e' la sfera piu' 
protonda e fondamentale del nostro essere uomini, e' 
l'ambito personale, della vita di tutti i giorni che e' gover¬ 
nalo da valori quali il senso di responsabilità', la fiducia, 
la Fratellanza, la solidarietà' e l'amore e nel quale si pla¬ 
smano il consenso e la convinzione di avere uno scopo 
comune, una meta che tutti ci affratella Oggi la fragile 
ecologia dell'ambiente sociale e' minacciata dall'ero¬ 
sione della fiducia, dell'amore e del senso di responsa¬ 
bilità' degli uni nei confronti degli altri oltre che da una 
profonda spaccatura che attraversa trasversalmente 
classi sociali, razze e considerazioni geografiche. Una 
manilesla 2 lonc di questa realta' va individuala nell'ago¬ 
nia di quella rete, un tempo vitalissima, di associazioni 
di volontariato. Accanto al declino della società' civile vi 
e' il fatto che l'esercizio dei diritti democratici di cittadi¬ 
nanza svolge, nel migliore dei casi, un molo marginale 
nella vita della maggior parte degli americani adulti. In 
occasione delle elezioni del 1994 l'allluenza al volo e' 
stata del 39% degli aventi diritto. 

Il molo svolto in passalo dalle organizzazioni di par¬ 
tito con i comizi e gli incontri con gli elettori e' ormai 
completamente in mano ai media con il risultato di una 
spettacolarizzazione della politica e di una crescente di¬ 
saffezione dei cittadini che si sentono per lo piu' estra¬ 
nei rispetto al mondo della politica. In realta' oggi il de¬ 
naro gioca nella vita politica un molo senza precedenti 
e non e' nemmeno pensabile una rinascila della cultura 
democratica se i cittadini non capiranno che la loro par¬ 
tecipazione e’ piu' importante del denaro raccolto dai 
comitati elettorali e dei contributi offerti ai candidati dal¬ 
le grandi imprese. Oggi le campagne elettorali non Sicu¬ 
rano minimamente del giudizio degli elettori. I cittadini- 
spettatori se ne stanno seduti a casa desiderosi di essere 
intratlenuti dagli uomini politici che si rivolgono loro 
con roboanti appelli della durata di 30 secondi e dai 
contenuti essenzialmente emotivi. L'opinione pubblica 
non e’ il prodotto di un dialogo razionale, ma dei son¬ 
daggi di opinione che sollecitano risposte immediate a 
•Al fedo hanno avuto la possibilità' di riflet¬ 
tere insième agli altri strila Bosnia sul C1ATT o sulla 
scuola pubblica. Nella nostra cultura dominala dal tema 
dei diritti, deve avere lo stesso'tpazto il tema del dovere 
civico. 

il tema dei diruti, cioè' a dire della condizione del- 
l'indlvtduo e della sua dignità' all'interno della comuni- 
la', e’ stato di importanza strategica nel proteggere i piu' 
deboli e pertanto non va abbandonato. Il problema na¬ 
sce quando si parla di diritti in un dima di scontro nel 
quale l'affermazione di un diritto comporta l'esclusione 
di un altro. Invece di lavorare insieme per migliorare la 
situazione di tutti, ci battiamo gli uni contro gii altri in 
nome dei nostri diritti. Troppo spesso il ritratto che gli 
americani fanno delLAmerica e' quello di un paese nel 
quale ciascuno ha il diritto di lare ciò' che vuole. Ovvia¬ 
mente la maggior parte dei cittadini di questo paese e 
disposta ad ammettere che una nazione che abbracci 
questo principio non e' destinata a lunga vita. Questo at¬ 
teggiamento e' quindi in stridente contrastocon t veri in¬ 
teressi della società' civile Abbiamo soprattutto bisogno 
di capire che non sara' certamente l'arrivo di un eroe a 
darci una società' autenticamente civile nella quale i cit¬ 
tadini possano interagire per affrontare i problemi co¬ 
muni. Per ricostruire una sociela' civile e’ necessario che 
i cittadini riprendano a comunicare tra loro senza segui¬ 
re ciecamente un leader carismatico. In una società’ ci¬ 
vile autenticamente viva e sana la leadership di vertice e' 
il prodotto della comprensione e dell’evoluzione, alla 
base e negli strati intemiedi della priramide, dei nume¬ 
rosissimi cittadini impegnali in un approfondito dibatti¬ 
to sul nostro comune futuro. Quanto piu' aperto sara' il 
dibattito pubblico, quanto piu' numerosi saranno gli 
americani che vi parteciperanno, tanto maggiori saran¬ 
no le possibilità’ di costruire un paese migliore e un 
mondo migliore tamiraOtyl 

© /PS 
traduzione di 
CARLO ANTONIO BISCOTTI) 


segretario del Pds 


nemica anche forti segnali di equità sociale. 
Qui si è giustamente parlato del ruolo che la 
politica deve assolvere per aiutare davvero lo 
sviluppo del mercato nel Mezzogiorno, che 
dopo la fine dell'inleivento straordinario reme 
una nuova drammatica condizione di abban¬ 
dono Un compito comune dell’amministra¬ 
zione e degli operatori privati In questi mesi, si 
potrebbero lare altre cose importanti per arri¬ 
vare a un confronto elettorale davvero orile, Si 
vuole procedere diversamente? Lo si dica, lo 
non ho avuto ancora il bene di una risposta 
chiara da parte del Polo, nemmeno oggi, 
tea foie fi» prato etto di ma volontà poWca 
cornane di andare al roto entrato primavera, 
ha pariate di attinte conditali. doD’erifanu 
di ottavo ano «catare. E OH ha aggiunto: In 
Europa ri aspettano che non al voti duratitela 
piatoli mattinane. 

Il Capo dello Stalo raccoglie con correttezza e 
equilibrio un umore diffuso nel mondo politi¬ 
co. smentendo tra l'altro tutte le versioni che lo 
vogliono impegnalo a tramare per imporre la 
sua volontà al Parlamento al fine di impedire le 
elezioni, e pone alle loree politiche il proble¬ 
ma di un percorso e di uno sbocco ragionevo¬ 
le. L'approvazione della Finanziaria e la -par 
condicio, sono le condizioni minime Sarebbe 
importante realizzare la riforma del Cda della 
Rai. di cui si sla discutendo in Parlamento, e - 
insisto - riaprire il confronto sulla legge eletto¬ 
rale, cercando una soluzione capace di garan¬ 
tire meglio la formazione di una maggioranza 
stabile L'ho detto anche qui a Capri: stiamo 
atterrii a noti a'iimentste nuove illusioni gridan¬ 
do -al voto, al voto*. Se con questa legge si El¬ 
lisse una seconda volta dopo la crisi della coa¬ 
lizione che aveva vinto l'anno scorso, potreb¬ 
be innescarsi davvero una deriva weimariana. 
Alito che stabilità. 

L’Un* una nuova leggo eMtonti «ombra 
stara fartof mento polemiche, audio nel rin¬ 
goi-poi-. Hot centrosinistra c'O chi parante, 
dopo H -Martoratari-. tra -TatarsHam- porri- 
no peggiore. Lo he fotta Angusto forfora ri- 
«oranfori a m modello tolde a quello por lo 
ragion t- 

Barbera dovrebbe conoscete ta nostra propo¬ 
sta di legge sul doppio lurno, già depositata in 
Parlamento Noi non vogliamo imporre niente 
a nessuno, ma cercare una soluzione positiva 
per il paese £ il sistema uninominale a un tur¬ 
no unico, che costringe a coalizioni molto em¬ 
pire talora Innaturali, e che possono non ga¬ 
rantire la governabilità Non è tanto la quota 
proporzionale residua, a favorire la frammen¬ 
tazione. Se peto ci leniamo la legge attuale, i 
rischi sonoevidenti 

Qui a Capri ri a motto dtocwao di Europa, 
l'aggancio forzato fontana non rischia di 
coltri «gora ■ paese a costi aodal troppo al- 
tt? 

L'importante, a mio avviso, è la saldezza della 
direzione di marcia che il nostro paese e la sua 
economia imboccano Noi vogliamo l'integra- 
zione. Questo è II punto. Poi devo direclre non 

--- - -.- . -, mi scandalizza l'eventualità di un maggiore 

politica di rispetto verso gli avversari. La destra stano i problemi veri, esposti anche con analisi gradualismo per realizzarla Sarà decisivo che 

purtroppo porta ancora in sè una carica di in- e proposte interessanti, da Riello e da .Abele, anche a livello europeo si taccia un passo 

civiltà e di intolleranza E questo resta un pio- per modernizzare il capitalismo italiano Qui avanti verso una piu salda direzione politica di 

blema dell» situazione polilica italiana. ho trovato, invece, più di una possibilità di nilto il processo Per questo « ciuciale il ruolo 

Sarà stata la -squadra- di Rnl a schiarala»- convergenza dei nostro paese nelsemeslrelncul dovrebbe 

re. Questo peto è avvenuto k> un tetto conto- Sfora* ancora un momento astia questione partire la conferenza intergovernativa che ai¬ 
tarla provocazione spettacolare del «nàto- fot voto. Abete he detto: ori vota sa brio, ose tramerà i problemi dell'unità europea 

cMr* et pota fogn assenti Bertuscorti e no è meglo anfora «Ha eonctoriooe del te- Nel dibattito di oggi, di fronte alle tari d «er¬ 
tomi le molto domerta provocatoriamente mesta di preridenza europea dentate. Ieri ttoottt. Casini ha parlato di nu maggioro rls- 

rteolto ri -poltick generalmente interi- Tronchetti Proverà ha esposto isr concerto sosta dada parto del eerrtrosWstfa- 

Ci sono stati alcuni elementi sgradevoli, e l'ho rimile, agglaagenfo che a OH, ari caso re- Ed è una bugia clamorosa. L'Ulivo, il centrosi- 
anche delio L'idea del -processo ai politici, mi «tasse In carica, Mtogneratoe fon potori nistra. è mollo più coeso politicamente e pro¬ 
sembra (rancamente vecchia, e anche un po' particolari per I risanamento economie®. grammaticamente del Polo Sulle pensioni 
ambigua. Quando si esaspera la contrapposi- Pensare a un voto immediato ormai mi sembra Buttigliene ha votato si. Forza Italia si à astemi- 
zione tra -corpi" detta società • imprenditori (rancamente irrealistlco Noi abbiamo avanza- ta. An ha volalo contro. Fini minaccia di non 
conlro politici - senza distinguere, poicè sem- lo un'idea precisa: conferire a Dini il mandalo votare la finanziaria, e la della demagogia su 
pre il rischio di ricadere nelle antiche pratiche di operare ancora per alcuni mesi e per prose- lutto Le cose sarebbero molto più chiare con 
consociative. Ho avuto l'impressione che la guire nella linea del risanamento, senza biso- una legge elettorale maggioritaria che non im- 
comestazione avesse elleinvamente una matri- gno per questo di pensare a .poteri speciali*, e ponesse accordi se non su una limpida base 
ce di destra Certo, ho colto un nervosismo. - aggiungo - per introdurre nella politica eco- programmatica di governo 


s CAPRI. Fischi, proteste, e anche qualcuno 
che urta: -Non parlare d'altro.... Il presidente 
della Confindustria Abele che si alza di scatto e 
perde anche lui le staffe rivolgendosi alla platea 
(umorosa: «Se c'è qualcuno che vuol fate spel¬ 
lacelo vada fuori...*. Massimo D'Alema, oggetto 
della pesante contestazione al convegno del 
giovani Industriali a Capri, non si scompone 
Sul palco insieme a Bianco e Bertinotti, con di 
(tonte Rnl, Casini e Buttigliene, resta impertur¬ 
babile e ribadisce la sua tesi. No, Berlusconi, se 
non si risolve il -conflitto di interessi*, non potrà 
lare il presidente del Consiglio. Non sarà ceno 
questa la -questione più importante, in vista di 
un confronto elettorale che sembra ormai sem¬ 
pre più prossimo, ma dal momento che qui si 
parla di regole e di mercato, questa tegola sem¬ 
plice e ovvia deve essere ribadita senza alcun 
complesso. D'Alema lo dice e lo ridice quando, 
temrinato II dibattito e ascoltate le conclusioni 
di Abete e del presidente del giovani imprendi¬ 
tori Alessandro Riello. è sommerso dalla calca 
dì giornalisti e comeramen che lo Inteivistano a 
lungo. Anche noi ne abbiamo apruliUato per 
raccogliere ie impressioni e le valutazioni del 
segretario del Pds. 

PM ha periato di affermazioni traforine, o 
tatt'ri plii rii «n Infortunio, Che pub -ceprtera 
attrito. 

Nessun Infortunio. È sialo lui a dire che si do¬ 
veva votare prima e che a quel punto Prodi o 
Berlusconi avrebbero potuto rappresentare 
quel governo «abile che gli Industriali auspica¬ 
no. lo mi limito ad osservare che sino a che 
non. si lisolve la questione del conflitto di Inte¬ 
ressi, ritengo che Berlusconi non possa fare II 
presidente del Consiglio. Credo che lo sappia 
anche lui, e che lo pensino altri esponenti del 
Polo. Del resto vogliamo ricordare come sono 
andate le case? Quando la destra vinse le ele¬ 
zioni l'anno scorso fu Segni, non noi. a solleva¬ 
re la questione, Berlusconi si Impegno solen¬ 
nemente di Ironie a ScaKaroche in pochi mesi 
avrebbe promosso un'apposita legge Ora 
questa proposta di legge esiste, come esistono 
altre proposte per regolamentare la materia. E 
uno dei tanti problemi die In Parlamento non 

Quote uno penta e un argomento che le tal- 

«Sitatoci pertM Ufo* «Uta rimatami* 

voto.' fH» a ette'iteri «èie legge no* al prò 
rotore? i. 

Ma che c'entra? Il problema « di Berlusconi, 
non nostro. Si può votare benissimo senza la 
legge. Ma nel caso, che peraltro non prevedo, 
di una vittoria del Polo, si sappia che noi solle¬ 
veremo l'argomento. Nal nostro sistema resta II 
Capo dello Stato a conferire l'incarico per il 
governo dopo aver consultalo- 1 * forze politi¬ 
che. Noi sosterremmo questa posizione Berlu¬ 
sconi si troverebbe nella singolarissima condi¬ 
zione di essere II più grande concessionario 
per l'emittenza televisiva e contemporanea- 
nvente capo del governo che quelle concessio¬ 
ni sarà presto chiamato a dovei rinnovare Sa- 
rebbecome se un sindaco sì attribuisse la con¬ 
cessione per il servizio di nettezza urbana.. 
cose da galera. Mi sembrano considerazioni 
ovvie dal momento che 11 tema proposto dal 
giovani Imprenditori è quello delle regole, del 
mercato, e della e)ìmjn«ione del monopoli 
Ovvie per qualunque paese cMle, pet qualun¬ 
que paese normale.. 

Che cose perni driTraecogHenz»- a (grata 
-tratta- conriderattonl? Abete ha detto che 
non crede ad una reazione fot giovani Im¬ 
prenditori. 

Non so se era ima claque riscn/nta a Fini. Di¬ 
ciamo che era una squadra che accompagna¬ 
va Il presidente di An forse più numerosa di 
quella che sarebbe siala tecnicamente neces¬ 
saria. Certe abitudini sono dure a monte, co¬ 
me quelle di andare in giro in squadra 

ANufaoortl vetrato vtzl tota desta taffettà? 
Fini è venuto alla lesta dell'Unità ed e stato ap¬ 
plaudito. Non sarebbe stato dilliciìe fischiarlo, 
dati I rapporti storici tra le nostre pam potili- 


Se non sarà risolto per legge il «conflitto di interessi», Berlu¬ 
sconi non potrà fare il presidente del Consiglio, qualora vin¬ 
cesse le elezioni. D'Alema lo dice al convegno dei giovani 
imprenditori a Capri e si scatena un putiferio, aizzalo da Fi¬ 
ni. Ma il segretario pds non si scompone: «È un principio ov¬ 
vio, visto che qui si parla di regole per il mercato e contro i 
monopoli* Il leader della Quercia dà ragione a Scalfaro e 
rilancia l'esigenza di un contorno sulla legge elettorale. 
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IL FUTURO DEL GOVERNO. 


«Elezioni senza Finanziaria e par condicio sarebbero 
un disastro per il paese»*. E in serata incontra Dini 




! Unita jjtigin 
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■ PISTOIA. bari I ona smagliante 
della Toscana dO|x> giorni di piog 
gin P sarà anche per I insospeliato 
calerei he i pistoiesi assiepali die 
Irò alle transenne gli dimostrano 
Ma lo Scollato che di buon mattino 
I*.n otre a piedi t cento metri dalla 
l»eletliira al municipio nel bel 
cuore storico di Pistoia ha un aria 
davvero sollevata II presidente 
quasi coire stringendo mani e la 
I impressione di un uomo che si è 
liberato da un peso Forse è prò- 
|xto cosi La genie che lo saluta 
i un tanti .ciao Ostai» ancora non 

10 sa ma Scallaro il peso dallo sin 
muco se lo è (olio davvero pochi 
minuti prima parlando davanti al 
presidente della regione Chili e 
alle altre automi Si »anqullli22i 
una volta per tulle chi parla di de¬ 
mocrazia sospesa a volare si an 
(Irà ha annuncialo solennemente 

11 capo dello Sialo e sicuramente 
nel giro di alcuni mesi Avverrà 
probabilmente a pnmavera sieu 

rumente entro giugno Perchè que 
sto è I orientamento emerso dai 
numerusl colloqui avuti dal presi 
dulie nelle ultime settimane a 
perchè lui slesso sa bene che que¬ 
llo governo tecnico che pure ha 
molle potenzialità e ha fallo molle 
cose buone, non puh durare all In- 
ilnlio 

M rischio dallo -scasso» 

È una promessa-oHerta quella di 
Sialfaro che conitene un avverti 
mento se costretto di Ironie al 
precipitare degli eventi lui puh 
si togliere anche pnma ma atten¬ 
zione questo significherebbe vola¬ 
re -nello scasso- in una situazione 
convulsa nel marasma finanziarlo 
Volare cosi non serve al paese ma 
se qualcuno lo chiedesse Inturan 
te del probabile disastro se ne do¬ 
vrebbe assumere chiaramente la 
ri spoiisabllilà davanti alla nazio. 
ne 

Il la « questa offerta-compro¬ 
messo che Scallaro ha maturato in 
questo sofferte settimane di pres 
sanie glielo porge Vannino Chili II 
preeidontcOMIa Regione Toscana 
imitando di autonomie locali e dui 
rischio idìdlslaceo dei cihqdinidal- 
lo istituzioni di fronte al gran parla 
re di data delle elezioni disgiunte 
dalle questioni concrete Propno 
cosi conferma Scallaro -bisogna 
fare bene nell interesse del paese 
perchè c è una latissima maggio¬ 
ranza di persone che ci chiede se¬ 
renila capacità di camminare in¬ 
sieme- Serve la riforma dello Staio 
delle autonomie dice 11 presidente 
e II Parlamento questo Parlamento 
è in condizioni di lare mollo per 
chè in fondo -non ha neanche un 
anno c mezzo di vita e ne ha ire 
davanti u sé- Mu per andare avanti 
seive altro («giunge subite Scalfa 
ro «Oliurrc che lavorino altri orsa 
marni dello Stelo occorre che il go 



Camere sciolte 
a metà maggio 
per votare 
prima dell’estate 


Scalèno: alle urne entro giugno 

«Si può anche votare prima, ma è da irresponsabili» 


•Al voto entro il primo semestre dell anno prossimo per¬ 
ché questo governo non può durare all infinito» Scalfaro, 
a Pistoia, presenta una promessa-compromesso basata 
sui colloqui degli ultimi giorni ma lancia anche un avver¬ 
timento attenli, se la crisi precipita si può votare prima 
Ma votare «nello scasso» senza Finanziaria e par condi¬ 
cio, è un disastro* chiederlo e da irresponsabili. Potelffc 
già lq legge olcilui alt itgioiulc e uitoulra Dim a Firenze 
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verno possa avere delle potenza 
Irta Questo esecutivo ha dimosira 
iodi averle ma nella smurerà attua 
le non può ceno continuare r lem 
po Indeterminate- Ecco il punte 
«Il m» compilo è guardare c on al 
lenziooe alla colonia del Porla 
mento e hrare le somme Pero po» 
so anche dire che nei colloqui avu 
li e emersa abbastanza evidente 
una certa tendenza a non superare- 
(per le elezioni ndrl il pnmo se 
mesi re dell anno |)focsrroo 

•Parità di condizioni- 

E queste può essere un muro 


voi quale possono trovate univa 
ganza vani volontà Ecco I avverti 
memo -Se ognuno di noi non 
mantenesse vivo il senso della re 
sponsabilità e si dovessero rleter 
minare grosse cosi certo altera si 
può volare mollo prima St Iran.» eh 
vedere se si va alle elezioni in |xm 
là di condizioni demento fonda 
mentatelo una democrazia sccisr 
va con una li nano, ma approvalo 
con un esercizio prolusone cIk. 
determinerebbe dami insanabili 
su una monete già affaticala 
< erte - insiste Scalfaro scanctenrfo 
le parole - il volo può arrivale mol 


10 puma perchè di fronte allo scas¬ 
so non c è la scelte del capo dello 
Sialo II capo dello Sialo e" co¬ 
stretto cosiitezionalmenit « scio¬ 
gliere Ma serve andare alle urne in 
modo litigioso convulso'' Serve al 
le cutcgone soflerenli alla di»oc 
cupazione serve davanti a un Cu 
ropdtohe .(vedi Qbmrania ndrl a 
volto nere fio altèggiaroenti Irene 
voli noi nqjjfoC confronti • Serve 
«ciliarekèe'Srilraccclcralore e am 
vare alle urne in modo scomposte 
nell impreparazione non duo 
quella dei singoli che non mi ime 
ressa ma quella di tulio il popolo 7 - 

La nsposta che Scallaro dà a lui 
le queste domande è persino ov 
via \ dare di corsa chiederlo a co¬ 
ste dello sfascio è da nresponsabi 

11 Lui inveì u I ha sempre detto si 
può votare ma con le regole pos 
sibilmerito inserendo quelle nlor 
me c he possano scongiurare il ri¬ 
schio dello stello dieiro a cui cè 
I im|MZ2iincnlo polilicoe Wumar 

Sel-otto mesi di lavoro 

Se il volo in pnmavera è il com 


piomesso clic menerà alla fine 
d accordo tutti per Duri e il Parla 
memo si apre un periodo di sci 01 
te mesi da riempire con piogeni 
concreli II governo fa capire Seal 
laro dowa essere adegualo ocon 
lappono di uno maggioranza piu 
ampia o con un nmpauo significa 
nvo Ha wiàK^ farc- per I econo 
mia come mostrattoli 'icendcrii 
questi gioiiMWito al Partameli 
te può fàRèaMMBao mollo Saro 
un caso ma menlre parla alla pie 
lei tura di Pistoia Scalfaro si lascia 
andare a un elogio della recente 
legge elettorale regionale Ha avvi 
linaio mollo i cittadini a queste 
istituzione allerma e quando ac 
cenna olle riforme che il Parlomen 
te può lare molti pensano a quella 
di cui si parla in queste ore una 
nuova legge elcltonle nazionale 
modellala sul tipo di quella regio 
naie (U cosiddette Tatarellum ) 
che potrebbe rappresenterò il pun 
te di compromesso ira i due Poli II 
reste è noto Scalfaro pensa al n 
tocco del 138 alla sfiducia costruì 
Ina all indicazione del capo del 


governo a norme per limitare la 
decrciazione d urgenza Se i pa 
sdora» del volo subito acioglicran 
no Invito alla responsabilità del 
capo dello Sialo il tempo por foie 
alcune di questo cose ce Lui e Di 
ni mostrano di coniarci Già il pre 
adente del Consiglio Ha lavoralo 
a snello banco del capo dello stalo- - 
nelle olitine ore ieri di niorno dal 
vertice europeo ha relazionalo 
sulle vere intenzioni dei pahfóv'W" 
un incontro renaste per molle ore 
segrete e svoltosi a Firenze dove II 
capti dello Sialo è appositamente 
corso nel pomenggio 

C propini a Firenze Scalfaro Ita 
incontrate Dim per oltre un ora in 
proietterà Subite dopo i due Iran 
no latto una passeggiala insieme 
per lo vie del centro slot no fra due 
ali di folla che ha tributalo nume¬ 
rosi applausi ad entrambi Succes¬ 
sivamente Sr altero ha proseguite 
per Prato e poi per Montecatini 
dove oggi lo attendono i reduci 
partigiani ed eccezionali misure di 
sicurezza Hanno perfino sigillalo i 
lom bini diluito il centro slonco 


Scaffala s OM Ieri sono stati 

•spigriti’ fa data mighore per 
votare è II prossimo giugno. 
Magari, come aveva Ipotizzato 
D'Aloma un paio di settimane fa, la 
prima domite* dopo I iridino 
vertice «oropso a presidenza 
Italiana, e cioè, presa m follmente. H 
23 o H SO ghigno. Le Camere 
dovrebbero dunque essere sciotte 
ostia seconda meta di maggio, 
dopo ie consultazioni di rito e. 
naturatmsnte, dopalo dimissioni 
del governo Obli Per rispettare 
questa calendario, tuttavia, e 
necessario che il presidente del 
Consiglio riceve dal Parlamento un 
nuovo mandato: DM ha Infatti 
ribadtto (Impegno a recarsi al 
Quirinale subito dopo la 

conversione In le gge dei decreto 
sa Ito ps'conscio, che costituisco 
Il quarto e ultimo punto del se» 
programma. 

fi 30 settembre k governo 
presenterà, come previsto, la 
legge fin nula ria. Che va («provata 
dette Camsre fatitene afre non si 
voghe ricorrere efl'amcf do 
provvisorio) entro» 31 dicembre 
Lappo» aziona definì (Iva delle par 
candM* (M decreto e stato 
letterato patilaiseconda volta) 
dovrebbe collocarsi subttodopo 
I approvazione delle Finanziaria. In 
teoria e posatene che» Portamento 
voti la legge anche prima, ma In 
pratica è scarsamente probabile-Il 
3 ottobre cl sarà In Senato la 
cosiddetta -pra-variftea-, e otoè la 
dtacuaaiorw delle ttoee <K podtìc* 
economica del governo che apre di 

tetto la-evasici» «bilancio 
OopodkM è pressoché certo che 
le Camere al occuperanno 
prevalentemente, ae noa 
esc lustra mente, di Ftemrlarie La 
sola eccazlooa potrà vordredal 

disegno di legge sul Cda dette fW, 
lacplapprovarione rientra negl 
acooriseresi del Poto.daMiJto» 
al-tavolo dette regole, a gennaio, 

dunque. Wnlra Magnerà» 
mandato, e a gennaio H sai* la 
vera e proprie -verifica-. So Mento 
■ Note si eaprà davvero so gU 
Itali wl andranno alto urne a 
giugno. Perchè se H-secondo 
mandato- di Wnl (eventualmente 
accompagnalo da un mtei- 
rfmposte che rtsotra II -caso 

Mancuso-) noa verrà ratificato da 
una maggioranza parlamentare, lo 
ae te g ttmentodele Camere 
(Sventerebbe pressoché 
automatico. In quel caso, te 
elezioni al evolgerebbeTO 
presumibilmente Mia prima meta 
di marzo. 



Scognamiglio: «Usiamo questo tempo per fare le riforme». La Lega: «Non romperemo prima del tempo» 

Tanti sì al Quirinale, il Polo non protesta 
Berlusconi: «Datemi il 51% o tomo a casa» 


Carlo ScognamfgSo: 

«sinistra 
Steto Berlusconi, 

In atto Sceltalo 
satirta la fotte 
durante la visita 
di Ieri a «stola 



Quasi tutti d accordo con Scalfaro Berlusconi si limita a 
nspondere «Bisogna volare il più presto possibile' Casini 
«Il Polo decer lasciar lavorare Dim- Dodi -Dal capo dello 
Slato un messaggio pacificatone» Scognamigho “Intanto 
facciamo le riforme istituzionali E plaudono anche Bian¬ 
co e Buttigliene Menlre la Lega assicura «Non scassere¬ 
mo il quadro politico per volare prima Solo Fini dubbio¬ 
so «Quale maggioranza fino a giugno 7 » 


■ ROMA Aliatele Scalfarofocon 
tonti Iteli F Ir forze politiche i on 
piu « mi no moderazioni plaude 
no attesila decisione f smidistallo 
cln voleva lo elezioni c temei i un 
rnvioscnzj fine inique Ite panda 
giugno- final mento prominente 
(Ini ( apo rie Un Malo I hia ri ite c i r 
li m immiviKino imponimi li 
k-g(slatina non può andare iv,uin 
olio In [:iini l'era Edòsigktisf ttto 
i In toincv.i che i uveali sumqites 
sic -colliri [(ort-csvero mI elezioni 
in Inniii piu Ino 1 -: IV ishh> S-h ki 
H e 1 Imcom nli-ic la una (In tuoi ir. • 
IH piu panata Nessuna culli i i 
Ilini rii |« r vè ma licomurii urei 

IH c IH 11 Slllld/le»H Cd Illudili, al i 
alluma intoiTogalo dai v< miai isti 
rio|Hi 1 1 (Hlrtlla del Milan IAmido 
unire ino alle urne ’ -'ìpoto » pm 
I re «lo |HKvitiik - -a è turni no i n 


spondere il Cavaliere - sono con 
unlo che si sua perdendo tomfxi 
p» r le gì indi riforme con un gover 
ito vile tiene il paese a galleggiare- 
ncBotdmana animimsirazione 
ine irne ci sarebbe bisogno di un 
gow ino espresso dalla voltiate po 
|«ilare clic possa fare le ninnile In 
sono un imprenditore e mi piare 
re-bhe millenni a deposizione del 
mio paese Sono in grado di caro 
Ih noli samte te scuola lese-re ito 
Il lare fi cose- se un fanno lavorare 
uvno « disposizione del mio pie 
se II livore slavolla Berlusconi non 
k> h i se insalo contro Scallaro nei 
e min i faintgerjn comunisti -he 
voglHHH) apprufiitere di quello clic 
v i in gli ìialkim devono darmi il 
11 Se Inveì - ha colie tirso -co 
gliono che il |>acse sia governato 
dai fun/tnuan rii partilo da chi h t 


fallo la scuola delle Fraitocdne da 
quelli che non hanno una laurea 
da quelli che butiavanu molotov 
da quelli che vanno .1 Mosca fac 
ciano pure 101 nero a lare I impren 
ditore- E alla domanda di un cro¬ 
nista sportivo che gli chiede se le 
me piu la luve o I Ulivo risponde 
■Per la luve Ito nspeilo e stima» 

Dotti: bravo Scalfaro 

Il capo dei («evidenti di Forza 
Mia Viitono Doni c invece quasi 
esultante c parla di messaggio pa 
tificalono e razionale- -Da Scalfa 
roc vc-nula -Ivachclu iralocon evi 
dento soddislaziont il capo delie 
colombe azzurre - rena dimosira 
rame dt grande saggezza e reali 
sroo F poi uno battuta tifakhirfcl 
suo (iirtiki La dichioi izrone del 
capo delki Slato -è 1 11'inferma di 
ciane min vi fossi re* le lunule prc 
li astoni di principio nei ino houli 
di uno se rogàmutln irelieip jftj t kl 
Pariamenlo- è -un r» ohom invi nio 
topranulto v qu «iti lumno sempre 
Mvsiemilo che '»hsh> governo toc 
ureo non poiesse ihirare a tempo 
inde lirmm ihi Me rare ita Capi i (1 
piesidonle del bcn-iH C ufo Sco 
gnainiglio elogi 1 il buon «ino rk I 
cupo dello Muto clic II i fin rimi irti 
( Iute Ho i UKiilezza ile Ha srtuazio 
in i «>IiIh a qui 11 un i rii 7 /1 per la 
qu ile non era 1 beni) si si snrebte 
ci ih- fn due mesto Ir 1 Ire inni 1 


mezzo In quei sei mesi che vanno 
dall dpprwazione della finanziaria 
alle elezioni per Scognamiglio si 
possono fare molte cose sopraltu! 
(0 le nlorme istituzionali- 

Fini, Il tiepido 

he Foiza Italia u almeno una sua 
parte lira un sospiro di sollievo 
Pierleidmando Casini segretario 
del (.cd fa di piu e si lancia in un 
eie igio ilei governo binube è vissu 

10 meglio di collie ò nato- Per 
questo Casini invila il Pillo a non 
ostacolarne la invila Dim non può 
avere - ha affermato-1 ostruzioni 
smo politico di una grande inali 
zinne moderai! live si propone d' 
portare I balia in Europa quando 
affronta il nodo (k Ile pensioni 1 1 
teline ma il ni ulto delia Ina nello 
Siili I i|Ki suturai 11 il urna dell I >( 

11 Polo lu tulio I mie resse ad assi 
coni! irò il governo Pere ho pru Di 
rii ri ir uhi piti scoppiano fi eoa 
traddizmni nell Ulivo- 

E piò 1 lepido Gianfranco Fini sul 
k pirolc elei capo dello Sialo II 
piosidonii di Ali soHolinc-d quella 
p me di I discoiso di S< alfaro 111 c ui 
si afferma che se il clima diventa 
invandoiiscenle c non a sono 1 
presui poso perche Dim vada 
avalli! Insognera scK(ghcrc k* Ca 
mere» C rie inani 1 I dlk-nziont su 
un alito dato con qu ilo nnnd.no 
andrà maini bini dopi I approva 


zioilè della finanziano 1 E con qua 
le maggioranza 7 Per quanto nguar 
da An non abbasserà la gnaulili 
neppure sulla legge finanziaria c 1 1 
volerà guardando solo 1 contenuti 
Lindtchiarazioncdiguerru Su 1:11 
mento un avvertimento -Se c vero 
- Iia detto Fini - come ditoni il 
cune anticipazioni < he la finanzia 
na contorta f aumento dogò estimi 
catastali c delle aliquote In si ilici 
de chi crede che An uhi noi me di 
questo gemere Dopo avi r usto il 
fillopoh non vogliamo infliggere 
agli italiani anche questa moilite 1 
rione io guarderò li finanzitela 
non in base dite date del volo ma 
in base a ciò che 11 sarà se nllo- 

Bianco: è un avvertimento 

£ plaudono anche P,anco ( Bui 
liglioue Per il segretario dii Po|k) 
lan quello di Scalfaro è un -avvi Hi 
mento» perchè o sono delle -forai 
«responsabili che vogliono imp¬ 
elile I approvazione della (malizia 

ria- Per Bianco la fiitenzidiia va q> 
movala ailnmcnti addio siateli! i 
Dim Ira svolto ima (unzioni olile - 
Ira affermalo Bulbglinnc dubbi 1 
ino essergli grati nn a pnin.nu 1 
bisogna votert* 

Munire la Lega a II riverso Unteli lui 
1 ìsMi uralo i In non mie mie si u 
sarc il quadro politico per aulici 
[Mie a marzo k elezioni Si ik -t 
fare l.i lirrdcuxdn.1 si devi fdcc fa 
par condicio - ha de Ilo il pu sirk 11 
le dei deputali Ic-gluai se si va a 
tenibili battolili si vola 1 in-nzo 
nui .1 quel pillilo non vocio - Ih dii 
terinzd 11 sia nel volate 1 giugni 
r giunge il comminili (ivoivviilt 
dcllGvsonriron nummi) Non si 
ixissono risoirt iv 1 pniblum dtI 
illesi - scrive - fra nillim v ri 
comi mozioni piu o niem mime 
diale v Ih rendono si mpn | m 
confuso lì qu idre | “ litit o 


t 


i 


« 










Ti. 



Politica 



IL FUTURO DEL GOVERNO. 


Il presidente del Consiglio al vertice comunitario di Maiorca 
«Tollerabili» elezioni verso la fine del mandato italiano 



«L’Europa d chiede di aspettare» 

Dini: «Per i partner deleterio votare nel semestre Ue» 


«I partner vedrebbero come una grossa complicazione le 
elezioni italiane durante il primo semestre del '96 quando 
la presidenza dell'Ue sarà affidala al nostro paese». Cosi 
riferì, Dinl ,A /Melatone, del vertice cqwWWfi di 
Maforcai incassando un autorevole sostegno al suo gover- 
nOttlMtMnalistì nònlOSciano cadere neanche 1 iitaSÒ Man- 
cuso, Che attegglamehto ha il presidente del Consiglio? 
«Dico la verità, non lo so: vedremo», 


DHL NOSTRO INVIATO 


UMI 

li FOKMENTOR (Malore»). Scen¬ 
dere In campo? Con l'tinpó, l'albo 
dei -poli»? Lamberto Dlnl non ri¬ 
sponde, non code nella tacile trap¬ 
polo. "Risponder* un'altra volta a 

r isia domanda», dice sorriden- 
E‘ appena chiuso il summit eu¬ 
ropeo, dove sono volali schiattì e 
dove c'è stala la riconciliazione 
con II cancelliere Kohl, e il presi¬ 
dente del Consiglio si rilutta In Ita¬ 
lia. Ma con la lenza di un sostegno 
europeo a questa coalizione Anzi, 
con il ■desiderio» espresso dai part¬ 
ner riuniti nelle Baleari perchè VEu- 
iripa non debba sopportarèi’èroii- 
liiaUtà "deleteria» di uno scontro 
polMca-etettwafe net paese chia¬ 
mato a guidare temporali «mente 
l'Unione. Dlnl ha detto: »(■ partner 
vedrebbero come una grassa com- 
plfeazluno le elezioni italiane du¬ 
rante il semestre. Ci dicono: voi 
non slele legati ad uno scadenza 
obbligala e. dunque, late in modo 


MUNII 

che II volo non cada nel bel mezzo 
del vostro mandato-. C è già stata 
l'esperienza francese e. ancor pri¬ 
ma, quella delle elezioni tedesche 
Ecè anche, a sconsigliare la nasci¬ 
la di un conflitto tra Europa ed ele¬ 
zioni. la decisione di Inaugurare 
nel corso della presidenza Italiana 
la Conferenza Intergovernativa 
torse in primavera a Firenze) che 
ovrò disegnare il nuovo impianto 
Lsliluzlonale dell'Europa del Due¬ 
mila. 

■Non ttrMtmoa campw*- 

L’Europa. senza voterei esibire in 
qualsivoglia ingerenza nel te treno 
di una Stata membro, ha mandato 
a dire a Roma, e Dlnl ha subito ri¬ 
lancialo la proposta, che tutt'al più 
•sarebbe tollerabile e non di intral¬ 
cio* andare a volare verso la line 
del semestre rema. LEuropa ha 
moslrato la sua preferenza per un 
governo delle proprie istituzioni 


esercitalo in un periodo di •stabili¬ 
tà-. E. dunque, meglio lasciar stare, 
al punto in cui stanno le cose, l’e¬ 
secutivo di Lamberto Dini E, poi. 



mi sembrano puntare a fare le ele¬ 
zióni entro la fine di qual anno» 
Quando sareb be possibile votare’ 
Nei pomi dieci giorni di dicembre? 
-I tempi tecnici • ha sottolinealo Di¬ 
ni - sono ormai molto ristretti per 
pensare di andare alle urne prima 
della conclusione del 1995». 

Il presidente del Consiglio non 
ha, ovviamente, fatto alcun passo 
Indlelro sul catendano del suo go¬ 
verno. E che farà nel frattempo? 
■L'ho delio e lo ripeto: il governo 
non tirerà a campare, il compito 
che ha davanti è lap|jrovazione 
della legge finanziaria e del bilan¬ 
cio per il 1996» Dini si è auguralo 
che questa scadenza -non sia og¬ 
getto di divisione», che non sla il 
•terreno di scontro». Lo confortano 
i giudizi e lo rassicurazioni che gli 
avrebbero dato i leader delle forze 
poliliche: -Mi auguro, spero, che 
non emergano torti dissensi- Eche 
il parlamento dica di si ad una fi¬ 
nanziaria che sarà -onesta e rigo¬ 
rosa», ma anche con la determina¬ 
zione di -andare contro corrente- 
perchè verrà data particolare at¬ 
tenzione ai bisogni delle famiglie 
monoreddito, alla disoccupazione 
(Dini ha nuovamente ricordalo la 
necessità di superare gli ostacoli 
per un rilancio del Mezzogiorno). 


alla giustizia Dini Ira riconfermato 
che si presenterà atte Camere non 
appena verrà convertilo in legge il 
decreto sulla -par condicio». Tulli- 
ino punto del suo programma: 
•Aridi* In fiariamenló e èhieiferò 
quel che dovi* fare Saranno le for¬ 
ze politiche a stabilire 9 nosfrd de¬ 
stino». Ma questo sfvedrà' E se si 
vedrà, per adesso Dini ha tenuto a 
ncordare come non manchino te 
cose da tare in Italia Sono tante: 
dalle piccole nlorme a quelle costi¬ 
tuzionali che richiedono tempi 
lunghi Ecè il tema del rientro del¬ 
la lira nel sistema monetario euro¬ 
peo «Dissi che netl autunno ■ ha ri¬ 
cordalo Dini - volevamo lare una 
verifica dei nostri rapporti di cam¬ 
bio. una volta visto I andamento 
della discussione sulla finanziaria 
ed la tendenza alla discesa dell in- 
tlazione clic su base annuale si ag¬ 
gira sul 3.6 per cento». Dini ha riba¬ 
dito che non intende cambiare gli 
obiettivi della finanziaria, quelli 
contenuti nel documento di pro¬ 
grammazione triennale: -Il bilan¬ 
cio dello Stato per il 1996 è in linea 
con le previsioni- Quelle che fissa¬ 
no a 130 mila miliardi il letto e che 
segnalano una -grossa correzione 
rispetto ut prodotto interno tordo» 
Resia fissato l'obiettivo di raggiun¬ 
gimento del 3»» del deficit rispetto 
al RI ( prodotto interno lordo) nel 
1998. come previsto dal trattato di 
Maastricht -La verifica dovrà esse¬ 
re latra a metà di quell'anno ■ ha 
rammentato Dini - e allora non do¬ 


vrebbe essere per noi un problema 
rispellare la scadenza-. Ma non 
aveva proposto il commissario eu¬ 
ropeo. il professor Mario Monti, 
l'altro giorno , da Bruxelles, una 
speciedi blindatura dlla linanziaria 
e, soprattutto, l'attivazione di una 

sèrie df meccanismi autortlalici 
che consentano it rispetto dei felli 
fissali? 

Scarte sull'Ila In Pirianvanto 

•Quello di Monti - è stala la rispo¬ 
sta • si presente come un ottimo 
suggerimento ma tt parlamento 
non intende dare una delega auto¬ 
malica ad un governo senza essere 
coosu Itelo e partecipe su come 
agire». Perchè un conto è se vanno 
latti dei tagli (dove?come?). l'altro 
è se si decide di aumentare te en¬ 
trale. cosa focile tecnicamente ma 
complicala dal punto di viste politi¬ 
co. Al parlamento. Dlni ha difeso 
collaborazione anche sulle que¬ 
stioni europee. Seèvsroche l'Italia 
si apreste a gestire il semestre e a 
ter partire te conferenza sulle rifor¬ 
me defi tte perchè non pronun¬ 
ciarsi? -Vorrei avere con il paria- 
memo uno scambio di idee». Piut¬ 
tosto. Dini vorrebbe tanto che la 
queslione della par condicio non 
entri in condirlo con l'approvazio¬ 
ne della finanziaria: -E' una mate¬ 
ria nelle mani del panili, è slata af¬ 
frontata informalmente a! tavolo 
delle regole e può essere ripresa 
dalle Camere" 


Dossetti: «Attenzione, 
uomini e poteri forti 
svuotano la democrazia» 

•No al bonapartismo e alle grandi concentrazioni eco¬ 
nomiche che svuotano il governo politico democrati¬ 
co», L’altolà arriva da don Giuseppe Dossetti che, nono¬ 
stante la malattia, toma a far sentire la sua voce critica. 
«È un secondo grido d'allarme». Il messaggio inviato ai 
comitati per la Costituzione riuniti nell'abbazia di Mon- 
teveglio. Gli interventi di Vitali, sindaco di Bologna, e 
dei costituzionalisti Barile e Onida. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

«Armai* capitani 


■ MONTEVEGUO. -Un secondo 
grido d'allarme». Dai suo letto d'o¬ 
spedale. dove è ancora ricoverato, 
don Giuseppe Dossetli reste più vi- 
gite che mal. Fà sapere che Bertu- 
sconi e Supergemina proprio non 
gli piacciono. Non li chiama per 
nome, ma il riferimento alfe ultime 
vicende italiane è più che chiaro. 
Ai comitati per la Costituzione, da 
lui fondali l'anno scorso e riuniti ie¬ 
ri nello splendido chiostro dell'Ab¬ 
bazia di Monteveglio. ha latto per¬ 
venire un messaggio che è un'indi¬ 
cazione politica molto puntuale e 
attuale: attenzione ai rischi autori¬ 
tari e alle grandi oligarchie econo¬ 
miche e fina n2iarle che di (alto 
stanno prendendo in mano il go¬ 
verno reale del paese Insomma i 
potori (orti che si sostiluiscono alla 
politica, quella legittimala demo- 
craiicameme, vanno combattuti. 
Se l'anno scoiso l'attacco alla Cosi- 

Unione era tmniale. ora sta pren¬ 
dertelo vie più raffinato, ma non 
meno pericolose, sembra sostane- 
re Dossetti. Scrive nel suo messag¬ 
gio Quel che non si potrà mai la¬ 
re. senza una vera rottura della no¬ 
stra legalità costituzionale e di tutto 
il nostro ordinamento giuridico pd 
etico, è: da una parte piegarsi ad 
avventure bonapartisfiche; e dal¬ 
l'aura rendere onore esclusiva© le¬ 
gittimare implicitamente la sostini- 
zione o lo svuoiamemo (che è già 

S mente in alto) del governo 
co e demorarico con un go¬ 
verno reale da parte delle sole for¬ 
ze economiche (interne o ester¬ 
ne). sempre più concentrate e in¬ 
vasive. Ma a questo punto il mio di¬ 
scorso - è fa conclusione del mes¬ 
saggio di Dossetti - si deve attesta¬ 
re. come si arresto la mia 
competenza più propria e la mia 
possibilità attuale di riflessione e di 
un contributo ulteriore. Fòsso, al 
più. lanciare un secondo grido 
d'allarme». Nel suo messaggio, ac¬ 
colto con molto calore dai presen¬ 
ti, Dossetti fa anche un bilancio di 
un anno di attività dei comitati per 
la Costituzione -Una presenza non 
fragorosa e imperiosa, ma discrete 
e mansueta che però non è state 
inellicace e inavvertita, che ha in¬ 
dotto molli, torse inerii o di stralli, a 
ritornare a pensate e a riflettere, 
personalmente e con senso di re¬ 
sponsabilità, sul presente e sul hi- 
luro delle istituzioni lonative della 
Repubblica" Dossetti mette in ri¬ 
salto come i corniteli non si siano 
limitati ad un puro ruolo di «difesa 
della Costitozkme contro le lesi 


sempre più scettiche ed eversivo di 
certi opinionisti", ma abbiano ap¬ 
profondilo e messo a punto -più 
raffinate motivazioni e soluzk mi- 
relative al la struttura dello Stato e 
del governo Cè stala quella che 
egli definisce una "progressiva ela¬ 
borazione» intesa a dimostrare co¬ 
me la Costituzione, pur mantenen¬ 
dosi rigida, p uò "seguire l'evolu¬ 
zione dei tempi e dei problemi, e 
accompagnare la società italiana 
nel suo cammino, nelle sue esigen¬ 
ze e nei suoi sviluppi più sani-' Al¬ 
l'assemblea dei comitati c erano il 
sindaco di Bologna Walier Vitali 
(al quale l'anno scorso proprio 
Dossetti scrisse un'accorala tollera 
in difesa della Cosiiruzionc I e altri 
due eminemi cosliluzionalisli che 
dei comitati stessi tanno parie, il 
prof. Paolo Barile e il pini. Valerio 
Onida. Il sindaco di Bologna ha 
sottolineato che un primo risultalo 
poliiico è stato raggiunto con il ro¬ 
vesciamento della maggioranza di 
centro destra che voleva scardina¬ 
re la Cosrituzione. I pericoli resta¬ 
no, ha detto, e perciò occorre esse¬ 
re vigili. Se te difesa della Cosiitu- 
zione è giusta essa è però efficace, 
ha sostenuto, se si accompagna ad 
un'Ideazione creativa. Per Vitali tre 
sonò te (Urèmici su cui l.iwr.iii" fi- 
derqfisTno, forma di governo re- 
spihgtndd tentazioni plebiscitarie, 
garanzie per te opposizioni. Sul 
conflitto di interessi si è soffermato 
il prol Paolo Barile. «Uno strumen¬ 
to per evitareche Berlusconi, o ma- 
' Agnelli, diven (ino presidenti 
Consiglio cè già ed è te legge 
sul confitto di interessi. già possala 
al Senato Questo testo - ha ag¬ 
giunto - è sufficiente per evitare 
che i molari dei grandi poteri eco¬ 
nomi ci e intorniativi diventino tiro- 
lari anche di poteri politici» Capi¬ 
tolo Importante è anche quello 
delle regole nel campo dell'infor¬ 
mazione -Sul decreto per il consi¬ 
glio di amministrazione Rai, alla 
Camera - ha osservato Barile fa¬ 
cendo anche una previsione- è 
successo e succederà ancora II fi¬ 
nimondo. ma su questa questione 
la maggioranza si deve trovare in 
Parlamento perchè è fondamenta¬ 
le non andare alfe elezioni con un 
Cda come questo- Del presktezia- 
Usmo che vonebbe Berlusconi ha 
parlato il professore Valerio Onida. 
mettendo un deciso stop . *l-a pro¬ 
posta del leader del polo è fo cor- 
tocircuitazione del meccanismi 
della democrazia perchè riduce 
tutto ad un unico atto: l'elezione di 
un uomo». 



«Le dichiarazioni del capo dello Stato aprono una nuova fase chiarificatrice» 

Prodi: stabilire una data è un passo avanti 


Il capo dello Slato da Pistoia indica giugno come pro¬ 
babile data del voto. Romano Prodi moderatamente 
soddisfatto; «Le dichiarazioni di Scalfaro aprono una fa¬ 
se nuova e chiarificatrice che porterà a definire la data 
elettorale». Nel Ravennate (accia a faccia con Giorgio 
La Malfa. «Berlusconi non vuole andare in Europa». A 
chi rimprovera il leader dell'Ulivo di statalismo lui repli¬ 
ca: «I tre quarti delle privatizzazioni le ho fatte io». 


m boUkìna. >È sicuramente l'a¬ 
pertura di una fuse che dovrebbe 
portare art una chiartltenzione». Èli 
misurato commento (Il Romano 
Prodi alle dichiarazioni del capo 
delio Stato a Pistola. Scattato, ma 
anche Pini da Maiorca, hanno la¬ 
sciato intendere clic le elezioni sa¬ 
rebbe bene forte enfio giugno. Il 
leader dell'Ulivo die si è sempre 
tenuto distarne dui balletto sulle 
date. feri, da Vileilto. dove ha par¬ 
tecipalo ad un incontro con i comi¬ 
tati del contro Slatta, ha (alto sapere 


che le dichiarazioni di Scattarci 
rappresentano un passo avanti 
nella definizione della date. -Non 
ho mai partecipato al dibattito sul¬ 
la data del voto. Ho sempre soltan¬ 
to affermato che è necessario, por 
rassicurare i mercati e consolidare 
i rapporti intomazionaii. conoscere 
con certezza la data della scaden¬ 
za elettorale MI sembra che fo di- 
chiara2lotte dei capo dello Stato 
apra una tose importante che cl 
porterà ad avere questa certezza, a 
conoscere fo data- Non vuole sbi¬ 


lanciarsi di più Prodi. 

Il ProiàMcre resta prudente 

Voleva andare prima? Ha dei 
dubbi? »Non chiedetemi se io pre¬ 
ferisco maggio, giugno, marzo. 
L'importante è stabilire l'orizzonte, 
sapere quando- Eo«a elle Scattar© 
sembra avere mandato un segnale 
(frodi si mostra soddislatto. mante¬ 
nendosi tuttavia prudente Le ra¬ 
gioni della sua cautela sono com¬ 
prensibili: da qui a giugno c'è an¬ 
cor» molta slrada e può succedere 


di nato. E soliamo quando le Ca¬ 
mere saranno sciolte si potrà avere 
la definitiva certezza, irrevocabile, 
della data del volo Intanto venerdì 
sera il leader dell Ulivo ha avuto un 
taccia » faccia con il segretario re¬ 
pubblicano Giorgio La Malta Si so¬ 
no incontrati ad una festa detl'Ede- 
ra a San Retro in Vincoli, vicino a 
Ravenna, una delie roteatoti della 
Romagna laica e mazziniana dove 
il Fri raccoglie ancora un dieci per 
cento di voli Governo tecnico, Sii- 
pergemina. Europa, sono siali gli 
argomenti del confronto. Sull'Eu¬ 
ropa non è sialo difficile trovarsi 
d'accordo. Quando La Malia ha ri- 
rato fuori e fello un agenzia nella 
quale Berlusconi si pronunciava 
contro il trattato di Mastrich. il pro¬ 
fessor Rodi ira commentato -È in¬ 
credibile. Non avevo mai sentito, 
prima dora, che un uomo politico 
italiano dicesse di stare fuori dat- 
nù.ro pa- 

Oi battito con La Malfa 

Gli fo eco La Malfa: -Oggi ci sono 


due coalizioni: una nazionalista 
con Berlusconi che sostiene che ri¬ 
tolte deve restare fuori dall'Europa: 
e un'allra europeista, quella del 
centro sinistra». Sul governo tecni¬ 
co di Di ni, Prodi ha rotato ancora 
precisare la sua posizione -Non 
ho detto che ha esaurito il suo 
compito, ma che il governo tecni¬ 
co ha dei limiti propri. Questi limiti 
sono diventali evidenbssimi la 
scorsa settimana quando si è dovu¬ 
to. ad esempio, affrontare il pro¬ 
blema dell'immigrazione- D ac¬ 
cordo anche la Malfa. Le posizioni 
divergono invece sulla vicenda di 
Supergemina Prodi ha scavalcato 
a sinistra il Pds. oppure è slato il 
Pds che ha scava Icato a destra Pro¬ 
di. chiede un malizioso Giovanni 
Vatentmi, vicedirettore di -Reputs 
blica». chiamalo a stuzzicare il di¬ 
battilo. Sdrammatizza La Matta: »É 
ut» di quei casi in cui si può essere 
in una coalizione, ma avere delle 
opimo m diverse». 11 leader del Ri si 
dice d'accordo con l'operazione 
Supergemina perché è una solu¬ 


zione che una volta tanto non sca¬ 
rica sullo Stato i debiti delle azien¬ 
de e manda a casa l'imprenditore, 
nel caso i Femizzl, che sbaglia »Un 
tempo le aziende che andavano 
male le comprava lo Stato. Una 
volta tanto non ha pagato Pantalo¬ 
ne». La concentrazione dei giorna¬ 
li? Anche il Messaggero finisce nel- 
I bibita del gruppo elve controlla 
Slampa e Corriere della Sera Per fo 
Matta è meglio cosi perchè a Uri- 
menti c era già una cordata di im¬ 
prenditori del centro destra che 
stava per comprarlo -Preterisco 
che sia finito in supergemina che 
nelle mairi di Berlusconi e Fini». 
Obietta invece Prodi: -Non sono 
contrario alle concentrazioni 
quando queste aumentano l'effi¬ 
cienza. Mettere insieme la chimica 
con lo zucchero e le assicurazioni, 
i giomali e le automobili non l'au¬ 
mento Ciò che aumento è serio il 
potere. Sono preoccupato, ma non 
ho mai pattato di poteri Ioni nè 
parlato male delle tecniche di Cuc¬ 
cia» La Malfa teme che fo polemi¬ 


ca su Mediobanca e le grosso con¬ 
centrazioni privale possa dare I im¬ 
magine di una coalizione di centro 
sinistra legata ad una visione stata- 
Usta Ma Prodi ha una risposta 
pronta: Un Italia i ire quarti delle 
privatizzazioni le ho fotte io Nessu¬ 
no mi può accusare di statalismo,. 
Aluo capitolo del dibattito lo staio 
di salute delta coalizione. Ottimista 
Prodi: »La fatica è tanta, pero ab¬ 
biamo tatto dei passi avanti, più di 
quelliche pensavo. La coalizione è 
fonnata e stiamo lavorando al pn >• 
gramma». La Matta invita Iurte fo 
componenti a fare il gkx-i r di squa¬ 
dra piemizzanrto con Bordini t- Se¬ 
gni. -Quando si è in una coalizione 
con il Pds non si si» tutti i giorni 
con fo bacchetta in mano a diro voi 
dovete essere più piccoli he imo 
ha paura di stare in barca con un 
dotante non sale Noi siamo stali 
in governi con la De che aveva il -lo 
per cento conservando la nostra li- 
skmomia. Stiamo nella coalizione 
rii centro sinistra con autonomia, 
dignità e lealtà». «c 
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IL CONVEGNO DI CAPRI. 


Politica 


i £&***&t&b!OEt£‘. 


Tifosi di An trasformano rincontro dei giovani industriali 
in una corrida. E Riello mette in sala dei politici-fantocci 


l’Unità pas 


m CAPRI Non età mai successo, 
in un convegno dei giovani Im¬ 
prenditori, Di ironie alle intempe¬ 
ranze di parte del pubblico contro 
ii segretario del Pds e a sostegno 
del leader di Alleanza Nazionale, il 
presidente della Conflndustra sì è 
alzato dal suo posto e ha gridato: 
■Questo vuole essere un dibattito 
serio. Chi vuote lare speltacoto va¬ 
da altrove-. Dopo dì che ha abban¬ 
donato la sala, letteralmente lucri 
di sé. 

Nel giardino dell'albergo luigi 
Abete ha spiegato di non avere in¬ 
tenzione di •partecipare a questo 
livello di dibattilo-, tanto più che si¬ 
curamente -non tutti quelli che so¬ 
no in sala sono giovani industriali. 
In avvenire dovremo controllare 
meglio chi partecipa ai nostri con¬ 
vegni». 

Nella sala stracolma. In effetti, 
molte persone non risultavano ac¬ 
creditate: facevano parte dì un nu¬ 
trito seguito del presidente della 
Regione. Antonio Rastrelli, di Al¬ 
leanza Nazionale. Un gruppo di fe¬ 
delissimi che sì è latto notare subi¬ 
to, applaudendo l'Ingressodi Gian¬ 
franco Fini nella sala, e poi dando 
vita a un coro di fischi e di urta al¬ 
l'Indirizzo di Massimo D’A!ema, 
appena il segretario del Pds ha co¬ 
minciato Il suo intervento nel cono 
della lavoia rotonda conclusiva. 

Tra I leader dei maggiori panili 
pollllcJ solo Umberto Bossi e Silvio 
Berlusconi hanno annuncialo al¬ 
l'ultimo minuto che •precedenti 
Impegni» impedivano loto di parte¬ 
cipare: per tutta risposta gli orga¬ 
nizzatori hanno messo ai posti a 
loro risolvati due fantocci, debita¬ 
mente vestiti e Incravattati. La tro¬ 
vata ha suscitato molta Ilarità: i 
•giovani- per due giorni non hanno 
peno occasione per marcare la 
propria distanza dal mondo astrat¬ 
to e Inconcludente del -politici-. £' 
Fini a bollare lesfrosizione dei fan¬ 
tocci come rena iniziativa di dub¬ 
bio gusto: nessuno di noi era obbll- 


Il clima disteso del convegno 
viene spezzato subito, con 1 mujju- 

terùprilódl frtaSdmo D'Afpmi'tl'se- 

«remilo del Pds, che ha asQAilfUp il 




* tortocelo ai peata é ••rinato.!, che co* Beaci «a» aeeertf al Mattea». tatto. Abete 


Match tra Finì e D’Alema 

Urla e schiamazzi sugli «affari» di Berlusconi 


ri. gli risponde mettendo in guardia 
dall 'illusione* che il sistema aggio¬ 
rnarlo sia in grado da solo di <isol¬ 
ve re Il problema della govemablll- 
ite. Nel Parlamento eletto col mag¬ 
gioritario. riconta, abbiamo più 
liartiti che In quello eletto con II 
proporzionale. Se non si Introdu¬ 
cono corvettivi si rischia un secon¬ 
do fallimento, con un Parlamento 
Ingovernabile che aprirebbe una 
crisi pericotostssma: una deriva 
che ricorderebbe l'esperienza di 
Weimar. 

Il conflitto di letamai 

Cominciano le contestazioni: 
dalla sala si levano Interruzioni, 
battute, urta che toccano l'apice 
quando D'Alema pone II problema 
del conflitto di interessi ancora tut- 
t’allro che risolto. Beriuscont, ricor¬ 
da il segretario del Pds, ebbe l’Inca¬ 
rico sulla base detl'assicurazlone, 
della quale, si lece garante II capo 
dello Stalo, che avrebbe risotto in 
pochi mesi quel conflitto. Poi non 
é successo nulla, Dunque oggi Ber- 
tusconl in nessun modo, anche se 
uscisse vincitore dalle elezioni, po¬ 
trebbe ricevere rincarilo. -E lo. che 


I supporters di Gianfranco Fini scatenati in una plateale 
contestazione a Massimo D’Alema, all annuaie conve- 
gno caiiifese' dèi gióvani imprenditori della CónflndU- 
stria. Una-intrusione-ohe provoca la sdegnata .reazione 
dello stesso presidente della Confindustria Luigi Abete: 
«La prossima volta conlrolleremo meglio chi entra-. Il 
confronto sulle regole, li caso del non risolto conflitto di 
interessi del politico Silvio Berlusconi. 

_ DA UNO OeiNOSTOt INVIATI _ 

MMOvmaMM 


rappresenterei in Parlamento la 
maggiore (orza dell’opposizione, 
mi troverei nell'impossibilità di ri¬ 
conoscere la legittimili del suo 
ruolo. Ecco perchè dico che prima 
di attivare alle elezioni è necessa¬ 
rio concordare regole riconosciute 
da lutti» 

•Stai dicendo cose gravissime* 
Interrompe Fini, e i suoi sostenitori, 
dalla platea, danno fondo al reper¬ 
torio degli insulti e dei fischi "Ecco 
la vocazione democratica della si¬ 
nistra, Incalza il segretario di Al¬ 
leanza Nazionale. Il segretario del 
Pds cl ha appena detto che é pron¬ 
to a non riconoscere la sovranità 
popolare che si esprime nelle ele¬ 
zioni. nel caso dovesse uscire 
scondito dal voto». Dalla sala si le¬ 
va un mezzo tumulto: urla, grida 
applausi. Insulti. Tanto che II re¬ 


sponsabile del convegno. Alessan¬ 
dro Riello, si sente in dovere di in¬ 
tervenire. ricordando che la prima 
prerogativa del -giovani» è quella 
di essere gente bene educata, 
aperta al dialogo. Ma le uria conti¬ 
nuano, lino a che sul palco sale 
Luigi Abete che grida la sua rabbia 
eseneva. 

Un^oeo scoperto 

Il gioco dei sostenitori di Fini è 
scoperto, non vale la pena di insi¬ 
stere Di fi in avanti te intemperan¬ 
ze si placano di motto. I supporters 
di An. invitati a tacere, si annoiano: 
un po' alta volta se ne vanno in 
giardino, e al termine della matti¬ 
nata ad ascoltare Abete cl sono so¬ 
lo t giovani della Conlìndustria, che 
salutano II sto intervento con qua¬ 
si Ire minuti di applausi. 


Prima di allora si la In tempo ad 
ascoltare la risposta di Rocco Botti 
glfooèiàlla dotnànda' di D'Alema 

(rivolta in verità a Fini, ma il capo 

interesserebbe Berlusconi, se si 
candidasse a guidare il governo. 
■Non st pud chiedere a nessuno, 
dice Bottiglione, di piegarsi a leggi 
che non ci sono. Non c'è una legge 
come quella d( cui parla D'Alema, 
Berlusconi risponderà nel caso so¬ 
lo alia sua coscienza». 

In un impeto di entusiasmo. Fini 
fornisce una singolare dimoslrazi 
one della sua concezione del mer¬ 
cato: è mai possibile, dice, che di 
una operazione come quella della 
■Supergemina» si debba avere noti¬ 
zia solo a cose fatte, dai giornali? 
•Fortuna che è andata coste repli¬ 
ca nelle conclusioni Abete, che ri¬ 
corda a Fini che c'è in Italia una 
legge contro l'wsider trading- 
in un dima più disteso intervie¬ 
ne anche Fausto Bertinotti. Il segre¬ 
tario di Rifondazione, parafrasan¬ 
do De Gasperi. esordisce dicendo 
di sapere che vn questa sala tutto 
mi è avverso, tranne la vostra per¬ 
sonale cortesia», e pone al conve¬ 
gno un interrogativo di fondo: siete 
sicuri che il 'mercato» sia davvero 
!a risposta forte ai problemi del 
paese? Basterà -gridare mercato 
mercato» al Sud per affrontare gli 


enormi problemi delia disoccupa¬ 
zione, dell'assenza di infrastnittu¬ 
re. di urta ripresi»'Che riptraityg? 
Risposi? dirette non ne ottiene, ma 
il suo èun$ degli jnteruenti<iiC ap¬ 
plauditi r 

Le *cu»e di Abete 

Al suo ultimo intervento da pre¬ 
sidente della Confindustria in un 
convegno di questo tipo («Noi dal 
70 ci siamo dati la regola che ogni 
4 anni si cambia il gruppo (fingen¬ 
te*. ricorda, cori una trecciala ai 
politici) Abete si scusa con gli 
ospili per d'inammissibile spetta¬ 
colo- offerto dai contestatore 

Noi. dice -riconosciamo il pri¬ 
mato della politica». Ma questo 
non vuoi dire non chiedere ai parti¬ 
ti di lare un passo indietro. Possibi¬ 
le che ogni operazione da più di 
mille miliardi debba diventare un 
aliare di stalo? Nel caso dell'opera¬ 
zione Gemina ci sono violazioni 
della legge’ No? E allora, perchè 
tutto questo scandalo? Perchè le 
ione politiche non si preoccupano 
piuttosto di rimuovere gli ostacoli 
che si frappongono alla crescila di 
altri soggetti finanziari, aiutando la 
crescita della Borsa e riordinando 
la politica fiscale, che oggi è vessa¬ 
toria verso il capitate di rischio? -La 
verità, dice Abete, èche no c'è stra¬ 
potere òeU'economia, ma debo¬ 
lezza della politica- 


II leader della Confindustria: «Il voto? Prima o dopo il semestre europeo, decidano i politici » 

La rabbia di Abete: «Non ci si comporta così» 


Il presidente della Confindustria lascia infuriato la sala 
del convegno mentre i fans di Fini fischiano D'Alema. Gri¬ 
da: «Questo è un dibattito serio. Chi vuole fare spettacolo 
se ne vada». Poi, assalilo dai giornalisti, spiega la sua rea¬ 
zione; «Per avere un dibattito serio serve un clima paca¬ 
lo». Il voto? Esistono due ipotesi, l’importante è dare cer¬ 
tezze al paese, spelta ai politici decidere. Fini il più ap¬ 
plaudito? «Gii applausi riservati a me eTano dirompenti». 

DA UNO DEI MOSTRI INVÌI TI 


■I CAPRI Luigi Abete.emoziona- 
Itssimo e apptauditissimo, ha ap- 
|*'dn concluso quello che è appar¬ 
so il suo discoreo d'addìo ai giova¬ 
ni Imprenditori. Il suo successore 
verrà designalo nella primavera del 
IDS6, ma questa è l’ultima possibi¬ 
lità che il presidente della Confin- 
(Instila ha di colloquiare con I gio¬ 
vani. sempre promotori di conve¬ 
gni che lamio discutere. Eccola 
circondato dalla consueta folla di 
giornalisti, sottoposto «I fuoco di fi¬ 
la dotte domande 


Ha gl* deciso eh» tana tese età 
in eredità, quando abbandonerà, 
l'amo pronte»? 

Spero di lasciare una Confindu¬ 
stria attiva, unita c autonoma 

Mo voi siete per le elezioni suM- 
too plàtani? 

Ho confermato quanto già delio 
non molto lenipo fa. Esistono due 
possibilità, la prima è quella di 
volare, ritiucendo l'impatto nega¬ 
tivo con l'economia, subito dopo 
la Finanziaria c prima che si entri 
nel semestre europeo. La seconda 


possibilità è quella, invece, di vo¬ 
lare alla line del semestre euro¬ 
peo, in modo da valorizzare il se¬ 
mestre europeo con una attività di 
accompagnamento. Non spetta a 
noi decidere se utilizzare la prima 
o l'altra possibilità, Sta a noi se¬ 
gnalare il fatto che, potendo, sa¬ 
rebbe opportuno utilizzare l una o 
T altra. Noi riteniamo comunque 
opportuno che non si tenga incer¬ 
ta la pros|>ettiva e che si scelga 
ima itala inte)agente. 

E !• Ira? 


La lira ha dimostrato in questi 
giorni che basta una dichiarazio¬ 
ne reale, ma certo inopportuna di 
un importante uomo di governo 
della Repubblica tedesca e alcune 
fibrillazioni del dibattito politico 
italiano per creare uno situazione 
di difficoltà. Questo dovrebbe 
spingere tutti a prevenire te «ina¬ 
zioni, non a rincorreste. 

Non state d'accorto ad tatto 
cl» urebbe rweauarlà urta ri¬ 
forma elettorale gar ratffiaage- 
ra un oMettfcc di ptom governa- 
bWtàaefPeee»? 

Ne abbiamo parlato altre volte 
L ha detto Riello. Sta alla forze po¬ 
litiche stabilire se si può lare late 
riforma prima delle eiezioni. Ripe¬ 
to: noi indichiamo due ipotesi en¬ 
trambe compatibili. Ma il diritto e 
dovete di scelta sta alte forze poli¬ 
tiche die stanno in Parlamento. 
Nel caso si sceglieste la seconda 
ipotesi sarebbe utile non perdere 
qualche mese di lavoro e quindi 
sarebbe utile verificare la possibi¬ 
lità di compietareo meno la legge 


elettorale in senso maggioritario e 
realizzare progetti coerenti per ii 
nsanamento economico e finan¬ 
ziario del Paese. 

Quale * la tua vekitazton» tutta 
urite» càcAiarruteni di Sergio 
CoHentt, teee a lanciere un 
matteggio di allarme al gover¬ 
no? 

Lasciamo al governo la capacità 
di trovare soluzioni coerenti con 
quanto c'è scritto nell'accordo 
sottoscritto nel luglio del 1983. 
Crediamo che occorra tener con¬ 
to, per quanto riguarda il pubblico 
impiego, di misure di efficienza e 
flessibilità, a fronte degli eventuali 
aumenti retributivi che devono 
obbligatoriamente essere compa¬ 
tibili con minori incrementi di spe¬ 
sa. 

Quale contriti etti concreto può 
venire dette parti sodai per la 
ed azione derii erte riellaae? 

Se te parti sociali, noi e i sindacati, 
risolvessero in maniera efficace I 
problemi collegati alla flessibilità 


Segni: «Conflitto 
d’intoroMl? ' 

va Stolto» 

-ririma che Scartare dosso 
lineari co a Beriwecort fui 
l'unico a diro cria II conflitto di 
IntoroMl o II monopolio tv non 
gii consentivano di (Sventare 
preeManta del Consiglio, l’ho 
ripetuto par tanti ertosi anche a 
«osto «Il formi detteti» 
"estremista di contro". Sono 
lieto ohe Massimo D'Aio ma al 
rlcMari d'accordo». Lo afferma 
H leader pattiate, Mario Segni, 
ohe aggiunge: «ri Pds 
comunque avrebbe fatto 
meglio a non accrodltaro 
llmprentoneclw Berlusconi 
possa essere 11 leader di una 
destra liberala. Ma ormai 
questa e acqua passata e sono 
certo cl» q usata eia da ora tot 
poi la posizione di tutto l'URvo. 
Traiamo attore le conseguenze. 
Antitrust « conflitto dt tatare*»» 
vanno fatti In questa 
legislatura». Segni, aU'Intemo 
dall'Ulivo, ètra quelli che 
sostengono la necessità di una 
repubblica presidenziale, ma si 
è sempre detto contrarle 
all'Ipotesi bertene Ottiene di un 
pretkleiul attento 
eU'ame ricatta. 


del salario e del mercato del lavo¬ 
ro, le istituzioni e i soggetti finan¬ 
ziari potrebbero accelerare le loro 
scelte per la soluzione del divario 
Ira aree deboli e aree Ioni del Pae¬ 
se. 

Qual» » H significato del suo am- 
nwntetetrto te refezione et Ascivi 
« ette tatotraztart rivolte In partl- 
cotaro et)'Atema? 

Fio richiamalo i partecipanti a 
questa riunione a mantenere un 
clima pacato e razionale quando 
si assiste ad un dibattito serio Ed 
ho richiamato le forze politiche ad 
accelerare ì processi di moderniz¬ 
zazione del Paese, chiarendo i ri¬ 
spettivi progetti (riforma istituzio¬ 
nale e riforma della legge elettora¬ 
le). 

Osate è la tue valutazione del- 
l'apptausonwtN) In sale? Ha vin¬ 
to Fini rispetto agli altri oratori? 

lo penso che I miei applausi sono 
stati talmente dirontpenti.No. 

non mi preoccupo su chi è arriva¬ 
lo secondo o terzo.. CtìU. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Le guardie 
del Cavaliere 

gii artigli, hanno mostrato il volto 
di una vecchia destra becera. Ora 
vi raffinato Fini, magari ricordando 
l'educata accoglienza ricevuta al¬ 
la Festa dell’Unità di Reggio Emi¬ 
lia, sarà obbligato a organizzare 
del corsi di formazione e rieduca¬ 
zione. Episodi del genere rischia¬ 
no, infatti, di tradursi, per lui, in un 
vero e proprio boomerang. Gli ac¬ 
carezzati ospiti (la Confindu¬ 
stria). ad esempio, non hanno 
gradito quell'eco lontana di un 
passato infriso di violenza. 

V Ma veniamo ai punto che ha 
tatto saltare i netta prima al leader 
d(h Alleanza Nazionale e poi al 
suoi uomini. I giovani della Con- 
findustna hanno dedicato il tradi¬ 
zionale convello di Capri ai mo¬ 
nopoli pubblici e privali da supe¬ 
rare. per dar vita ad un mercato 
trasparente. Occorrono regole, 
presupposti, il diritto ad .Intra¬ 
prendere» non è offerto oggi a tutti 
nello stesso modo. Massimo D'A- 
tema, proprio richiamandosi ad 
un tale tema, aveva accennato a 
quel macigno che continua a pe¬ 
sare sulle spalle di Silvio Berlusco¬ 
ni. È il cosiddetto •conflitto d’inte¬ 
ressi» tra i suoi incarichi pubblici e 
la sua attività imprenditoriale. È la 
commistione ira affari e politica 
tanto denunciata in questi conve¬ 
gni. Cosi come veniva denunciata 
nei lontani anni 50 - lo ha ricorda¬ 
to Eugenio Scaffarl - dagli Amici 
de -Il Mondo» Qualora questo 
macigno non venisse tolto di mez¬ 
zo, ha detto D'Alema. il Cavaliere 
non potrebbe lare il presidente 
del Consiglio. Una affettnazlone 
che ha scatenato la sceneggiata a 
freddo di Fini e del suoi. L'accusa 
«aitato, era questo: la sinistra, co¬ 
me sempre, non intende rispettare 
la possibile scelta democratica del 
popolo italiano. Il segretario del 
Pds noi) aiutai (forò detto èlW BéV-' 
lusconi non pottà essere eletto 
Aveva dello che. se non cambfanot 
te cose, non potrà fare II •pre¬ 
mier». Lo stesso Cavaliere, del re¬ 
sto. se ne rende conto, tanto è ve¬ 
ro che va cercando una alternati¬ 
va: fa circolare il nome di Letta, 
spera di riconquistare te grazie di 
Lamberto Dlni. 

Non è un tema nuovo, certo, 
questo dei conflMod’interessl Già 
prima delle elezioni del 1994 era 
stato sollevato da Mario Segni. 
Berlusconi aveva dato assicurazio¬ 
ni, si era prodotto In giuramenti, 
aveva nominato saggi: faro, veri- 
derO...Sono rimaste promesse al 
vento, come quella di un milione 
di posti di lavoro per I giovani di¬ 
soccupati italiani Ora la situazio¬ 
ne è ancora più grave e delicata. 
L'uomo (o la donna) chiamalo a 
governare l'Italia nel prossimo fu¬ 
turo dovrà occuparsi non serto del¬ 
le concessioni televisive che sca¬ 
dono, ma dell'Intero avveniristico 
settore della multimedialità. L’a¬ 
genda prevede appuntamenti che 
riguardano le autostrade elettroni¬ 
che, le fibre ottiche, per non parla¬ 
re della pnvatizzazione delia Stet 
(o di quella dell'Enl e dell’Enel). 
E tutto questo dovrebbe essere ge¬ 
stito - mentre I giovani imprend’to- 
ri denunciano in Italia l'assenza di 
un mercato veramente libero, non 
assistito - da un imprenditore con 
grandi interessi in questi stessi set¬ 
tori? E l principi deila sana e libera 
concorrenza dove andrebbero a 
finire? I primi ad essere allarmati 
dovrebbero essere gii stessi indu¬ 
striali. 

Non sappiamo se i giovani ram¬ 
polli di Alessandro Riello e Luigi 
Abete, Intenti ad esaminare i mali 
del capitalismo, puntando su una 
sua democratizzazione, siano 
d’accordo sul fatto che lo sbaraz¬ 
zarsi di quei macigno (il conflitto 
d'interessi; sia una scelta coeren¬ 
te con i loro stessi propositi. C'è. 
certo, qui come nell'Intera Confin¬ 
dustria. accanto ad una ricerca un 
po' costretta di autonomia da ogni 
schieramento, una non nascosta 
diffidenza sia verso il centro-de¬ 
stra. sia verso il centrosinistra. 
Quest'ultimo, in particolare, è 
chiamato ad affinare te proprie 
capacità di elaborazione e dì co¬ 
municazione, dimostrando di es¬ 
sere una iorza di cambiamento e 
di innovazione, con un progetto 
capace di parlare ad una società 
inquieta. Ha la fortuna ■ io ha di¬ 
mostrato anche questo convegno 
di Capri • di avere dittante una de¬ 
stra impresentabite. Come quella, 
appunto, paonazza, insorta ieri 
contro Massimo D'Alema. 

{trono UootM) 
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SUMMIT A MAJORCA. 


Maastricht in primo piano al vertice dei leader europei 
Non cambiano le regole, possibile modifica dei tempi 


L’Unione monetaria 
slitta a dopo il ’99? 

Dini: forse, vedremo 


L’Europa discute del suo futuro. La partecipazione all'U¬ 
nione monetaria? Si deciderà quando sarà il momento. 
Dini: «l'Italia farà di tutto per arrivare puntuale, ma non è 
detto che convenga partire nel '99 in pochi, o aspettare un 
po’ ed essere in di più». Kohl ritorna sul «caso Waigel», Ma¬ 
jor scettico sul decollo dell'Unione. La prossima settima¬ 
na nuovo summit a Valencia. Il presidente del consiglio 
italiano: «Parleremo anche di lira e di Sme». 

_ DAlHOSTBONVKro _ 


■ FORMENTOR (Malore») Il can¬ 
celliere Kohl. Atto secondo. Va da¬ 
vanti ai giornalisti per spiegare il 
summit straordinario delle Baleari 
e toma a gettare acqua sul fuoco 
della polemica scatenata dal suo 
ministro delle finanze. l'ormai po¬ 
polarissimo Hteo Waigel, Il primo 
esponente di un governo dei Quin¬ 
dici ad aver violato la regota della 
ri serva terza e dei -fair play» in cam¬ 
poeuropeo. «I guasti provocati dal¬ 
ie parole di Waigel - dice - hanno 
compromesso la situazione solo 
momentaneamente, lo non sape¬ 
vo che nel mio paese si facessero 
relazioni su delle riunioni a pone 
chiuse. Vorrei che questa pratica si 
Interrompesse». In attesa che si an¬ 
nuncino punizioni dell'anonimo 
(perora) «impiegato-che diffuse il 
testo del ministro attraverso l'uffi¬ 
cio .stampa dei Bundestag e sul 
quale « stata scaricala tutta la col¬ 
pa dello.acontro con l'Italia..altri 
venti di guerra si pwfllaiwltwlsta 
della xadenea della moneta Miri¬ 
ca. A distanza di tre antri dal tra- 
gutìdó (fasto dal trattato di 'Maa¬ 
stricht, si putì già diro chi starà den¬ 
tro l'unificazione e chi rimairà fuo¬ 
ri? Se la ride già sin d'ora il premier 
britannico. John Malor, che deve 

fronteggiare a più riprese le ondate 

del suol euroscettlcl: «Sarei stupe¬ 
fatto e molto sorpreso se contassi¬ 
mo una maggioranza di paesi 
proni! per stara nel primo grappo 
che passerà ai regime della mone¬ 
ta unica. Del resto anche Kohl dice 
che risulta già adesso rchiaro che 
non tutti gli Stati membri potranno 
muoversi netto stesso tempo ver so 
la moneta unica», Ballota? 

la scadenza dai 1999 

£ ancora una volta Dini a dire 
Che adesso «non è tempo di perde¬ 
re tempo a discutere della moneta 
unica». Ma anche a porre davanti 


si Quindici un Interrogativo che la 
già discutere; «è davvero interesse 
dell’Europa avere un piccolissimo 
grappo di paesi che vanno verso 
firnificazione oppure è preferibile 
avere un grappo più largo?- Dini 
non la nomi manelcorsodellasua 
conferenza stampa ricorda che, 
per esempio, neppure il Belgio, 
neppure l'Olanda saranno in gra¬ 
do di «essere In linea con tutti I cri¬ 
teri di convergenza.. Dini. che ha 
HKxto per ricordare che l'Italia è 
sul «percorso, giusto nella regola¬ 
zione dei suoi conli i-É naturale, 
non lo nego, che non potremmo 
mar essere in regola nel rapporto 
deblto-Ptl», ha sono lineato) propo¬ 
ne; «Se l'obiettivo è fare in modo di 
avere un numero grande di paesi 
che vanno alla moneta unica, si 
potrebbe decidere nel l'interesse 
dell’Europa che e meglio aspettare 
un anno o anche due per avere 
un'MMone più larga e più forte-, 
GMtalii II, l'idea non sembra pro¬ 
prio da scartare. Per lira!», natu¬ 
ralmente. si tratterebbe di un gran¬ 
de lavore proprio per evitare, come 
ha detto il commissario Monti, che 
amivi a rispettate quasi tutti I criteri 
un momento dopo la data tinaie 
del 1998. quando si farà la verifica 
della stazione finanziaria di tutti 
gli Stali. Se tutti saranno d'accordo, 
occorrerà modificare i tempi di 
Maastricht, non già i criteri che 
nessuno mette in discussione, a 
parte Major. Una decisione di na¬ 
tura prettamente politica. 

Dini spiega: -Solo a metà nel 
1998 l'Europa farà i propri conti. 
Per vedere se andare avanti, chi 
andrà avanti o se nessuno debba 
andare avanli In vista delle compli¬ 
cazioni particolari che potrebbero 
sórgere*. Major parta di difficoltà 
■reali» che vanno affrontate La 
moneta unica? -Solo un'aspirazio¬ 
ne non già una certezza. Dopo 


questo scambio di idee (ieri il can¬ 
celliere Kohl ha incontrato anche il 
belga Jean-Luc Dehaene e l'olan¬ 
dese Willem Kok. altri due leader 
che si sono irritati non poco per te 
paiole del tedesco Waigel), i miro 
sin delle finanze dell'Ue torneran¬ 
no a incrociare le spade alla fine 
della prossima settimana quando 
si incontreranno a Valencia per 
una riunione Informale. Ci sarà 
Waigel e ci sarà anche Dirò «Ci fa¬ 
rò una capatina», dice il presidente 
italiano. Ma sarà In quella occasio¬ 
ne che Dini sonderà gli umori dei 
partner sulla possibilità di rientro 
della lira nello Sme «entro la fine 
dell'anno o nei primi mesi del 
1996, 

•Rientrare n»llo Stiro 

Il presidente del consiglio sostie¬ 
ne che il rientro nel sistema mone¬ 
tario conviene al nostro paese: Ci 
sono dei vantaggi e anche dei v4n- 
coli, lo penso che ci siano più van¬ 
taggi che svantaggi». In ogni caso la 
verifica per l'ingresso è taciutala 
dal latto che 1 inflazione tende a 
scendere, il trend è favorevole es¬ 
sendo su base annuale attorno al 
3,81. Dini lascia Maiorca e va a Va¬ 
lencia con l'amarezza e il dispiace¬ 
re della -fiammata» subita dalla lira 
In seguilo ali-effetto Waigel». So¬ 
prattutto perche «Il livello di 1080 
rispetto al marco e più consono vi¬ 
sto l'andamento detta nostra eco¬ 
nomia. del disavanzo pubblico, del 
commercio qqn l'estero» U Ira. 
conclude Dini. deve essere valuta¬ 
ta -sulla base di dò che succede 
oggi» anche se è vero che e più 
soggetta alle fluttuazioni perchè 
suscita ancora negli operatori »un 
sentimento di fragilità». 




Sarchielli: serve 
un «patto» per poter 
rientrare nello Sme 


0>l NOSTRO INVIATO 

IMMUTO •MVAMNIM 




Oswi«tai.>to|ei« C> lm c,<l to ta lMrtlS* spietata. ta fims M tota Us tori a 9 

Klnkel: I tedeschi vogliono l’Uein 

■ mfetatro dagli Esteri tsrtsam. Klaus Kinkat. è *M*o tari la campanai 
ribattila in ceno aulì 1 Untare amatati*, aaafeanari» eh* par R gommo di 
Bona l atturionariX trattate di MaattricM rosta anakfetrtvo prioritario. 
-Mari paò****rclatoundaMte>ka dati» KMtal-chanoMpdtasM 
vaggamotaavonat a rot t a «riropaa-l-'aacerrio di g avaraoaul cui al batata 
oa*IM*n * p r ateria roeldaw Imparento gua ito t ro t a. U O a mro l * 
riapatta I trattali-. 4.'attaareoro dattlMoro monataria attravano 
rtetrodadaro di ma valuta «tea turopaa - la protaguHa - ratta 
I aMatttro prioritario dafl’agMda d peMca aurop*a Uno ai* fina di 
q tetto «acato. La morata unte» » la ptotra<a volta a ta logie* 
c o naa gm ata dal inarcato roteo- «rtipattetoorodMroait dal nitori « 
crovargana, data dfectpUna di Mancte, la fetta rifiMadeM.ta«tri>Mtà 
dal proni a dal taate tono MuactabU. Tutu I aeatt partoar auropai ai 
attangoro a q aaati propoattl a conpfeno aterzl anorari, par rogOrogaro 
l'obiettivo daN'mloro monetari». 


■ PORTOCERVO Un patto di con¬ 
senso biportiam per l'Europa. Nel¬ 
la seconda gtomata del 5° Forum 
economico organizzato dalla Q8 e 
dal Cete - dedicata alla precaria 
posizione dell'Italia in seno all’Eu¬ 
ropa delle monete - Mario Sarci- 
netli, presidente della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, lancia l'idea di 
un’intesa tra le forze politiche per 
togliere dal tavolo della campagna 
elettorale prossima ventura fa que¬ 
stione deila partecipazione del no¬ 
stro paese afille e al sistema mo¬ 
netario e finanziario integrato. Un 
chiaro segnale nei confronti dei 
nostri partnera, ma anche un mes¬ 
saggio che potrebbe tranquillizza¬ 
re i mercati finanziari sulla decisa 
volontà dei nostro paese - vinca 
l'Uòvo o il Poto - di proseguire sul¬ 
la strada del risanamento 

4M segnale tort»- 

•Siamoln una lese di stallo nella 
vita politica del paese - spiega Sar¬ 
chielli. economista e banchiere - e 
prima o poi si andrà ad elezioni 
che saranno molto combattute. Il 
mio timore èchc questoclima pos¬ 
sa provocare una vittima illustre, 
cioè l'Europa; un'idea che abbia¬ 
mo perseguito negli ultimi quaran¬ 
ta anni Èveroche solo un governo 
politicamente stabile potrà seguire 
una lotta certa in campo moneta¬ 
rio e fiscale, ma non possiamo rin¬ 
viare scelte decisive per molti mesi. 
Da subito bisogna ricostruire il no¬ 
stro rapporto con l'Europa, magari 
cominciando da una dichiarazio¬ 
ne comune delle tome politiche su 
questo tema» Eppure, domandi» 
mo. tenendo conto del contesto 
italiano - in cui per mille ragióni 
molto spesso le grandi opzioni 
economiche passano in secondo 
plano rispetto alle opportunità tat¬ 
tiche che di colla in volta si presen¬ 
tano in campo politico - non sa¬ 
rebbe troppo pericoloso affidare fa 
salute della lira e dei tassi d'interes¬ 
se a un fragile impegno che po¬ 
trebbe essere contraddetto alla pri¬ 
ma occasione? «Si è parlato tanto - 
replica Sarchielli - di "tavolo delle 
regole ", e credo che oltre alle rego¬ 
le vi sla certamente un interesse 
tondamentale del paese alla per¬ 
manenza in Europa. Non posso 
escludere che saremo cosi maso¬ 
chisti da continuare a farci dei ma¬ 
le con le nostre mani. Però credo 
che si «Jebba avere un progetto per 
l'Italia, e sono convinto che esatta- 


Parla Karl Laniere, «cervello» della politica estera della Cdu tedesca: la politica primo problema 

«L’Italia? Ha bisogno di una vera leadership» 


■ VERONA. E il giallo della rifles¬ 
sione. del toni pacali dopo le ap¬ 
parizioni televisive di Dinl e Kohl. il 
pubblico tedesco non le ha viste 
attraverso le Immagini •matte In 
Gemrany» perchè a Maiorca a ri¬ 
prendere ed ascoltare 1 due «pre¬ 
mier» non c'erano giornalisti e «ca¬ 
mera meli- tedeschi. Anche cosi si 
la politica. Inutile cercare tra gli 
esponenti delia Cdu qualcuno che 
contraddica 11 ministro dell'econo¬ 
mia Waigel. SI ha l’Impressione, In 
realtà, di assistere ad un gioco del¬ 
le parti Parlando con Kart lamers 
si capisce, però, che fi dibattito te¬ 
desco è molto più tormentato di 
quanto appaia in superficie. Sulla 
strategia non c'è dubbio: niente 
sconti sul criteri di Maasnicht.la 
Germania ha bisogno di un'Euro¬ 
pa Integrata ma non vuole concio 
rischi di Importare intabllltà mone¬ 
taria e finanziaria, il vero rischio è 
che ìa Gran Bretagna resti fuori. Si 
lira sulla pedina balia per (orzare la 
mano agli Inglesi, A! massimo si di¬ 
verge sulla tattica. Karl Lamers è il 
principe della flessibilità. Membro 
del Bundestag e presidente del 

B po di lavoro affari esteri del 
/CSU. se risse con Wolfgang 
Schauble il famoso documento del 
partito che definiva la necessità di 
un'Europa a 2 velocità Con l'esclu¬ 
sione Implicita dell’Italia dal primo 

scatto, ù conversazione con un 

grappo di giornalisti Italiani coire 
via veloce, «Come vedo II caso ita¬ 
liano in rapporto all'unione mone- 


II problema italiano è un problema di «leadership» politi¬ 
ca. Sui criteri di Maastricht non ci possono essere equivo¬ 
ci; vanno rispettati da chi partirà per primo nell'unione 
monetaria e da chi arriverà dopo. In ogni caso, «)a vera 
malattia è il deficit pubblico, il debito è solo la (ebbre. In 
futuro ci potranno essere delle disposizioni transitorie, ma 
è troppo presto parlarne adesso». Intervista a Karl Lamers, 
«cervello» della politica estera della Cdu. 

__ OAU NOS7HO INVIATO _ 

ANTONIO rtOAUO SAUKUNI 


luna? MI sembra che In situazione 
sia mollo chiara dal punto di verta 
dell'economia e molto incerta dal 
punto di vista deila politica. La vo¬ 
stra economia va bene, il risana¬ 
mento finanziario lo state realiz¬ 
zando anche se siete mollo lontani 
dai criteri fissati dai trattalo di Maa¬ 
stricht. Se questa azione continue¬ 
rà nel 1996 e nel 1997 i risultali .sa¬ 
ranno migliori di quelli ottenuti og¬ 
gi II problema che mi preoccupa, 
e d'altra parte preoccupa pure voi 
italiani, è la pólitlea. L'incertezza 
politica è elevata ed è devastante». 
Che cosa comprende II tannine 
Incertezza potittea ascondo B 
suo punto di vista: un governo 
teorico con una scadenza che 
and Ita dai tre mas! all’anno, la 
poaaibMtà cria si affermi una 
maggiorana non europeista, il 
ritorno alfa fina*za allegra? 
Intanto, il problema della -leader¬ 
ship- politica ce l'ha Titoli» come 


in una certa misura l'abbiamo an¬ 
che noi in Oermania. Non sono 
solo le condizioni dell'economia 
e della finanza a dettare le strate¬ 
gie per l'Europa futura Oggi l'eco¬ 
nomia va meglio di quanto andas¬ 
se al momento in cui il trattato di 
Maastricht è stato pensato, ma 
tacciamo i confi con un'atmosfera 
psicologica negativa. E abbiamo 
un problema in più; fino a quando 
i mercati sono convinti che l’incer¬ 
tezza politica caratterizzi la situa¬ 
zione dì un paese allora non ci so¬ 
no margini di manovra. Il proble¬ 
ma è quanto un sistema politico e 
una -leadership» sono riconosciuti 
come stabili. Oggi l'Italia non si 
trova in questa condizione. Quan¬ 
to alla possibilità di sganciarsi dal- 
l'Europa, (rancamente non è que¬ 
sto all'ordine del giorno. Nessun 
paese putì sganciarsi. Neppure la 
Gran Bretagna, die continua a op- 
|xjrsl strenuamente all'unione 


monetaria, ha fa possibilità di te¬ 
nersene al di fuori. L'unione mo¬ 
netaria ha di per se stessa un effet¬ 
to calamita, sarà il nuovo magnete 
europeo e presto o tardi fa conver¬ 
genza tra paesi diversi verso obiet¬ 
tivi monetan e obiettivi politici co¬ 
muni si realizzerà Anche i paesi 
che non parteciperanno alfa terza 
fase della costruzione delta mone¬ 
ta unica, quella che convincerà 
nel 1999. sono obbligali a conver¬ 
gere Questo lo sa anche Major ed 
è per questo che puntai piedi per 
rallentare tutto. Noi abbiamo biso¬ 
gno di accelerare, non di (renare, 
abbiamo bisogno di creare dei fat¬ 
ti che costringano chi dice di non 
starci a unirsi a noi. 

Lei parta di magMtferec euro¬ 
peo a In Curo** quatto magnati- 
imo viene percepito come una 
forma • Vagante d d ettola eco- 

ironico daRafiread* Cannante. 

Ci sarebbe dominio se non ci fos¬ 
se ta moneta unica. Il voto della 
Germania vale quanto il voto della 
Danimarca, i paesi membri si tro¬ 
vano dal punto di vista giuridico 
su un piano di parità e questo è 
mollo importante. Non mi piace fa 
discussione m corso in Europa, è 
troppo ambivalente Che senso ha 
dire che un paese si Ingerisce ne¬ 
gli altari intorni di un «partner» dal 
momento che tutti viviamo in una 
Europa integrala che a sua volta in 
un mondo integrato? 

Peto già oggi *i brano te fiate m 
chi ci starà nati Untar» moneta- 


ii« e chi te¬ 
nia chiaro; l'Italia, ma non dimen¬ 
tichiamoci della Spagna, è una 
componente decisiva dell'Europa 
unita, una componente tonda¬ 
mentale. É chiaro che noi tede¬ 
schi non dobbiamo dare l'impres¬ 
sione di tenere le porte chiuse. Le 
pone d Europa, al momento in cui 
partirà un primo grappo di paesi 
con la moneta e fa banca centrate 
uniche, devono restare aperte. 
Naturalmente, tenendo inalterati i 
famosi criteri di Maastricht che de¬ 
vono valere per chi sta dentro l'u¬ 
nione. per chi sta luori. per chi 
continua a sfarci e per chi entrerà 
dopo 

Olà, cM antraci subito? 

Questo è un po' come il problema 
della NATO: non si tratta di stabili¬ 
re chi ne ta parie, ma eh i non ne fa 
parte. .. In ogni caso, vorrei preci¬ 
sare che fa Germania ha tutto l'in¬ 
teresse a che malia, come fa Spa¬ 
gna, come il Benelu*. non parlia¬ 
mo ovviamente della Francia, tac¬ 
ciano parie dell'unione monetaria 
che è lo strumento per guadagna¬ 
re competitività nel mondo. È 
Chiaro che economìa e politica 
devono procedere insieme, lo im¬ 
magino che il grappo di paesi che 
riunifica le rispettive valute debba 
avere anche una politica estera 
comune, una politica di difesa co¬ 
mune. Non di sola moneta stiamo 
parlando. In Europa ci sono posi¬ 
zioni differenti su questo e l'unio¬ 
ne monetaria nei tempi e nei mo¬ 


nvente come succede altrove an¬ 
che l'Italia possa dotarsi di una po¬ 
litica estera che trascende le lotte, i 
bizantinismi e i piccoli interessi 
della politica interna». Ma un eco- 
nomisla impegnato in politica co¬ 
me Antonio Marzano, amorevole 
esponente di Forza Italia di cui è 
responsabile economico, pur con¬ 
cordando con Sarcinelli sull'op¬ 
portunità di questa «dichiarazione 
comune» sull'Europa (magari, da 
inserire come preambolo della Fi¬ 
nanziaria '96). si mostra piuttosto 
scettico sulla sua concreta pratica¬ 
bilità 

Intanto, si discute se e in che 
modo l'Italia potrà partecipare alla 
moneta unica europea 

Negoziare coni partner 

Dal dibattito tra gli economisti 
presenti al Forum emerge una pos¬ 
sibile soluzione alternativa alfe- 
sellatone o al problematico rispet¬ 
to dei vincoli del trattato di Maastri¬ 
cht: fa negoziazione cor» i nostri 
paitners (un'occasione potrebbe 
essere fa prossima Conferenza In¬ 
tergovernativa) di una sorta di 
•clausola di ripescaggio» per fa lira. 
Una prospettiva auspicata dall'ex 
ministro del Tesoro dei governi 
Amato e Ciampi, Piero Baracci e 
dallo stesso Marzano, che confida 
in una «interpretazione flessibile- 
dei criteri. Al contrario, si dicono 
convinti che rifalla possa comples¬ 
sivamente rispettare quei rigidi 
obiettivi macroeconomicì (con 
l'eccezione del rapporto debito- 
- prodotto interno lordo, pratica¬ 
mente iiTaggiiingibile) Giampaolo 
Galli (capo economista di Contin- 
duslrià) e Michele Frolianni (do¬ 
cente a Indiana University). 

Obiettivo 1999 

E mentre un altro ex-ministro, 
Francesco Forte, descrive un per¬ 
corso di «guerra- per poter aderire 
in tempo utile all'unione moneta¬ 
ria (Finanziarie durissime, tagli al¬ 
lo stato sociale e deregulation). 
Luigi Spaventa paventa le gravi 
conseguenze che subirebbe la no¬ 
stra economia da un'esclusione 
dall'unione monetaria, «rischie¬ 
remmo - spiega - di imitare il de¬ 
stino di Italia e Fi-ancia negli anni 
'20. paesi esclusi dal blocco dell'o¬ 
ro e costretti a subire fortissime e 
dannose oscillazioni del tasso di 
cambio, nonostante ottimi fonda- 
mentali economici-. 


di previsti a Maastricht è un ponte 
politico attraverso queste posizio¬ 
ni differenti. 

Scuri Ormatami, Mare vada 11- 
Ma da qui «I 1999 e oltre U 
1999? 

Primo, è importante che l ltaba di¬ 
mostri di essere un paese politica¬ 
mente stabile. In questo caso po¬ 
trebbe non essere decisivo se non 
rispetterete tutti I criteri di Maastri¬ 
cht, ma con questo non voglio 
certo dire che entrerete nell’unio¬ 
ne monetana nel 1999. Il Trattato 
di Maastricht non si cambia, certa¬ 
mente dobbiamo trovare un ac¬ 
cordo tra governi e tra banche 
centrali sul modo in cui dovranno 
essere rispettati i criteri di Maastri¬ 
cht dopo il 1999 e regolati i rap¬ 
porti tra chi sta fuori e chi sta den¬ 
tro. SI, penso sarà possibile trova¬ 
re degli accordi: i vostri sforzi per 
risanare il paese sono eccezionali, 
basti citare per tutti it caso dette 
pensioni, si possono ipotizzare 
dette disposizioni transitorie per 
alcuni paesi europei, ma adesso è 
troppo presto per parlarne. 

I tatto dal debito pubblico al 
80% dei prodotto lordo è Ina- 
gtangtotia par motti patri, sten¬ 
tamente per fittala, nel tempi 
previsti.. 

Intanto sarà molto importante va¬ 
lutare fa tendenza, fa dinamica 
del debito pubblico II debito è un 
brutto fardello, direi che corri¬ 
sponde alla febbre del malato La 
malattia è il deficit pubblico, l'in¬ 


iezione nasce lì. Il vostro proble¬ 
ma è che bisogna che i mercati 
siano convinti che siete e starete 
sulla strada giusta. 

La stabilità politica e l'antidoto 
contro li spaculazion* dri mar 
cali Ibiandail altroché fa garan- 
ile perchè I tali tetti la Euro¬ 
pa: la praoccupd ette possa vin¬ 
te»» no schieramento a tessa 
Intensità europeistica? Si ricor¬ 
da del governo Berlusconi e del 
suo mini s tro degli esteri Marti¬ 
no? 

Ho lodalo il presidente Dini. que¬ 
sto non vuoi dire che abbia dei 
problemi con altri -leader» polilici. 
Vedo fa situazione italiana in que¬ 
sto modo: fa vostra è una società 
moderata, in politica vince chi sta 
al centro e i partiti rappresentano 
la società. Dunque, i partiti devo¬ 
no essere moderati. Succede an¬ 
che da noi in Germania, non vedo 
perchè non debba succedere da 
veri in balia. 

La Cdu sponsorizza fi grande 
centro. Magari con Dinl -pre¬ 
mier? 

Penso che il cancelliere Kohl veda 
con favore un governo italiano 
che (unzioni, clic governi con 
equilibrio, lo sporo che in Italia si 
possa costituire un grande centro 
che. ripeto, è ramai nell» normali¬ 
tà delle cose. Un a volta il centro in 
Italia era rappresentato dalla De. 
oggi vedremo. Noi leniamo iati- 
porti politici costanti sia con Butti- 
gitone che con Bianco. 

















dio-me: 

ferisco. 


Caro Silvio, vuoi inguaiare il Pds? Eccoli qualche dritta! 
Questa e altre chicche, nonché la prova di un incontro 
nel 'CM fra il Craxl contumace e il presidente del Consi¬ 
glio' Berlusconi, 1 secondo l’interrogBBioné dei-leghista 
Cajderpli starebbero' .ridile casse..sequestrate due mesi 
fa à Rama. -Falsità feti un imbecille» dlce C'raxi'. Ma nel¬ 
l'atto di sequestro si parla di -collegamenti dell’indaga- 
tocon autorevoli rappresentanti istituzionali». 


autorevoli - che quel torce politi¬ 
che non e poi cosi generico come 
nel lesto della mia interrogazione-. 
Non ci vuole una grande fantasia 
per capire ciré e il Pds l'oggetto 
delle attenzioni di Bettino Tutto: 
dossier, suggerimenti, richieste di 
aiuto a Berlusconi, nonché la (a- 
mesa prova dell'incontro segreto 
fra il Cavaliere e Craxi starebbero 
in due scatoloni, pieni di carte e 
lioppy disk, sequestrati due mesi la 
a Roma su richiesta della Procura 
milanese Itt via Boezio, nei locali 
della -Gìovatte Italia-, associazione 
di giovani craxlani di terrò, proprio 
nei giorni in cui Luca Josi. ultimo 
leader della correrne craxinna. 
consegno ai giudici il passaporto 
diplomato dell'esule. Ieri Lindi- 
pendente ha sparato in prima pagi¬ 
na la milizia dell'Interrogazione 
del parlamentare leghista. Poche 
ore dopo e arrivato il fax da Ham- 


m MILANO. Il passaporto di Craxi. 
Il tesoro di Craxi. GII amici di Craxi. 
I ricatti di Craxi. Ogni giorno la iet- 
temlura sull'esule di Hammamet si 
arricchisce di un nuovo capitolo 
Nell'ultimo, oggetto di un'inietro- 
gnzktne parlamentare da parte del 
deputato leghista RobertoCaktero- 
li. si ipolizza addirittura di un in¬ 
corimi. oltre che di un carteggio, 
nel '94. tra II contumace Craxi Be- 
mxletto detto Bettino, e II presiden¬ 
te del Cunslglìo in carica Silvio Ber¬ 
lusconi. Di ledere nelle quali II plu- 
rinqulslto ex leader de) Psl chiede¬ 
rebbe aiuto al vecchio amico ap¬ 
prodato a Palazzo Chigi, di suggeri¬ 
menti programmatici e politici per 
Forza Italia e di dossier e indicazio¬ 
ni su come screditare "altre torce 
politiche' presemi in Parlamento, 
•ftwso dire • alterma Roberto Cai- 
ritmili. Il quale dichiara che io tomi 
delle sue informazioni sono molto 


mamei con venti righe di replica di 
Craxi. -Ho letto- dice Bettino, che 
In effetti nel suo soggiorno tunisino 
puO^vgràd^nasgpadra diccF 


un imbecille- di 


, enèftama 
ha agito comunque in violazione 
della legge: trattandosi di clementi 
nferili a materiale coperto da se¬ 
greto istruttorio - continua l'ex se¬ 
gretario del Psl - riesce inevitabile 
sospettare di magistrati che agisco¬ 
no contro di me con la più grande 
spregiudtoatezza o di pubblici uffi¬ 
ciali loto collaboratori-. Dopo di 
che Craxi nega che ci siano mai 
stati carteggi e incontri Ira tui e Ber¬ 
lusconi da quando é costretto a vi¬ 
vere all'estero-. Quando lui la os¬ 
servazioni politiche - sostiene Craxi 
- -in genere* le rende pubbliche 
Conclusione: falsila, (amasie, inter¬ 
rogazioni parlamentari (rutto di -in¬ 
credibile leggerezza e stupidità-. 

Il segretario nazionale dei lom- 
bard, Roberto Calderoli. se la ride: 
-Ho fatto l'interrogazione proprio 
per non tare la fine dell'Imbecille, 
giacché non vorrei che parte di 
quella documentazione scompa¬ 
risse strada tacendo Comunque 
potrei rispondere a Craxi che l'im¬ 
becille lo aspetta lunedi mattina 
davanti al tribunale di Milano. È 
molto che non vedo Bettino, lo ri¬ 
vedrei mollo volentieri. E aedo di 


non essere il solo*.. L'allusione è 
chiara. Domani mattina intatti, al 
processo per le tangenU della Me- 
ttotrpjiuiiiinitanestoqvrebbe.es- 


vècbali di sequestrò non si la cenno 
esplicito. La visione della docu¬ 
mentazione da pane degli agemi 
della Digos e della magistratura al 
momento del sequesto era ovvia¬ 
mente parziale. In compenso pud 
essere interessante sfogliate i titoli 
dell'atto di sequestro. Nei quali si 
parta di contarti Ira l esole inquisito 
e personalità autorevoli italiane, 
agende con numeri telefonici. Um¬ 
bri che potrebbero essere stati fal¬ 
sificati. dichiarazioni di Craxi sui 
suol rapporti con Roberto Calvi (M 
bancarottiere trovato impiccato 
sotto il ponte dei Frati Neri a Lon¬ 
dra). e persino documentazione 
sul terrorismo degli anni Settanla- 
Ottanta. -Dalla perquisizione ese¬ 
guita - scriveva il pubblico ministe¬ 
ro Paolo leto il 9 luglio - sono emer¬ 
si documenti attestanti gli attuali 
collegamenti deli'indagato (Craxi 
ndr) con autorevoli rappresentanti 
della realtà istituzionale ed econo¬ 
mica dei Paese-. E ancora, -nel 
corso detta perquisì tot >e è stala 
rinvenuta documentazione relativa 
a tatti commessi negli anni 70/80 
per reati di reirorismo. documenta¬ 


zione in originale die dovrebbe es¬ 
sere custodita nelle sedi Istituzio¬ 
nali- Infine i floppy disk, le agen¬ 
de. i timbri torse falsi e., -dichiara- 
zkXtl dèi Cràxf rélalMe J|slS(Xraj>. 
poni con <SM,- oggcti .d» riabbo¬ 
no e»«p sequestrati’ .lii qitàhlp 
corpo dei reato ( ì Umbri) o co¬ 
munque pertinenti a reati per cui 
sussistono procedimenti pendenll 
(Ambrosiano) -■ Nel materiale cl 
sono anche prove di -segnalazioni- 
finalizzate ad assunzioni in appa¬ 
rali Istituzionali, le attestazioni di 
vetsamenli per il congresso sociali¬ 
sta di Bari, vertali di riunioni di 
partito, documentazione sulla «vo¬ 
lontà di finanziamento al Psi*. non¬ 
ché I laroosi dossier sul Pci-Pds 
Se Craxi da Hammamet reagi¬ 
sce con la consueta tesi delle ca¬ 
lunnie, Forca Italia tace, almeno 
ufficialmente II Cavaliere da Mila- 
nello si limita a tare battute sulla 
Juventus e l'Ulivo. L'on. Taluni, 
portavoce degli azzurri, si e trince¬ 
ralo dietro gli impegni al Prenestt- 
no. Domani probabilmente si apri¬ 
rà qualche squarcio sui segreto di 
quelle stanze romane che erano 
destinate a diventale -il quartier ge¬ 
nerale di Craxi dopo il ntorno in 
Italia-. Cosi come sul mistero del 
passaporto dell'ex segretario so¬ 
cialista, visto che il timbro d ingres¬ 
so in Tunisia sarebbe di quattro 
giorni successivo al divieto d'espa¬ 
trio 




Craxi, manovre da Hammamet 

Dossier per aiutare Berlusconi? Bettino ora nega 


o 
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VELENI E POLITICA. 


Nei documenti sequestrati dalla magistratura a Roma 
collegamenti con autorevoli rappresentanti istituzionali 


LETTERE 


•OifconfiMtMto 
storico tutta 
RMmMzaaRoma» 

■SWBX-Bicxyta»*^ 

Caro direttore. 

l'intervista a Maurizio Ferrata e 
te successive osservazioni criti¬ 
che del lettore Mario Fiorentini a 
proposito della Resistenza roma¬ 
na (lettera pubblicata su l'Unito 
il 24 agosto scorso: -Versione er¬ 
ronea e riduttiva della Resistenza 
a Roma»). al di là del merito del¬ 
le emozioni rispettive, rive¬ 
lano la necessità che si elabori fi¬ 
nalmente un lesto storico com¬ 
pleto. senza sottovalutazioni, di 

iiOnuaàcMtwHÌiuàucOCijpr 

loto della nostra esperienza: dal¬ 
ia delta Cecctugnola 

_.ambre, all'assassinio di 

Bruno Boom a Ut Storta, all int- 
£iu uri uiux'io i s-ri, durante la [>- 
iLma «elle SS. La pubblicistica 
non evidenzia ancora in modo 
giusto la diffusa, multiforme e 
resistenza popolare 


cui ho lavorato oer anni prima di 
giungere alla tv? E poi. riferendo¬ 
si al mio pezzo girato a Chicago. 
Vaime aggiunge: -Questa attuali¬ 
tà sa di fiction, di vaga mistifica¬ 
zione: dare la sensazione di ru¬ 
bare immagini che invece li ven¬ 
gono offerte senza difficoltà o ef¬ 
fettivo pericolo, provoca una cer¬ 
ta diffidenza- Ecco dunque co¬ 
me ho mistificalo il pubblico 
italiano, ho passato tre giorni nel 
ghetto di tngtcvKvod atta periferia 
di Chicago che ha il record di 
omicidi della città e dove *..,ì 
bambini vengono messi a donni- 
re nelle vasche da bagno affin¬ 
ché la ghisa li protegga dai 
proiettili vaganti-, conte afferma 
una psicologa in diretta durante 
il programma. Comunque, visto 
che vaime è certo dell'estrema 
bonarietà delle ISgangsche po¬ 
ppano Quell'area (sempre pton- 
■;ti a offrire facili interviste at croni¬ 
sta di passaggio) lo invito ad an¬ 
darci Sólo un consiglio Vaime; 
quando sarà a Irrglewóod sorrida 
sardonicamente, come nella foto 
che la ritrae su questo giornale. 


. io MI ri- 
I esempio, al sostegno 
attivo che la popolazione del Te¬ 
stacelo offri ai noslri granatieri 

mandi, continuarono a resistere 
nelle strade del quartiere. Alla de 
stribuzìone delle armi si popola¬ 
ni; al coraggio dei lavoratori dei- 
fi Atac che salvarono tanti giovani 
dai rastrellamenli nazisti lungo le 
linee tranviarie. Alla grande ma¬ 
nifestazione in piazza San Pietro, 
dove un discorso di Pio XII si tra¬ 
sformò in una vivace protesta po¬ 
polare contro l'occupazione te¬ 
desca Alle rivolte per il pane e 
per la libertà ciré hanno avuto 
net sacrificio di Teresa Gullace e 
Massimo Gizzio eroiche espres¬ 
sioni. Ogni romano ha vissuto la 
propria Resistenza, assieme agli 
atti di (Arena che si diffondevano 
nel Castelli romani e Monreio- 
tondo, nei Mooli Prcnestini e nel? 
la valle deU Aniene Nella Resi¬ 
stenza romana ci sono te pagine 
descritte da Ferrara, quelle ncor- 
date da Fiorentini, nonché i tanfi 
episodi citati da Mauro Galteni in 

un pregevole libro che andrebbe 
rilanciato. 


che sequestrate laggiù dall'Fbi 
nel 1994 e ai toro proprietari farà 
sicuramente una bella impres¬ 
sione -(certo migliore di quella 
che ho ratto io). 

Pareto Botimi! 

Mi dt%mcc che le riserve do me 
espresse circa • Professione repor¬ 
ter - stono saie in qualche modo 
fraintese o comunque frettolosa 
mente interpretate do Paolo Bar¬ 
itoni. Le rinnovo quindi, perché 
risulti tutto più chiaro non mi 
convince la formula Jtouperòto 
del giornalismo -tantali!-, e cioè 
quello praticato direttamnete dal 
reporieropeivtore-spealter-inter- 
vistatore senza altri supponi, la ri¬ 
tengo proponibile solo in caso di 
necessitò ed emergenza ( ha capi¬ 
to adesso Bamard il significato 
dello detintùone-faldate-? Citate 
nelle polemiche ipropri currtcula 
(che non ho difricoltò a credete 
vasti e corposi in questa caso, per 
caritò) e reazione scomposta 


OtfifòKlOTpW 

... 


Cara Unità, 

nel 1389 stipulai una polizza 
assicurativa del tipo vita o infor¬ 
tuni. pagando 445.000 lire di pre¬ 
mio annuo Nel 1993 avrei voluto 
estinguerlo, per inutilizzo e moli¬ 
vi economici; mi risposero che 
non era possibile perché balta- 
vasi di conbatto decennale Nei 
primi del 1994. presso il reparto 
di Ematologia del Sant'Orsola di 
Bologna, mi tu diagnosticato di 
aver conbaffo il morbo di Hodg- 
kin al mediastinco. al quale lece 
seguilo un periodo di sei mesi di 
chemioterapia e un mese di ra¬ 
dioterapia, quest'attìnia taira in 
day hospital. Il mese tatto in day 
hospital era coperto da assicura ¬ 
zione, la quale mi ha corrisposto, 
come da polizza assicurativa, 
una somma di lire 2 300.000 
Ora. però, che sono guarito e de¬ 
vo solo lare dei controlli trime¬ 
strali per un periodo di 5 anni, la 
mia assicuraziome mi comunica 
che il conuatlo stipulato é da 
considerarsi risotto perché sono 
■soggetto a rischio- lo non ce 
l'ho con l'assicurazione che (a il 
suo lavoro, ma proprio nel mo¬ 
mento del bisogno, che tomi alla 
vita-come nel mio caso -, san¬ 
no come farti sentire inutile, co¬ 
me un pezzo di carta riciclata da 
cestinare, senza considerare che 
invece sei un nuovo essere uma¬ 
no. 

Lettera firmata 

Fori) 


Apropostto 

Riportar* 


Cara Unità, 

le còliche a un programma tv 
si leggono sempre con un certo 
interesse, e se, come in questo 
caso, chi te legge e l'autore di 
uno dei servizi contenuti in quel 
programma, all'interesse si ag¬ 
giunge anche un certo compiaci¬ 
mento. sia che i giudizi siano po¬ 
sitivi che negativi. Ebbene si. Non 
iu Oscar Wifdt» a pronunciare la 
celebre frase «c'è solo una cosa 
peggiore dell'essere chiacchiera¬ 
ti ed é il non esser chiacchierali 
affatto»? Ben vengano dunque te 
critiche di Enrico Vaime pubbli¬ 
cate su questo giornale a propo¬ 
sto deite trasmissione -Professio¬ 
ne Reporter» ma non le sue of¬ 
fensive inesattezze. Innanzi lutto 

S uel -inviati faldate»: mi conosce 
aime? Ha per caso parlato con i 
direttori dei giornali e radio per 


io che merita ed é umanamente 
comprensibile lo si difenda 
Cquando é il caso, perù) o si mi¬ 
nacci di diffonderlo (e questo lo 
copèco»,meno). Quel -dare-da.» 
sensazione,.di, , tubare dimtiagM ■ 
•:heùwef.e « vengono offerte seri- », 

era rifoSp^rottotto ol sero&o 
su -I bambini di Salano-: o me 
sembravo francamente evidente. 
Ma Bamard se l'i accollalo forse 
in un eccesso di ptoiagonisino. 
Chiaiito dò, mi pennella l interlo- 
nitore di continuare ad essere sor - 
clonico non solo in fotografia. Ito 
la massima considerazione per 

gli minali di guerra Soprattutto 
per quelli ven. che hanno della 
protestane un’ideo non retorica 
né romantica Che non contano le 
ormi sequestrale Mia polizia il 
numero delle gmgs, quello dei 
bambini in vasca o gli ontiddi sta¬ 
tària per esaltare il proprio lavo¬ 
ro. Non ho occasione né intenzio¬ 
ne di ondare a Chkagp a lare 
■bella impressione-. Non voglio 
ruttare il mestiere o nessuno. Mi 
tasto il mio, sardonico fino alla 
diffidenza 

P.S. Se può, Bamard, mi ami¬ 
di. pei un.confrontò una sua tòta. 
Senza elmetto émeglio. (e.v.) 


c*Mm*I* 

•lattaie* media» 


La mia intervista, pubblicata sul- 
l'-Unlrà» del 17 settembre scorso, 
ha avuto un titolo quanto me,.o 
temerario: •Ferretti (Calvino) 
scriveva ,pe r fa tenace medio- 
Mentre. Il testo dell'Interista, do¬ 
po aver sottolineato l'importanza 
che il lettore non elltano aveva 
per Calvino, suonava cosi: -Vo¬ 
glio scrivere perla lettrice media-, 
disse una volta. Mi riferivo a una 
sua affermazione in polemica 
con Angelo Guglielmi (su -Alfa¬ 
beta», dicembre 1979). a propo¬ 
sito di Se atta notte d inverno un 
viaggrator. Calvino infatti disse 
una volta di aver voluto fare del 
suo personaggio Ludmilla la -su¬ 
blimazióne della "lettrice me¬ 
dia'-, di aver voluto esaltare in lei 
-un ruoto sociale in cui credenti, e 
che era il presupposto del suo la- 
uoro-. Con ciò rivelando anche 
un aspetto intrinseco di quel ro¬ 
manzo, peraltro ben altrimenll 
complesso. In generale, poi. dal¬ 
la stagione resistenziale a quella 
favolistica a quello combinatoria. 
Calvino ha certamente avuto di¬ 
versi ideali di lettore, ma sempre 
secondo un suo consapevole 
progetto. 'Chiaramente delineato 
rispondendo alla domanda -Per 
chi si saive-, il 24 ttovemlxe 
1967 su -Rinascita». Lo scrittore, 
diceva, -deve presupporrei un let¬ 
tore che ancora non esiste, o un 
cambiamento nel lettore qual 
oggi è»; e la letteratura perciò de¬ 
ve -mettere ire discussicine te sca¬ 
la dei valori c il codice dei signifi¬ 
cati stabiliti-, devo -giocare al 
nalzo. puntare sul rincaro, rilan¬ 
ciare la posta-. 

CMan Carlo Ferretti 


Giovane Italia, voce dei tardocraxiani 


m ruma E cosi. toh. si toma a 
parlare della -Giovine Italia», una 
volta mazziniana, adesso tardo-cu- 
pii-ciaxiano. Scamicii hard del 
(«rotano si aggirano ancora nelle 
stanze di via 8oezto. capeggiali 
con passione e veemenza dal gio¬ 
vane laica Josl. Forniti di adeguato 
materiale tche in parto si è portato 
via II magistrato milanese). i giova¬ 
ni itti delta -Giovine Italia», nel no¬ 
me di Bellino, ci danno sotto. Si so¬ 
no anche forniti di un giornale, bat¬ 
tezzato con il nome dell'associa- 
zjoni? o con un sottotitolo a dir po¬ 
co impi-gnnllvo: -Il coraggio delta 
verità- Foglio istruttivo, niente» da 
line. Ardimentoso ai pulito giusto. 
Accidioso al cubo. Quindi eresia¬ 
no al massimo grado. Ergo, triste 
iristo triste. 

•l'i davano per morti ma slamo 
ancora qui-, é II Slolo delfiedlloria- 
|| di (fiancarlo Ixhner, autore di 
un volume sul procuratore Borrclli 
clic già dal titolo si annuncia un 

i apolavoro di equilibrio. » "Aulo- 
lui 'grafia" di un inquisitore». Soc¬ 


corre, con un'inlroduzione. Tizia¬ 
na Maiolo: un nome e una garan¬ 
zia Che scrive Lehner? Sentite: 
«Quello che è stato fallo a Bellino 
Craxi é qualcosa di bestiale... Craxi 
la subito l'ultimo grande processo 
di Mosca. .». E poi, gli odiati comu- 
nisli. Ex. posi, neo. pkfiessco rifon¬ 
datoli. fanno venire il sangue agli 
occhi: -Nessuno li ha precessali... 
Hanno tentalo di spazzar via fiav- 
versano di sempre, il socialismo 
di.niocv.ilC" e riformista scampato 
alla cenlriluga stalinista, ina non 
alla vendetta differita del post-co¬ 
muniSmo..». Ma fin qui. mettiamo¬ 
la cosi, siamo ancora all'analisi po¬ 
litica. Le coso più gusti «se arrivano 
diseguito. 

Sempre ili prima pagina, e t un 
Ix'l commento: «Non falciamoci 
imbrogliare dai venditori di fumo 
di cui l'Italia 0 piena e di cui abbia¬ 
mo pieni kuglioni. Socialisti aprile 
gl) occhi*. Abbiamo detto coglioni? 
Vi ricordale a chi appartenevano. 


tTVMMWWCMUl 

negli anni Ottanta, i più noti ira i 
preziosi attributi? Ma si, a lui, a Cra¬ 
xi Bera-delto detto BeUinu. -N« ha 
otto, assicurava all'epoca un suo 
fedelissimo, impressionando gior¬ 
nalisti e soubreltedi Rai 2. Il tenuta¬ 
rio di tanta gyazia oggi è ad Ham¬ 
mamet. fuggiasco E da II concede, 
novello Mazzini, un'inletvisla alla 
Giovine Italia. Vabbè. un'intervista 
live data pure a Liberazione, quin¬ 
di non fa tanta impressione Però, 
fa sempre piacere risentire (dal ti¬ 
tolo) -il leader di Sigonella, lo stai» 
sta dell'Italia stabile, orgogliosa, ré 
spellata- Non scherza, l'intervista- 
tote: -Gli abbiamo posto alcune 
domande. Altre gliene porremo 
Per il momento, come protagoni¬ 
sta rii un pezzo di storia d'Italia. 
Domani, speriamo, come creativo 
detta politica, capace con le sue in¬ 
tuizioni. di contribuire a raddrizza¬ 
re una nave che non va più-. An¬ 
che perché ima cena pratica, stan¬ 
do in un luogo di mare, se la sarà 
pure latta... 


E poi? Be', c’è di tutto. Un gran¬ 
de (itolo sopra una bandiera: «Nor- 
dki. facci sognare», un ritrattino di 
Luigi Berlinguer per la serie -Iacee 
di bronzo-, un lieve articolo sul se¬ 
gretario del Pds: -Dio salvi D'Alema 
e lo sprofondi-. E una mezza pagi¬ 
nata di insulti a Norberto Bobbio: 
■Clandestino in Italia e ignoto all'e¬ 
stero.. non passerà alla storia.. un 
iBusta.- irrilevante ». Un focoso re- 
[lorter del foglio I tale Armando, 
non c'è cognome), si è latto pure 
un suo sondaggio particolare sul fi¬ 
losofo torinese, con un giro per il 
quartiere per chiedere alla famosa 
gitile. -Scusi, chi è Bobbio?» E n- 
ixirta con goduria le risposte: -Un 
ciccione che stazionava sempre a 
piazza Adriana.. Un prete, a Roma 
li chiamiamo bacarozzi.. l)n ma¬ 
nager delia Fiat. Un ciclista svizze¬ 
ro . Una marea mai sentila... Ha 
scritto qualcosa... P. uno che Ita 
vinto un premio, una lotteria.. Ma 
C roba de cronaca nera?... Bolli.. «. 


Che signori! Che riformismo! 

Si parla di Luciano Violante’ 
-Non un cretino qualsiasi, ma del 
Pds...». E Vittorio Dotti, capogrup¬ 
po di Fbrca Italia ma non adegua¬ 
tamente. come dicevi?no nei noti 
ambienti mazziniani, -cazzuto-? 
•Guardiamoci nelle palle (aho. 
sempre IL eh?, ndr.) degli occhi 
(ah, be', ndr. ): é un poverello- Un 
paese rutto in mano ai comunisti, 
vedono le ultime scheggie craxia- 
ne. -Dopo aver frequentato crimi¬ 
nali effenati...-, ma parlano di 
quelli di Botteghe Oscure, non di 
Bettino. -Noi. il paese in cui il finan¬ 
ziamento illecito viene condanna¬ 
to dalle Coop. dove il neixrtismo e 
tacciato da Bianca Berlinguer, do¬ 
ve i magistrali liberi e indipendenti 
si chiamano D'Ambrosio, Cassou o 
Caselli lo vogliamo cambiare-. Un 
grido dal cuore: -Laslorianoncela 
foremo scrivere da nessun comuni¬ 
sta!-. Giusta esigenza, per chi se fiè 
latta raccontare già da Craxi 
(Un onda lunga. 1988. lire 18900). 
Peccato, siamo alla risacca. 


Luc*y Star 
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IL PROCESSO DI PALERMO. Dal bacio con Totò Riina ai rapporti con i cugini Salvo 

asmmmmms Otto punti caldi su cui avvocati e pm si daranno battaglia 

Mafioso? Così il «duello» in aula 


Il senatore Giulio Andreotii è imputato dì associa¬ 
zione maliosa. Secondo la procura dì Palermo e il 
giudice delle indagini preliminari (che ha dispo¬ 
sto il rinvio a giudizio), ci sono elementi sufficienti 
per ritenere che l'ex leader de abbia * partecipato 


Nostra, mettendo a disposizione della stessa l’in¬ 
fluenza e il potere derivanti dalla sua posizione di 
esponente ai vertice di una corrente politica, non¬ 


ché dalie relazioni intessute nel corso della sua at¬ 
tività*. Proviamo a tradurre. Andreotti - dicono i 
magistrati - avrebbe avuto un rapporto organico, 
continuato, concretissimo, con i vertici dì Cosa 
Nostra. Lui forniva ai boss appoggio politico e giu¬ 
diziario, i boss, in cambio, gii garantivano consen¬ 
so e potere. L’accusa dispone di numerose testi¬ 
monianze (pentiti e non), di indizi, riscontri. Sce¬ 
nari e dettagli, insomma. La difesa contesta sia gli 
scenari sia i dettagli. Il senatore ha detto e ripetuto 


di non aver mai favonto la mafia. Di non aver avu¬ 
to con i boss alcun rapporto. Andreotti nega l’esi¬ 
stenza della catena potitico-maftosa ipotizzata 
dalla procura: i boss, t cugini Salvo, Luna, An- 
dreottt. «Non ho mai incontrato Totò Riina». «Non 
ho mai conosciuto i cugini Salvo.. ■Lima 1 ’ Devono 
ancora dimostrare che era legalo alla mafia. In 
ogni caso, a me non ha mai chiesto un favore per 
conto dei boss». Comincia il processo: l'accusa e 
la difesa si confronteranno in aula. 



L’accusa 


Oli Incontri con Bontade 

Stefano Boutade, ucciso nell'81 dai «corteonesl». è stato negli anni 
Settanta uno dei capi di Cosa Nostra. Il collaboratore di giustizia 
Francesco Marino Mannoia ha detto ai magistrali che Andreotti in¬ 
contro due volte Bontade in Sicilia, Nel 79, il boss chiese di vedere 
il senatore per «affrontare i problemi determinati dalla condotta 
politica di Pte[santi Mattarella». Una condotta che disturbava i pia¬ 
ni della mafia. Mattarella, de, era presidente delia Regione: fu ucci¬ 
so nel gennaio dell’80. Dopo l'omicidio, Andreotti incontrò di nuo¬ 
vo Bontade: per chiedere chiarimenti sulla morte di Mattarella. DI 
questa seconda riunione. Mannoia Iti testimone oculare 

I cugini Salvo 

I cugini Salvo erano entrambi «uomini d'o- 

noie». Facevano parte, cioè, di Cosa No- 

atra, Potentissimi, ricchissimi, condiziona¬ 
rono a lungo gli equilibri politici in Sicilia. 
Erano jegati ai maggiori boss e a Salvo Li¬ 
ma, prima sindaco di Palermo, poi parta- 
mentare. I magistrali hanno presentato 
un'impressionante serie di testimonianze e 
di riscontri (cl sono anche delle foto), se¬ 
condo cui Andreotti conosceva e frequen- 
__ lava (Salvo. 

Oli Incontri con RHna o Santa paolo 

Negli anni Ottanta, Cosa Nostra finisce nelle mani dei -corleonesi-. 
Totò Rllnapreride U postodi Stefano Bontade Secondo il collabo- 
'fctoie Bottaccio bfMiqlgtò, nell’auWhnotleUW si tiene un «verti¬ 
ce* nèfl'abUazione palermitana di Ignazio Salvo: -Rilna.salutò con 
ufi fittelo' Andrecttj, Uriia e SaivwqUI» pawo Indietro. Siamo nel 
'79: And ródili Incontra il busi catenese Nitto Sanlapaola. alleato 
del corteonesl. A sostenerlo, è un altro testimone oculare: Vito DI 
Maggio, barman. Santapaola confidò a DI Maggio. .Arriverà qui a 
Catania anche Andreotti. Vuole conoscermi.E Andreotti. ag¬ 

giunge U barman, arrivò. 

È II veto capo della P2» 

——— —- - \ Secondo due testimonianze - una già no¬ 
ta, l'altra finora inedita - Giulio Andreotti 
sarebbe stalo II vero capo della loggia se¬ 
greta P2. E Litio Celli? Un burattino. *Dielro 
Celli, In realtà, c'era Andreotti. Un pentito 
racconta che si rivolse a Gelll per -aggiu¬ 
store un processo*. Gelll, in sua presenza, 
avrebbe telefonalo ad Andreotti. 

.Protesse Sindona» 

Andreotti protesse, prima ufficialmente, poi in segreto, il finanziere 
malioso Michele Sindona. L'avvocato di Sindona. Rodolfi» Guzzi, 
racconta di -almeno dieci incontri* ai quali partecipò con l'uomo 

e ltico Italiano per conto del suo cliente. I) legale ricorda anche 
leressamento del senatore per bloccare l'estradizione dei "fi¬ 
nanziere* dagli Stati Uniti. Perché AndreoUl protesse Sindona’ Era 
forse ricattato? Si entra, a questo punto, nell'intrico dei misteri ita¬ 
liani: la cosiddetta «lista dei cinquecento*, il sequestro Moro, I rap¬ 
porti tra pezzi delle istituzioni e i poteri criminali, Il aiolo del -gior¬ 
nalista» Mino Pecorelle. 

•I Mgratl di Moro* 

Secondo Tommaso Buscetta, l'omicidio del giornalista Carmine 
Pecorelll era stalo deciso da Stelano Bontade e da Gaetano Bada- 
lamenti, su richiesta del cugini Salvo e nell’interesse dell’onorevole 
Andreotti*, il collaboratore aggiunge che Pecoroni -stava appuran¬ 
do "cose politiche'’ collega» al sequestro Moro, segreti che anche 
Il generale Dalla Chiesa conosceva*. Dunque Moro-Pecorellr-Dalia 
Chiesa. Andreotti temeva che fossero divulgati i segreti nvelatr da 
Moro ai brigatisti, Pecoreill era a conoscenza di questi e di alto se¬ 
greti riguardanti Andreotti. Dalla Chiesa, infine, era pericoloso per¬ 
ché, probabilmente, conosceva le carte di Moro, e perché, quando 
divenne prefetto di Palermo, definì la corrente di Andreotti -la fa¬ 
miglia politica più Inquinata del luogo-. 

Il giurile* Carnovale 

Per I magistrati, Andreotti e Lima favorivano la mafia anche da un 
punto di vista giudiziario: raggiustando» r processi. E si arriva, cosi, 
al giudice Corrado Carnevale, che ha presieduto a lungo la pnma 
sezione penale della Cassazione. Prima di morire. Vittono Sbardel¬ 
la, andreottiano doc, disse ai magistrali. -Viratone (altro andreot- 
tlano, ndr.) ha sempre coltivato buoni rapporti con il presidente 
Carnevale... Non credo che nell’ambiente politico Carnevale aves¬ 
se altro referenze oltre quelle andreortiane. .* Secondo i pentiti di 
Cosa Nostra, Carnevale era il giudice che -faceva stare tranquilli t 
mafiosi*. 

L'omicidio lima 

Andreotti: «lo non ho mai pensato che Salvo Lima potesse avere 
rapporti con la criminalità organizzata. Gli atti dell'Antimafia? la 
lotta politica. In Sicilia, veniva fatta dandosi reciprocamente dei 
mafioso. E così, miti tendevano a interpretare in chiave politica le 
relazioni di minoranza delle vane commissioni Antimafia . VI fu 
anche un fatto specifico, che mi consenti di non dubitare di Lima 
intendo riterirmt al cosiddetto case Pellegrih, quando il dottor Fal¬ 
cone assunse un'iniziativa molto ferma a dilesa dell'onorabilità di 
Lima. E Falcone certamente conosceva Palermo, né del resto egli 
ebbe mal a dirmi niente su Lima* 



La difesa 
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GII Incontri con Bontade 

lì senatore nega di aver mar conosciuto 
Stefano Bontade. Sostiene, inoltre, che sa¬ 
rebbe staio difficile, per un personaggio 
politico noto a tutti, partecipare ad una riu¬ 
nione clandestina con un boss. -Ero sem¬ 
pre seguilo dalla scorta', aggiunge Perché 
Francesco Manno Mannoia dovrebbe 
mentire’ A questa domanda, Andreotti ri¬ 
sponde avanzando un'ipotesi «politica»: 
c'è qualche suggeritore occulto, Irò dato 
fastidio a molti, vogliono distruggermi 

I cugini Salvo 

Andreotti ai magistrati: -Non ho mai visto né conosciuto i cugini 
Salvo. So che, magari, ciò può sembrare strano, data la passata no- 
fonetà dei Salvo, ma ripeto che non li ho mai visti né conosciuti» f 
magistrati gli mostrano una fotografia che ritrae Giu!» Andreotti, 
Antonino Salvo. Attilio Rullini, Prersanti Mattarella e Salvo Lima 
Andreotti .In questa fotografia io riconosco soltanto Ruffinl, Matta¬ 
rella e Lima. La persona a sinistra, che mi dire essere Nino Salvo, 
non so riconoscerla e non l'ho mal visla* 

GII incontri con RHna o Santapaola 

Il senatore nega di aver mai incontrato e 
conosciuto Totò Riina. Tutto inventato, di¬ 
ce E avanza sospetti su Balduccio Di Mag- 

S io: -È un pentito manovrato*. Da chi’ -Lo 
irò al processò' 1 DI Maggio méttiti All'ini¬ 
zio, non parto di me, por arrivarono lefir- 
chiarazionl di Mànnòia e pure luf si rtìiie 
ad accusarmi» Quanto a Sanlapaola, -è 
una notizia completamente falsa, è la soli¬ 
ta mascalzonata» 


La loggia P2 

Andreotti: menzogne, soltanto menzogne. I suol rapporti con Gel¬ 
ll? -Lo conobbi perché era direttore della Permaflex di Prosinone 
Poi, anni dopo, in Argentina, eravamo a casa di Peron, vidi uno e 
pensai- guarda come somiglia al direttore della Permallex.,» 

Michele Sindona 

Andreotti. .Tornano sempre gli stessi argomenti. Bisogna distili- 
uere il Sindona del pruno periodo era stimalo in tutto II mondo 
he fosse legato alla mafia, lo si é saputo soltanto in seguito, lo in¬ 
contrai Sindona quando ebbe il premio di uomo dell'anno, non 
l'ho assolutamente visto dopo, quando era latitante Questa storia 
di Sindona é tutte contenute negli atti parlamentari. Ci fu una com¬ 
missione d'inchiesta presieduta da Francesco De Martino, che lece 
luce su queste cose*. 

Aldo Moro 

Andreotti. .Questi segreti non esistono.. Del contenuto delle carte 
da Moro senile o a lui attribuite durante il suo sequestro da parte 
delle Brigate rosse, presi notizia unicamente attraverso gli articoli 
dei giornali. Soltanto di recente, dopo l’apertura nei miei contronti 
delle inchieste di Palermo e Roma, ho letto il memoriale (nel '93. 
dunque, ndr.). Prima avevo preterito non fario, perché volevo con¬ 
servare di Moro un buon ricordo...* Su Dalla Chiesa «Avevo un 
grande apprezzamento delle capacità professionali del generale 
Dalla Chiesa. Il generale non mi fece mai alcun accenno ad espo¬ 
nenti politici siciliani della mia corrente contigui alla malia, o co¬ 
munque collegati con esponenti mafiosi». 

Il giudico Carnevale 

AndreottL -Rapporti riguardanti i processi 
non ne ho avuti né con il giudice Carneva¬ 
le né con altri Può darsi che queste del 
mio interessamento fosse un'Ipotesi che 
veniva spesa nell'ambito di Cosa Nostra 
Con il giudice Carnevale, come con un 
centinaio di giudici romani, ho avuto rap¬ 
porti del tipo buongiorno e buonasera Le 
affermazioni di Sbardella’ Ritengo che 
debbano essere valutale anche alla luce di 
contrasti che vi sono stati e vi sono all'in¬ 
terno della mia corrente.. 1 processi aggiu¬ 
stati’ lo la mafia l’ho combattuta, fi mio go¬ 
verno ha varato provvedimenti durissimi 
control boss». 


! rapporti tra i corleonesi e i loro -referenti 
politici» diventano difficili. Siamo nel 91- 
'92. Totò Rima, secondo l'accusa, pensa 
che Ignazio Salvo. Lima e Andreotti non 
riescano più a garantire l'impunità a lui e 
ai suoi uomini. Forse, pensa Rìina voglio¬ 
no defilarsi. ilchma nel Paese sta cambian¬ 
do. è politicamente rischioso non adottare 
provvedimenti contro la mafia II maxipro¬ 
cesso è l'ultima grande scommessa di Co¬ 
sa Nostra. Quando esso supera anche il va¬ 
glio della Cassazione, i .corleonesi- deci¬ 
dono di vendicarsi Vengono uccisi gli ex 
amici Lima e Ignazio Salvo. Vengono ucci¬ 
si t nemici Falcone e Borsellino 
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IL PROCESSO DI PALERMO. 


«A mio zio l’hanno sparato», «don Puglisi aiutava tutti...» 
Una mattinata nella scuola elementare «Orestano» 




m PALERMO. Il taccuino è pieno di 
voci. Sono voci di bambini Iva gli 
odo e i dieci anni, e padano di ma¬ 
lia, del processo Andreottl. dei giu¬ 
dici, della droga, le maestre, per ., 
facilitare II -dJbaifiRvhaiufostste-- 
maio in una soia aula gli alunni di' 
ire classi: due quinte e una iena. 
La scuola si chiama Francesco 
0restano' e sorge vicino alla chie- 
sa che hi di padre Puglisi, il prete 
ucciso dalla malia il 15 seltembve 
del '93, Ci troviamo nel quartiere 
Brancaccio. La vita, qui, è difficile, i 
boss, gli spacciatovi, la disoccupa¬ 
zione, gli edifici cadenti, la speran¬ 
za civile che viene ammazzata dai 
protettili di Cosa Nostra, 

Le maestre sotto molto gentili. 
Un po' preoccupate: -Faccia ai 
bambini tulle te domande che vuo¬ 
le, le chiediamo soltanto di riporta¬ 
re fedelmente qnello.che dicono. 
Con i giornalisti non si sa mai, 
spesso inventano...-. 

I bambini più vivaci del gruppo- 
ite sono Toni e Luigi. Verbalmente 
frenatici. Vogliono dire te loro su 
(ulto. Luigi arriverà a sostenere che 
lui. proprio lui, -con, questi occhi», 
ha visto Tommaso Buscata -che 
faceva la crociera». Una maestra gli 
chiede: dove lo hai visto? «Qui, a 
Patendo; alla stazióne marittima-, 
La maèstra, ironica: ma a Palermo 
la nave non è venula... -L’ho visto, 
lo giuro: è un uomo grosso, ha la 
faccia larga-. 

Cominciamo. Qualcuno di voi 
sa che cos’è la mafia? Toni alza la 
mai». Prima di parlare, sorride. Un 
sorriso turbissimo. -Nei telegiorna¬ 
le, ho sentilo parlare della malia. 
La mafia è quando sparano-. Luigi 
interviene e chiarisce: «Lo malia è a 
Palermo. Secondo me, la malia so¬ 
no te persone che fanno dèi male-, 
Rosalia: «La malia è quando qual¬ 
cuno s'intende di altari. Quando 
qualcuno comanda a un alno e si 
senio Interessante-, 

Una delle maestre lo la seconda 
domanda: a Brancaccio c'è la ma¬ 
fia? Tanti si, quattro no. Datitele: 
C atterrite neUotegtomate,.parte- 

parola: -U> mafia c'è perchè han¬ 
no ammazzato padre Puglisi". Ma¬ 
ria: «Padre Puglbl parlava della ma¬ 
lia: per feria smettere-, Riccardo: -Il 
primo gesto di malia è slato am¬ 
mazzare Falcone e Borsellino-. 
Gianni: «La molla spaccia la dro¬ 
ga». Ancora Rosalia: «Certe volto, il 
telegiornale la vedere una macchi¬ 
na nera c dico che dentro c'è un 
malioso», 

•La malte «Hutto pptaat» 

Luigi alza la mano, E Impazien¬ 
te: agite te braccia. Decidiamo uriti 
Insieme, con veloci sguardi com¬ 
plici, d’Ignotario per un paio di mi¬ 


la PALERMO Slamo agli ultimi 
fuochi del la vigilia. Si ferino proget¬ 
ti sul giorno d'aperiura del proces¬ 
sone, SI aditene I (erri del mesltere, 
te sana concorrenza non guasta 
mal, televisioni e giornali si avven¬ 
tano cóntro Il doro», ma è una cor¬ 
rida ormai esangue, quasi anemi¬ 
ca, ora che I pkradores, I banderit- 
tos. e I matador dell’ accusa, han¬ 
no già fello un disamo lavoro. La 
melalora è ferie, ma converrete 
che la realtà non è da meno. Il 
groppone degli inviati passa al se¬ 
taccio I» città, alte ricerca di «rea¬ 
zioni» e «colore*, ■supertestimoni- 
o -parenti, di vittime della malte, 
■giudici disposti a parlare* o. alme¬ 
no -numeri di telefono buoni.. C'è 
chi vorrebbe «provare in diretta* 
l autenllcllà del bacio della discor¬ 
dia Ira Rllna e Andreottl. Chi vor¬ 
rebbe piazzare sotto i ridatoli l| 
vassoio d’argenlo cho Andreotli 
avrebbe regalalo per il matrimonio 
della figlia di Ignazio Salvo. Chi si 
accontenterebbe di quel quadro di 
Gino Rossi, pittore veneziano d’ini¬ 
zio secolo, che. secondo 11 pendio 
Mannola, i boss Boniade e Calò re¬ 
galarono alitiamo politico de In 
mancanza d'altro, si assottigliano 
nelle librerie del centro te pile dei 
libri sulla grande andreottelde: libri 
■colpevoìlstl» o .Innocentisti-, saggi 
o Interviste, Il genero lira. Fanno 
buoni affari i tesali, per i quali An- 
(Ireolll resta «il migliore uomo poli¬ 
tico d'Iteiia». e gli albergi cinque 
stelle che già pregustano la Iter- 
messe di martedì. Sui divani degli 
hotel girano immaginate di Santa 
Rosalia, patrona di Palermo che 
nel seicento salvo I suoi abitami 
rinite paste. SI dice sia lo scherzo di 
qualche buontempone. Nei risto¬ 
ranti rii pesce vanno a ruba piccole 
rteclole di due trecento grammi 


SanteW In in gurttert degradato « Patema, tetto. Oen fitoeono 


f solo Titolo 


«La mafia fa male, ti spara.. 

Parlano i bambini del quartiere Brancaccio 


In una scuola elementare del quartiere Brancaccio, a Paler¬ 
mo: per parlare di malia, del processo Andreottl, di giudici 
e pentiij protagonisti sono bambini fra glmttoeyàedan- 
ifil.-«Andìfeótti era dmmhìstro. Lo proc 

I «A Brancaccio c'è la mafia p^e^amranr- 
mazzato padre Puglisi*. «lo ho visto Buscetta alla stazione 
marittima», «A mio zio hanno sparato sette colpì di pistola*. 

_ PAI NOSTRO INVIATO 
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nuli. Fuori, il sole e un re capriccio- bina alfe quale, nella confusione. 


slorié'dbnotenza maliosa e di blitz 
nottur$.*'Rosotino: «Un ragazzo 
che conoscevo è stato ammazzato 
con cinque colpi di pistola-. Ma- 
L,rian 5 itó«Un ragazzo Ira sparato a 

ero saie colpi di pistola Mio 
zio è motto.. Stelano: «Dove abita 
mia nonna tanno le perquisizioni 
di notte". Ancora Marianna: .Per¬ 
quisiscono tutte tecase. Cercano la 
droga. Nei mio palazzo hanno ar¬ 
restato cinque famiglie* Rosalia: 
«Sono venuti a casa mia alle cin¬ 
que della mattina. Non hanno tro¬ 
vato niente. Alla fine, la droga 
l'hanno trovata nello scantinato.. 
Salvo: «Un cliente di mia madre fa¬ 
ceva il finanziere. Gli hanno dato 
quattro coltellate e quattro colpi di 
pistola. È morio-. 

Le voci s'inseguono, si sovrap- 

J iMORO, La conversazione colteti 
asiYà'stoima in rissa oratoria, 
fio i® no io, io non ho mal parla- 
reCPas-me... Una maestraèco- 
slrelta a intervenire: .Basa Toni, 
smettila, non gridare-. Toma la cal¬ 
ma Argomento: giudici. Toni salta 
su: «Il giudice è Berlusconi-, Riccar¬ 
do: «I giudici giudicano le persone 
.che hanno commesso un crimine* 
Valentina: «I giudici decidono se 

uno deve andare in carcere c 

quanto tempo ci deve stare* An¬ 
drea: «1 giudici sono quelli che (an¬ 
no uscire dal carcere* Luigi, scate¬ 
nalo: «I giudici organizzano i pro¬ 
cessi Fanno parlare i mafiosi e si 
fanno raccontare lutti i delitti- To¬ 
ni, con tono definitivo: «I giudici so¬ 
no persone cattive per i ladri e bra¬ 
ve per gli onesti* 

L'anno scorso, i ragazzi della 
«Francesco Orestano- hanno in. 
contrato Giancarlo Caselli, Dice 
Santo; .Caselli è venuto a farci visi¬ 
ta "per vedere come ero ridona lo 
Scuòte". E Riccardo: «A Caselli ho 
doto un regalo». Che gii hai dato 1 
' «Nòn mi ricordo Un lavorano della 
scuòte-, Stefano: .Caselli è un am¬ 
ministratore antimafia* Riccardo: 
«lo mi ricordo il suo discorso. Parlò 


so. Appare, si nasconde, riappare 
La voce di un venditore ambularne 
attraversa l'aria La squarcio. Ales¬ 
sandro vuol parlare: -Nel mio quar¬ 
tiere ci sono i drogati Hanno am¬ 
mazzato due persone Andrea svi¬ 
luppa l'argomentò: «I drogati litiga¬ 
no con le pistole. Una sera è venu¬ 
la la polizia e lì ha arrestali- Bam- 


non abbiamo chiesto il nome: «A 
Brancaccio non stiamo bene. Non 
possiamo giocare. CI sono gli spac¬ 
ciatori* Raffaele: -L’altra sera travi¬ 
sto due giovani che si facevano te 
siringa- Sandro, spavaldo: -lo vo¬ 
glio che se ne vanno tutti. I drogali 
e i mafiosi-. Rosi: HI mio quartiere è 
Cieculli La mafia nel mio palazzo 


none'*: è un poco piò avanti...* 
Chi di voi ha conosciuto padre 
Puglisi? Alza, te mano Marianna. Si 
[tei 
i'pe- 

della 

WPC5ifi^?ff^flrattSrV6?Fhon 
'■identificata: madie Puglisi non era 
cattivo Aiuiav# i poveri* Paolo- «È 
venuto a casa mia. Ha portato det¬ 
te cose che servivano a una signora 
In cairozzella* Rosalia: «Un signo¬ 
re che ebito sopra di me non aveva 
il lavoro. Padre Puglisi gli compra¬ 
va il pane. Una delle maestre ri¬ 
corda che, su padre Puglisi, l'anno 
scorso hanno letto una recita. 

Avete sentito parlare di Andreot¬ 
tl? Sapete che martedì comincia II 
processo proprio a Palermo? Mim¬ 
mo: -Ho sentito parlare del proces¬ 
so al telegiornale. Ne hanno parla¬ 
to pure mia zia e mia nonna. Aiv 
dreottt era un ministro. Lo vogliono 


processare perchè lo hanno visto 
con Riina.. Paolo: -Alcuni pentiti 
della malia lo incolpano-. Luigi: 
•Secondo me. tkiyxtùuJòiuapoii 
contano, li vero.p$JB8I!HH!&> è 
Andreulu». 

coni Pàolo-. «N triìx3RRfidIe 
Andreottl è amico di Rima c degli 
albi maliose. 

La droga, per questi bambini, è 
un vero incubo. Ne partano anche 
quando non sono sollecitati da 
una dumanda o da un'assoctezra- 
ne di Idee esplicita. Rossella: •A ca¬ 
sa mia c> un ponte Là tutti si fan¬ 
no i buchi. Mio padre li ha vóli* 
Michele: «lo e i miei amici abbiamo 
visto un drogato che si feceva una 
siringa: gli abbiamo tirato una pie¬ 
tra. La droga e la malia sono te 
stessa cosa* Mimmo: -Mia madre 
ha vólo due petsone che si scam¬ 
biavano la droga* Stetano: -Ho vi¬ 
sto le stringhe buttale a terra» San¬ 


to: «Secondo me, la mafia ha por¬ 
tato la droga a Palermo. Negti-uki. 
mi tempi si stinte parlare della ma- 
lia.te.R sviluppa la <bògai,l»ò.te 
mafia rrantè aito a RHdntm/É'luv. 
Che Mitei^paesi straniai* iGieghi: 
«Una .volte t» visto dei «niqilliU per 
lena nel parco-giochi. Un giovane. 
e morto per te droga* Luigi: «Sopra 
di me, all'undicesimo piano, uno è 
motto per overdose* Riccaido: 
•L'overdose è una droga forte. Se 
non te prendi diventi pazzo* 


Racconti di MHz 

Raccontano sponteneàmèhte 


Parla padre Ribaudo, sacerdote antimafia: «Per lui ora provo ancora più compassione» 

«Anckotti? Non è Giovanna D’Arco» 


Sarebbe interessantissimo fare un sondaggio fra i palermi¬ 
tani, in queslo momento, per riuscire a capire cosa si 
aspellano dal processo del secolo, che vedrà Andreotli 
chiamalo a discolparsi da accuse gravissime. Questi son¬ 
daggi non ci sono. Cosi non ci sembra che giovi a molto 
enfatizzare le indifferenze o le attenzioni che pure sono ri¬ 
scontrabili. Nelle edicole, i giornali nazionali vanno a ru¬ 
ba: è una piccola spia. Ma non corriamo oltre. 

_ DAI. NOSTRO INVIATO _ 

«AVmntO LIMATO 


(siamo nella stagione ideale), 
mentre i camerieri lamio giochi dì 
paiole sui cognomi dei pentiti di 
mafia più famosi, e su Andreotli si 
limitano a dire che ormai i magi¬ 
strati «vogliono drslniggerio a tulli i 
costi». Tulio il centro è una gigante¬ 
sca zona rimozione, e i palermitani 
maldigeriscono i costi quotidiani di 
una ««rito blindata- E questa non è 
una novità Poi qualcuno ha un'i¬ 
dea. che poliebbe rendere, -letevi- 
sivamenle parlando* E che po¬ 
trebbe essere proposta sui giornali, 
con I necessari adattamenti 

A me tea 

Se la notte die precederà il pro¬ 
cesso. Andreolt! donnirà profon¬ 
damente. avrà un sonno disturba¬ 
to. o non chiuderà occhio, non è 
aflar da cronisti, nè da lettori. L'ani¬ 
ma degli imputali, por fortuna di 
tutti, non la notizia. Ciò non foglie 
che Andreotli è uomo di Chiesa. 
Andreotli è credente, ledete, osser¬ 
vante. Andrà a Messa, la mallina 
del giudizio. Certamente all'alba, 


per non dare molto nell' occhio, e 
quella è l'ora che invita di più all'e¬ 
stasi e all' ascesi. C'è da dire che i 
cronisti, di solito, non cominciano 
a lavorare all'alba: Eppure, cl sen¬ 
tiamo di fate facile previsione affer¬ 
mando che il 26 settembre sarà 
raccontata te aorta delle ore ante¬ 
lucane di questo «senatore- che 
prima scenderà all' -Hotel Villa 
Igtea». e poi raggiungerà lauta 
buttker. Gran hotel di lusso-aula 
blindate d occiato e cemento, latta 
su misura per il primo maxi pro¬ 
cesso a Cosa Nostra: percorso 
stretto, ma altamente simbolico. 

Lo statista? O ['attillato? Tocche¬ 
rà al tribunale, non oggi, fra anni e 
anni, dire una parola definitiva sul 
più importante uomo politico ita¬ 
liano di questo mezzo secolo che 
divenne all'Improvviso l'uomo po¬ 
litico italiano più chiacchierato e 
sospettato dell'ultimo secolo. Già. 
■Andreottl e te Chiesa: forse è dav¬ 
vero un'«idea* 

Stornamente, sin ora, la voce 
della Chiesa In questa grande vigi¬ 


lia non si è mai sentite. Si è avverti¬ 
lo uno stridio, questo si Quando 
padre Sorge, qualche giorno la. ha 
definita conclusa la parentesi dei 
cosiddetti -preti antimafia* Chiu¬ 
sa? E proprio ora? Perchè mai? 

Pletone (Urne) ole verità? 

Padre Giacomo Ribaudo. parro¬ 
co della Chiesa ■Santissima Trinità¬ 
alte Magione, il quartiere dove nac¬ 
quero Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino, mi accoglie in Coro dei 
Mille iTuogo sinistro nella topono¬ 
mastica palermitana) con una let¬ 
tera aperta che scrisse a Giulio An¬ 
dreottl quando iniziarono le sue vi¬ 
cissitudini processuali. Una lettera 
che i giornali locali non pubblica¬ 
rono perchè ritenuta troppo Horte-, 
troppo di rottura. Diamo un'oc¬ 
chiata: «Le scrivo da prete con un 
cuore da prete.. Lei ha dato ai 
giornalisti che non ha nulla da rim¬ 
proverare a se stesso, che si (rafia 
di un concerto di calunnie, che 
contro la mafia ha compiuto più, 
molto più del suo dovere. Quan¬ 
do è morto Salvo Lima, suo Intimo 
amico, lei con l'autorità e il presti¬ 
gio di cui era munito, si è aìlrettato 
a difenderlo dalla ''calunnie". E chi 
ci ha guadagnato ? Non ricordav a il 
dello aristotelico: " Amico è Plato¬ 
ne. ma più amica la verità?'... Non 
sarò certamente io a inveire. Mi fa¬ 
ceva già tanta compassione quan¬ 
do ripeteva che ii potere logora chi 
non ce The. Adesso ancora di più. 
Perche è più debole, e sono troppi, 
e pesanti come valanghe, i dubbi. ì 
sospetti, te accuse contro di lei». 


Padre Ribaudo ammette che i toni 
sono forti, non casca dalle nuvole 
discutendo di aigomenti come 
questi, visto anche che hi proprio 
lui - In tempi assai recenti - a pub¬ 
blicare U decalogo del «perfetto 
marraso» e il decalogo del «perfetto 
massone- Gli abbiamo chiesto da 
cosa ricava la sua convinzione. 

«Hot! àbagSc maL 

Perchè sono solo i maliosi, e 
quelli che sono impregnati di cul¬ 
tura maliosa, a dire con alterigia: 
•lo non ho mai sbagliato*. Padre 
Ribaudo riconta quando in un 
paese dell' entroterra siciliano, tan¬ 
ti anni orsono. si presentò in con¬ 
fessionale il capo malia ricono¬ 
sciuto. Esordi con queste parole: 
■Guardi, padre Ribaudo, che lo. 
dalla mia infanzia sino ad ora. non 
ho assolutamente peccato, la mia 
vira è sempre stala illibata, e mi 
sento puro e pulito davanti a Oro.- 
Cosa fosse andato a (are il boss dal 
sacerdote, lo si può immaginare 
lacilmente: acquistare prestigio ad 
occhio di popolo, esibire il suo es¬ 
sere ricevuto nella cosa di Dio, cer¬ 
care il migliore dei paraventi possi¬ 
bili. Direte: e questo aneddolo 
quanto è calzante con il <aso An- 
dreoUi»? Ribaudo replica: -Linfelli- 
bilità è stata una filosofia per An¬ 
dresti che si è sempre pasto di 
Ironie agli uomini indossando pan¬ 
ni divini. E la sua infallibilità, in Si¬ 
cilia. si alimentava di genie come 
Salvo Lima». Padre Ribaudo proba¬ 
bilmente conobbe molto bene Sal¬ 
vo Urna, ma preferisce evipare at¬ 


ti-. 
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fondi diretti perchè spesso ì suoi 
interventi hanno provocato scontri 
e polemiche nel clero siciliano. 

Dopo averci pensato su offre 
questo ricordo dal suo bagaglio 
personale: «Sapendo di non «Ra¬ 
tizzare, posso dire che erano pro¬ 
prio gli amici di Lima e di Andreotli 
quelli che mi ripetevano spesso; 
"fatti il prete". Di Lima, vivendo qui, 
non ho mai avuto l'impressione 
che tosse una persona per bene. 
Una volta venne un tale a chieder¬ 
mi roti proprio per lui. Mi disse più 
o meno cosi: nella DO è una peco¬ 
ra nera, ma è potente e può dare 
un'infinità di posti di lavoro. Votar¬ 
lo significa assicurare un avvenire 
ai nostri figli Ragionamento solisti¬ 
co degno di un siciliano. Questo è 
stalo il potere «andreottiano da 
noi*. Siamo alle «lite Una cosa gli 
andreottiani, i limiani. i ciancimi- 
niani. tribù di correnti od allo ri¬ 
schio, una cosa Andreotli, la sua 
persona, ì suoi comportamenti . 
Padre Giacomo Ribaudo non ama 
dilungarsi* 0 Andreotli è Giovan- 


dl Falcone e Borsellino". Una mae 
.sto*-#.sollecita sul tema pentiti 
Paolo: >1 pentiti primaerono mafio- 
'se U |)aimq arrestati ^ toro haqno 

tótctòioircose ArUoÌ? Ah- 

l>«rtgVà^Sm^facwa uilftWìL 

giùdice*. 

Toni, d'improwóo, la evaporare 
l'Aggettiva drammaticità degli ar¬ 
gomenti trattati. Chiede te parola, 
pausa sapiente e poi: "Caselli ha 
latto uno sbaglio..* Le maestre, in 
:«è|-cbe sbaglio? "Non lo posso 
4(rò* Dillo. Toni. su. «Ilio: quasi lo 
imploriamo. .Ha fatto uno sbaglio 
itì televisione. C'era uno spettaco¬ 
lo* Una delle inaeslrc sembra illu¬ 
minarsi. Lo fissa e gli dice: Toni, tu 
lo sai chi è Caselli? "SI...*. La mae¬ 
stra insiste: lo sai davvero’ Toni, a 
voce bassissima: "È un mago..». la 
maestra sorride e sospira: quello è 
Giucas Casella, Toni, 


na d'Arco, o è un grande stupido, o 
è oroertoso. Almeno due di questo 
Ipòtesi mi sembrano altamente im¬ 
probabili* Faccio notare che tarili 
vescovi non gli hanno fatto manca¬ 
re il loro Conforto -Molti vescovi • 
replica con una punta d'amarezza- 
difficilmente avrebbero potuto 
pensare che un uomo sempre 
prootoà intervenire alle cerimonie 
ecclesiastiche, a finanziare la Chie¬ 
sa con tutte le sue risorse, che die¬ 
tro la sua lacciaia. Insomrna, si na¬ 
scondesse l'uomo che oro si sta ri¬ 
velando, Persino Maria Teresa dt 
Calcutta ha parlato di "calunnie' 
contro di lui. Ma non sempre que¬ 
ste difficolta a capire può essere 
dovuta a complicità interessate- 
Vàie anche per monsignor Cassisa, 
jl vescovo di Monreale sul quale 
pende una richiesta di tlnvio a giu¬ 
dizio Neanche a lui sono mancate 
parole di contorto. 

Quelle (rande amicizia 

Cassisa è una specie dì Salvo li¬ 
ma date Chiesa siciliana? <Htoslo 
io dice -lei. La cosa che qui lutti 
sanno, e della quale nessuno ha 
mai dubitato, è la grande amicizio 
fra Lima e Cassisa, anche suffraga¬ 
ta da parentele, e che poi si trasfor¬ 
mò in avversione Nessuno rimira 
ve ilvescovodi Monreale perchè ft- 
n'oranessuno lo ha condannato. 
Avrebbe, potuto avere la delicatez¬ 
za di mettasi da parte, ma ha rite¬ 
nuto opportuno non tarlo per mo¬ 
tivi che lui conosce bene* Darete 
sino in fondo il vostro contributo a 
questa grande operazione verità 
sull’ ultimo mezzo secolo? «SI. Se la 
Chiesa riuscirà ad amare la verità 
più di quanto non ami gli "amici'' 
In Sicilia domina il proverbio: di¬ 
fendi Il tuo. o torto o diritto a torto o 
a ragione.* 
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Wfl« iN piazza. Sfilata di massoni nella capitale per rendere omaggio a Garibaldi, Gran maestro d’Italia 


■<fi» . 


■ P 


Alcune centinaia di frisoni del Grande Oriente d'Italia 
sono sfilati ieri dàlia (oro sede fino alla statua di Garibal¬ 
di al Gianicolo. Formalmente una cerimonia per il cen¬ 
tenario della stamà. lt£rljS>ltà un'iniziativa voluta per «ri¬ 
lanciare» la massonenà-in grave calo di iscritti. «Saremo 
trasparenti, aiuteremo?!© S$lo». All'Iniziativa ha preso 
parte anche il senàtóife del Pds, Saverio Di Bella, che è 
stato severamente criticato dalla Quercia. 


■ ROMA. Noi •profani» potremmo ’t.tiuo si stilare con labari e gremblu- 
chtamaria una «festa dpl;te»«ra- -Uni da villa Medi© del Vascello, se¬ 
mento», organizzala da un’associa- de del Coi, lino al momumenio al 
itone (In questo caso fa massone- Cfanicoto. Poche centinaia di metri 
ria di palazzo Giustiniani) che vw- che hanno rappresentato una -no¬ 
ia In dlnlcottà e ha visto le ,sq$ fila «tà». Prima le cerimome avveniva- 

3 si pericolosamente', ne rio ail iniemo della villa o, a) massi- 
1 " nnL mo, delegazioni di massoni erano 

' 1 del Su " nd,le ' ma sen “ lnst 8 ,le * * de ' 

X pone un triangolo, uno del simboli 

KStaRnTnb(Si«2 massonici, alla breccia di Porta Pia. 
Grande Orl2n?idHato Sete Q“*K * una Potila irmovartone 
ha provocalo la dura reazione del JjJjJ* ]**" ** nv ? lu . zi ? < * i 
-Isti) ed ecco che Simadioano. jrluhosto. e fi lai o 


vena dal normale dwnte-ó tenta ' “> »“p nl0 »' Granmaesuo Gatto 
di diventare * revento». Cosi Ieri cera II senatore pidiesslno Saveno 
mattina I massoni de! Otri (poche DI Bella, camicia rossa e giacca 
centinaia) sono sfilati r cfl* 1 «to / VUto- che aveva annunciato, ira le 
ài labari e grembiuli/» - itela idei 4 > 
della Comunione fino al inonu- » - 
mento di Garibaldi «I Gianicolo c «liÉlÉHiyY'!T'3 rWf -t 

da II - circondali da stornateli e te- i t -a-Ai 

lecamere - annunciare al cotto,e 
allindila che la massoneria « ■ses¬ 
to In campo». Un fermine--jeep. ___ ~ 

IBEiSl -i Dalla «G 

Mthsttnfettae che KiW'#ard»lvb. -a «riWS tot. ■ • efcni-r' 

NriwaonetmalizIosai'owiBrtfenre. ..mi» • -i-t-ute* 

Ma certo espressioni fanno venire- 

riflesso automatico-1 brividi rii I n VI j ^H d 

Quella di ieri, dunque, e sigla 
una «rande operazione d'immagi¬ 
ne, più che di sostanza, fortemente 

«iuta dal Gran maestro del Gbi. _ . , , ., - . 

Virgilio Gallo, che da quando « Sa- ■ f»MA. La «crisi» del Grande Or 
Ilio al vertice detta Comunlone tia -datato - che ha costretto il Gran Ma 
Inondalo le agenzie di stampa e le Gallo alla -controffensiva» - non ha i 
redazioni di fax e comunicali su rigtne remota. Per intenderci, non tv 
convegni, iniziative e qvtanl'altto la a che vedere con lo scandalo deli 
nel tentativo di accreditare la sua esploso nel 1981 - che pure provoc 
matooneria come organizzazione g, ande sbandamento all'Intorno del 
drri tolto trasparente, romano dalla _ u|# di palazzo ausili 


polemiche, la sua partecipazione. 

Ma. siitele a parte, quali sono le 
novità? Forse l'annuncio di Gaito di 
essere disponibile a dare gli elen¬ 
chi degli iscritti alla commissione 
Antimàfia. Forse. Perette la decisio¬ 
ne del Got di «laici conoscere, al¬ 
lontanare pregiudizi e falsità- lu 
oggetto di un'accesa disputa Inter¬ 
na già all'epoca delia gran mae¬ 
stranza di Dì Bernardo che si con¬ 
cluse (come à scritto nell'articolo 
qui sotto) con una scissione e il 
-disconoscimento- da parte della 
Gran loggia unita d'Inghilterra. Ad 
ogni modo si vedranno quali. In 
concreto, saranno le novità propo¬ 
ste dal Grande Oriente. 

Ultima notazione- chi - come 
chi scrive - ha avuto modo di oc¬ 
cuparsi a lungo delle vicende mas¬ 
soniche ed ha avuto modo di In¬ 
contrare più volte esponenti mas¬ 
sonici dei vari livelli, sa benissimo 
che esiste una notevole differenza 
Ba ciò che si dice nelle occasioni 
ufficiali e quanto, in modo molto 
più esplicito, i massoni ammettono 
tranquillamente in privato. E cioè 
che interessi politici, economici e 


attività delle logge Per cui la pru¬ 
denza è di rigore prima di dare cre¬ 
dito a cambiamenti e -svolte Che 
comunque sarebbero benvenute 



Massimo Brutti 
«Pds e fratelli 

S'v«.. t «1« 



■ ROMA. Insieme con Antonio Bargone. capo¬ 
gruppo. dei progressisti alla commissione Anti¬ 
mafia, anche il senatore del Pds Massimo Brutti, 
che dell'antimafia è componente mo 6, soprat¬ 
tutto, presidente del comitato di controllo sui 
servizi segreti ha criticato la decisione di Di Bel¬ 
la di partecipare alla manifestazione -garibaldi¬ 
na» organizzata dai massoni di Palazzo Gàrsli- 
niani. 

Perette ba gtirtecato Inopportuna la presenza 
del motore Di Beila «Hi celebrazione (tal- 
Orande Oriente? 

Non mi risulta che ci sia stata una svolta nelle 
posizioni e nei comportamenti della massone¬ 
ria. Una particolare riservatezza circonda le 
logge massoniche. Riguarda il giuramento « te 
promessa solenne, le persone degli affiliati, te 
loro attività. Tenere riservale attività e scopi di 
questa associazione è del tutto ingiustificato, 
non ha senso, in un ordinamento democratico 
che garantisce la libertà d'associazione. Si po¬ 
trebbe comprendere se in Italia ci fosse un re¬ 
gime tirannico. Ma cori non è. 

Otto* im * tbectìatù im •ameta- tra P» » 
massoneria? 

Il Pds è un partilo democratico e i suoi iscritti 
condividono valori di responsabilità, di traspa¬ 
renza delTagire politico, di fiducia nelconlron- 
ro pubblico, [.'ideologia della segretezza, l'ob¬ 
bedienza ad una gerarchla non pubblicamen¬ 
te visibile, che continua ad accompagnate 
molle atei ite massoniche, è evidentemente in- 
compatibile con questi valori 
Por cui moto ItncompatiMIU tra Pria* mos¬ 


si. E poi non dimentichiamo che esiste una 
precisa norma del nostro statuto che stabilisce 
questa incompatibilità 

ClCCip. 


MENTO’ 


'•?§ l 

ii'5i '/•* * *1*0 
•i OIROSJ l«M 



rinascita 


MM • MNNl t Vtoà IMM <M Vomito, «rato la moNeteatloo* « tati 




Saverio Di Bella 
“JSIo, di sinistra 
ma irflMna fila» 


■ ROMA, ha -crisi» del Grande Oriente 
d'Italia - che ha costretto il Gran Maeslro 
Gatto alla «ontroflonsiva» - non ha un 'o¬ 
rigine remota. Per intenderci, non ha nul- 
laachevedereconlo scandalo della P2 • 
esploso nel 1981 - che pure provocò un 
grande sbandamento all'Interno delta fa- 


mezzo te Quando il procuratore capo di 
Palmi, Agostino Cordova, cominciò a in¬ 
dagare a tappeto sulle -logge deviate- e si 
mise a sequesrrare elenchi di «scrini, liste 
e documenti, Un'Iniziativa senza prece¬ 
denti che provoco una durissima reazio¬ 
ne da parte del dignitari di palazzo Giusti- 
niani, che arrivarono a diramare un co- 


Giustìntenf. tanto che tra le fogge già cir¬ 
colavano alcune informative, sullo stile 
dei servizi segreti: -Stando alle informa¬ 
zioni assunte, Di Bernardo sarà esautora¬ 
to in occasione della imminente Gran 
Loggia di Marzo..- Erano cominciate le 
schermaglie- Corona attaccava aspra¬ 
mente il suo ex delfino DI Bernardo, che 


oot tutto trasparente, lontano_oaua magia massonica di palazzo Giustiniani mani, cne arrivarono a (Bramare un co- mente il suo ex delfino di Bernardo, che 

arililcà e da-g» altari e qulht», in- ewas alTepoeo nonostante tutto, il Goi muntetelo dai toni indignati e a minaccia- nel frattempo era riuscito a riscuotere 

0 IKMimantn rfHHAVnll?7fllR. ' WV ' », «ì -IL .fin IaavU r\norl„r»»fo mina rm/fil 1 nmero I « maunnOps Innlft 


giustamente colpevolizzata, so¬ 
prattutto dopo la maxi-inchiesta 
avviala dal giudice Cordova. Con¬ 
cetti ripetuti anche Ieri: «Sono 190 
anni che la massoneria ò presente 
In Italia’ - ha detto Gaito - ma .re¬ 
centemente ri è diffusa una cultura 
del pregiudizio che cl ha grinte- 
mente cofptd». Da quf l'annuncio 
di una nuova disponibilità ad af¬ 
fiancare «lo Sialo e le istlhiztonl 
nella lotta alla mafia e alla,'ndran¬ 
gheta». E poi una preelsazkmq: «Il 
problema delle Inilllraztonl crimi¬ 
nali - ha aggiunto Gatto - non ri¬ 
guarda nolTquanto quel gruppi 
pseudo-massonici che cerchiamo 
di combattere». 

Insomma, la cerimonia per -il 
centenario dell'inaugurazione del 
monumento di Garibaldi (a suo 
tempo Gran maestro deljfeijdssp- 
nerìn italiana, ndr) si è trasformala 
In un'occasione propagand»SKh. 
E. tanto per giustificare l'esistenza 
defi'reiento, i masso/v fidino ite¬ 
ra ROMA. Una giustizia «vera» che 
tuteli meglio I diritti dei CltfàjìWl piu 
deboli; una mogistratiitó mdlpèn- 
dentc distinta per funaqrii e. non 
per cartiere separale;,una, mesa 
più torte, ma non a discapito della 


riuscì a ritrovare in breve tempo -pace e 
serenità- e la stessa attività della commis¬ 
sione d'inchiesta presieduta da Tina An- 
selml - che pure ebbe il mento di denun¬ 
ciare l'esistenza di una rete diflusa di log¬ 
ge coperte • paradossalmente riuscì a 
compattare il litigioso mondo massoni¬ 
co. che dimenticò o meglio accantonò ri¬ 
valità e divisioni per fronteggiare il -nemi¬ 
co comune». Cori quando la commissio¬ 
ne chiese al Gran Maestro dell’epoca. Ar¬ 
mando Corona, gli elenchi degli iscritii. la 
risposta iu un no a tutto tondo. Corona 
tuonò: «È una richiesta incredibile. Era fi¬ 
nora pacificamente ritenuto in Italia che 
un aspetto essenziale della libertà di as¬ 
sociazione consistesse nel dirilto di man¬ 
tenere riservati, nei confronti dell’esterno, 
gli elenchi nominativi dei singoli soci. 

No. Dopo lo scandalo P2 i massoni si 
ritrovarono uniti e determinati. Non si 
manifestò allora, fa «crisi*. E allora quan¬ 
do? Mollo più recentemente due anni e 


re il -ricorso alfe vie fegati, pretendendo 
giustizia dai tribunali della Repubblica 
italiana e dalle autorità giudiziarie inter¬ 
nazionali'. Ma quel comunicato aveva 
già provocato una lacerazione che poi si 
sarebbe rivelata insanabile SI. perché il 
Gran Maestro Giuliano Di Bernardo, su- 
cessore di Cotona, avrebbe voluto evitare 
contrapposizioni frontali; eccessi verbali. 
Ma lu messo In minoranza E c’era giachi 
invocava le sue dimfsswni. Un dima in- 
luocalo. Tanto che durante una riunione 
Di Bernardo fu accusato di eccessiva de¬ 
bolezza e il presidente del collegio dei 
venerabili della Sardegna, Zirone, -pro¬ 
pugnò - ba raccontato Di Bernardo - un 
ritorno di Corona, indicandolo come 
l'uomo che avrebbe potuto saivare ia 
massoneria, cosi come aveva fatto prece¬ 
dentemente con la P2- 

Le liti tra I monsoni 

L'inchiesta di Corciova, dunque, deter¬ 
minò una frattura all'Interno di palazzo 


nuovi crediti presso la massoneria ingle¬ 
se e quella americana. Circostanze che 
gli consentirono di rimanere in sella. E a 
sconfiggere - alla Gran Loggia di Marzo - 
gli oppositori Interni. 

Ma il 16 apolc il colpo di scena: Di Ber¬ 
nardo abbandonò il Grande Oriente d'I¬ 
talia dopo aver scritto una -lettera alla 
Comunione» che suonava come atto 
d'accusa: «La pretesa, sciocca ed assur¬ 
da. di voler contare nelle vicende della 
società italiana ne ha lavorilo la politiciz¬ 
zazione' E poche ore dopo Di Bernardo 
entrò nello studio di un notaio per fonda¬ 
re la Gran Loggia Regolare d'Italia, nata 
dalla scissione da) Coi 

La massoneria «regolare», dunque, si 
era divisa in due sorto i colpi dell'Inchie¬ 
sta di Cordova. La lettera di Di Bernardo, 
poi. sembrò un ammissione dei «guasti- 
interni alfa Comunione, fino a quel mo¬ 
mento negali con ostinazione. Boi. da ul¬ 
timo. sui massoni di palazzo Giustiniani 
si abbattè la «scomunica» della Gran Log¬ 


gia Unita d'Inghilterra che sta alia masso¬ 
neria - ci si perdoni l'esemplificazione un 
po’ brutale • come il Vaticano sta alla cri¬ 
stianità Al Grande Oriente d'Italia fu pri¬ 
ma sospeso e poi rollo il -riconoscimen¬ 
to-. Cori il Goi era stato allontanato dalla 
plU importante famiglia intemazionale. 

tffflatffacato 

Morate: l'inchiesta di Cordova, la scis¬ 
sione massonica, la profonda divisione 
tra i dignitari e. in ultimo, il ritiro del rico¬ 
noscimento da parte inglese, hanno de¬ 
terminate, la crisi delie «vocazioni*. Molti 
fratelli si sono messi In «sonno- aspettan¬ 
do di -risvegliarsi» quando tra le colonne 
massoniche fosse tornata «alma e seren- 
là. Altri hanno smesso di pagare le capi¬ 
tazioni. Insomma. i ranghi si sono note¬ 
volmente assottigliati. -Colpa delle cam¬ 
pagne di criminalizzazione; colpa di Cor¬ 
dova. di queil'inchiesla e dei pregiudizi-, 
hanno tuonato i dignitari massonici. 

Cosi il nuovo Gran Maeslro. l’avvocato 
Virgilio Gaito. ha comincialo ad -aprirsi» 
all'esterno. Convegni, comunicati, tantis¬ 
sime ptiUk-rektiK-ns e un pizzico di reto¬ 
rica. L'obiettivo: recuperare il terreno per¬ 
duto Ricordare piuttosto Garibaldi e far 
dimenticare Lido Celli. Una politica che 
a quanto sembra, per ori ha -catturato» 
un senatoredei Pds. Uno D G. Ciò. 


I ra ROMA Nonostante le critiche, il senatore Sa¬ 
verio DI Bello, professore tmiveisiiario. senatore 
pidiessino e componente delta commissione 
Antimafia, ieri mattina era in prima fila nello sfi¬ 
lala dei massoni Ma perchè? «Si tratta di un alto 
doveroso - ha detto - perché ritengo necessa¬ 
ria l'apertura di un credito nei confronti del 
Grande Oriente d'Italia e della sua proclamata 
volontà di chiarezza-. E questa volontà, secon¬ 
do il senatore, io correre al Goi anche dei rischi, 
proprio perchè l'Obbedienza si espone -adope¬ 
randosi per una sua chiara distinzione da ogni 
contaminazione della criminalità organizzata- 

■Certo - ha aggiunto Di Bell? - scegliere la via 
della chiarezza non significa automaticamente 
risolvere II problema, ma perlomeno significa 
dare una lezione ad altri settori del Paese che 
sono in forte ritardo-. 

Dunque, secondo il componente dell'Anti¬ 
mafia. il Goi sta dando «una lezione- od alni set¬ 
tori del Paese. Opali? 

Già ieri II parlamentare calabrese, annun¬ 
ciando la sua partecipazione alla cerimonia, 
aveva rilasciato dichiarazioni sorprendenti: 
-Andrò al centenario dell'inaugurazione del 
monumento a Garibaldi per testimoniare l'ap¬ 
prezzamento della commissione bicamerale 
antimafia per 1^'incondizionata collaborazione 
tornila dal Gran maeslro. Gatto, nel consocile 
la migliore conoscenza della realtà del Grande 
Oriente d'Italia. Questo senza assolutamente 
voler esprimere giudizi e valutazioni di merito 
che non competono alla mia persona, nè al¬ 
l'Antimafia.. 


Folena (Pds) parla del documento con le proposte dell’Ulivo 

«Giustizia anche per i più deboli» 


della giustizia, spk 
(«vista i caplsakil 


in questa in- 
l documento 


(«vista l capitatili d« documento 
dell'Ulivo. Un contributo al pro¬ 
gramma che Romano Prodi o il suo 
staff stanno definendo In questi 
giorni. 

Oh «aaaatfr >w pi# « t un 
Mimami «ba rapar» la oartrap- 
linri tlW iti un i s ti fair . . 

E auspicano la line dellscoalddet- 
te supplenze. Queste-.non 1 sono 
state li frutto di invasioni dsoampi 
altrui da parte del magistrati, ma-li 
risultato di un’abdtcazlone della 
politica dall'esercizio delle sue 
funzioni. La politica deve riappro- 
prtatsl del suo ruolo senza che 
questo significhi che giudici e pm 
debbano essere meno autonomi e 
meno Indipendenti. 
tUddMumanto cria Va olM Mani 
(MIN*. Ma II praMama 
MMfMrtMoNa aaTanfMfavo- 
Nè «rMttwM nanfe.. 

Il documento indica, come perno 


attorno al Quale lavorare nei pros¬ 
simi anni, l'asse società-giustizia 
Parlo del tema del diritti negati, 
del cittadino solo di freme alla leg¬ 
ge, dei tempi lunghi dei processi, 
dei toro costi materiali ed umani. 
Per quel che riguarda Tangento¬ 
poli, la questione va affrontata da 
due angolazioni diverse. La prima 
riguarda gli strumenti di controllo 
c di verifica necessari per impedi¬ 
te che si continui a creare un siste¬ 
ma di concussione e di conuzkr- 
ne. Noi In questo momento stia¬ 
mo celebrando i precessi che ri- 

C uardano le ruberie del passalo 
la cosa sla succedendo oggi? Sia¬ 
mo sicuri che il sistema di ieri non 
stia cercando di rimettere radici? 
La seconda questione riguarda 
Tangentopoli. 

Anche a «Intorno tWITMvo si 


toec registrate «otittoni dherae 
su questo punto.. 

Oggi abbiamo raggiunto una linea 
comune che dice no ai colpi di 
spugna Siamo perchè si mettano 
a disposizione della magistratura 
gli strumenti che consentano di 
celebrare rapidamente i processi 
Accelerando, magari, il ricorso ai 
riti abbreviati Mi sembra molto se¬ 
ria anclte la proposta del profes¬ 
sor Flick sulla possibile anlicipa- 
rioite delta esecuzione delta pena 
alla sentenza di secondo grado 
Avete parlato* gin irida no gala 
al debolL Conto panate « supe¬ 
rare questo sqtmrio? 

C è una giustizia che nega l'acces¬ 
so ai meno abbienti. Più dramma¬ 
tico è II caso di quella civile, ma 
grave è anche la situazione di 
quella penale. Ci si scandalizza 


per i Mannino e per i De Lorenzo, 
ma non pei i poveri cristi - buona 
parte delta popolazione carcera¬ 
ria - che aspettano da anni un pro¬ 
cesso che stabilisca se sono col¬ 
pevoli o innocenti. Il tema dell'ac¬ 
cesso dei meno abbienti è Impor¬ 
tante sotto ti profilo del gratuito 
patrocinio e della riforma della di¬ 
fesa d ufficio, sotto quello di nuovi 
istituti da introdurre nel processo 
civile e delta piena funzionalità 
del giudice di pace, sotto quello 
dello depenalizzazione di reati 
minori e delle sanzioni alternatine 
al carcere 

Anptcate un procaiM ad anni 
pari tra acuì» • (fifua. knoro- 
ma: ha ragtone etti paria di «tra- 
potere dei pm? 

Non parlerei di slropotere. Ma uno 
squilibrio c'è- C> sono due soluzio¬ 
ni possibili per risolvetti). O quella 
di ritornare alla magistratura forte 


con i deboli e debole con i forti 
del primo trentennio della Repub¬ 
blica. 0 quella di assumere fino in 
fondo il processo accusatorio riaf¬ 
fermando la forza del pm nei con¬ 
fronti di tutti e costruendo, nel 
contempo, una difesa adeguata 
Noi siamo per questa seconda 
ipotesi. C'è da dire che la difesa è 
forte se è indipendente e respon- 

sabile.lldifensorechepensadi af¬ 
frontare il processo riempiendo di 
carte il distretto giudiziario vicino 
per delegittimare il pm. (a anche 
un tono al proprio cliente. )) codi¬ 
ce di autoregolamentazione e 
deontologico del quale stanno di- 
scutendo i penalisti è un latto mol¬ 
lo im portante se riuscirà ad evitare 
queste storture abnormi 

Un toma calda è qoMo delta se¬ 
parazioni della cantare ba gfe- 
dte* e pia. Parlato (fi turatcaidf- 
varse e di flttrl Cou sfmtffea fn 


concreto? 

Nel processo accusatorio la fun¬ 
zione requirente e quella giudi¬ 
cante devono accentuare notevo- 
iemnte la loro distinzione. Non, 
però, nel senso di una subordina¬ 
zione del pm al potere politico, né 
in quello di una luoriuscita del pm 
dall'ordine giudiziario C'è un pro¬ 
blema di distinzione dei ruoli: non 
pensiamo a cartiere separate, ma 
a filtri di passaggio tra le diverse 
funzioni. 

La iniziativa del mWatro Mimu- 


todel etimi avvelenato di questi 

«tonti? 

Credo che tutti dobbiamo far vive¬ 
re una nuova etica della responsa¬ 
bilità, a partire da chi ha un ruoto 
politico e di governo. Il ministro, 
ad esempio, nega un'etica della 
responsabilità politica nel mo¬ 
mento In cui abusa con accani¬ 
mento di parie dei poteri affidati¬ 
gli dalla Costituzione. Un clima 
più sereno dovrebbe iniziare dalle 
dimissioni del Guardasigilli che da 
tempo non ha più la serenità c l'e¬ 
quilibrio c he occorrerebbero. 


Biondi: «Il pool? 
La Cassazione 
non l’ha assolto» 

-La Catuifena non ha mal partati) 
d Martore*» uà pnagtatratR t’ax 
mtntstro di Orata* (tuttofa 
Alfredo Btootit ha «tornato tari a 
preposto daclt urani «ritira P* da' 
aracelo di farro ingaggiato dal tuo 
«««lare Flfepo Mancato con H 

pool Manlputt* Alita procurate 
MHano. Biondi t* ta prato* cor» t 
giornali eh* par -nutatod*- o 
•cattiva totermnaon*. ■vnbbtro 

«bavottoRtlgaMcatodagl ultim) 
gere nti »* nB. -Secondo motti 
giornali-«piega Tes mkvtatro (tal 
govtmo Bori «corti - la Cauwtioa» 
avreW)* "anofto"! magistrati del 
pool di tiltano ttaS accuta tl «ver 
MhnMHogtitaiMtoritM 
mlnhtoro, Minando 
"un' ti ita t tareW H*p*zfon* (taro* 
dipoit»-. Stcnndo «ondi, qui a* 
■touuna sentenza è «tot» am****: 
•S c ommette un «loro 
tetribuMMtoaunorgano 
giuncante una «entonz* mal 
•rema, aneti* parche « questo 
motoria la sentenza «patto al 
Care-. 
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Genova, accusato di aver ucciso una prostituta 

Delitto del trapano 

Il Dna «assolve» 

l’elettricista suicida 


È a una svolta l'inchiesta sul delitto di vico Indoratori, dove 
una donna è stata assassinata a colpi di (rapano nei «bas¬ 
so» in cui sì prostituiva. Le analisi sul sangue scagionereb¬ 
bero Ottavio Saiis. l'elettricista suicida perché sospettato di 
essere l’omicida. L’uomo, alla vigilia di un interrogatorio, 
si era buttato dalla Sopraelevata; in tasca uno straziante te¬ 
stamento: «Sappiate che non ho fatto niente di male. Cer¬ 
cate il vero assassino, io sono innocente*. 

__DALIA NOSTRA RCOAZIOWe_ 


■ GENOVA. Innocente. Ottavio 
Salii, l'eiettriclsla genovese suicida 
perché sospettalo di aver barbara- 
mente assassinato una prostituta, 
era Innocente. Niente a che lare 
con la terribile mone di Luigia Bor- 
relll. •lucciola* con U nome di «An¬ 
to nella*, uccisa II 6 settembre a col¬ 
pi di trapano nel •basso» in cui si 
guadagnava da vivere. E In una co¬ 
si tenibile storia di sangue, « pro¬ 
prio Il sangue a riscattare l'inno¬ 
cente: sarebbero le perizie emati¬ 
che eseguite nei laboratori dell'Isti¬ 
tuto di medicina legate a scagiona¬ 
re Ottavio Salii, avallando le sue di¬ 
sperale proteste di innocenza, 
vergate su un taccuino prima det 
suicidio. 

I risultali dette analisi sono, è ve¬ 
ro, ancora paratoli ed ufficiose, Ira¬ 
pelate fortunosamente con grande 
disappunto del sostituto procura¬ 
tore Patrizia Pelrunlelto. titolare 
dell’Inchiesta sulta morte di Luigia 
Rorce Ili.-f •*> jK 
ulJ'Aliit,. lij 

■Mostro» da prima pagina . 

- Ma anche se il magistrato slìl(rii- 
to ad un secco -non confermo e 
non unewlico*. pare proprio che I 
periti abbiano raggturito una cer¬ 
tezza; sulla acena del detrito non 
sarebbero sfate trovare tracce - né 
di sangue, né di Dna - riconducibi¬ 
li ad Ottavio Salta, H «nostro* sbat¬ 
tuto In prima pagina per II maca¬ 
bro «giallo del trapano», E se que¬ 
sto è vero, se te conclusioni defini¬ 
tive ad ufficiali degli specialisti In¬ 
caricali degli esami, Francesco Do 
Stelano e Armando Mannucci, 
contermeranno le Indiscrezioni, 
vuol dire che il vero assassino di 
Utgla Borrelll comlnua ad aggirar¬ 
si libero e indlstuibato. Forse pro¬ 
prio in quei «arrogi* che dell'«An- 
tonella» di vico Indoratori hanno vi¬ 
sto la vita e la morte. E allora - dal 
buio di un’altra morte, altrettanto 
ireqpcs e disperata - risuonano an¬ 
cora più arie le grida di innocenza 
dell'eteUricista wicida. 

Era stalo un vero e proprio testa¬ 
mento spirituale In cinque capitoli, 
cinque paglnette di Woc notes che 
Ottario Salii, a dodici giorni dai- 
l’assassinio di «Antonella*, aveva 


Infilato nella tasca dei calzoni un 
attimo prima del «volo* dalla So¬ 
praelevata e dello schianto sull'a¬ 
sfalto. Cinque messaggi straziami. 
Il primo - ma quasi senza rancore 
- all’Investigatore che lo aveva lun¬ 
gamente Interrogato una prima 
volta e lo aveva convocato per un 
nuovo colloquio. «Maresciallo, fai 
che la mia morte non aia stata va¬ 
na. Cerca l'assassino di Antonella, 
io sono innocente. So che io trove¬ 
rete*. Il secondo alla famiglia, la 
moglie Maria Teresa, la figlia Patri¬ 
zia. studentessa universitaria, il li¬ 
gio Giuseppe. guardia giurala, -fel¬ 
ci a lutti. A te Pattizia, studia e 
prendi la laurea. A le Giuseppe, sii 
sempre bravo come sei sempre 
stato. Teresa, resta sempre vicina 

Rinvio a gfcdlzio 
por Piolo 
•foco 


ai nostri bambini. Ora vi abbraccio 
lutti*. Il terzo alla moglie, solo per 
lei. 'Teresa perdonami per tutto il 
mate che ti ho latto. Resta sempre 
come sei. Ti abbraccio*. Il quarto 
all'awocalo. «A lei avvocato. La 
ringrazio, ma non ce la faccio ad 
andare in galeta innocente». L'ulti¬ 
mo agli amici. *Saluto tutti gli ami¬ 
ci, sappiate che non ho latto niente 
di mate*. E subito dopo Ottario Sa¬ 
lò, 52 anni, elettricista, Indagato a 
prede libero per li «delitto del tra¬ 
pano*, era volalo giù. incontro ad 
una morte immediata. 

■Non si è ucciso per il rimorso, 
come ha detto qualcuno*, aveva 
commentato affranto. Il giorno do¬ 
po. il legate di Salis avvocato Enzo 
Parodi: ria verta è che si è sentito 
travolto dalla pubblicità negativa 
che stava sommergendo lui e so¬ 
prattutto la sua famiglia, cui era le¬ 
gatissimo E poi era teiTorizzalo 
dall'idea che potessero arrestarlo. 
Mi aveva telefonato nel pomeriggio 
per dirmi che I carabinieri lo aveva¬ 
no riconvocato, ed era tesissimo, 
aveva paura della possibile deten- 
zione.lohoeeicatodi rassicurarlo, 
di spiegargli che un arresto non 
viene mai preannunciato, e alla li¬ 
ne della telefonala mi sembrava 
più calmo. Gli ho dato appunta¬ 
mento nel mio studio per andare 
insieme dai carabinieri, ma lui non 
è arrivato Due ore dopo ho ariito 
la notizia del suicidio*. 

iti- 


FW PteritaM* Fia te, SS ri seteli 
dal testo di Bari, Il osiate» 
Patronati andai* e Anca II 27 
«•tetra l*»la comMttamtnte 
ritatotaarriripnawriataasam » 
l'socaaaris l tep maura «stolte »!» 
anthnn fi a ba r aaa et ra ma tt arteli a 

E Ma Mattandolo «asciato a 
Itoti capto law Imparati Inte ir na 
a altea u panaria tra col N 
straloda dal tetra, diri— 
dataste. Par tal a giadtos 
« Mata» pa ria te ■«sto riato »» a 
dsNnqaara di stateri» nraftoaa- a di 
rsari Ascari (s-mriealdsabro» 
data I mput i adiratemi 
Mtanaaal taaabtoaa. (ateo e 
unaoo puntare contati) all 
riorio * ateta deciso aal carpo 
daM'ndtotua prorintoara antera I 
ara ci sa a «Basato parili* 

{rateato UM. ««Moriste 
opwc toa tonl raggirate da» pai 
«Mappa Chteca, Corto Marta 
Carota l o i loontertolt to arta a 
latratore atamano. Moto snobbo 
cteaato, nagrt «tal la cui coatto II 
-Psteu n aPI. ce n atesi arai pr« iti ti 
s tra t i arar a r t-al sten Caratati col 
quote poi dettesi por pagare I 
dateti coni provanti 
Oatt'raa ta u rirl a n i.mdare ritoccai 
erano di aroprto M da d a famiglia 

1 Marnaci*. 


re di «Antonella*, era proprietario 
del trapano inaio come arma dal- 
l'assassino. 

Gli Indizi tratte! 

«Ma non c’è niente di strano-si 
era affannato a spiegare Salis - 
quel trapano lo avevo adoperato 
per lare dei lavoretti tn casa di An¬ 
tonella, e glielo avevo lascialo nel- 
l'armadieuo degli utensili*. E por 
c erano I graffi Piccole ferite sulle 
braccia per le quale secondo gli In¬ 
vestigatori, reiettricWa non aveva 
saputo tornire spiegazioni convin¬ 
centi. L'alibi? SI, un alibi c'era, tor¬ 
nito dalla famiglia dellindagalo, 
per tutta quella maledetta sera in 
cui 'Antonella* era stata assassina¬ 
la. ma secondo i carabinieri solo 
poche ore prima del delitto Salis 
era stato visto in vico Indoratori, e 
la circostanza andava approfondi¬ 
ta. *1a io sono innocente», ripete¬ 
va Salis sfogandosi con l'avvocato, 
«perché non mi credono?*. Poi, nel 
pieno dellaftannosa trepidante 
battaglia per allermare la sua veti- 
IA la paura de) carcere e lo scan¬ 
dalo lo hanno ucciso. 


I corpo « Utf» Barrate portelo rii dopo H defitta. I « rattenhaz aratovi 


TERVISTA 


Ravenna 
Bimba rapila 
In ospedale 
daKamadre 

Franesaeo (nomo tettato) rio dtod 
mai adsa trattori separati. 

Francaseli «tata appena osar** 

. di appandtolte od * ricoverata nel 

rapate di padtetriadstt'oipedato 

«Ma di Ravenna. Fino a dorate 

ponwriggto, qaando è state 

«apri*-dada madri Erika, una 
tettate»» tettasse di 44 anni. Da 4» 
ora te tal, a dato msdrs, risono 

.trecce. • pnùra, un 

ora l a va mot i , è 
'M a g g i *-ara-non 
ito Dana, reduci crgn'è 
dal P ria rvra to ctriturglco. Dov'è 
oda ra ottrato ra a co n ri t ritala! 
dawararo aggravare?-. Nei 
c i a rirantt da ll a m tarata a 
Ti ra nn a c > un dappiè 
prewadknanto ftodtatotto; la 
revoca dar adPdamanto dai ggdfd 
prireaha'dtotoatet t e arm i la un 
decreto dal pretore a Ravenne eoo 
cri toriati* tan n i area 
riconaagnarealpadrelallgltototta 

oka «ai IO tngtto scorto 
■aburivatnatrte * teneva con té, 
depe a meta ri vacilli*. Il padre h* 

raccontato-di averla tafanato 
'«WMWnleni dal nonni, vldaoa 
Fra ne aderta*, ma laro-hanno 
raduto « a rerà a rate «striarti con 
lo Ugno o la nipote*. La donno 
Intanto ha te l efonata a una 
n atoli M i toriato.ad ha dotte di 
m i m i In O ra* rata* di non ama 
alcuna ta cendone di retettnlra la 
flgla orata** ri padre. In quatti 
atomi Erika ansito dovuto 
■statuire Frenetici ri padre. 
Pon to a v re te» datilo «I scappata 
via, portando la bambina con té. 


Parla il figlio dell’accusato: «Mai avuto dubbi su di lui» 

Mio padre? Lo hanno fatto morire» 


Amara soddisfazione del figlio di Ottavio Salis dopo le in¬ 
discrezioni sulle perizie che scagionerebbero il padre dal- 
l accu^di avere assassinalo Luigiij 


che era innocente. ___ 

-, 4 . . f to ^i fluard arlo negli occhi quando mi ave- 

vadèttò'^eWv corrqiMla motte, rfon aveva Mielite a thè 
fare». Anche il parroco e i compagni di lavoro avevano 
giurato sull'innocenza dell'elettricista. 

__DALIA HCtalttA BtOAZlOUE_ 


■ GENOVA -Siamo telici, felicis¬ 
simi*. È mollo amara la soddisfa¬ 
zione di Giuseppe Saiis, giovane 
guardia giurata, tiglio maggiore 
dell'elettricista indagato per il 
•delitto del trapano* e suicida per 
lo scandalo e la paura del carce¬ 
re Ma il tono con cui parta di *(e- 
licttà* - a due settimane dall'e¬ 
splosione delio scandalo e ad 
una settimana dal suicidio del 
padre - è comunque liberatorio. 
E dunque cosi, con enorme sol- 
feria dignità, che Giuseppe Salis 
commenta la notizia sulle perizie 
ematiche e l'esame del Dna che. 
quasi certamente, scagioneran¬ 
no Ottavio Salis dal sospetto infa¬ 
mante di essere stato il «mostro di 
vico Indoratori*. E che, se non gli 
ridaranno la vita, restituiranno al¬ 
meno pubblica dignità alla sua 
memoria 

Che eoa* provate, voi fami gl tari, 


gl fronte a gasate I m po rta n te 
oortto? 

Ci sentiamo telici. O per lo meno 
più leggeri, come se fosse cadu¬ 
to un peso. Nel senso che ora 
nessuno potrà più continuare a 
dubitare di mio padre 
Altare è varo, oomo M denuncia¬ 
ta H parroco durante I hnanH di 
wo poeto, efet dopa lo scaldato 

«volte ganti, metti conoscer# vi 

a e vra * gh ato to aprite? 

Noi, per quanto ci riguarda, non 
abbiamo mai avuto dubbi e il 
comportamento della gente non 
ci interessa e non ci ha mai toc¬ 
calo. Per tutto il periodo In cui 
nostro padre ha dovuto allronta- 
re k> stress delle indagini e degli 
interrogatori, noi ci siamo 
preoccupati solamente di stargli 
vicino, di largii capire che per 
noi Ja sua innocenza era fuori 
discussione. E anche dopo la 


sua morte, il nostro stato d'ani¬ 
mo. i nostri sentimenti non sono 
cambiali. Nonostante il dolore, 
abbiamo/coatinualp ad essere 
pf^qipéritij convinti 
che a spingerlo a quel gesto so¬ 
no «tate le pressioni a cubò stalo 
sottoposto e non altri rtothri’co 
me qualcuno aveva celtici di 
dare ad intendere. Questo non 
toglie che il riconoscimento del¬ 
la sua innocenza aumenta il no- 
slroconforto -s 

Ma dentro I» roana Un te te 

aao patto non ha mal v a n iate? 
Quando ho saputo che era inda¬ 
gato per quel delitto, gli ho par¬ 
lalo e lui mi ha detto che con 
quella brutta storia lui non aveva 
niente a che (are. E io ho imme¬ 
diatamente saputo che mi stava 
dicendo la verità, mi è bastato 
guardarlo negli occhi mentre mi 
parlava. 

Neppure il parroco di San¬ 
t'Anna di Teglia don Aniello Be¬ 
nedico, nè i compagni di lavoro 
di Ottavio Sells , avevano mai 
creduto ai tremendi sospetti che 
si andavano addensando sul ca¬ 
po dell'elettricista. Don Aniello, 
anzi, si era scagliato vigorosa¬ 
mente contro i ma!dicenti.«Chi 
sparla e non pensa per questo di 
(are del male - aveva tuonato al 
funerale - impari questa lezio¬ 
ne: te parole possono uccidete 


più delle armi. Che almeno ora 
sia esaudita la sua estrema, di¬ 
sperata richiesta di verità*. E i 

nulLnttiPdfwabllMI qvsrdjMfpf- 
mato un Innocente inrerirosBò» 
da prima pagina, avevano pian¬ 
to amaramente l'amico perduto. 
«Era un uomo generoso - ricor¬ 
dano ora - sempre il primo a far¬ 
si sotto quando c'era un collega 
ih difficoltà, il primo a trovare la 
proto giusta per rincuorare chi 
ne aveva bisogno-. 

L'avvocato Farolfi, infine, 
esprime cauta soddisfazione. 
«Se te indiscrezioni verranno 
confermale - dice - non potrò 
che essente contento, perchè 
verranno comprovale le affer¬ 
mazioni di innocenza del mio 
assistilo*. La famiglia e 11 legate, 
comunque, non pensano ad 
azioni di rivalsa nei confronti de¬ 
gli. Inquirenti per il suicidio del- 
l'elettndsta. «L'avviso di garan¬ 
zia per l'omicidio della Borelli - 
spiega l'avvocato Farolfi - era 
un atto dovuto, inevitabile dal 
momento in cui Selis, accertato 
che era lui il proprietario dell'ar¬ 
ma del delitto, era passato dal 
ruolo di persona informata dei 
fatti a quello di indagato. L'indi¬ 
zio accusatorio era in contesta bi- 
ìe«. QR.M 


Pisa, la donna, ora in coma, spinta dalla gelosia lo ha colpito con sette proiettili 

Uccide il convivente e si spara 

Tragedia delta gelosia In provincia di Pisa, (ina giovane 
donna uccide con sette colpi di pistola il suo compagno e 
tenta di togliersi la vita. Il dramma è esploso venerdì sera 
nell'appartamento dove abitava la coppia dall'estate scor¬ 
sa. La vittima, un elettricista di 44 anni, due anni fa aveva 
lasciato moglie e tigli per convivere con la nuova compa¬ 
gna che non sopportava che l'uomo vedesse i suoi tigli e 
continuasse ad avere rapporti con l'ex coniuge 


«IMM IO 


■ PISA. Non sopportava che con¬ 
tinuasse ad avere rapporti con l'ex 
moglie. Non voleva neppure che 
vedesse I suo figli. Gli ha scaricalo 
l'imoro caricatore della pistola in¬ 
seguendolo (ino a quando non è 
stramazzalo a terra. Sette colpi che 
hanno messo (ine ad una storia 
tormentata con l'uomo che fre¬ 
quentava da un paio di anni e con 
cui conviveva dal mese di foglio in 
un appartamento rii ima palazzina 
di vi» del Compaccl alto periferia di 
Stanili». Immediatamente alle 


«whemh 

spalle degli studi dell'emittente te¬ 
levisiva Telemondo Poi in preda 
alla disperazione e sconvolta ha 
chiamato la sorella maggiore che 
abita a Pontedera: «Ho ucciso Ro¬ 
berto, corri, corri vieni qua aiuta¬ 
mi- Un colloquio breve, dramma¬ 
tico, concitalo E inutile. Ha ricari¬ 
calo l'arma, ha esploso un primo 
colpo che l'ha ferita leggermente 
Quindi si è appoggiala la canna 
della pistola alla lempia e ha pre¬ 
muto di nuovo il grilletto. Ora è ri¬ 
coverata in coma nel reparto riani¬ 
mazione dell'ospedale Sana Chia¬ 


ra di Pisa 

La tragedia - un dramma della ge¬ 
losia secondo gli investigatori - è 
avvenuta venerdì sera verso le 22 
A quell'ora Eleonora Cimmino, 30 
anni, impiegata in una azienda 
della zona e figlia di un ex mare¬ 
sciallo delle Fiamme gialle, si tro¬ 
vava in cucina insieme al convi¬ 
vente. un artigiano elettricista di 44 
anni. Roberto Prediate, originario 
dt Lunata in provincia di Lucca. 

te quétta palazzina 

Una coppia poco conosciuta In 
quella palazzina erano tornati dal 
luglio scorso e non avevano allac¬ 
cialo rapporti con gli altri residenti 
Lei era gelosissima del suo Rober¬ 
to. Non sopportava che vedesse i 
suoi tigli e che in qualche modo 
continuasse ad avere rapporti con 
l'ex moglie. La sera prima di torna¬ 
re da Eleonora taceva una vivila fu¬ 
gace ai figli che adorava, che cer¬ 
cava di seguite negli studi e di esse¬ 
re loro accanto anche ora che ave¬ 
va scelto una nuova compagna e 
una nuova vita. Ma quelle scappa¬ 
telle con l'ex famiglia erano fonti di 


liti 

E anche venerdì sera, quando Ro¬ 
berto è rientrato a casa, la giovane 
donna ha Incominciato con il sob- 
to ritornello: -Dove sei stato? Sei 
stato a trovare tei, ha visto i tuoi ra¬ 
gazzi?* Roberto Prediate ha cerca¬ 
to ancora una volta di rassicurare 
Eleonora, ma senza successo. Pri¬ 
ma le grida, poi gli insulti e infine 
gli spari Eleonora con la pistola in 
pugno fia esploso un colpo contro 
Il suo compagno che è stato rag¬ 
giunto ad un piede. 

La fuga disperata 

L'elettricista ha cercato scampo 
fuggendo nelle altre stanze dell'ap- 
partamento. ma la giovane donna 
lo ha inseguito continuando a spa¬ 
rare l'intero caricatore, sette colpi 
di pistola calibro 7.65 (un'arma 
nuova di zecca di cui gli inquirenti 
non sono riusciti ad accertare la 
provenienza) che hanno centrato 
in varie patti dei corpo Roberto. 
L'uomo è stramazzalo al suolo, in 
un lago di sangue. Eleonora ha te- 
lelonato alta sorella implorandola 
di venire subito da tei 



Roberto Fradtooi a Eleonora damino 


Riattaccata la cornetta la stesa¬ 
ne donna non ha atteso pelò latri- 
TO della sorella. Con lucidità e Ired- 
dezza ha ricaricato l'arma con due 
proiettili e ha rivolto la pistola con¬ 
tro se stessa. Quando nell'apparta- 
menlo e arrivata la sorella la trage¬ 
dia si era già consumala La donna 
sì è trovata di fronte ad una scena 
raccapricciante: sangue sparso 
dappertutto, evrdentemenle du¬ 
rante la fuga dell'uomo, e i due 
corpi Un attimo dopo l'arrivo dei 
carabinieri e dellàmbulenza, Per 
Roberto FYedìani non c'era più 
niente da tare. Il medico dell'am¬ 
bulanza non poteva tare altro ette 



constatarne il decesso. La donna 
era in una pozza di sangue ma vi¬ 
va. Trasportata prima ait’ospedale 
di Pontedera e poi a quello di Pisa 
per le sue gravissime condizioni. 
Eleonora Cimmino da chi ha ac¬ 
quistato la pistola? E quando? Gli 
investigatori non escludono la pre¬ 
meditazione. La donna, dicono gli 
inquirenti, ha acquistato l'arma 
perchè la convivenza con Roberto 
era diventata difficile e lei aveva 
deciso di laria finita alla prima oc¬ 
casione. Solo se Eleonora si salve¬ 
rà si potrà conoscere il retroscena 
di questa ennesima tragedia della 
gelosia. 


Ffnander» ucciso 
Fondato a Pai ormo 
prosunto omicida 

A f ona tolte **uoéi» oratelo tonno 
tonnato tari sunto* E premiato 
■asasrino Marinare delta 

Eucteadl risana Petto D* Mosti*, 

5» ante, «oritene sarda, 
«■venute» ristan no gtewt» scorto 
nsl prassi delta «scarica di 
Usflotampo osta paritaria Sud 
d*to tett*. L'uomo. Antonino « 

Pasquale di 40 HiMsteto 
bloccato «sita tu* ablteriono. La 
patri* ha anche tenti sto ira 
prosaste compdca, accusato di 
concorse In onkhto. Lo Inda gài I 
hanno permesso di ricostruirai* 
feti pracedanri Tonnetto. De 
Meato. «Munte «saosMttora di 
una dlaceMc* « vuotiate, sarebbe 
stato Inviate dal due* uste r* dal 
locata sssHra In mscchtot per 
«scuter* e chiarirai* m0onl « 
ira» lite a vven uta l i » Su «testo 
locata tra Oa Monti* e Ot Pasquale 
1S ritorni prima. Sternuto un» 
modatta rioerrante, «cono gli 
toqtAnna, (ti assassini hnttaraao 
la vttthaa a scender* 
dan’autemeM* per* rituta 
dsri'-ort nata cototOws, ai «risati 
bsaa» antera recuperato la Natole 
«urta dall'omtcMa, una 7,85, eh» 
era «tata tand su In un* scarpata 
*200 motti dal Isogonali' 
«•Beate. 
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Poto 

(fell'anno ’M 

roMteeSae|a: (ritti (M*- 
L immMIkw Mattata denegatilo 
Cannotfira*'*(eiuta 

fi rioffiomsMIgt tettali di FlranM 
e eh»rttn»*w >wn > WM« l nt 
mentre rt p re ttlgBea g btttab ra i n . 
(rade gli» cera M nWd » — m, 

* la -totaMI'anM-lMfi.UH» 
•'abilito la (fari* dal («Mite 
« irtat\*WCbta.*(««rtad7 
«Illuni ampu to*» iti l i*** 
in'HUMtfimnMilMé 
Alante cnnUnttnipnih ^ wl H di 
Roberto B H o»m!edrti l A«*c cta ted 
P era, « italo dnoMo 
li teianMntetebaMWaM». . 

Rice mio a«TitogHtadMdfo 
Infatti #dawtewna uoaparte'. 
i l MXKiHiteM «arte tettatila , „ 
ti«o^ muritela gran pttteàl., 
t unitoti dal da» « Igrtawti > 
■un'imtnaflMdlaiMniuRrjd 

ilwnaaMartttoJleatnatHiw’fa ra a 
In pacfUte M i m i la l u t ti « ri gi ra 
dui prati lo. «aarap ra In tarai * 

b . mirini «fa (tran )l(i««te. .. 

«untiate datala attribuito a 
te aratalo BrarabaMdab'MNa pai la 
foto «cattata Mi (biffile *M te. •- 
ù Meda: ritira# addante 
Riof<lora Marna n Potrà «anta 

6-accio la ptoooia I ta a t ti a al 
momento detUmberoedaf (fora# 
ulani rian d ai! po rta ta te HaP» 
gratta «HMtfatba di Malta Ma 
Fontani. NaargaMaDIPam Mari di 



Un abbraccio fragrivi a Massimo Cervelli¬ 
ni per (a scomparsa dena 


• >• •••*■* i , 

pensionati. Anziani, invalidi. Hanno rinunciato al gas per mantenere il telefono 

Settecentomik al mese, par due 


AcenatfaCHntoit 
. lavandaia 
filantrop* «. ou»*-» -, ■■ • 

Pur bnona parta dal aaaipt arati; 


Orante McOarttar batate 
te dHmairijavi ti taM a atai-^. — 

iHMMriMtpt* era ira rierit*' 1 
d- m«a Iriapamdtl natatela \ 
«ìroalM mite rioiteri. eia 
'l idra reftj ol Southern Mb 
, paratia «andana intanata 
tenie di ritmo a tarare eli 
n .«ri. Iparitaatari d alla a t ta . . 

«i .maina nennntatl au «a rata 
pedina nal Mondaaand, tata" 
*.wara»«n w aa a dlatdte~ 

«U tettato a taooantete ai- ~ 
Colpito dalla donna. M p n aldaa ta 
(HI Clinton he d etta » riHeriteriee 
tta«Mn|ton In qraltt Sfratate 
d unora ad ma nana abati a arate* 
lari tara coni pattan te Ma ri i te ri tal 
Cuti gitalo. Ornate ha aeoattate, 
mane* tertbtee iuta riweKee 
pi andata rat aarao, ha trappa para* 

Si votare. Ceti aUiette(erteeea 

«liggla di 24 ara tettano. La 
rimai pania batate im ba tte te a nta 
ri i raro capo di «atei rat Inciterò 
nell'tifitelo (tette con Ctaitan adii 
inserimento natta ba rat tino 
pi e «Manli alt alte cena Sri 
*(joti(i#a»lonal Hate Canora'. 


Francesco ed Elsa Rizzo hanno settanta e settantuno an¬ 
ni, sono invalidi entrambi. Non ce la fanno più ad andare 
ayaijll; hanno dovuto scegliere se farsi tagliare il gas op¬ 
pureil telefontvManno scelto il gas perché il teiéfonoiè il 
loro unico contatto con l'esterwa; Francesco*» toroiuto 
i pSHtittìi una vtòj'titólr suo datore di lavoro non gli ha 
versalo 1 contribuii e nemmeno la liquidazione. La sua è 
una causa di lavoro che va avanti da quindici anni. 


iVU IM una vita di lavoro, 
monta armadi. 
I smonto scrivania, 
meni serrature. Anche di notte, con 
I mobili sulle spelile, souo la piog¬ 
gia. Poi. Insieme al tempo della 
pensione arriva ut» bel -«rivederci 
e grazie!. Questo hanno ottenuto 
Francesco Rizzo, settant anni e sua 
moglie Elsa, settantuno. Invalidi 
entrambi, eoo un figlio disoccupa¬ 
to che non sa come lare a dar da 
mangiare al suoi due bambini: CI 
vtene r. trovare spesso, un piatto di 
minestro lo troviamo anche per 
lui». Quando lavorava era lui a dare 
un aiuto ai genitori ora non può 
più: «il nostro ragazzo un po' ci aiu¬ 
tava. Faceva II cuoco, poi la sua 
ditto ha chiuso ed è stato licenzia¬ 
to, ha due figli ancora piccoli e non 
riesce a Irovare un atiro lavoro, an¬ 
che se sa lare tutto, ha le mani d'o¬ 
ro.. 


Il signor Francesco ha deciso di 
chiederealuto, ha telefonato ad un 
quotidiano della sua citta, quando 
ha visto che non n use Iva nemme¬ 
no a mettere Insieme II pranzo con 
la cena. -Non ce la laccamo più, il 
gas ce l'hanno tagliato da un anno , 
cuciniamo sul tocneiletto elettrico 
una reta al giorno, di più non pos¬ 
siamo, una pastasciutta che, se 
avanza, ne leniamo un po' per la 
sera. La carne? E chi la mangia 
più? ». I coniugi Rizzo, insieme, 
mettono insieme un milione e 
quatirocentomila lire ogni due me¬ 
si di pensione, devono pagare il 
muluo per la casa, becentomlla ai 
mese (hanno riscattato il piccolo 
appartamento popolare in cui vi¬ 
vono da anni, ne resta solo uno da 
pagare). Con ì soldi che restano 
bisogna scegliere: o II telefono o il 
gas. Hanno scelto il telefono, La lo¬ 
ro unica possibilità di avere un 


contatto con Vestono, visto che 
non possono uscire di cara senza 
un aiuto. 0 toro appartamento è al 
quinto piano e il palazzone in cui 
abiltaw ^^^^ lOenstjte^ian- 

d'accia». Eia ha problemi ilsiro- 
logicl che l« rendono Inabile ai set- 
tanlacinque per cento La toro 
grande preoccupazione i ora il i 
ticket sui medicinali: «É veroche lo 
vogliono aumentare? Come fare¬ 
mo... con due pensioni al minimo 
non «tememmo essere esenti dal 
pagare?-. Purtroppo sembra che 
questo riguardi solo le prescrizioni 
di lascia A, per la lascia B. invece 
va versalo il 50 per cento. La riabili¬ 
tazione perle gambe È gratuita, ec¬ 
cetto le seimila lire di ticket, unaci- 
tra ridicola, ma non per loro che 
spendono già cinquantamila lire 
ogni mese per gli altri medicinali di 
cui hanno bócffiio. 

Ali vergogno tonto - dice Fran¬ 
cesco - proprio non sapevo come 
lare, lo non ho mai chiesto niente a 
nessuno, ma 11 padrone non mi ha 
versalo le marchette... se le è man¬ 
giate le mie marchette. La sua è 
una causa di lavoro, per recupera¬ 
re: contributi perduti che, va evitto 
incredibilmente da 15 anni ^av¬ 
vocato’ Meglio non parlarne, non 
voglio. . molto meglio lasciar per- 


Erede da parte di madre dei Guinness, magnati della birra, finora ha modestamente vissuto col padre 

La favdh di Sara, diciottenne miliardaria 


Sua, dlciott'anni appena compiuti, è diventata miliarda¬ 
ri t. Ha ereditato il patrimonio che la mamma, Henriette 
Cuinness, le ha lasciatala ragazza abita a Spoleto e fino- 
r« ha vissuto una modesta vita accanto al papà. Luigi Ma¬ 
rtori, giovane cameriere, e la milady, figlia dei proprietari 
d.-l!a più grande fabbrica di bitta del Regno Unito, si co¬ 
nobbero al Festival del Otie Mondi e si sposarono- Poi lei 
mori. «II mio sogno? Aprire una galleria d’arte» dice Sara, 


— 1 

j Si chlamS'SìwiiMà-. 
| rinori, ma .è. una 

. > Guinness, fa parte 

ci to stolln famiglia del più antichi e 
famosi [noduliori di birra del Re¬ 
gno Unito Stira ha compiuto 18 
anni e olire a poter firmare da sé le 
gì islilicazlonl quando si assenta 
dulia scuoia e ad avere diritto al vo¬ 
to nonché alla patente di guida, 
h, ereditato a pieno titolo tutto ciò 
ri e lo madre le lascio mottetto- 
l.l i terzo della colossale fortuna 


dei Guinness. Mamma Henriette. 
infatti, era figlia dei terzo visconte 
d'EJveden. 

Ba 11 1975 quando la giovane 
Henriette si recò a Spoleto per assi¬ 
stere al Festiva ! del Due Mondi Qui 
incontrò quello che sarebbe diven¬ 
tato suo marito, il giovane e affasci¬ 
nante Luigi Marinori, che faceva il 
cameriere oppure guidava camion 
per mantenersi agli nudi- Scoccò 
un colpo di fulmine, nonostante la 
differenza di classe sociale e di età. 
Lui aveva undici anni di meno di 


lei L'amore ebbe la meglio sull'op¬ 
posizione di Don! Arthur, e ì due 
giovani si sposasoro. Il 10 settem¬ 
bre «fot 1977 nacque Sara. 

La piccala ava/a appena otto 
mesi quando la mamma, che sof¬ 
friva da tempo di crisi depressive, si 
tolse la vita, lanciandosi dall'ac¬ 
quedotto di Spoleto, celebre e an¬ 
che lamigerato per II numero di 
suicidi di cui è slato teatro negli ul¬ 
timi anni. Da allora è vissuta con il 
padre, la nonna e la zia. La giova¬ 
ne è cresciuta nella modeste casa 
patema, con k> stesso tenore di vita 
che il padre conduceva prima di 
sposare la nobildonna inglese. In- 
somma Sara è una ragazza senza 
troppi grilli per la testa. L’unica co¬ 
sa abbondante che ha ricevuto è 
staio l'affetto, la tenerezza «Papa è 
staio un ottimo genitore - ha dello 
Sara - noi) mi ha latto sentire la 
mancanza della mamma, della 
mia Infanzia ho solo ricordi piace¬ 
voli". 

Ma Sara, la miliardaria, che cosa 


vorrebbe per regalo dei suoi diciot- 
t annl? -Vorrei idre la gente si di¬ 
menticasse di me Ogni volta che 
esce un articolo su di me ricevo ri¬ 
chieste di denaro, ma io non sono 
te Catte e tantomeno posso risol¬ 
vere i problemi della povertà nei 
mondo*. Di lei non solo non si dio- 
mentica la gente ma, cosa più im¬ 
portante non si sono dimenticati I 
suoi parenti inglesi la nonna per 
prima, poi quando lei è venuta a 
mancare, te zia Elisa e i suol cugini 
si recano a trovarla tutti gli anni. 
Man manoche 11 tempo è passato i 
Guinness hanno perduto te diffi¬ 
denza verso quel giovane che ave¬ 
va latto perdere la testa ad Henna- 
te La serietà di Luigi li ha convinti 
che non si trattava affatto di quel 
cacciatore di dote senza acropoli 
che Inizialmente avevano pensato 
che fosse. 

E Sara ricambia ogni anno la vi¬ 
sita al suoi parenti inglesi. «Vado a 
trovarli e ne approfitto anche per 
imparare te lingua che ho cotrim- 


Barbara Cannala e alt amici detta Mangio- 
Ima. 

Roma. 24 settembre i S8S 


RENZO PCCCHKHJ 

«Se. te figlie, l generi e i nipoti lo ri- 
~;> ari amici e parenti con immillalo 

Sesto Fiorentino. 24 settembre 1995 

Tt ricordiamo con K> stesso dolore «ri 
*mc*e di 4 anni b La moglie, il tiglio, la 
mirra. b suocera, gl adorati nipotini per 

CMOSTAMZAM 

^Qjwannì in Retacelo (Bo), 24 setiem- 

Nri 14* annivereario della scompare* del 
compagno 

uKftopmum 

la moglie e te Ggtte lo ricordano con alletto 
erimpf^o* In sua memoria wo*rt*>- 

Cardano al Campo (Va), 24 senofobie t995 

A 22 anni dato scompare» di 

ANTENORE TOBOU 

la morite irte e J tìgli K> ricordano con im¬ 
millato afletto. In «io ricordo sottoscrivo¬ 
no per/Unto 
Mitene, 24 settembre 1995 


24-9-1M7 24-ft-lftftft 

Neir&TmlvetMrio della scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE FMOTTO 

b moglie ed j lirii lo ricordano con immu¬ 
tato alletto. 

Cervlgnano del Friuli. 24 settembre 1995 
A sei anni dalla scomparsa di 

FRANCESCO PESCE 

eroico e indimenbcabUe comandante par- 
liffiano -Milo* della dMfiope ganhaldina 
Nino Nannetll. operante in Veneto sul 
monte Consiglio, io ricorda cor» alletto e 
rimpianto attraverso 11 suo giornate il figlio 
Rao». 

Roma, 24 settembre 1995 

Il 29 settembre prossimo ricorre II ^"anni¬ 
versario della scomparsa del compagno 

0UN0 «DESCHI 

«Furarti 

La sua famiglia lo ricorda con sempre im¬ 
mutalo affetto e sottoscrive per l'Unità 
Atfonsine <Ra). 24 settembre 1995 

U 26 settembre ricorre il 1 7* annfwwrio 
detta scomparsa del compagno 

SU.YM0 Rimosso 

Va moglie Sfinitali lo itconta non Immuta, 
lo alleno e io sua memoria aonoecriwpcr 

l’Ulta 

Trieste. 24 remmbni IMS 


U «rane « i tenanri ori muco© Vnrawrin'-f MomYivo no tn Una, art «mio 
praaera SENZA ECCEZIONE ALCUNA «paitir* a» la Dritta an*TC»«Um» « metani 

re Maretta. 


5 Manritta. 

I L'Aiaamtnaa dal 


_grappo Progiaa»«!l-FaOaia»vo Sai Sanalo a convocata par 

27 san ombre, con inizio mali ora dopo la conducono «tana saduta 


òtte.. Quindici anni di appunta¬ 
menti mancali, di tonni: .Facevo il 
montatore di mobili In ima pandc 

starali, (toteroraioftto*afl'83?DJ 
1973 Inpoi non risultano più versa- 
menti ià'ln|K. Nemmeno la liqui¬ 
dazione mi hanno dato, niente. Mi 
hanno deco -arnvederci, poi il rl- 
cbiamlamo'. Nessuno si è più latto 
viro con me, io li ho cercati dap¬ 
pertutto, al telefono si facevano ne¬ 
gare, mi sono rivolto anche al pa- 
renb, penino loro mi hanno detto 
che con quelli era meglio lasciar 
stare. Che non Miei riuscito ad ot¬ 
tenere niente da gente come toro. 
Eppure net mio lavoro ero bravo, 
avevo fami amici, e tutti chiedeva¬ 
no di me, ero il beniamino dell’a¬ 
zienda. Ho montato mobili In Re¬ 
gione. alte Itelimptend e tutti chie¬ 
devano di me: "Mandateci Gino - 
mi chiamavano cosi - vogliamo 
solo lui". Poi ho avuto l'ernia del 
disco e problemi sempre più gravi, 
ho dovuto smettere di lavorare* 

Ora sembra che U pretore, inve¬ 
stito deila vicenda, lo abbia rassi¬ 
curato: «Mi ha detto di slare tran¬ 
quillo, che i soldi li aviò. perché 
quindici anni sono troppi ed è una 
vergogna. Speriamo... I soldi che 
dovrei avere mi darebbero un po' 
di respiro, pei mangiare mi sono 
impegnato lutto quel poco di cose 
d’oro, ricotdinl di famiglia che pos¬ 
sedevamo*. 


mar col 2 
pomaridtena. 

a Cornuto Deattivo dal ompoo ProoraMutl-ladaratìvo dal Sanalo, allargalo al 
rateonaata dal groppi di Corrvrmona. a convocalo pai martadl 26 aattamgrt ala 
ora 21. con ava niu aa» aaguilo mercoledì 27 latlantta ale ora 6.90 
La decoriate a l deputati dal groppo -ProirosaIKi-feoaratrvo- data Camera dai 
depurai anno tenuti ad aaaera praareil SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla cedola « 
nanatatamartojad^agteréd 26 aanambra. Avranno luogo vcurionl au: pdl CdA 

L AaaamWaa dal gruppo - P roq rai ti ali-i adorai ivo. detta Camera dai depurali 6 
convocala per memorai 27 aanambra età ora IMO, 

La n imene dal Comitato direttivo dal grippo .PmgreaaMFedentlvo dalla Camera 
dat depura, eternata al componenti la Commiceione Affari Coedtuoon M 6 convocala 
pai «ovatti 26 eabanttra «la «a t A. 
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» OFEldnE E mFOnUAF* LO STATO CIVILE _ 
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ciato a studiare qui a SpoJeto». Dei 
suol soldi dice che non se ne vuole 
occupare che, per questo, ormai 
da diversi anni, d sono i ttnistees-, 
i fiduciari che amministrano per tei 
il patrimonio, rendendo conto di 
tutte te operazioni a suo padre. la 
sua patte di fabbrica a Dublino l’ha 
visitata una sola volta e neanche 
tutta -non basterebbe una settima¬ 
na intera per vederla tutta* Ora II 
papà sta restaurando un grande 
casale a qualche chilometro da 
Spoleto, dove andranno ad abitare 
non appena I larori saranno termi¬ 
nati. -Cosi anch’io, come i miei cu¬ 
gini inglesi, vivrò in un castello. 
Scherzo, s'intende. F. comunque 
non avrò camerieri in livrea e non 
mi farò chiamare Lady». 

Come tutte le adolescenti anche 
Sara ha un sogno. Aprire una galle¬ 
ria d'aite, magari a Firenze. Niente 
lussi sfrenati, la sua eredità miliar¬ 
dari» l'aiulera a rostri iìisì un figuro 
di lavoro. Gratificarne e soddisfa¬ 
cente. 


. ' Ih '-' n lf e 


arci 


NUOVA 

ASSOCIATONE 


nr 


ilKMii ->l 





24 Settembre 1995 

Marcia per la Pace 

da Perugia ad Assisi 
Partenze ore 9.00 
Giardini del Frontone - Perugia 
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LA SFIDA DEL 
FEDERALISMO 


• Controllo di gestione 

• Gestione del patrimonio 
» Legge finanziaria 

e spesa sociale 


SEMINARI: 

• La nuova legislazione 
sugli appalti 

• Nuova contabilità 
economica 

• Uffici tributari a politica 
delle entrate 

CONVEGNO NAZIONALE: 

• Proposte per la logge finanziaria e bilanci 1996 
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adozioni. Una donna non vede la figlia da 24 anni. Due gemelli senza radici decidono di scrivere... 


fi'(|ll'[lHÌ ^ fotti me la ri- 
HjÉg||aB prendo. Mi scusi, 
nH eh, ma è l'unica co¬ 
sa che mi resta di mia figlia Barba¬ 
ra». Sono pochi centimetri quadri 
di carta, l'immagine In bianco e 
nero di una neonata con la testina 
e I pugne» chiusi; ma Angela 
Monluori li conserva come una re¬ 
liquia, seguendoli con occhi ansio¬ 
si mentre passano In mano altrui. 
Del passaggi di Barbara nella vita 
di Angela non restano altre tracce, 
se non quella foto scattata alla fine 
d'aprile del 1971 e un desiderio 
struggente di rivederla, riabbrac¬ 
ciarla, sapere se e felice nella sua 
nuova famiglia. 

•Quando Barbara naique - rac¬ 
conta Angela - mio marito era 
acappato do casa da due mesi, la¬ 
sciandomi soia con gli altri due 
bambini, che avevano 4 e8 anni. SI 
vede che sf era spaventato ari'idea 
di mantenerne tre...pe» questo ave¬ 
vo pensato di far nascere la pìccola 
alla cllnica Macedonio Melloni. LI 
c'era l'Opera Nazionale Maternità 
« Infanzia, speravo che mi avreb¬ 
bero aiutato...». A 28 anni, Angela 
si trovava a doversela cavare senza 
l'uomo di casa; lei, figlia di Immi¬ 
grati meridionali venuti da Trinità- 
poli, con nessun mestiere In mano 
e la quinta elementare. A suo favo¬ 
le solo un po' di callo alle avvent¬ 
iti, un'abitudine alla vita grama; 
•Mio marito non era cattivo d'ani¬ 
mo, ma un po' lazzarone. Veniva 
da una famiglia che era stata ricca, 
e si vede che aveva preso def vi¬ 
zi,.al, Insomma. era tino che face¬ 
va un sacco di pestlpci pur di pro¬ 
curarti U denaro», 


•Era disegnatore edile, ma spes¬ 
so si trovava disoccupato: allora fa¬ 
ceva qualche assegno a t volo. 

a ni lanto a casa nostra veniva un 
iclak) giudiziario e cl pignorava 
qualcosa, E guardi che quando 
l’ho sposato pensavo che tosse un 
onesto lavoratore.,.invece sei mesi 
dopo II matrimonio e stato In gale¬ 
ra dieci meri, e lo non ho saputo 

5 : he U perche. Peri) non gli 
ranco*, po i di WM t lwràa l - 
emo se partmal -m ale di lu ì, 
Che Mite auto fi moHfrqnsnrowmr 
fc In fondo ha tentato di uccidersi 
duo volte, sconvolto per dot fatll- 

e .lo gli ho voluto bene per 
vita». 

Per Arfgel»,.quindi, l'Improvvisa 
Scomparsa del marito - si sarebbe 
saputo poi che eia andato a na¬ 
sconderai a casa di un «nicp, ap¬ 
pena fuori Milano - era soto uno 
del tanti momenti difficili. Adiclan- 
nove anni le era toccata una disav¬ 
ventura comune a molta ragazzo 
povere: un uomo sposato e bene¬ 
stante le aveva regalato qualche 
mese di Illusioni, salvo poi squa¬ 
gliarsela alla notizia che Angela 
era rimasto Incinta, rtter evitare lo 
scandalo mio padre mi mando al 
bratto (al brefotrofio, n.d.r.)- Il 
bambino fu affidato od una coppia 
che non poteva avere figli. Ma lo 
non lo abbandonai, lo andavo 
sempre a prendere, g« portavo dei 
soldi, Poi conobH mio marito, e lui 
il affeziono subito a questo figlio, 
come se fosse stato suo. Cosi pren¬ 
demmo II bambino con noi, anche 
se ogni tante - visto che avevamo 
legato con la famiglia che lo aveva 
avute In affido - lo mandavamo 
ospite a casa loro. Dopo un po' 


un 


glori 


Da allora la cerco» 


LagteMia Butani k*(tKAn|tUiMortuari cisud»Twi«(»9«nii«G.D.B*i<i« 


«Dopo averla partorita lasciai Barbara in ospedale. Da al¬ 
lora non ho smesso di cercaria. Vorrei riabbracciarla». An¬ 
gela Momutìt) contessa i! suo sogno e racconta il suo cal¬ 
vario; «Quando nacque la -pic.coliha, uri toma rfcòin t vivati 
abbaridÒh#!)^tìlf 8be Agli piccolli'Dri'aBslstenteisotiate' 
mi estor^epraOcà'A^fiiè'uha dicHiaVazione d'abbafndonb. 
MI minacciò, ; sapeva delle cose sul mio conto...mi avreb¬ 
be fatto togliete-anchegli altri due bambini. Firmai». 


IM 


lanche il fratellino...». 

,;ta racconta che cinque 
lì dopo la nascila della piccola 
irbera, un'assistente sociale le 
: («attamente una dichiara¬ 
zione d'abbandono. Venturi anni 
dopo cosi avrebbe scritto, a propo¬ 
sito di questo caso, Il presidente 
della Corte d'Appello di Milano, 
Pietro Paiardl: «Vero o no che sla II 
fallo riferito dalla Montuori, siamo 
sicuri che un fatto del genere non 
si sla mal verificato? fi consenso 
prestato dalla puetpeta in quelle 
condizioni di deWItazIoije Tisica e 
pjfchlc* ; evenluaimené poi grava¬ 
ta da un senso di desolazione e di 
disperazione per l'evento subito 
nella sta proiezione sodale, mi 
pare cosa talmente fragile e preca¬ 
ria che I) solo pensare di raccoglie¬ 
re Il consenso In tali circostanze 
per l'adozione del neonato sia un 
autentico vilipendio della persona 


umana». 

Lamia vincente per convincere 
Angela a limare lu la pia scontata: 
.l'assistente locale mi disse che 
non mi avrebbe lasciato uscire dal¬ 
l'ospedale con la bimba-mi mi¬ 
nacciò di portarmi via anche gli al¬ 
iti due. E poi ridia relazione scrisse 
delle cose tenibili su di me..». Èdlf- 
fìcile (arsi spiegare da Angela que¬ 
ste cose terribili Un po' di pudore, 
tanta paura di danneggiare, offen¬ 
dendoli. I due figli die ormai sono 
sposati e Impiegati; ma alla fine si 
capisce che sulla giovane mamma 
piombò I accusa di essere una pio¬ 
mbila. 

«OovBvoàtaHMwlllwri* 

■Insomma, c'erano quei periodi 
che io ero da sola - racconta -ave¬ 
vo sempre bisogno di soldi, biso¬ 
gnava far mangiare i bambini. Ma¬ 
gari stavo fuori tutto il giorno per 


cercare lavoro. E alida accettavo 
quelle tremila, cinquemila lire. Mi¬ 
ca dovevo necessariamente anda¬ 
re a letto cop gli uomini. Ma no...u- 
na passeggiala, un giretto In mac- 
china ...un contentino. Mi si poteva 
torse chiamare per questo prostitu¬ 
ta?». 

Tre mesi dopo la nascita di Bar¬ 
bara. il marito di Angela tornOaca- 
sa: Come le dicevo, non era mica 
cattivo. Con i bambini era affettuo¬ 
so, b trattava sempre bene. Si figuri 
che cercò perfino di tatti studiare, 
anche se non erano tanto bravi a 
scuola. Solo che aveva i suoi biso¬ 
gni, era un po' attaccato al denaro. 
Ma non appena tornò, decidem¬ 
mo di riprenderei la b»mbina...era- 
vamo convinti che il fatto che ce 
l'avessero portata via non tosse co¬ 
si pesame, che si potesse tornare 
Indietro. Da quel momento stabi¬ 


limmo di darci una regolata, di vi¬ 
vere in modo onesto c ordinato. 
Lui cominciò ad andare In chie- 
sa .ci dettero anche la casa popo¬ 
lare...». 

Eppure, Barbara non tornò a ca¬ 
sa: Purtroppo per ignoranza ta¬ 
cemmo un sacco di errori Mio ma¬ 
rito prima di tornare a vivere con 
me firmò la dichiarazione d'ab¬ 
bandono della bimba, pensando 
che se avevo scelto cosL.e poi ci 
dimenticammo di comunicare il 
cambio di residenza Cosi le carte 
de) tribunale non ci arrivarono 
mal, e non fummo informali che 
potevamo ancora opporci». 

Da allora. Angela Montuon vive 
con un unico scopo: riabbracciare 
su» figtia. Ha visitato quasi quoti¬ 
dianamente il brefio. ha girato l'in¬ 
tero tribunale per I minori. Ha scrit¬ 
to al papa, al presidente della Re¬ 
pubblica. a tulle le autorità possibi¬ 


li immaginabili; Capesse che tri¬ 
stezze mi vengono. Un giorno trq-, 
mite l carabinieri sono riuscita a 
sapere, grazie al certificalo cfchd* 
scila; OWifiWbara edlctirià,' jOMi 
pensirgp^hBpra vivami spnfissite» 1 
to sentita «ù latice* .ftg 
la sua battaglia. Angela si fi spac,-. 
cala fé schiena in due. Diventata 
donna delle pulizie, si è 1 pentii» 
iscritta a scuota. 

La aiuola «arati 

■Cosi Ignorante, mi vergognavo 
di andare a parlare con la gente 
per loimì aiutare a cambiare taleg¬ 
gi. Cosi mio marito cucinava pet i; 
figli e k> la sera dalle sei alle dteql 
andavo a studiate Ho latto la «réfi 
media, e adesso mi sono iscritta » 
ragioneria Due anni in uno. eh., zi 
S3 anni ..sono un po' inatta. Per 
pagaie la scuola ho usato i soldi 
che avevo messo via per la paleo-, 
te, erano quattrocentomila lire. Co¬ 
si vado ancora in giro in bicicletta». 
Le speranze di Angela risiedono 
adesso in un disegno di legge, pre¬ 
sentato da un senatore del Ced: 
•Ah. fi un disegno ottimo. Prevede 
che una volta raggiunta la maggio, 
re età. il ragazzo adottato - previo 

il consenso della famiglia adottiva 
- possa conoscere i suoi genitori 
naturali: come in Francia. Ma spe- 
namo che passi subito, perche cosi 
poti* rivedere la mia Barbara». 


Lettera pubblica 
a una madre 
mai conosciuta 


■Eri molto giovane, bionda. Te 
ne stayj probabilmente ango- 
Kiqtsu .raccolta in le stessa in 
una stanza del Permeo San Matteo Avevi ap¬ 
pena dato alla tocedùe'bambini e avevi deciso 
di non tenersi! |e.,Era il 1959...». Comincia 
cosi la lettera a' una madre mai conosciuta che 
due uomini, due gemelli.dl 36 anni hanno aflì- 
dato a Lo Provincia,Pbvese. Un messaggio, un 
appetto,^ trovare |a <tonna che li ha messi al 
mondo.- ma non |ia potuto, voluto crescerti ! 
due prati furortS affidati a un brelotrolb, uno 
dei quésti ch^ j^ ft^'tti Pavia ospitava e che 

Sonóri&nuti al mbpdo il 9 febbraio del '59 
nell'ospedale SafìMatteo e da quel giorno le lo¬ 
ro strade si sonò dMsè. «Faccio fatica a spiega¬ 
re, a chiedere - dice con la voce rotta dall 'emo¬ 
zione uno dei due grtWani - La decisione di fare 
‘"'io pubblicò di ricerca attraverso 0 
miterata.da tempo-, I due, adottati 
diverse,'hanrro avuto una vita piena 
e piuttosto felice e, so¬ 
prattutto, sapendo di 
essere fratèlli, non 
hanno mai smesso di 
frequentarsi. Poi la ne¬ 
cessità di conoscerei 
davvero, di sapere 
delta toro madre 
Hanno cominciato 
da quel lettinod'ospe- 
dale, da quel febbraio 
di 36 anni fa: "Abbia¬ 
mo avuto molte diffi¬ 
coltà - raccontano - 
C'è chi si fi ricordato 
. di una giovane donna ' 
i * ' bionda che aveva pat- 
V- torito due gemelli, chi 
ha suggerito ricerche 
allo siato civile...TuUo 
Invilii#, Chiediamo soltanto di co¬ 
noscere nostra madre. Abblamno 
la nostra vita completa e soddisfat¬ 
ta, ma la voce dpi sangue nop hrc 
mai cessato di tosi senlHWBtofm? 
sicuri che lei fi vivace vicina»' „ 

Oei due givate' non si fa fi itome* 
6 un impegno preso loro sono 
certi'**!*; I» : loro mamma si farà vi- 
vrthOH Stthpre custodiamo dentro 
di ridila tua immagine - scrivono - 
Orariorremmochc questa immagi¬ 
ne delia thamma che abbiamo 
senipfe'SMriato divenlasse realtà. 
Vpnemmffvederti. parlarti, cono- 
‘abbimi o una nostra fami¬ 
glia dSSòfibbastanza felici, ma d 
madfTto'. più passa il tempo e più 
aesce, fApòstalgia di te. Pensiamo 
MStRWÌ 0 cercl " arno di scoprire 
uMÌWÌ quei tratti che lu puoi 
aver d$q ,B loro. Vorremmo die lu 
lnfrjfl®5jsul silenzio che ti sei im- 
pqsiji .e; rispondessi al nostro ap- 
Pejor.,»,. 

,$UI>tempo lontano il 59. Pavia, 
l'Italia, intera eranodiyerse. I bimbi 
abbandonati erano i figli di n.n. 
Una ragazza madre avrebbe avuto 
dmiealia fpornii, insuperabili. Il 
boem sarebbe arrivato di II a poco. 

In quell'anno nascevano i due: 
■Sianocerti di essere rimasti sem- 
pieoeituo cuore - concludono - 
Siartio certi che anche tu voglia sa¬ 
pere qualcosa di noi e che il 9 feb¬ 
braio di ogni anno ci hai pensalo, 
ci penserai» 


Condanna un drogato a una pena corporale. Eseguita dalla nonna 

Il giudice e le frustate 


UMMMUieUIrtl 


WfVilitoiT'B U na raffica di 
frustate afposto 
della prigione: 
fi la pena decretata da un giudice 
di QtarleUon (South Carolina) nel 
confronti di un diciottenne trovato 
in possesso di droga. Dopo aver 
emesso la sentenza, Il magistrato si 
fi sfilato la cintura dei pantaloni ed 
ha fornito alla nonna dell'Imputato 
lo strumento per eseguirla Imme¬ 
diatamente nel suo ufficio. 

L'Iniziativa del giudice distret¬ 
tuale Frank Eppes, 72 anni, non fi 
piaciuta alle organizzazioni per la 
tutela del giovani, ma 11 magistrato 
non fi affatto pentito. »Credo che II 
ragazzo - ho dichiarato • si ticorde- 
rà come dove comportarsi mentre 
fi in libertà condlzloivata». Giovedì 
senno, nel dichiararsi colpevole di 
possesso di crack. Jamel Washing¬ 
ton aveva aggiunto di non essere In 
grado di superare un test antidro¬ 


ga. -Ho appena fumato un po’ di 
marijuana», aveva aggiunto . 

Eppes ha quindi deciso che una 
punizione corporale avrebbe avu¬ 
to effetti più concreti di urrà con¬ 
danna a qualche mese di prigione 
Secondo un procutatore dell'accu¬ 
sa, dall'ufficio del giudice sono ri- 
suonall almeno 10-12 schiocchi; 
per Eppes e la nonna del ragazzo, 
Victoria Washington, te ciivghlale 
sulle nude natiche di Jamel sono 
stale invece solo cinque o sei 

Al ritorno in aufa, dopo fa fulmi¬ 
nea esecuzione della sentenza, il 
ragazzo appariva impaurite, e ras¬ 
segnato. «Voi giovani - ha aggiunto 
il giudice - avete bisogno di disci¬ 
plina. a casa e a scuoia. Qualche 
frustata vi può giovare... lo ne ho ri¬ 
cevute un certo numero quando 
me te meritavo, e mi hanno fatto 
bene» La nonna di Jamel, che si fi 
occupata di lui dopo la morte della 
madre alcuni anni fa, Inizialmente 


era contraria alle frustate ma, ha 
detto, non se la sentiva di opporsi 
all ordlne di Eppes. Una volta ese¬ 
guitolo. però, sifi convinta che non 
iosse una cattiva idea -Aveva biso¬ 
gnò di una lezione: Jamel ha detto 
che non ci ricascherà più». 

Ma ileasofi tult altro che chiuso. 
La singolare sentenza di Eppes sa¬ 
rà esaminata dalla Corte Suprema 
del Soolh Carolina, mentre infuria¬ 
no le proteste di svariate associa¬ 
zioni. Per Aliene Andrews, della 
«South Carotina Alitante tor Chil- 
d/en». la punizione corporale fi di¬ 
seducativa: -Causa risentimento e 
rabbia ed alla fine può condurre 
proprie a quel comportamenti che 
intende prevenire-. 

li giudice Eppes non fi nuovo ad 
iniziative innsuali. Nel 1992 con¬ 
dannò un altro giovane al primo 
realo di droga ad eifeauare 10 giri 
addizionali del campo da football 
durante un allenamento, seguili 
dagli anesti domiciliari 
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Il procuratore di Reggio Calabria è sotto inchiesta 


Dopo la denuncia 
arriva 1’ispettore 
Boemi: «Pazienza...» 


Non c'è pace per la procura distrettuale antimafia di Reg¬ 
gio. Pochi giorni dopo le dimissioni di Boemi, motivate 
dall'impossìbUitàdisyolgere indagini per carenza di orga¬ 
nico, ieri è arrivato ' !'ù>petfof* di' ; ministro Mancuso. Boe¬ 
mi è sotto inch^fflB'pjipfiaqcusato dal notaio Pietro 
Marra podi di quand'era in carcere per 

associazione mafidte,-la.ìcatcer<izione in cambio di false 
accuse contro l'on. Mancini. È la settima ispezione del '95 

_ DM, NOSTRO INVIATO _ 

ALBO V AMANO 


■ REGGIO CALABRIA- Due setti¬ 
mane dopo la clamorosa denun¬ 
cia del procuratore anomalia'di 
Reggio Salvatore Boemi sulla para¬ 
lisi tirella giuntola a Reggio, è sbar¬ 
calo In cuti, ancora una volle,,qno 
degli 007 del mintoera detta giuri- 
jla, questa volta spedilo dal mini¬ 
stro Mancuso L ispezione sarebbe 
scattala sulla base di un esposto 
presentato lo scorso luglio dal no¬ 
talo Pietro Mairapodi contro Boe¬ 
mi Marrapodi, all’epoca In Cjwjem 
a Messina accusato di concorso in-. 
auoctozloiie maliosa, sostjpftet^e.’ 
Boemi durante un Interrogatorio gK' ( 
avrebbe promesso la scarcerazio¬ 
ne In cambio di accuse di matìqet- 
I» contro Outcomo Mancipi | ,, 1 

4« averi riwHsu.- 

Boeml inizialmente non ba volu¬ 
to confermare l'Ispezione foniteli- 
dosi a un laconica -Se risulta a 
voi » Poi ha aggiunto' «L'Ivo detto 
fino alla noia, le ispezioni a noi 
fanne,iplacere p*cf>é,g«i|,,vottn 

«ducano la nostra profewiorutita. 

« ianwes 

irto - ha Ironizzalo - hon 
posso pretendere che mi amlho 
quelli cric l'ufficio che lo dirigo ha 
tatto arrestare, come Marrapod» E 
possibile che quest'enneslma Ispe¬ 


zione sia una specie di ritorsione 
per le denunce del giorni scorsi 7 
•Non ho motivo per non credere 
che venga eseguita ora per una 
combinazione Non può essere 
messa In relazione con quanto 6 
.accaduto recentemente Di ceno 
però II momento è Intempestivo 
gkiwctt prossima potrebbe capta¬ 
re che l'ufficio deila procura di¬ 
strettuale chieda il nnv» a giudizio 

per Marra podi Possibile non si po¬ 
tesse aspettare un altro po ’• 

Nei corridoi della procura cè 
l fa I conti dall’Inizio dell anno 
sono stale almeno sette ispezlo- 
ni la prima scattò perche Runa 
parlò In aula col gtornabsti Poi ci 
sono stali I casi dell'on Mancini 
/dela baronessa Contopattl di Ti- 
zfcma Ma lo lo Duo Ispezioni con¬ 
nesse alle Indagini su Pasquale 
(tondello, soprannominalo "Il su¬ 
premo ', capo nconosciuto dello 
schieramento malioso Condcllo- 
Imertl Quasi sempre missioni di 
UP^dnettore soUarjo .1 prive della 
col|figtallt»i eh» vieni; assicurala in 
«foSWfall cakh.£capilWqperil. 
no che uno stesso ispettore, il dot¬ 
tor Giubilato, sia tornato una se- 
cohda volta per tentare di scoprire 
chi aveva lotto trapelare alta stam¬ 
pa notizie su alcune sue cimose 
domande come quelle sul numero 


degli anesti previsti nell'ambito 
dell'operazione Olimpia, la mega¬ 
inchiesta che oltre a far luce su 
quasi un trentina» di omicidi di 
malia avrebbe accedalo saldi etri- 
legamenti tra cosche massoneria 
deviata e pezzi delio Stalo 

-Eoram*oc«M Itti- 

Boemi comunque è soddisfatto 
La sua denuncia ha avuto un pri¬ 
mo corposo risultalo: I quattro so¬ 
stituti della procura antimafia sono 
diventali più di dieci. -Devo ringra¬ 
ziare H Csm. tu® i componenti det¬ 
ta Commissione antimafia, nessu¬ 
no escluso e U procuratore Sciali 
Si sono mossi con grande tempe¬ 
stività risolvendo questo proble¬ 
ma» Tutto a posto, quindi 7 «Nean¬ 
che per sogno Ora le Indagini pos¬ 
siamo falle ma ò ridicolo die a 
Reggio u stano solo cinque dp La 
meta di quelli di Catania, un terzo 
rispetto a Palesino Un vero e pro¬ 
prio imbuto Fui quando resterò 
qui lo diro ogni mese- sene un uffi¬ 
cio autonomo dei gip perché ci so¬ 
no sospesi duemila, dco duemila, 
processi- Infine, c'è la questione 
delta magistratura giudicante s> 
possono fare le Indagini, poi i gip 
decidono di prosciogliere o rinvia¬ 
re a giudizio -ma se non si possono 
lare I processi è nino inutile» 

•Mi anatrino - dee Boemi - per¬ 
ché voi giornalétti vi appassionate 
sul potere del ministro di Inviare gli 
ispettori (e » ho chiesto al Csm se 
è legittimo che indagini amminl- 
arative Interferiscano con quelle 
penali nel pieno’del'fero svolgi¬ 
mento). Qui mwefei serve una 



d'accoirio. per farci avete I giudici 
necessan allo svolgimento del pro¬ 
cessi Credo che un minimo, spe¬ 
cialmente se é anche un tecnico, 
potrebbe tar tutto rapidamente» 



Ancora disagi per chi vola 
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Tre giovani «giocavano» sulla Miìano-Lecco 

Sfidano sui binari 
i treni in corsa 


m Giovani kamikaze giocano alla 
corrida con I Beni si piazzano sui 
binar e sfidano la morte spostan¬ 
dosi solo all ultimo istante per evi¬ 
tare di essere investili dal locomo¬ 
tore È accaduto nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato di due settimane fa 
nei pressi di Cateto iocorte, in pro¬ 
vincia di Lecco, lungo la linea ler 
toviana Milano-Lecco Ma secon¬ 
do alcune testimonianze la bravata 
Ideata da un gruppuscolo di ragaz¬ 
zi, apparentemente minorenni, si 
sarebbe nperula anche nel fine sel¬ 
li marra seguente 

Il convoglio partilo alle 22,30 
dalla stazione centrale di Milano 
era appena transitalo per la stazio¬ 
ne dt (rigirate Proprio mentre si 

accingeva a passare su) ponte che 

oltreiiassa il fiume Adda a una ve¬ 
locita di almeno 80-90 chilometri 
l'ora, il macchinista si è accorto 
che il glande faro anteriore della 
motrice sfava illuminando delle fi¬ 
gure che in pochi secondi si sono 
potute distinguere come persone 
Tutto è duralo pochi istanti, che al 
malcapitato ferroviere devono es¬ 
sere sembrati un'eternità Quelle 
persone stavano » in piedi sul bi¬ 
nari davanti al treno che soprag¬ 
giungeva senza nemmeno accen¬ 
nare a spostarsi per mettersi ui sal¬ 
vo Adesso sono vicinissimi, il mac¬ 
chinista li distingue perfettamente 
sono giovani, giovanissimi, indos¬ 
sano una sorta dt ampia camicia 
bianca - ben riflessa sotto la luce 
del faro del treno - e sranno guar¬ 
dando fisso II locomotore die si av 
vicina. Appena il tempo di tentare 
una (renata istintiva e disperata 
ma ormai è tardi, l'uomo sente che 
non c è mente da tare per evitare 
I impatto Ma proprio In quel dram¬ 
matico istante realizza ciò che sta 
accadendo I due (forse tre o an¬ 
che quattro) iM buttano all «eremo 
dei binari propini attutano secon¬ 
do fnstimmai-era.etjfO'Utvi gioco 
un maledetto, stupido gioco con la 
motte 

Due chilometri emezzoptùinlà 
c è la stazione di Caktoiocoitc Ap¬ 
pena il treno si ferma per la previ¬ 
sta sosta poma di terminare fa sua 


corsa a Lecco il macchinista in¬ 
goia il classico bicchier d acqua e 
segnala l’episodio ai dmgenti della 
polizia ferroviatia che immediata¬ 
mente Inizia a pattugliare la zona 
del ponte sull Adda e le strade c i 
bar dei paesi vicini, alla caccia dei 
ragazzoni contenuti in quei corni¬ 
cioni bianchi Ma senza esito L in¬ 
dagine, condotta dalia Potter di 
Lecco, continua anche nei giorni e 
nelle settimane seguenti con appo¬ 
stamenti e pattugliamenti della zo¬ 
na, senza che t tre novelli .bravi» 
del lago di lecco si laccano vede 
re Poi le notizie si accavallano 
qualcuno dice che lungo la mas¬ 
sicciata che in quel punto è facil¬ 
mente raggiungibile grazie a una 
stradina e a un passaggio in mezzo 
ai cespugli sono state trovale «leu 
ne lattine di bina Gli agenti della 
Polfer smentiscono cosi come ne 
gano che l'episodio si sia npetuio 
dopo quel venerdì 8 settembre 
•Ma noi non abbiamo mai smesso 
di effettuare controlli netta 2 ona» 
assicurano dalla Polfer lecchesc 
dove si sospetta che la stupida im¬ 
presa sta opera di ragazzi della za¬ 
na Che conoscono bene quei pun¬ 
to dove si può arrivare facilmente 
fin sui binan 

ÈI ennesimo capitolo di una or¬ 
mai troppo lunga sene di bravate 
giovanili che hanno come posta in 
gioco la vita Sempre In campo fer¬ 
roviario, qualche tempo fa era 
scoppiala in Gran Bretagna la mo¬ 
da del Datai surf una sorta di gara 
di equlllbnsmo sul letto dei treni ni 
corsa, dove il «bello- consiste nel 
gettarsi a terra solo all ultimo istan¬ 
te prima che II convoglio imbocchi 
una galleria Una vanante di que¬ 
sta follia C quella di spoigeisi dal H 
nestnno per rtentiarc in evlremls 
prnna di sfracellarsi fa testa contro 
un palo dell alta tens»ne o il muro 
di una galleria, In Italia. Invece, la 
stupidita, giovanile ho- Sccjlo di 
esprimersi m coree folli in auto 
ignorando gli incroci Oppure la 
nuova -moda» si chiama «airbag- 
ging- e consiste nel lanciarsi con 
I auto contro un muro, sperando 
che si apra il cuscinetto salvavita. 


Diretta tv su Raìtre per l’iniziativa, che si svolge in 101 paesi contemporaneamente 

Rifiuti, quattrocentomila volontari 
danno una mano a «pulire il mondo» 
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punto ente 

■ ROMA Mano alle ramazze De¬ 
cine di migliaia di ramazze - e pa¬ 
le, rastrelli, sacche guarnì - per 
contribuire a pulire il mondo a par¬ 
ure dalle nostre città e dai nostn 
paesi Sono molte decine di mi¬ 
gliata. forse quattrocentomila fot 
se ancora di più. i volontari che ri¬ 
spondendo all’appello di Legam 
bieme si danno da lare questa mal¬ 
ti!» (alcuni di loro hanno anche 
l'onore della diretta TV) in duemila 
tra piazze, slrade e giardini di 540 
cenln grandi e meno grandi di luna 
Italia per mettere bi pratica 1 ormai 
classico ma sempre attuale slogan 
ambientalista «pensare gtobatmen 
te. agire loca Imenle» 

Tra toro et sono anche ammira 
straton pubblici come il sindaco di 
Roma, Flancesco Rutelli esponen¬ 
ti potatici di primo piano come Ro¬ 
mano Prodi - che essendo impe¬ 
gnato In un seminano dei suoi co¬ 
mitali a Paeslum si darà da lare 
con sacco e ramazza a Ponieca- 
gnano in provincia di Salerno - e 
Walter Veltroni, intere oigamzza- 
znm sindacali decine di amba¬ 
sciatori del paesi che partecipano 
all iniziativa associazioni del vo¬ 
lontariato boy scoui anche due 
greppi di bambini di Chemobyl in 
cura a Lodi e a Faenza Tutti insie¬ 
me per partecipare a -Oleari tip thè 
worid-Pullamo II mondo- I iniziati¬ 
va che - partila in sorciina nel 1989 
m Australia con 40000 volontan 
che In una domenica dell estate 
australe hanno npulllo te spiagge 
intorno a Sydney - coinvolge que¬ 
st anno nella più grande manife¬ 
stazione ambientalista e implicita 
mente pacifista del pianeta i aline 
no per un giorno lavoreranno con 
lo stesso obiettivo migliaia di croa¬ 
ti di setbl e di macedoni cosi co¬ 
me cinesi vietnamiti e t ambogla- 
nl) una quarantina di milioni di 
persone contemporaneamente in 


qualcosa come 101 paesi di lutti i 
commenti, spesso con la parteci¬ 
pazione di snidaci, ministri, interi 
governi E ci sono decine di volon¬ 
tan che uniscono concretamente 
Impegno per l'ambiente e impe¬ 
gno conno la guerra assicurando 
la pulizia lungo II percorso della 
tradizionale marcia della pace Pe- 
regia-AssIsL 

In molle patti del mondo I Inizia- 
liva serve a ripulire soprattutto 
spiagge e boschi In dalia - dove 
peraltro Legambiente già organiz¬ 
za ogni anno I -Operazione spiag¬ 
ge pulite- - si é prelento anche 
questa volta, come lo scorso anno, 
concentrarsi sugli spazi all uiterno 
delle città -La se arata e II pessimo 
sialo di manutenzione del verde 
urbano - sottolinea il presidente di 
Legambieme Eimete Realacci -, 
unni alta drammatica emergenza 
nliuu. fanno delle città il luogo più 
adatto, quasi obbligalo, per orga 
ntzzare una ribellione pacifica 
contro il degrado e chiamare tu» i 
cittadini a compiere un gesto con¬ 
creto per migliorare focose "Pulia¬ 
mo Il mondo' è II gesto concrete e 
responsabile di quanti vogliono te¬ 
si imomare e comunicare che la di¬ 
fesa dell ambiente, il miglioramen¬ 
to della qualità della vita passano 
dal comportamenti di ciascuno e 
che per arrabbiarsi con inquinatoti 
e amministratori Inadempienli oc¬ 
corre rimboccarsi per pnmi le ma 
nicho 

A rimboccarsele, accanto a tanti 
anonimi quanto volonterosi citta¬ 
dini saranno anche alcuni perso¬ 
naggi dello spettacolo, dello sport 
e dell informazione come Antonel¬ 
lo Venduti Leila Costa Bruno Piz- 
zui Giuseppe Cedema. la Premiala 
Ditta Gianni Ippolili I Intera squa¬ 
dra del Parma, che prima della 
partita del pomenggio si -riscalde¬ 
rà- dando una mano a tirare a luci 


do un angolo della citta emiliana 
E ci saranno anche Pippo Baudo 
Mara Venier Luca Giuralo e AJda 
DTusanio I quattro protagonisti 
degli spoi mandati in onda In que¬ 
sti giorni dalla Rai per pubblicizza¬ 
re l'iniziativa L impegno della Tv 
pubblica, del reslo va ben più m là 
di una manciata di spot già nel 
corso della settimana ha nservalo 
divera spezi a -Puliamo il mondt> 
e oggi dà nta a una diretta di un'o¬ 
ra dalie 10 su RaiTre La -cabina 
di regia- sarà a Roma in una piaz¬ 
za del Popolo sovrastata dalla 
mongolfiera gialla di Legambtente 
ma nel corso della trasmissione si 
apriranno -.finestre» sulle case lacp 
di viale Molise a Milano sul Parco 
della Paventa a Palermo, su piazza 
San Gaetano a Napoli, su piazza 
delle Cascine a Firenze e su Bagno 
di Romagna 

Nei cernir più grandi i luoghi da 
ripulire saranno ovviamente più 
duno una quarantina a Roma 
trentuno a Milano, più o meno al 
(renanti a Napoli e cosi via Parteci¬ 
pare è semplicissimo basta pre¬ 
senta» al pentodi nttwo dove in 
cambio di un piccolo contattalo - 
che dà d miro Ira I altro all assicura¬ 
zione - vengono consegnali tuta 
gli sttumenti necessar. Lo scorso 
anno l'operazione portò alla rac 
colla di qualcosa come cinquanta 
tonnellate di rifiuti Quest anno sa¬ 
ranno con ogni probabilità molte 
di più E non lune in collocazioni 
agévoli da raggiungere a Cala Cu- 
cuzza di Alghero è un grappo di 
scalaton a organizzare una corda¬ 
ta per racc ogliere cartacce, lattine 
e residui van che da anni si vanno 
accumulando sul fondo quasi ir 
raggiungibile dello strapiombo a 
Venezia la raccolta dei ninni gal¬ 
leggiami nei canali é affidala a vo 
tonletosi gondolien e barcaioli e a 
Riace è un grappo di sub u npullre 
i fondali che in passalo hanno 
ospitato i bronzi e ora sonocoperti 
da ogn I apodi schifezze 



1 MOBILI* 


[AZZURRO CASA] 

£ lieta di incontrarvi il 23 e 24 Settembre presso la 
sua nuova esposizione sulla 
strada fra S. Piero a Sieve e 
Borgo San Lorenzo per 
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presentarvi i nuovi locali e 'Etfjf \ 
sistemi di arredamento. 

In occasione delPapertura 
sarà effettuata una 
promozione su Camere e Cucine 

( mintoti fitto al 31 Ottobre IW5) 
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SCONTRO SUL NUCLEARE. Al vertice europeo critiche ai francesi. Dini attacca 

Ma l’Eliseo minimizza: «Mi appoggiano Bonn e Londra» 


I test dividono la Ue 
Chirac: i big sono con me 


Danimarca e Austria hanno protestato. L’Italia per bocca 
di Dini ha contestato l'Eliseo. L'Europa non ha votato nes¬ 
suna mozione di censura sui test nucleari francesi ma non 
ha risparmiato critiche all’intransigenza dell'Eiiseo. Chi¬ 
rac minimizza e passa al contrattacco: «La maggioranza 
dei miei colleghi europei non ha ceduto alle pressioni po- 
litlco-mediatiche», ha detto sbandierando l'appoggio di 
Londra e Bonn. Prolesta la flottiglia della pace. 

_ OMNOSlROIWltTlj _ 


■ FORMENTON (Maiorca). L’o¬ 
spite. Fellpc Gonzàlez. avrebbe 
Ione potuto evitare che la -fiotti- 
glia (Iella pace» di Greenpeace - 
una grande nave, l'Altaìi, tante 
piccole barche e barchelte, a ve¬ 
ra e a motore - dispiegata da¬ 
vanti alla Punta de -l'Avanzada- 
guasfassc la lesta finale ai Quin¬ 
dici, con seguito e consoni, Ma il 
cupo del governo spagnolo ha 
solo ordinato alla Guardia civil 
di tenere a bada gl) ecologisti 
che con striscioni hanno Invitalo 
Jacques Chirac a -menerai una 
bombo nel suo giardino». 

È Unita che i capi di Sialo e di 
governo (da Kohl a Chirac, da 
bini a Mn)or e Papandreu, sino 
ni portoghese Cavaco Silva e al 
leader nordici) Invece di pren¬ 
dere una nave per recare! da Ca¬ 
po Foimentor sino ad Alcudia 
per incantare i giornalisti bari¬ 
no preso l'autobus. Tutti nei 
pullman e nelle auto, invece che 
bordejsiare II trailo di costo, un 
modo Insolito per finire in.lailoo- 
so,.redigo,europeo. E davaaHal 
centro slumpa. organinoneiìn 
una ipotesi», Un cernutalo,idi 
rrtmtltesttlhtl ecologisti 'hahrto 
proseguilo la protesta di quelli 
die slavano per mare e che. nel 
(laiiempo, avevano issato sul- 
l’albero dell'Allair un grande 
pallone nero a lomm di bomba. 

La spina franosi* 

tl presidente (rarteese non ha 
potuto evitare che anello nel cor¬ 
so dol summit -Intarmalo* taoue- 
sitane dei test nucleari venisse 
evocala. E non solo da parte del 
paesi nordici che tengono alla 
propria «neutralità». A scatenare 
Il dibattito e siale il danese Poul 
Rasmussen, il quale ha rinnovalo 
la contrarietà del suo paese. Ma 
poi e toccalo all'Auntria che, con 
fi cancelliere Vranitzky, ha getta- 
io sul involò del Quindici la piti 
nella opposizione. E. ma non ul¬ 
timo, anche il nostro presidente 
del Consiglio, il quale aveva già 
anticipato venerdì, di prima bal¬ 
lino, la sua mossa. Una vendette 
consumala a Ireddo, dopo raf¬ 
fronto (atto da Chirac ul vertice di 
Cannes, a fine giugno, quando il 
presidente francese rimproverò 
all'Italia di svalutare la lira per im¬ 


pedire l'esportazione dei vitelli. 
Chirac ha replicalo con una mos¬ 
sa politica ma anche con una 
buona dose di alterigia. Rinno¬ 
vando l'offerta della <Bomba» al¬ 
l'Europa ha dello: -Non com¬ 
prendo come la Francia possa 
dire di essere favorevole alla dife¬ 
sa comune e poi nel caso di un 
allocco all’Europa conservare il 
nucleare soltanto per sé-. Come 
si sa, il dibattito è aperto su que- 

Incbtonti a Zurigo 
per protetta 
coatro raduno 
antlouropoUta 

taektanti tono leoaptad tari 

mattina a Zurigo tra II porti» • 
inaiiNMtjmtt afta protoatamo par 
uà confida wganbnt* dal I* 
datori popuUtta centro pM «retti 
talami tra la Ma**.* l'Unto.* 
Europa*, tavwW dai (mm «tolta 

Contador»rtan«.L» porti», te. 
tonate «rtMMIimrewufe.tiHt* ! 
m «*—«s ta .ga» fai Imag-o» ■ 
U>*Mp*(«ta*rttta(* 13400 
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eh* nmo taaeantoo I* 
manUtetadm*. I manMwtenH, 
ma Iti fiat qual • vati* capoto, 
pwtevam uno toriato*»# con la 
scritta AMonaataifaac tata-, U 
porti* ha caricata la 
m a nM ai Wi iiite I | <a« O n dai corteo 
taao vaiato gtatn a bottlflta 
cantra alcuni vaictol dati* forza 
fiati''arrita*. U mafifilw pano <m 
dfetwMranti si* Storilo dtaparaa. 
ma MccaU (topiil suono infHatl In 
stoaO» la to * (te ad d itata ba t ne ata* 
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te pte teto del ta a» «t u Christoph 
Btachar. tato cane (taf! tncMantl, 
(fintano du* «riamatoti aaao «tata 
data stia tiara n* dal tomoatwrtl, 
controllali la fOUda ha aneto 
•toMto protetto di comma. La 
potila ha dado cto due potenti 
una tonte! Iicgnmaato fato, » 
eto una voatlnadl-autonomi-tono 
stati tornatesi trattienili 
Incidenti pWsta ta nti avvenuti a 
Zurtio, contro tome erto 
Wanwttanctac etite aoKantanto 
tranquilla, dal 1999. 


sta olleita. Ma da più parti 0 stato 
ricordalo che la messa a disposi¬ 
zione della -force de Irappe- an¬ 
dava. semmai, fatta ben prima di 
procedere agli esperimenti di 
Mururoa Una replica dura Chi¬ 
rac ha riservato a Vranizky quan¬ 
do ha definito (I suo intervento 
•lungo e contuso-. Vantandosi, 
successivamente, di godere del 
sostegno dol -leader più anziani» 
dell'Unione, come Kohf, Magie e 
del portoghese Cavaco Silva. 

Anche Dini ha gettalo una car¬ 
ta da novanta nel dibattito. Ha 
dello che i test hanno provocalo 
-sconforto nella nostra genie e 
non solo-* Ma la lettura che se ne 
può lare è anche un altra mollo 
politica. Per Dini gli esperimenti 
hanno lutto il sapore di una -ten¬ 
tazione di egemonìa nazionale- 
Che bolla. Cosi come anche 
un'altra vicenda -quella della 
composizione del -Greppo di 
contano- per la Bosnia, Si traila 
di episodi che conferivano la 

preoccupazione che circola da 
tempo in Europa: quella di un af¬ 
tievolimento dell'-idenlilì euro¬ 
pea- a lavore delle tendenze na¬ 
zionali. Che altro avrebbe voluto 
dire Chirac quando si è detto a 
lavoro di un'Unione -più efficace, 
più gìusla e più democratica-? 
Nulla da eccepire, ma la richiesta 
di democrazia, che nessuno con- 
lesla. nasconde anche te pressio¬ 
ni nazionali, dei parlamenti die 
si sentono minacciali dal -potete 
di Bruxelles-. Comunque, nono¬ 
stante taWPte5iochu.lcwose8Vtt' 
no.lue» dai,palato» amtantnv.te 
istitaer«c,<*ilaa'.5‘6Qto'l>**-to¬ 
te daverpotoW gritacg dt naihm- 
alie -tentazioni polako-medialb 
chi-. Insomma: te proteste e le 
pressioni politiche non gli hanno 
fallo miliare idea sui lesi. 

Vettori Dotarti* 

Il stimmi! informale di Forme»- 
lor si è chiuso con il passaggio in 
rassegna del calendario dell'Eu¬ 
ropa che va verso il Duemila. 
Dalla moneta unica all'allarga¬ 
mento ai nuovi paesi, al delicato 
tema delle risorse finaziarie. Gli 
occhi sono puntali sulla confe¬ 
renza iiiieqjovemattvn che scat¬ 
terà - ormai è deciso - nella pri¬ 
mavera del 1996 sotte la presi¬ 
denza italiana. Da) prossimo ver¬ 
tice di Madrid, a dicembre, var¬ 
ranno allre indicazioni sulle linee 
delta riforma che dovrà consenti¬ 
re l'ampliamento al paesi centro- 
orientali' Kóhl ha promesso di 
impegnare Iurta la sua -esistenza 
polìtica- affinchè il risultalo della 
conferenza sia una lUnione poli- 
lica degna di questo nome-. L a- i 
nima tederate del cancelliere è 1 
uscita ancora una volta in primo 
piano. 



Un corri usando (tal I» «aria» francare tià (assalto »l la acre * O s o » mi» fatato* ritorto la s on o prime i rtta nbta 


PniilMMWoiuai 


Epurazione Greenpeace 

Silurato il capo della campagna Mururoa 


Regolamento di conti in corso a Greenpeace. Ieri il re¬ 
sponsabile della campagna nel Sud Pacifico. Ulrich Jur- 
gens<aé s»a»o,ce«treHo a dimettersi., Udiri^se, aveva,rer 
W>"tìl«blR%’Ìé' polemiche interne alTorganizzaziorre 
dopQ$!s$««esW>' da parte dei (riih,cest''di dUÉ /iaSl vèi- 
dì, Probabilmente perderanno il posto anche Thomas 
Shultz, coordinatore della campagna anti-nuclearista, e 
Stephanie Mills, la portavoce della Ralnbow Warrior II. 

_ MOSTRO SERVIZIO __ 


m LONDRA. Primi licenziamenti a 
Greenpeace. La campagna antimi- 
deanstó non fra potiate fortuna ai- 
(organizzazione ecologista, dila¬ 
niala dalle polemici te per come 
sono siate condotte le azioni di 
preleva a Mure rea Cari, ieri. Ulri¬ 
ch (urgens, responsabile della 
campagna nel Sud Pacifico, si è di¬ 
messo non appena è rientrato in 
Europa. Il dirìgerne ecologista è 
siate accusate di aver messo In 
piazza gli allori interni di Green 
peate rivelando ella stampa le po¬ 
lemiche posl-Muniroa. Jurgeus, in¬ 
farti. aveva portato in tornimi mollo 
esplicili delle polemiche interne 
sul sequestro, il primo settembre a 
laigo delle acque dell'atollo di Mu- 
reroa. di due imbarcazioni dell'or- 
ganizzazione. la -Raiiibow Wair-or 
2- e il motoveliero ri)reenpeace- 
Lo slesso aveva (alto il coordinate¬ 
le della campagna Thomas Shullz 


e quindi, presumibilmente, anche 
lui dovrebbe perdere il posto II suo 
rientro in Europa è atteso per le 
prossime ore. I vertici dell'organiz¬ 
zazione sembra abbiano intenzio¬ 
ne di silurare pure Stephanie Mills, 
una delle altiviste che si trovava nel 
sud Pacifico a bordo del Kainlxiw 
Warrior H-echequanloprimasarà 
rispedite alla sede di appartenenza 
in Nuova Zelanda Stephanie ave¬ 
va avuto un redo mollo ariivo du¬ 
rame luna la campagna soprattutto 
per il coordinamento delle notizie 
da rilasciare alla stampa Inimica- 
bile, notte e giorno, la portavoce 
della Ralnbow Warrior II aveva ri¬ 
sposto al lelelono a nini i giornalisti 
che chiamavano per sapere le no¬ 
vità. A luglio quando i militari Iran 
cesi avevano abbordate la nave 
per la prima volte. Stephanie era 
riuscita a diffondere l'ultimo mes¬ 
saggio -Stanno usando il gas stan¬ 


no usando il pi-. La pietra dello pe 
scandalo per i dirigenti di Green- gè 
peace è il sequestro da pane dei foi 
francesi'' del 'taWoveliew''*(lreefti Or 

pendei fi prirttó'sctwn)brt'i£dHfo: isf 

GII Oidlhj'^ijiartlti dpi Ut 

no chiari' nessun problcriva 'a pè)' sp 

dere la -Rainbow Warrior- con. eff 

un'incursione nelle acque lenito- ca 

riali di Mureroa, ma l'altra imbar- ita 
cazione andava a lutti I costì salva- ne 
la. Con a tordo nfomimenti per a 
parecchi mesi, il -Greenpeace- sa- SU 
rebbe dovuto rimanere rigorosa- -,(■! 
mente al Umile delle acque terni» fri 

riali, lucendo da base per il lancio le 
di numerose operazioni clandesti- t foi 
ne di disturbo, ora compromesfe' jjcitf 
Il veliero ecologista è stato seqowsdJjj 
aralo perchè malgrado le spedii- de 
che istruzioni l'elicottero a bordq.é Ip 
state usato a più riprese per volare ?’C| 
nello spazio aereo della zona di--gè 
esdusione attorno a Mureroa An- n> 
die i gommoni gonfiabili sono sfati su 

impregal) per il lancio di attacchi dii 
dentro la zona di esclusione Lo- Ila 
perazione contro i francesi, insom- dii 
ma. malgrado l'incredibile pubbli- ili 

cilà mondiale, è considerala un se 

fiasco dal vertice, soprattutto dal o 
punto di vista economico, In que- Al 
sio modo Greenpeace, stando a La 
calcoli fatti dal quotidiano britanni- eh 
co Guardian, ha peno materiale na 
per un valore di almeno 26 miliardi pii 


pensa che l'organizzazione ecolo. 
góla recentemente Iva avute una 
forte dimunizione delle donazioni. 
GreenbrtcrP'ViWta ire DìWttl 
ispf(l«‘IH''3l!"(tìeivl'ma tattili Siati 

cifre parlano chiaro: nei 1991 nelle 
casse dei guerrieri verdi erano en¬ 
trali 179 milioni di dollari, mentre 
negli anni successivi la dira è scesa 
a ISO milioni. Se prima erano gli 
Siali Uniti ad essere più interessati 
varile, oggi la Germania 
può vantate molta più simonia con 
le battaglie ecologista I tedeschi 
torniscono più della metà del fondi 
[t|Wj| attivilo all'organizzazione. 
'JMuesJoipochi mesi fa, il timone 
della -mihtlnazione- è passato nel- 

S lìthiloBolde, Per risolvere 

tiri' economici, al quartier 
: Oi Amslerdom, è siate 
messo a punto un progetto di ri¬ 
virami razione che riguarda anche i 
dipendenti di Greenpeace Irttenta- 
Ikmal.Sicuramente l8del63coor- 
dinatori Internazionali perderanno 
il^iiijW, trienne i dipendenti della 
sezione curerui reazioni di Londra 
o accetteranno il trasferimento ad 
Amsterdam o verranno licenziali. 
La ricetta di Bolde è semplice- po¬ 
che (ma efficaci) campagne inter- 
nazktnafi. alleanza con l'induslria 
più interessata ai temi ambientali- 

.Il i.'l 1 .,ìli:.,.' <t,,l t,mi 


Dalie foche all’atomica l’avventurosa storia delle spettacolari azioni dell'organizzazione 

Guerrieri verdi sempre in prima pagina 


A Vancouver nel 1970 un gruppo di ecologisti fonda 
Greenpeace. L’obiettivo comune è salvare il mondo 
dalla catastrofe ambientale. Da subito l’organizzazione 
si concentra su campagne che possano appassionare 
l'opinione pubblica: dalla battaglia contro la caccia alle 
balene fino alla difesa degli atolli polinesiani minacciati 
da) nucleare. Ecco le tappe della crescila della -holding 
ecologista» che oggi vanta più di tre milioni di iscritti. 

NOSTRO SI SVIZIO _ 


■ 1,'awcohiHisa storia di Green¬ 
peace inizia nel 1970 a Vancouver 
in Cartaria quando un greppo di 
ccoluglxli apifasskmali di naviga¬ 
zioni'. Ira cui il famoso David Mac- 
Taggart. decide di passare all'azio- 
Ite diretta, clamorosa ma non vio¬ 
lente, f>ef salvare' l'ambiente (so¬ 
prattutto gii oceani > dulia catastro¬ 
fe ('imiip? L umia di Greenpeace, 
sin dal suoi esordi, è quella della 
commticazlnne. compiere posti 
clitttioroai cl»' (««sano creare un 
lotte Inqvillo sull'uplnìono pubbli¬ 


ca Ratto piano i fondaiori di qiid- 
la che diventerà la più famosa or¬ 
ganizzazione ecologista del mult¬ 
ilo riescono a mettere insieme uu» 
piccola fiotta Nel settembre del 
1977 Denise Bell e Susy Newlrorne 
scovano irei piccolo lauto inglese 
di ifincJowtii imi veccitio pescherec¬ 
cio in disarmo del ministero dell A- 
gdcullura e cicliti l’esco, il WWF 
olandese conlrlbiiisee all'acquisto 
con SSmlla sterilire. Nasce cosi la 
-Rainbow Warriou-, JSÌì tonnellate 
vii srazza, la nave ammiraglio di 


Greeii|ieace che poi sarà attenda¬ 
la dai servizi segreti francesi il 10 
luglio 1985 nel podo di Auckland 
in Nuova Zelanda. Il nome -Ram- 
Irow Wamor- ricorda unattltca leg¬ 
genda indiana del Nord America: 
quando Iurta la terra sarà slata de¬ 
vastala e gli animali uccisi, una tri¬ 
bù di gemi di tulle le razze, sedi e 
colori niellerà in pratica la sua le¬ 
do con i [atti non con le parole, 
per (ar si elle la terra diventi nuova¬ 
mente verde. | componenti della 
tribù si eli (aliteranno -Guemcri 
deilAKobatonoc 
Lo pnma azione è in Alaska, ad 
An tettila ccattro i lesi nucleari. So¬ 
no and» gh anni della campagna 
(irniro la caccia alio baiena Nel 
1978. al largo dell'Wanda, lo nave 
tiene lesta per quindici ore alle ba¬ 
leniere. Un mese dopo «Rainbow 
Warrior-lenta di impedire lo scari¬ 
co ut mare di rifiuti radioattivi in¬ 
glesi Poi viene sequestrate dalla 
marina spagnola c sarà cositeli a 
ad una luga avventurosa dal porto 
di lo Corona. Li battaglia contro lo 


balene continua Nel 1979 i mari¬ 
nai della Warrior si incatenano agli 
alben delle baleniere norvegesi, la 
nave vie'te nuovamente sequestra¬ 
la. Stessa scena due anni dopo a 
Chertxnirg in Francia durante una 
protesta |ret uno scarico in mare di 
scorie nucleari una nave miniare 
francese sperona il battello ecolo- 
gisla e poi lo trascina in porto. Il n- 
Iascio avviene perchè i portuali mi¬ 
nacciano uno sciopero di solida¬ 
rietà Nel I9SI gli spagnoli sono 
: incora piti duri, tengono il veliero 
sotto chiave pei ben cinque mesi 
Li stesso anno si registra lo stoni ro 
crei i canadesi, tra i ghiacci polari I 
guerrieri di Greenpeace vcmieinitn 
indelebilmente le (oche rovinando 
le loro pelli e salvandole dallo slet- 
minio dei cacciatori. 

Per Greenpeace adivano i primi 
successi. La Ccc-vieta l'importazitr- 
ne delle pellidi fùdte la caccia «li¬ 
te balene diventa oH-lintils. Gli 
csirerimentl nucleari nell almosle- 
ra vengono sospesi. L'Amartidc di¬ 


venta zona proietta e le industrie 
non possono più scaricare in mare 
i toro rifiuti. In più viene vietala l'e¬ 
sportazione di rifiuti tossici dai P.ie- 
si industrializzali, a quelli in via di 

sviluppo. 

Negli anni d'oro Greenpeace ar¬ 
riva ad avere quattro milioni e otto- 
centomila sostenitori. Ma a parine 
dalla Guena del Golfo si registra 
una forte flessione degli iscritti. Og¬ 
gi (organizzazione ecologista ha 
più di Ire miteni, di adesioni. 32 ul- 
Irci sparsi In tulio il mondo ed un 
migliaio di dipendenti II suo bilan¬ 
cio annuo è di 230 miliardi di lire, 
oltre ad un fondo di 1 16 miliardi 
che viene tenulocomeriseivaperi 
casi di emergenza. Mollo curala 
(organizzazione. Greenpeace vali¬ 
la un sistema informai ico di buon 
livello ed ha una pagina fissa su In¬ 
ternet La fiotta è comporta di sei 
navi (ma le due migliori sono siale 
scqueslrale dai francesi lo scorso 
prono settembre), un centinaio di 
gomm oni eunelicollem. 


di lire, una cifra considerevole se si sliè1b|j^ldé'l rami secchi. 

fi -.irsi , !,«.. 

Nessun giornalista iilèll’àtollo 

Marcia indietro deirEliseo 
Base vietata alla stampa 
per il secondo esperimento 


m PARIGI. Anche if secondo espe- 
rimento nucleare francese in Poli¬ 
nesia, che potrebbe svolgersi la 
prossima settimana, non potrà es¬ 
sere -osservalo- da alcun giornali¬ 
sta Lo hanno reso noto ieri le auto- 
nlà mililari francesi, precisando 
che. a differenza del primo esperi¬ 
mento della serie in corso, (8 set¬ 
tembre. la slampa non sarà invitata 
nemmeno a compiere un viaggio 
nella zona dopo (esplosione. Stan¬ 
do a quanto pronosticato ieri dalla 
stampa australiana, il secondo resi 
sarà assai più polente del primo e 
si svolgerà -entro otto-dieci giorni, 
nell'atollo di Fangataufa e non in 
quella di Mururoa La sfampa Inter¬ 
nazionale è, al momento, assente 
dall arcipelago delle Paumolu: ci 
sono alcuni giapponesi e una trou¬ 
pe della televisione britannica. 
Molti giornalisti hanno però previ¬ 
sto di tornare in vista della seconda 


esplosione Intento solo la -Ifoiii. 
glia di pace-, con a bordo i militan¬ 
ti pacifisti, continua a presidiare la 
zona degli esperimenti navigando 
al largo di Mururoa con cinque im¬ 
barcazioni, Si tratta delia -Phomi- 
na-, uno yacht neozelandese di 12 
meni partilo più dì un mese la da 
Auckland; la -Vega-, un veliero di 
•Grecnpeace-i- la -Manuten-. una 
goletta, sempre dall associazione 
ait)bjama|ista, la «foie-, uno yacht 
atneiiiiuiQ .arich'esso di 1 2 metti e, 
infine, fi, -Madtias' uno yacht di 
Greenpeace. Sempre a largo di 
Mururoa, sla inoltre navigando il 
•Tui-, un battello attrezzalo irei- le 
ricerche oceanografiche del gover¬ 
no neozelandese. Il programmi! 
degli esperimenti prevede una 
espici^ìqne massima fino a ! SOchi- 
loion (. ato)lo di Fangataufa ha già 
ospitilo, nel 199 Luna polente de¬ 
tonazione di 130 chiloton. 
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Clinton ai reporter 


Mezzo partito vuol sostituire il leader greco 


In questi dtiè'àhnf 
«aperecceii^u 


■Metano «toni onori noi piM due 
■mi dotto Mia praiidonza. la movo 
motto chiaro qoottacho votavo 
(aro, a aro mmuJmm» dal torto. 
Coo) ho studiato por eccetto-Ho 
latto troppo oaaa. SaraMoatato 
motfo par ma a par U port o to— 
avaal tatto auatcuaod mm. 1 . 
Qwaataarrinl aM oaa «tana tolta 
CUMoo. H matdaMatu il labe lato 
unlntantataooltattfcaat ' ■'< ' ' 

ClontaltaM amarle ani ««imrOo 1 ' " 
etto lo ha «portata a He* VW< Uopo 

un dire storiando in Cattai*, 1 

Ctotori ka apiagato che U tuo, 
principaio onora è «tato quel lodi 
vaiata agri vena to latore tot. 
dattsaPa detta acafta potale Ha. . 
Oot apolli parao watoaa t a di. 

- -***•- - -O-ÉÉ- — -V --*« -i-ia. . 

MpnunciWitMifUilMilt 111 

.«avo troppa Intana atomi; tappi 1 ' ' 

— — —> .n^mU 1 

ptaHWttn nata mito 

davarto da raa a uopo'mane*. 

Cinton ho «oche dotto di tirato' ' ‘ 
oorcotodtoombotterel»-paura» 
lo InMKurooo storiche dodi 
aanrloaal' ma di non esodici, 
riuscito. Il P rati doari omeri sm . 
tari Poro, oppooo S COO P d ri l 'doroo. 
ha parto d ima oaao e . wa atn 
•cauenvdalMrtdtotartta.dOvo 
MOlneoattoteowCoinPdwaK l 
Camrala dada Quarta dal Mtacha 
era ita girando l'America tor',' 

praaan U raHaue toro atto. 

potrebbe decidere di candtdanl 
■Ha Caaa Manca. 


Rivolta nel partito socialista greco (Pasok) contro la 
leadership di Andreas Papandreu, 76 anni. Cinquanta 
deputati socialisti su 170 hanno chiesto che sia avviata 
la procedura prevista dallo statuto per la scelta di un 
successore alla guida del partito. Sotto accusa anche 
ringerenza nella vita politica da parte di Dimitra Liani, 
moglie del premier. Un giornale ateniese pubblica vec¬ 
chie foto della Uani nuda. 


ncar no stanzio 


■a ATENE È rivetta aperta nel par- diano ateniese Avrtani II quolidia- 
lito socialista greco, contro la tea- no ha annuncialo che pubbfictierà 
dership politica di Andreas Papan- •rivelazioni bomba- sulla moglie 
dreu e a favore delle dsergnazione del premier, e smetterà solo quan¬ 
di un nuovo dirigente. FU di cìn- do questa avrà cessato di inlromel- 
quanta deputali socialisti, su un to- tersi negli aliati pubblici, 
tate di 170, hanno chiesto rapenti- Dimitra; terza moglie del pre- 
ra della prassi prevista dallo statuto miet greco, è stata più volte ind ica- 
per la scelta di un successore alla ta dalla slampa come II •vero pri- 
guida del partito. Papandreu, fon- mo ministro di Grecia-, Le immagi- 
datore del Pasok, Il movimento so- ni della donna, svestila erano già 
dallsta panellenico greco, da dite apparve sulla stampa, locale quat- 
anni di nuovo alia guida del gover- ho anni prima che Dimilra sposa*, 
no. non ha preso posizione. se Andreas Papandreu. La pulcini- 

«Il gmppo parlamentare non ca del giornale contro te ingerenze 
mette in questione la leadership di di Dimilra Liani nella vita polilica 
Papandreu-, ha detto il capogrup- riguarda in particolare la prevista 
poDimlhisBeis. ma Ira Ire settima- partecipazkme della signora alle 
ne il nome di un delfino potrebbe manileslazioni per il millenovecen- 
uscite dalla riunione del Comitato lesimo ammtlversario della rivola- 
ceniiale. convocalo per eleggere il zione dell’Apocalisse a San Giu- 
nuovo segretario generalo, in sosti- vanni, In pto@atmnu mquesllgior- 
luzione di Akis Tsochatzopoubs ni a Patmos Alcuni quotidiani ale- 
enitalo di recente a lar pane del niesi hanno scritto die il patriarca 
governo. ortodosso Bartolomeo («imo 

Evanghelos Yannopoulos. un ex avrebbe espresso il timore di una 
ministro mollo vicino a Papandreu, strumentalizzazione delle cerimo- 
ha dichiarato a più riprese di aver nie religiose a causa dette poterne 
ricevuto pressioni da una cinquan- che ira slampa e (irsi lady. Il pa¬ 
lina di deputati, dei quali non ha marea però h» smentito 
voluto lare i nomi, perché sia aper¬ 
ta la procedura per la designazio. . „ , . . 

ne di un nuovo leader al posto di Caddie p«MllÌClie 

Papandreu, 7o anni, operato aJ . _ 

cuore sene anni la. che appare L NOMUIVtKS 

n •-rar.'-elv.-. ^kjJ^gMuto.i- 

Alla testa dèi dissenzienti ètte «■*> BA COHWHIMI 
cosiddetta -banda dei quattro co¬ 
me la stampa definisce il groppo tapina no do, ta un’aula __ 

composto da Ite ex ministri e dal- temo dato ridarete» 

l'ex-commissarto dellUntooc eu- 

ropea Vasso Papandreu ( nessuna gbb tawr ta taparprotesta, tt 
parentela con il premier) Essi ac- portamento a£aoae»h» appronto 
cusano il primo ministro di essersi rata* lari una lag*» et*matte al 
circondato da groppi di potere che Hiodtirlrlta rito pubblica <H ax 
deviano dall’ideologia socialisia 

tracciala 20 annila al momento domite cariche di d°*wno odi 
della fondazione del Pasok. aortite ttaota alarono IMI 

La coniesrazJone riguarda in (gtamo to lta pri mo «tertewlttboi* 
man pane anche la posizione della te Albania dopo ta caduta dal 
moglie di Papandreu.'Dimitra Lia- g fiigfgSiiffi SSjg?"” 
ni,40 anni, una ex-hostess, che da assann tttiatii tateapnttMIij» 
due anni dilige l'Ufficio politicodel comp rat aquatta di wraglotratu. 
marito La Liani appare inleziona- à?rOferiate taraonci* I attM ro 
ta. secondo la stampa greca, a en- Pamal Moa rialmuMaiwli,a 
trare diiattaatoto in politica con M-^SSSE^SSTSttattto 
una sua candtdamra nel Pasok. rtohi r tot miri ori e distate, appuri 
L'Interessata ha dichiarato di voler srrtHalglan ta a,Bpartaroantoha 
•mantenete II si letizio- sull’aigo- docteo conte nni orane tra ente di 
mento, mentre il premier e marito inaBittatura __ 

sièrico-pronto-a romena* LI 

cotnvolgtmento in politica delia M nato 01 ganocldla. La nuovi 
moglie quando e se lei lo decide- tante, app ro v a t a cnirlvottdo! 
ri- gri mo driao cra ttcodrip raaldinto 

Intanto un nudo al giorno di Di- 

mitra, ribalta all’età di trentanni, orSEa^o^^lWnaota 


Scott xpgievn’ta.'Ap 


■Rispetto la sua opinione, ma que- avrebbe sentito un barbone (adu¬ 
ste cose te decidono ì tribunali- La gliare qualcosa riguardante retro¬ 
camera della morte del lo stato è cidio. mentre spingeva un carretto 
ufficialmente «frpVita» primo ptónq «..4^^g^ptopp .dal 

uk sentìinui'dsiiW tSc^^Sptèma càda^ere' L'ì^ntih^I fanone 

abolì la pena capitale In tutta l'A- è top secret, cosi come la Irase che 
melica. Successivamente venne avrebbe sentito. Si sa solo che mol- 
data al singoli stati la facoltà di tl homeless sono stati fermali e sol- 
reintrodurin ma lo stato di New toposti al confronto, peri! moraen- 
Yoik, il cui governo lino allo scorso to senza risultali La schiera dei cri- 
anno é sialo roccalorte dei demo- mìnotogj che si occupa del brutale 
tralci, non aveva mai compiuto attacco è però mollo perplessa sul- 
questo passo. Con la vittoria di Pa- l'ipotesi deli’homeless L'assassino 
laki su Cuomo nel novembre 94. è un uomo molto torte e vigoroso, 
la barriera è caduta condizione fisica assai rara tra I 

Lydia Pinlo-Machado ha detto barboni: ha aggredito una prima 
a nche dì non ritenere responsabile volta e quando la vittimo ha reagito 
la città per quanto è avvenuto: con torca, te ha inlerto un colpo 
•Non so se ci vogliono più poliziotti cosi violento da (arie saltare i denti 
a pattugliare II vostro parco - ha e ucciderla, quasi sul colpo La 
detto - ma so che queste cose pos- mublazione del cadavere è certa- 
sono accadere in ogni grande citta, mente successiva alla morte di Isa- 
Forse to sforzo di tutte te città del bel. -E' come se avesse voluto veiv 
mondo dovrebbe essere quello di dicaisi per la sua morte precoce - 
portare la sicurezza negli spazi ver- hanno detto - perché certamente 
di Belinba amava il parco e me ne Intendeva violentarla e lo dimo- 
parlava sempre. Andava a correre strano gli sUpcaiab. Ma la violenza 
Il ogni volta che poteva, le piaceva, non c’é stala-. Nel parco, all'altez- 
la rigenerava- za della 106* strada, molti cartelli 

La caccia all’assassino continua avvertono gli appassionati dello 
e sembra puntare, per il momento, iogging di non correre da soli dopo 
verso il vasto popolo degli home- il tramonto, né al mattino prima 
less che gravita nel parco La poli- delle otto, quando il polmone vet- 
zia ha dichiaralo di avere una sona de di Manhattan comincia a popo 
di testimone chiave, un uomo tarsi. 


Distrutta dal dolore per la perdila della figlia Isabel, bni 
talmente aggredita; a Central Park una settima 

na fa, la madre di Isabel Montelro-Alves 


SMifBftllnhaA lassiKtóiWiSsa- 

bel aborriva la pena di morte», ba detto- Giuliani che 
aveva evocato la pènadi.morte ha replicato imbarazza¬ 
to: «Rispetto le sue opinioni». 


Protootanol tara i lo rt id A r ruoli dt 
Faragt. tt giovan o Q Man anaa t di 
Cataìuaro annatoato In m 
rtatoraate ttl Cttwtantt, natto «tate 
OH Olio, por la avari e an t a di 
aattata aut (tanto Mta aitata IMI 
tara coabitate te «atta. E tetani© 
ooo un I o ta g romma al p ml dao W 

datta Roga Mica, In cui partalo 
non aolo al oatacoll por ■ rtmpalsto 
dada ialina, ara aaeha di «aggM di 
plà paraoaa con arohatn 
•pocalazIenO.AIctlteravtana 
cMa*4o»a Intervento afOncM la 
■ftuazknoaoua tamaro ai pio 
pretto tato «butano. I tamBart dal 
gtavant eataOmao artannano cka 

la aerina ad loro c o ng iu nta è 
pronta pannerò rimpatriala «a da 
morootadacorao-da ta nta Fatagfi 
ora Malo accoKaHMo a morta da 
un meadl c a n ta afroamericano ad 
rtatororrto te cui il trovava In 
compagnia dalla pavana mogia a 
datane! paranti. I fam ttta ri ditta 


■ NEW YORK. -Uccidere # Sto 1 ai*'; " ttimè, ha dello che la sua quaran- 
sasslno non riporterebbe indiètro tórme bambina era una meravi- 
la mia Isabel. Sono cqpttat)j> bfta ' .glbsa amica, per lei: -una persona 
pena dì morto con rima l'opima e mollo spirituale che credeva nel 
anche mia figli» lo era. Pere kl eh te- perdono, che abortiva la vende Ha 
do pietà por lui, quandoiverrù «*t- Pensare a lei, portarle, leggere le 
foralo- Lydia Pinto-Machado, ma-’ aie lettere, mi faceva sentire mi- 
tlre di Maria Isabel Mohieìrd'Btves. 1 gllore-, 
la donna brulalmenta Uccisa a Uno schiatto per Giuliani e Fata- 
Central Fark domenied sqitrsa ' è ki, il govemaiore dello stato. Dopo 
arrivala a New York venqrdrpomp- l'omicidio, il sindaco aveva dichia- 
rtggto dal Brasile per portarsi,« pa- rato che quello coolro Isabel era 
sa i resll della figlia. Il viaggio;* è esattamente II crimine per il quale 
sialo pagato dalla città grazie «Ile era stala reintrodótta la pena di 
otterti; di numerosi volontari e lo morte. George Fatate aveva mica- 
donna 6 Mata accoda dal Stildach rato la dose: -Uccidere il bnno è il 
Giuliani a City Hall. L! I.yillà. 'a!^' meno che possiamo (are per dare 
diala da giornalisti, lotojralVplète- pace alla sua vittima.. Ora quesia 
camere, ha tenuto un'improvvisa- donna dlslmlta dalla perdita subita 
ta. straziatile conferenza stampa- * venula a spiegare toro che nella 
Ha raccontato di Isabel. -Belinha». vendetta non c’è risarcimento Giu- 
con la quale avevo pattato al tele- liani, imbarazzato di Ironte ai gior- 
fono pochi giorni prima qhtì Wnis- nallstl che gli chiedevano di com- 
se aggredita; lottando tìriiiro le la- meniate, ha mormoralo un secco. 


Manifestazione dei cattolici e della Csu a Monaco contro la sentenza deila Corte che toglie l’obbligo della croce 

Baviera in piazza: «H crocefisso resta a scuola» 


Le autorità eocleslasjiclfl? bavaresi e la Csu (il partito- 
fratello della Cdu dj^óhl al governo nella regione) 
hanno rllancìatq Wrèxierra della croce» contro la deci¬ 
sione della Corte cósiiluzionale che ha tolto l'obbligo di 
appendere 1! crocefisso alle pareti delle scuole. Ieri so¬ 
no scese in piazza oltrt»25mila persone, a Monaco, che 
al grido: “Riprendlafhcfcl il crocefisso» hanno lanciato 
l’anatema contro «chi vuole uno Stato senza Dio». 

_ . l^'kr’ttlMTriO SERVIZIO _ 


Elezioni suppletive in Francia 

Oggi urne aperte per eleggere 
un terzo di senatori 
Ritenta l’ex premier Balladur 


m MONACO U uitllollcissima Ba¬ 
viera* scena In piazzo.Ieri pt;r nau- 
pniprlnisi del dlritui'dhlippàiMfe 
Il cnx'IHsso alte pareli dette aule 
nella scuola dell'obbtlg&.’ Ih segno 
di ixotesiu contro una qotjtrovérss 
sentenza delta Corte costituzionale 
tedesca, che ai prirnl ql: agosto to 
stabilito lineompaliblitàxlal cnscl- 
flsso in aula con II prillo (pio deila li¬ 
bertà di religione, sancito' dalla 
Cuna fondamentale, eliti» wntwn- 
quemlla persone hanno accolto 
l'Invito della Chiesa canoltca è si 


sono ritmile nell» Odeunsplalz. in 
pieno centro di Monaco 
La «guerra delta croce-, dunque, 
dopo la pausa delle vacanze esti¬ 
ve. riesplode alla ripresa dell'attivi¬ 
tà politica e le autorità ecclesiasti¬ 
che cercano di ridargli tl vigore che 
aveva già caratterizzato te prime 
reazioni alla sentenza della Corte- 
ima sentenza che teneva a para¬ 
metro di giudizio la libertà del sen¬ 
timento religioso e l’opportunità 
che studenti non credenti o appar¬ 
tenenti ad altre confessioni diverse 


dalla cattolica non fossero obbliga¬ 
ti a riconoscere ta croce come uni¬ 
co simbolo di riferimento 
L’intransigenza sembra aver in¬ 
vece conquistato una grossa fetta 
dell opinione pubblica bavarese. 
-Il crocifisso resta Ieri, oggi e do¬ 
mani-: questo il motto della mant- 
lesiazione, punto culminante di 
una protesta popolate senza pre¬ 
cedenti nella Germania de! secon¬ 
do dopoguerra, che ria visto una 
vera e propria marea di lettere di 
indignazione (oltre Ktì.CCtì). indi¬ 
rizzate alla Cancelleria de! governo 
regionale, più altre centinaia di mi¬ 
gliata di lettere, inviale alte redazio¬ 
ni dei giornali locali. Sul palco nel¬ 
la Odeonsplalz - oltre all'arcive¬ 
scovo di Monaco, cardinale Frie¬ 
drich Welter - anche Edmund Stoi- 
per, primo ministro della Baviera 
cd esponente di spicco della Csu. 
l’Unione cristiano sociale, il parti¬ 
to- fratello delluCdudet cancelliere 
Helmut Kohl. Dopo una prima rea¬ 
zione liepldn. la Csu ha deciso in¬ 
latti di cavalcare la tigre della pro¬ 


testa contro la Corte suprema, lan¬ 
ciando una campagna in difesa 
della croce. 

Il governo bavarese (un mono¬ 
colore Csu) ha preparato un dise¬ 
gno dt legge, che dovrebbe con¬ 
sentile di aggirare ta sentenza delia 
Corte, ammettendo la rimozione 
del crocifisso solo In casi eccezio¬ 
nali. La Costituzione regionale ba¬ 
varese prevede intatti esplìcita¬ 
mente l'orientamento cattolico 
della scuota pubblica c quindi an¬ 
che ! obbligo del crocifisso in aula. 

Tra i partecipami alla manifesta¬ 
zione di ieri anche Theo Waigel, 
ministro delle Finanze rii Bonn e 
capo deila Csu. La sentenza della 
Cone. ha detto il caldinate Welter, 
è -un segnale fatate-, che equivale 
ad un -editto di intoUeranzà- e che 
-ferisce- la sensibilità dei cristiani. 
-Dove ci poni uno Sialo senza Dio 
to abbiamo sperimentalo due vol¬ 
le. nel nazismo e nel comuniSmo-. 
Una rivolta popolare analoga a 
quella di oggi si verificò durante la 


dittatura di Hitler, quando i nazisti 
cercarono di rimuovere i crocifissi 
dalle aule, ma lecere marcia indie¬ 
tro di Ironie ai furore popolare E 
sarebbe fin troppo tacile il com¬ 
mento - che alcuni hanno latto di 
Ironte all’esasperazione di una 
nuova guerra di religione - che se 
le proteste contro Hitler si fossero 
rivolle anche conno la politica di 
sterminio e contro la sciagurata dit¬ 
tatura del Ihtlrer, e non solo contro 
le rimozioni dei crocifissi, forse lo 
spirito cattolico ne sarebbe uscito 
ben più rinforzato 
-Non possiamo permettere che 
insieme ai simboli del Cristianesi¬ 
mo stano rimossi dai luoghi pub¬ 
blici anche i valori cristiani*, ha 
detto Stoiber -Chi toglie i crocifissi, 
non crea neutralità, ma ti vuoto-. 
«La croce é il simbolo dell'Occi¬ 
dente», si leggeva su uno striscione 
Al termine del raduno bande musi¬ 
cali, bina e canti che intonavano 
l'inno della Baviera: -Dio è con te. 
terra dei bavaresi». 


«■ PARIGI. Oggi la Francia rinnove¬ 
rà un temo del Senato, accoglien¬ 
do probabilmente nell'emiciclo 
del palazzo del Lussemburgo due 
pesi massimi del Partito socialista: 
l'ex premier Michel Rocard e l'ex 
ministro delta giustizia del primo 
governo di Francois Mitterrand, Ro¬ 
bert Badinler. noto per avere sop¬ 
presso nel 1981 ta pena di morte. 
Contemporaneamente si svolgerà 
anche il secondo turno dì alcuni 
serotini politici parziali. 

A Parigi, viene data per scontata 
l'elezione dell'ex premier neogolli- 
sta Eduuaed Balladur. Ugualmente 
scontata sembra l’elezione, a Neul- 
ly-sur-Seine, nei pressi della capita¬ 
le. dell'ex ministro del bilancio Ni¬ 
colas Sarkozy, uno dei fedelissimi 
di Balladur Le elezioni perii rinno¬ 
vo parziale del Senato non sono 
uno scrutinio a sutbagìo universale 
diretto. Saranno i cosidetti -grandi 
elettori», cioè deputati, consiglieri 


regionali e soptatutto consiglieri 
municipali a designare i UT ito 
senatori, il cui mandalo ò di nove 
anni. Pei ta prima volta i candidati 
sono molto numerosi: quasi 700. 
Secondo te prime indicazioni, to 
scrulinlo dovrebbe essere lavtirc- 
vole al Partito socialista (Ps), il 
principale partito di opposizione, 
grazie ai buoni risultali ottenuti atte 
ultime amministrative. Attualmen¬ 
te. il Ps vanta 137 senatori e potreb¬ 
be guadagnare fino ad una decina 
di seggi. Si prospettano difficoltà 
invece per il partito comunista 
f fcf) che potrebbe ottenere metto 
di quindici senatori, e non essere 
quindi in grado di formare un pro¬ 
prio gruppo parlamentare. Il cen¬ 
tro-destra attualmente al potere 
consonerà più che probabilmente 
la maggioranza in seno alia came¬ 
ra alta del Parlamento francese, e 
quindi anche ta presidenza. 
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Una fossa comune con 540 corpi sarebbe siala trovala 
dai bosniaci a Klfuc, una deile città recentemente ricon¬ 
quistata da) quinto corpo d annata governativo. La rive¬ 
lazione è stata fato^jrremierfiarts Sila|tìzic nel Còrso 
di un'intervista an'^MCBia Reulers. Questa regióne della 
Bosfmnbrd occWéhfàte'è stata teatro negli anni scorsi 
della più feroce pulizia etnica posta in essere dai serbi. 
Qui fu trovato il lagerdl Omarska ne! 1992. 


■ La linea del fronte intorno a 
Barila Luto viene contesa dagli ul¬ 
timi gueiralondai di Bosnia. Non 
mollano I musulmani, stanno rior- 
ganhuandasl I nerbo bosniaci, per 
la verità ancor» solo a cqtrt <Ji pro- 
l>aganda, per ricacciare II quinto 
t oipo d'annata. Entrambe te pani 
cercano pretesti. I stabi hanno co¬ 
minciato a contare 1 profughi ucce 
si dai croato musulmani forse un 
centinaio I bosniaci, secondo 
quanto dichiarato ieri dal premier 
Hans Slla|djlc, avrebbero trovato 
nel paesi tenuti sotto la morsa del 
militari di Karadite e recentemente 
ripresi da Sarajevo, una fossa co- 
munecon MOcptpl. 

L'uMma «trago 

•I lorrartsti serbi hanno ucciso l 
bosniaci musulmani della città di 
KJluc bruciandone poi i corpi In 
una fossa comune; questo è un ge¬ 


nocidio*, ha detto II primo ministro 
in un'Intervista all'agenzia Reuieis. 
Questa parte della Bosnia ha cono¬ 
sciuto la forma più dura delia puli¬ 
zia etnica praticala dai serbi princi¬ 
palmente In tre città dì questa re¬ 
gione. Prijedor, Sanki Mosi e ap¬ 
punto Klijo, tutte a maggioranza 
musulmana prima dell’inizio del 
conflitto. Qui fu insedialo il maca¬ 
bro campo di concentramento di 
Omarska. scoperto nel 1992. 
Quanto dice il premier Silajdzic 
potrebbe trovare ben presto ri¬ 
scontri leali, benché ad un mese di 
distanza non è stalo ancora posse 
bile verificare l'esistenza delle fos¬ 
se comuni di Srebrenica, iologrela- 
le da aerei spia americani e dove 
sarebbero state sepolte dai seibi 
tremila persone durante l'occupa¬ 
zione e la conquista dell'enclave. 
Ad agosto, gli americani chiesero 
ripetutamente di essere autorizzali 


ad andare a vedere, ma i serbo bo¬ 
sniaci del generale Ratto Mladic 
non sì lecere intimorire; per dovere 
di cronaca bisogna rammentare 

avvenne quan^^ima^riwe?di 
duecentomila' préfcqjhlviartfl ditta 
va rivetsando in Serbia dopo l'at¬ 
tacco croato in Kralina 
Sono eternerei che entreranno 
nel vertice di martedì a New York a 
cui parteciperanno i ministri degli 
Ester» di Bosnia, Croazia e Serbia. 
Sono motivi di divisione su cui 
puntano i bosniaci per ottenere più 
goranzie possibili e i serbi per ridar 
fiato ad un nazionalismo ormai 
esangue Per ridurre a più miti pre¬ 
tese gli uni e gli alni gli Stati Unii» 
cercano di ottenere prima di mar¬ 
tedì il consenso delle tre parti su un 
documento di due pagine che deli¬ 
nca i principi costituzionali del fu¬ 
turo stato bosniaco. Due esponenti 
del team guidato dall'assistente del 
segretario di slato Ricbaid Hol- 
brooke. Christopher Hill e Robert 
Owen, sono volali a Belgrado per 
proseguire l'opera di limatura del 
documento durante fl week end. 
Holbrooke riprenderà invece la 
sua navetta nei Balcani alla line 
della prossima settimana, ■ba com¬ 
binazione fra muscoli militari e de¬ 
terminazione diplomatila - ha 
detto il presidente degii Stati Uniti 
ieri - hanno (alto si che la Bosnia 


sia oggi più vicina alia pace, ma re¬ 
stano ancora ardui ostacoli da su¬ 
perare* .Voglio essere assoluta¬ 
mente chiaro - ha aggiunto Clin¬ 
ton — Sri I serbi colpiranno'di può- 
vo Saralevoo altre zone di sicurez¬ 
za i bombardamenti della Nato ri¬ 
prenderanno.. 

Nrttà «annottato 

Dopo l'ultima offensiva della fe¬ 
derazione croato musulmana !a si¬ 
tuazione sul campo corrisponde¬ 
rebbe. più o meno, a quanto stabi¬ 
lito e accettato dalie parti a Gine¬ 
vra Secondo i rapporti degli osser¬ 
vatori militari deìlOnu. ai quali 
adesso è slato petmesso l'accesso 
crede rows di guerra, te truppe bo¬ 
sniache hanno il controllo del 
29,41. dell'intero temtocio di Bo¬ 
snia. mentre le forze croate con¬ 
trollano Il 20,9V Sotto le truppe di 
Karadzic è rimasto il 4971. della 
Bosnia. Secondo te mappe presen¬ 
tate ieri netta sede dei caschi blu a 
Sarajevo, te forze della federazione 
controllano salda mente i comuni 
di Bosansta Kropa. Bosansta Petro- 
vac. Divar. Doni Vakul. Bosansko 
Grahovo. Glàmoc. Siporo e par¬ 
zialmente il territorio di Sanski 
Movi. Kljuce Jaice. Lelinee di con¬ 
line sono stabili e non ci sono rap¬ 
porti su grosse operazioni militari. 
A Sarajevo sono stati segnalali ieri 
solo 87 incidenti annali (la giorna¬ 


ta più calma di quesi'anno). Le 
Nazioni Unite cercano di convin¬ 
cere il governo gigliato e I setbl a 
firmare un accordo sul cessate il 

fuoco ainrerio attorno a Sarajevo. 
Lo condizióne posti dalla parte 
bosniaca è la normalizzazione del 
rifornimento di luce, acqua e gas 
alla capiate. 

Sarajow non «I (Ma 

Silajdzic ha ribadito ieri che la 
guerra non si fermerà finche non ci 
sarà la firma su un trattato di pace. 
Il ministro degli Esteri di Sarajevo, 
Muhamed Saciibey, ha ripetuto 
negli Stali Uniti te condizioni che la 
Bosnia pone per un cessate il luo¬ 
co generalteito. la swiilnac.zz azio¬ 
ne di Banja Luto, la garanzia di lì¬ 
nee di accesso per l'enclave mu¬ 
sulmana di Gorazde. e la garanzia 
succitela per Sarajevo I bosniaci 
non si fidano dei seibi ed ora che 
hanno acquisito una posatone di 
predominanza militare, grazie an¬ 
che ai raid della Nato, la vogliono 
usare fino in fondo. Dall'ultra parte 
i serbi tenrro sapere che di Trattati¬ 
ve sul che fare a Banja Luto non 
esistono -Forse stanno scherzan¬ 
do - ha replicalo il sindaco della 
città, il seibo Predrag Radic alla ri¬ 
chiesta bosniacha di smilitarizza¬ 
zione - Banja Luto è serba e ri¬ 
mana serba-, 

OF.L. 


«Musulmani bruciati in fosse comuni» 

Sarajevo accusa i serti del massacro di 540 persone 
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La marcia 
Perugia-Assisi 
e il futuro dell'Onu 

h w p w i w Min ta ti iP 

D A PERUGIA ad Assisi, di nuovo, il 
simbolo della pace si mette in 
cammino. Oggi decine di migliata 
di cittadini testimonieranno la loro 
non rassegnazione alla guerra, al- 
io spirito ai soprailazione, alla cul¬ 
tura della violenza lucida, folte o disperata 
che avvelena la fine di questo secolo già vio¬ 
lento nel suo svolgersi. 

La marcia della pace in questa sua edizio¬ 
ne rilancia, nell'anniversario della "Caria del¬ 
le Nazioni Unite-, un messagio di convivenza, 
di richiamo al destino comune dei popoli e 
cerca di raffigurare e di sollecitare la discesa 
in campo di un'Onu dei popoli che sappia 
produrre le idee e te mobmtazioni necessarie 
a riformare e rendere più credibile l'Onu itegli 
Sfati. 

È significativo questo rivolgersi ail'Onu. al 
suo (uluro, in un momento di così gravi ten¬ 
sioni e di cosi grande difficoltà del massimo 
consesso intemazionale. C'è bisogno di una 
forte autorità ime.frazionate democratica¬ 
mente legittimata e unanimemente ricono¬ 
sciuta, dolala degli stnimentl. dei mezzi e del¬ 
le procedure necessari, per assicurare, impor¬ 
re, realizzare il rispetto del diritto internazio¬ 
nale, la soluzione dei conflitti, il governo delia 
lotta ai mali endemici del pianeta ( prolifera¬ 
zione nucleare, mecato degli armamenti, nar¬ 
cotraffico, poteri criminali, sottosviluppo, raz¬ 
zismo, inquinamento ambientale...). 

Di fronte a tutto questo «si deve interveni¬ 
re.. si deve dare credibilità alla legalità, la cui 
affermazione non pub essere delegata a qual¬ 
cuno. ma alla comunità Intemazionale. Que¬ 
sto € l intervento di cut cè stato e cè bisogno, 
un’azione e un progetto, non un'astratta ri¬ 
spostaci guerra alla guerra. 

Cosiè in quei drammatico letreno di speri¬ 
mentazione che fi stato ed « il conflitto nella 
ex Jugoslavia dove il vecchio gioco diploma¬ 
tico delle politiche di potenza dopo lo siatela- 
mento dei regimi dell'Est è stata una delle 
principali cause della guerra c del suo con¬ 
vulso e sanguinoso svolgimento. Ora. restitui¬ 
ta in parie, sololn pane.credibilità all'azione 
intemazionale (ma non dimentichiamo i 
profughi serbi, dopo quelli musulmani e bo¬ 
sniaci!) ci si può (orse avvicinare alla pace 
che speriamo non produca solo confini lo- 

S iati con i coltelli e per questo deboli e insta¬ 
ili, ma prospettive di democrazìa e ricoucl- 
Anziane. », 

7 -SI rischia,di,consegnare lo pace (se- e 
quando, ci sarà) al piccoli potenti,che nella 
’ ex Jugoslavia hanno avuto, pur in misuri'as- 


cìvici, gli intellettuali che non accettano una 
soluzione feudale del conflitto. 

La guerra -deve finire-, può finire. Ora dove 
prendere corpo un processo di costruzione 
democratica elite sprazzi via l'idea vergogno¬ 
sa della pulizia etnica e l'idea leudate della 
divisione etnica. 

Infine questa marcia contiene un messag¬ 
gio per l'Italia e per l'Europa, la divisione etni¬ 
ca, la pulizia etnica, non si possono combat¬ 
tete solo oltre i noslrt contini', la questione 
dell'immigrazione e dell'Insorgenza del razzi¬ 
smo è questione seria che cl riguarda diretta¬ 
mente e che è criminale affrontare in termini 
propagandistici, un vero e proprio attentato 
alla democrazia. Abbiamo bisogno di una de¬ 
mocrazia che poggi su saldi principi, su effi¬ 
caci programmi ai governo e non su demo¬ 
cratici senza scrupoli. 


Ma oltre le polémiche e le scorribande par¬ 
lamentari noslrane cè un clima generale che 
preoccupa e non convince. L'Europa da co¬ 
struire olire i tradizionali confini ad est e di 
fronte al sommovimento convulso dell'altra 
sponda del Mediterraneo non può essere 
quella della virilità atomica del presidente 
francese Chirac o quella della divisione tra 
ricchi, meno ricchi e poveri del ministro tede¬ 
sco Waigel Questa non è la -casa comune, 
del futuro Questa idea dell'Europa è perico¬ 
losa per tutti gii europei. 

'Piesidenle nazionale Aiti 


Ripresi i colloqui sull’autonomia palestinese. Corsa contro il tempo per la firma dell’accordo 

Gsgfcmlania, Araiat e Peres alla stretta finale 


tente nn a ■■tewvgiratgieow.t 


■ Le prióre ombre della sera se¬ 
gnalano-fa fine dello shabbar. è II 
rnomeplo per Israéllanl'e palesti¬ 
nesi di riprendere la maratona ne- 
jozlate In vista del traguardo tanto 
igognato: la firma dell’accordo 
sull'estensione dell’nutonomia alia 
Gisglordanla. I sorrisi si sprecano 
vosi come te dichiarazioni impron¬ 
tato ad un "cauto ottimismo-, ma 
lutto questo fa parte di un copione 
già recitati) In passato dal protago¬ 
nisti del processo di pace. La su¬ 
spense è grande come grande è la 
ironia In gioco. Una nota di speran¬ 
za è ditta dalla presenza al (avolo 
«Ielle trattative di Abu Alaa. li diri¬ 
gente palestinese rimossosi in lem- 
(rodi record dal maloreche lo ave¬ 
va colpito giovedì notte: "Se sono 
qui - dice - è perchè non voglio 
liorrietmi la conclusione di quest» 
estenuante o decisiva trattativa- 
Etiti non sla una semplice riunione 
rii ratifica di un'intesa già raggiunta 
appare subito chiaro dalle parole 
di Frolli Abu Middeln, il ministro 
ridia giustizia palestinesi): "Spero 


che le partì possano concludere in 
nottata - dichiara - ma dubito che 
l'accordo possa essere siglalo per¬ 
chè restano aperte ancora molte 
questioni come quelle del detenuti 
palestinesi e di alcuni dettagli rela¬ 
tivi alla città di Hebron e alrencia- 
ve di Gerico- 

Sui detenuti la posizione del¬ 
l'Autorità nazionale palestinese 
(Anp) è netta: -Non vi sarà alcun 
accordo da firmare se gli israeliani 
non risolveranno li problema dei 
prigionieri-, sottolinea Abu Mkl- 
deln. Nelfe carceri israeliane sono 
tuttora rinchiusi quasi limila dete¬ 
nuti arabi, circa 1500 dei quali 
Israele ha deciso di liberare in lem- 
pi brevi. Meno spinosa appare la 
questione di Hebron. dove 415 co¬ 
toni ebrei vivono in mezzo a 
I2ftnila palestinesi ostili •! proble¬ 
mi relativi ad Hebron - spiega Ara- 
lai prima di lar ingresso nell'alber¬ 
go di Tnba che ospita le due dele- 

S ili - sono stati quasi del tutto 
. ma vi sono ancora alcuni 
punti da chiarire- Secondo li- ulti¬ 


me indiscrezioni, gli israeliani con¬ 
serverebbero B controllo di circa 
un settimo dell'area urbana di He¬ 
bron, compresi i sei Insediamenti, 
la Tomba dei Patriarchi e le strade 
di accesso alte colonie. Il quartier 

^ ite militare della città, simbo- 
occupaztone, passerà al pa¬ 
lestinesi. stando a quanto riferito 
dal sindaco di Hebron. Mustela 
Natshe, 

La bomba-Hebron- sembra 
dunque essere stala disinnescata. 
Una conferma In proposito viene 
do Shimon Peres: "Nel momento in 
cui abbiamo individualo come so¬ 
luzione la creazione di varianti 
stradali - spiega - è venuta meno 
('esigenza di mantenere una pre¬ 
senza militare nella città- Resta 
però nel vago il ministro degli Este¬ 
ri israeliano sulla possibilità di rag¬ 
giungere un'intesa già nel corso 
della notte: -Slamo mollo vicini ad 
un accordo - ribadisce in uiVinler- 
visla alla radio militare - se riusci¬ 
remo a capircL Altrimenti ne sare¬ 
mo molto lontani-. Il capo della di¬ 
plomazia israeliana non vuole pe¬ 
rò smorzare troppo gli entusiasmi. 


Ecco allora aggiungere che: -Tutte 
te questioni complesse sono stale 
risone", sebbene ne restino altre in 
sospeso. Oggi é giorno di festa per 
laaele. è il giorno del Capodanno 
ebraico -Faremo del nostro me¬ 
glio - continua Peres - per entrare 
nel nuovo anno con in mano un 
nuovo capitolo di speranza nelle 
nostre relazioni con i palestinesi-. 

Un -capitolo- che per essere li¬ 
cenzialo allo storia ha bisogno di 
cinque chiarimenti-: quelli chiesti 
in extremis dal palestinesi e che 
avevano i’allro ieri (alto saltare la 
preanmmciala conclusione dell'in¬ 
tesa Oltre alla definizione di un ca¬ 
lendario preciso per la scarcerazio¬ 
ne dei prigionieri e il riesame dei 
confini delfarea di Gerico, l'Olp ha 
chiesto di vedere sulla mapp co¬ 
me si presenterà la città di Hebron 
all'Indomani della firma dell'Inte¬ 
sa, che sia redato un documento 
giuridico relativo all'accordo e che 
giuristi israeliani e palestinesi rileg¬ 
gano te oltre 400 pagine di testo 
dell'accordo più tutti i documenti 
ad esso allegali Si Iratta ad oltran¬ 
za. dunque, in questa calda nottata 


sul Mar Rosso. Con 15 mesi di ritar¬ 
do sulla tabelle di marcia iniziate e 
dopo sette giorni e altrettante notti 
di estenuanti discussioni a quat¬ 
trocchi il raggiungimento dell'in¬ 
tesa - anche se non sarà immedia¬ 
to - viene comunque considerato 
ormai cosa latta. Ed e proprio in 
previsione dell'accCTdo e nel timo¬ 
re di attentati terroristici dei gruppi 
islamici contrari al processo nego¬ 
ziale tra l'Olp e io Salo ebraico, la 
polizia israeliana ha ricevuto l'ordi¬ 
ne di rafforzare icontrolli e te misu¬ 
re di sicurezza in lutto il Paese. Si 
tratta a Taba, ma per la Cégiorda- 
nia quello di ieri noti è stato un 
giorno di speranza ma di paura, di 
sangue. E di nuovo è stata Hebron 
al centro degli scontri. Militari 
israeliani hanno aperto II luoco 
con proiettili di gomma e granate 
stordenti per disperderò una mani¬ 
festazione di giovani palestinesi: il 
bilancio é di quattro feriti. Proiettili, 
lacrimogeni, pietre: il tempo ieri a 
Hebron sembrava tornato ai giorni 
detti ntilada. Taba e I suoi negozia¬ 
tori, con te intese raggiunte, resta¬ 
no lontani, ancora tropiro Ionia ni- 



Là piramide composta ite Uria pài a A «capa 
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Scarpe contro lo mino antiuomo 

Una piramide, comprata da dica lumia «carpa. * «tela 
•ratta tori mattina Mi cantra «I Parigi, per «bnboHnara l« 
tagliata di vittime ocolaeeiiMUtata da tana antiuomo. La 
mrsùtejtaz**». organizzato «Mte Crac» Torastrariceie* 
daH ort»nta*iiooe «natatori» -Heoctcap tetemetteoal- ti « 
«volta «itila piazza dei diritti emani, di fronte «Ha torre EHM, 
due atomi prima tMlapettura, Imi»* a Vteene, di una 
conferenza dato (tetterà ealt» ratte « rad « n v e w tenall. Tra 
gli «tati maggiori produttori di quest) tento» «tram enti di 
guerra tentato anche ee cono iute fette campagne per 
bloccare punto Ugo df preduMonL 












Agrinotizie 


D«c, « incora polemica, £ polemica ira Ammusi e mon¬ 
do agricolo sul ruolo dei consoni di tutela dei prodotti 
•doc» messo In discussione dallo stesso presidente dell'Au¬ 
torità garante della concorrenza e del mercato Giuliano 
Amato ed iniziativa con l'istruttoria aperta dall'Antitrust nei 
conitonti del consorzi dei prosciutto di Parma e San Danie¬ 
le. Nei giorni scorsi Amato, ascoltalo in proposto dalla 
Commissione agricoltura deità Camelia; oltre ad interrogar¬ 
si sulla legittimità di un uso •otdinario. del sistema di con¬ 
tingentamento della produzione in cast come quello pro¬ 
sciutto, a quantità limitata, aveva criticato i consorzi di tute¬ 
la mettendone in discussione li ruoto di rappresentatività 
dei produttori A suo avviso la situazione consortile sem¬ 
bra più subita da parte dei produttori». Pronta la replica del 
mondo agricolo che invece definisce -indispensabile* Il 
ruolo giocalo dal consorzi nella dilesa e nella valorizzazio¬ 
ne dei prodotti di qualità senza Iq quale -il paese è perden¬ 
te», Secondo la Conlagricoltura la procedura aperta dal- 
l'Antitrust 6 contro i produttori italiani e penalizzante per il 
paese. 

Kild -marie la Rannata- . Il Piemonte, con una produzio¬ 
ne di 51 mila tonnellate, su una superficie coltivata di 3.000 
ettari, è il terzo produttore nazionale di kiwi, preceduto so¬ 
lo da Lazio ed Emilia Romagna, Insieme al Veneto, che si 
colloca alle spalle del Piemonte, le quattro regioni rappre- 


IL VINO 


semano complessivamente il 90% 
deli intera produzione nazionale. 
Quanto alla qualità delia produ¬ 
zione piemontese, può essere 
considerata elevala sia per la -vo-, 

! caziionalità* delle aree coltivate, 
sia per ia tecnica di coltivazione 
adottata dalle aziende subalpine. 

I -Ornila «Or» IMS. Tre vini val¬ 
dostani prodotti della cooperativa 
vinicola -Care des Onze Cotnmu-. ■ 
nes» di Aymaviltes: -Vallee d'Aoste' 
MullerThurgau 1994-, il -Vallee d'Aoste PinotNoir 1993-ed 
il -Vallee d'Aoste Torrerie 1993», sono stati premiati al 23 e 
Concorso Enologico Dou|a d'Ordi Asti. 

Nocciolin« la pericolo. -Allarme tosso- per la nocciolina 
italiana. La concorrenza portala alia produzione italiana 
da Ila Ture hia rischia di divenire insostenibile e di cosinerge¬ 
re i nostri produttori ad abbandonare una coltivazione non 
più remunerativa, li problema nasce dall'accordo preferen¬ 
ziale esistente tra Unione Europea e Turchia. Sino ad oggi 
esso prevedeva per le nocciole turche un contingente di 
esportazione di 25.000 tonnellate a dazio zero e un dazio 
del 4% per i quantitativi successivi Adesso, però, anche a 
seguito delia riduzione generalizzata delle condizioni di fa¬ 
vore di cui godevano i paesi per ii sistema preferenziale de¬ 
terminatasi con la chiusura del negoziato Gali, la Turchia 
ha chiesto alla Commissione di rinegoziare l'accordo e il 


consiglio del ministri Ite ha dalo 
parere favorevole. In gioco ci sono 
la riduzione dei dazi o l'aumento 
della quota esente. Decisioni che 
una volta attuate sarebbe forte¬ 
mente penalizzante per la noccio- 
licoltura italiana. Il governo italia¬ 
no. dal canto suo. ha opposto una 
proposta alternativa che prevede 
1 l'eliminaztone del contingente, 
SjgfS'vrtS : - l'abbassamento del dazio dal 4 al. 

: T?V-:, : 3%, l'applicazione di un dazio del 

3% (al momento non previsto) perii prodotto semilavora¬ 
to. 

Ortofratta, niente riforma. Mancato consenso in extre¬ 
mis, tra i commissari europei, sull'adozione dell'attesa pro¬ 
posta di regolamentazione del mercato degli ortofrutticoli 
(agrumi esclusi'l. che, una volta definita, dovrà anche pas¬ 
sare al vaglio dèi Consiglio dei ministri comunitari e del 
Parlamento europeo. Ad un costo stimato di oltre 240 mi¬ 
liardi non disponibili nel bilancio comunitario 1996. si do¬ 
vrebbe ristnmurare - prevede II testo di base - lo schema di 
interventi ampliando gli intervenli di sorveglianza econtrol- 
b (mediarne una nuova -potala- specializzala), trasferen¬ 
do gli aiuti dalle industrie di trasformazióne alfe aziende di 
produzione ddla materia prima e affidando alle associa¬ 
zioni di produttóri i compili di gestione degù stanziamenti 
comunitari. 



HI coreo tot grimo mitotamm drittone grato MmMllKMUMdl 
«Ino toaravarcato le tronttoMiraztemii, saturato una tstodto tot »% 
Uranio afro «tuo «sttododsto «to rto anno, la reo*» rfr'estur» hanno 
oftnpratatolia ragioni di •ttoMàf-t tt%rira»« to —'amano acorso), 
la lato-rara ara—*,—MiM»eeiitrata,trwaaaa tentenna aneto 
nel protrimisrseU sirportri nto etoretetoo sto etaatorrs’94- 98potrebbe 
l aggH —are c saip U itli rra iiit*il»i—foni di nto Wi l. pori—un far» 
dori'fetore produtaia razionala. 


Formaggi 

Provolone, 
fiammata 
dei prezzi 


« ROMA. Il provolone guida la 
•lunga marcia» al rialzo del «Bere 
lattiero caseario Italiano, che ha 
chiuso il primo semestre’95 con ri¬ 
sultali, secondo quanto rileva TI- 
amen, ■dectsamcnU Incoraggianti 
per I produttori dei derivati da lat¬ 
te». Stabili. Invece, le quotazióni 
del lormaggl derivati dal latte òri- 
no, che rimangono ancorali, ai 
prezzi procederai. 

Il provolone vaipadana ha rag¬ 
giunto, nel primi sei mesi del 95,'le 
quotazioni più elevate dell'Ultimo 
quinquennio, coti un recupero pa¬ 
ri all' IT* nel confronti del ptimj sol 
mesi dell'anno precedente, anche 
se nell'ultimo periodo si « verifjfia- 
to im'abbassamento del preitl 
medi. Le quotazioni N «terapeuti; 
lavfa, restano piu AvàtfiTu shunti 
puK^lauharaatt^, 

Banali grana 

Andamento peri Uno anche perii 
pamtiglano reggiano ed II grana 
ladano. Per le produzioni reggia¬ 
ne alle varie tasi della stagtonqlura 
la crescita economica si,*.aggela 
Ira il 44,7 ed il 50%, mentre per il 
grana padano * recupero ha .ose il- 
luto Ira II 32 ed II 

Discreti i risultati economici an¬ 
che per l'Italico, il taleggio e la fon- 
llna. Per II primo, Il raffronto fra 1 
primi semeshi del '95 e driWevi- 
delizia Incrementi nel listini, com¬ 
presi Ira II 3,7 ed II 5%, a seconda j 
del grado di stagionatura. In recu- i 
pero de! fft, il taleggio, mentre la 
fontina guadagna VI .SS,circa 

Bulluta d'arrosto In giugno, inveì 
ce, per II burro, le cui quotazioni 
.sognano un calo del 2,4% su base 
mensile, in seguito della diminu¬ 
zione del consumi dlretli.e (fél ca¬ 
duta (Il domanda da parte dell'In¬ 
dustria dolciaria. Le quotazioni del 
burro, comunque, hanno raggiun¬ 
to prezzi mai toccali prima d'ora; 
11.443 lire al chilo, contro le 5.180 li¬ 
re dell’anno scorso, 

OvM tarmi 

.Assolutamente invariato, bifide, 

Il fronte dei formaggi derivati da 
latto ovino. Le quotazioni di giugno 
rimangono ferme a quelle del me¬ 
se precedente, sebbene su base 
annua si riscontri una crescita di 
olire il 3% per la produzione laziale 
di tipo esportazióne. 

Migliore, invece, ('andamento 
della caciotta di latte mlstó. «he re¬ 
cupera lo 0,6% su base mensile, 
mettendo a segno nel primo seme- 
sire un recupero del 9,6% rispetto a 
giugno 94. Per quanto ritarda il 
Incorino, Intine. nonostante la sia¬ 
si verificatasi sul mercato naziona¬ 
le, si registra un aumento dell'e- 
s|«nazfoni. 

Passando dai dati di mercato al 
singoli prodotti, segnalimao Infine, 
il progetto pes il vnlgStararowuo 
(fella qualità dei formaggi, avviato 
tfa alcuni anni nel Potentino, per 
iniziativa del Dipartimento Agricol¬ 
tura v Foreste della Regione Basili¬ 
cata Progetto Illustrato nei giorni 
scorsi a Pillano (Potenza), nei- 
l'ambito delle iniziative della mo- 
stnr-meicato del pecorino di Filia- 
nu. Funzionari della Regione, 
esperii, ricercatori e produltori lat- 
liero-caseari, In un convegno, han¬ 
no sottolineato le novità di tecnica 
casearia introdotte per "tipicizzare* 

Il formaggio prodotto nell’area di 
Pillano c vulorizzamu la qualità. 


istat. Sono 176mila in meno le imprese agricole censite nel triennio ’90-’93, meno 6% 
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In soli Ire anni dal ’90 al 93 sono state oltre 176 mila le 
aziende agricole che hanno chiuso, il 6% in meno è 
quanto ricava l istai dall'aggiornamento del censimen¬ 
to '90. Effetto della crisi che ha colpito particolarmente 
le regioni meridionali. Resistono le imprese a conduzio¬ 
ne familiare con costi minori. Resta alta la distanza tra 
Centro-nord e Sud nella produzione di valore aggiunto, 
ma perde colpi anche la ricca Emilia Romagna. 

, _NOSTWO SERVIZIO__ 


■ ROMA. Altre 176 mila aziende 
agricole hanno chiuso i battenti 
dal '90 al '93 e soprattutto al Sud. 
Lo ha accertato ristai che. aggior¬ 
nando con un'Indagine campiona¬ 
ria il censimento del '90. ha confer¬ 
mato Il hend riduttivo dell'econo¬ 
mia agricola, trend presente nel 
nostro paese già da parecchi de¬ 
cenni. 

Su 2.468.393 aziende agricole 
attive nel 1993. la soppressione di 
176,161 unità ha significalo un ca¬ 
lo del 6,6%. in soli ire anni, con una 
diminuzione di 684 mila eltarl di 
superitele totale (-4,1".,) e di 253 


mila ettari di quella agricola utiliz¬ 
zala (-1.4%) Hanno tenuto bene 
le aziende a conduzione familiare, 
te uniche - a detta dell'lstat - che 
non sono state coinvolte in questa 
crisi a causa dei minori costi, un se¬ 
gnale positivo questo dato che co¬ 
stituiscono la quasi totalità dell'u¬ 
niverso aziendale agricolo italiano 
ammontando a 2,4 milioni di uni¬ 
tà, pari ai 95.9% del totale, con 15.6 
milioni di ettari (76% di superfi¬ 
cie). 

Le aziende hanno chiuso al 
nord, al cemro ed al Sud ma è pro¬ 
prio qui che sono state registrale la 


maggiori flessioni sia in lemmi di 
aziende (-7.1%) sia di superficie (- 
4,3%). La penalizzazione delle 
aziende agricole meridionali si ri¬ 
propone anche in termini di ric¬ 
chezza prodotta; è intani una co¬ 
stante statistica la differenza tra 
noid-centro e Sud che nel 9t (ulù- 
mo dato Istat) ha visto il pnmo 
produne un valore aggiunto di ol¬ 
tre 26mila 441 miliardi contro 117 
mila 233 miliardi del Sud. 

Ma la forbice tende ad allargarsi 
ed infatti se si raffronta la ricchezza 
prodotta nel 94 con quella dell'80. 
si nota che mentre 14 anni fa l’Ita¬ 
lia meridionale, tradizionalmente 
di scelte agricole, conlribuiva con 
un buon 42,4% al reddito naziona¬ 
le agricolo, nel 94 questo contribu¬ 
to è sceso al 39.5% scontando evi¬ 
dentemente la minore organizza¬ 
zione ed efficienza delle sue azien¬ 
de. 

IISudptùcotpHo 

Dunque un Sud che Senta a Ba¬ 
re al passo con le grandi produzio¬ 
ni agricole europee, ma c'è un al¬ 
tro segnale preoccuparne nelle sta¬ 
tistiche Istat: ia regina delle regioni 
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agricole Italiane, la florida Emilia 
Romagna sa accusando qualche 
colpo, al pari del Sud ha progressi¬ 
vamente ridotto la sua partecipa¬ 
zione alta formazione del valore 
aggiunto passando dal 13.6% 
dell’80 airi 1,5% del '94. 

L'EmlUi Romania ta calo 

Ma. mentre nel I960 11 contribu¬ 
to dell'Emilia Romagna alla (orina¬ 
zione della valore aggiunto In agri¬ 
coltura corrispondeva ad una quo¬ 
ta del 13.6%, seguila dall i 1.3% del¬ 
la Sicilia, dal 10.7% della Puglia e ri¬ 
spettivamente dal 9,1% c 9% di Ve¬ 
neto e Lwnbardia. )o scorso anno 
lo scenano s> presentava modifica¬ 
to Il primato dell'Emilia Romagna 
(attestatasi all'11,5%), infatti, era 
limitalo ad uno scarno 02% rispet¬ 
to alla Lombardia (11,3%) ed allo 
0,3% rispetto alla Puglia (11,2%), 
seguila dal Veneto (9.7%) e dalla 
Sicilia (9.6%9. Le regioni coti mi¬ 
nore peso (vista anche la limitata 
dimensione), invece, si sor»con¬ 
fermale Valle d'Aosta (0,1% nell'80 
e nel 94) e Molise (0,6% nell'80 e 
nel 94). 
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Alimenti biologici 
Una produzione 
por 900 miliardi 

B giro d’affari compteuteo degl 
almanti MotsfM In Maàafrdlefrva 
MOmWart SI Mie. t quante rtutta 
dal primo rapporto rato «radarista 
Muto»» » redatto dar 
oararvatorio agrotodmtrtato di 
Nemteara par «onte riaV’ telata 
(latttuto di stadi • rimetto uri 
B racat o agri colo) proMat at oa 

Bol«0iafe una contento» ctarapa 

nsaaprrac J cn rma doHsna.il 


naturate, salato a amtosato. 
Basato saldati 93 dra Matataro 

dsIT agricoltura, B (apparto ha 

rttav a to «5-90S atteri con cotona 
Notojeiia a 24-dOO attori In lise 
di c c avar » tetra da l » trattate 
OMMMtoaaB a quatte Motojcho, 
por un total» di 7t J O B attori, 

eoMretl da 4.1SS agricoltori. <H 

torptoari a fcratarrearira» di 
p ra d at ti Motetfd acne432, diesi 
IH ramni ad «rirari» «rateato» 
100 soacteUzzatL 


Il ministro dell’Agricoltura presenta alla Camera i provvedimenti per fronteggiare l’emergenza 

Maltempo: danni per centinaia di miliardi 


m ROMA Pesami i danni arrecali 
dal maltempo alle attenta agricole 
nelle regioni settentrionali e meri¬ 
dionali. Il ministro delle Risorse 
Agricole Walter Luchetti ha confer¬ 
mato alfa Commissione Agricoltu¬ 
ra della Camera che le perdite am 
montano a diverse centinaia di mi¬ 
liardi alle aziende agricole. Luche!• 
ti ha presentato alcuni dati relativi 
al danni. Quelli più precisi riguar¬ 
dano la Puglia (500 miliardi), Mo¬ 
lise ( 150 miliardi) e la Basilicata 
(200 miliardi I Meno precise te sti¬ 
me per le zoire del Nord, soprattut¬ 
to Varese e Como, dove il maltem¬ 
po ò attivato più tardi 
Luchetti Ira ricordato che per le 
produzioni colpite da grandine e 
coperte da assicurazione l'azienda 
è pienamente gara mira, meune 
negli aliti casi -è stata prevista una 
modifica della legge 185 1982. per 
consentire l'erogazione degli aiuti 
compensativi del tondo di solida¬ 
rietà nazionale' Il mlnlslro ha 
quindi spiegato che nelle arce 
danneggiale -con l'emissione del 
decreto ministeriale di declaratoria 


dell'eremo avverso sono immedia¬ 
tamente attivabili gli interrenti del 
tondo di solidarietà nazionale- In 
base alia legge - ha proseguito ii 
ministro - -per l'emissione del de¬ 
creto « necessario che le Regioni 
totmalizzino. con delibera della 
giunta, la richiesta di intervento del 
fondo-. Pereto - ha precisato il mi¬ 
nistro -non appena te Regioni fa¬ 
ranno pervenire la richiesta di in¬ 
tervento e dopo l'emissione del de¬ 
creto di declaratoria saranno atti¬ 
vabili alcune provvidenze a favore 
delle aziende agricole danneggia¬ 
te*. Si traila - ha elencato Luchelti 
-della -sospensione del pagamen¬ 
to dei contributi agricoli unificati 
per l'accertamento della percen¬ 
tuale di esonero a cui l’azienda ha 
diritto, proroga di tutte le rate delle 
operazioni di credito agrario in 
scadenza nel 95; concessione di 
contributi a prestili per la ricostitu¬ 
zione dei capitali di conduzione 
perduti; prestiti di esercizio ad am¬ 
mottamento quinquennale per fa¬ 
vorire la ripresa economica e pro¬ 
duttiva dell'azienda; contribuii per 


il ripristino delle stretture aziendali, 
delle Infrastretiure e delle opere di 
bonifica danneggiate-. -Per le pro¬ 
duzioni danneggiale da grandinate 
ed ammissibili all'assicurazione 
agevolata - ha specificato Luchetti 
- ma non effettivamente assicurale 
dall'impresa agricola saranno ap¬ 
plicabili te stesse provvidenze 
avanti esposte dopo i'approvazio- 
ne della modifica della legge 
185/1992. Per quanto riguarda le 
risorse finanziarie, il fondo presen¬ 
ta una disponibilità residua per il 
95 di 230 miliardi che potrà essere 
utilizzata anche per dette avversi¬ 
tà*. Considerato che ia spesa per 
gli intendili conseguenti alle re¬ 
centi avversità sarà a carico di due 
esercizi finanziari. 1995 e 1996 - 
ha concluso il ministro - non ap¬ 
pare necessario ricorrere ad una 
integrazione de! fondo per que¬ 
st'anno, ma suite base delle effetti¬ 
ve esigenze di spesa che emerge¬ 
ranno dagli accc-namcnti definitivi 
si potrà prevedete nella prossima 
legge finanziaria un adegualo stan¬ 
ziamento del fondo per il 96. 


Un fondo di 300 milioni di Eco 
proposto dal ministri della comunità 
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Milano, 

a corso Magenta 
tra risotti 
e antiche foto 


■ MILANO Milano, delle nostre 
città è sicuramente quella clic dà 
più spazio e attenzione ali ane fo¬ 
tografica, Infatti moltissimi sono i 
luoghi espositivi che in questi anni 
si sono affermati per la qualità e 
quantità deite proposte 

Tra t più significativi cè sicura¬ 
mente ia Fondazione Antonio 
Mazzotta che nei (rei locali di Foro 
Buonaparfe 50, offre esposizioni 

che rimangono nel cuore e nella 
mente del visitatori. È in corso e si 
concluòert il prossimo 1 " ottobre 
(dunque conviene aflreliarsii la 
bella móstra della «Fotografia della 
LW4«V dille Dffla(ure»'<fa'Sfritto 
à''OMBer-BfesSón 192*0948. re- 
cerHilàìlafhostro graniate lolicdr- 
so 4 giugno, che fin ora e nono¬ 
stante la programmazione estiva 
ha avuto un indiscutibile succedo 
con oltre 15.000 visitatori. 

Le circa 480 immagini esposte 
sono da vedere con attenzione 
perche colpiscono per la loto bel¬ 
lezza stilistica e per la forza evoca¬ 
tiva dei disastri e della sofferenza 
della guerra, fino al limili estremi 
dei lager nazisti e dei gulag stali¬ 
niani. 

Una particolare attenzione meri¬ 
ta la sezione dedicata ai campi di 
battaglia dell'ex Unione Sovietica, 
le foto sull'riUliett» fascista» e del 
dopoguerra di Tino Petrelli e Adol¬ 
fo Pony PastoreL ma e propnodllfi- 
cito selezionare, come non citate 
John Ftorea, BIschof, John Phillips 
fino ai miti Doistreau, Beatoci in¬ 
somma vale la pena dedicarci uri 
paio d'ore. La galleria à aperta felli 
ì glorili, escluso il lunedi, dalle 1(1 
alfe 19.30, il giovedì la chiusura è 
prolungata alle 2230 

In questa stessa sede, dal prossi¬ 
mo 22 ottobre si terià un'ampia re¬ 
trospettiva di Andy Warltol, oltre 
200 opere tra dipinti, scultute, foto 
che sono un po' la sintesi artistica 
del geniale artista newyorchese 

Ed eccoci ai sapori e in quel di 
Milano non potevamo che andare 
in un luogo tipicamente meneghi¬ 
no; ia nostra scelta e caduta sulla 
•Trattoria all'antica» di Domenico c 
Mario. 

In zona Magenta, in ambiente 
semplice e tranquillo troverete la 
tradizione, guidati da Domenico, 
simpatico oste potrete scegliere i ri¬ 
sotti nefle molte varietà proposti 
(al limone, alla milanese ecc ) gli 
oltiml tagliolini ai lunghi porcini. 
Per i secondi la scelta cade esclusi¬ 
vamente sulla carne, dalla classica 
cotoletta alla milanese che cosi te¬ 
nera. cioccante e saporita ù pro¬ 
prio difficile da trovare, ma ancora 
ci sono il fileno, il brasalo con po¬ 
lenta, (ino alla squisita e incredibil¬ 
mente leggera trippa 

Piccola e qualificata scelta dei 
vini, nel rossi domina II piemonte¬ 
se Prunotto, più qualche Michetta 
dell'Oltrepò, noi abbiamo bevuto 
una sincera Bonardu di Luciano 
Brega. 

Con un dolrino e un coffe il vo¬ 
stro conto difficilmente supererà le 
40/45.000 lire e per questa piazza 
è veramente un ottimo prezzo. 

Trattoria attratte» - V. Monte- 
ritteo 4 - tal. 02/93104860 - 
CMmo » sabato a pranzo e la 

dorrarric», I» un * meglio pre¬ 
notare. (Conino Torto) 
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occupazione. Sindacalisti in allarme: «In vista nuovi disoccupati» 


■ ROMA, L'autunno avvicina, e 
toma l’allarme occupazione, Otee,.. 
al caso Olivetti, secondo l 'Mntnfè 6 
rtos. sul tavolo dei ministro dei la-.’’ 
voto. Tiziano Treu patrebbero-ap- 
ptodare ullre vertenze. Da Taranto, 
pet esenviio. 1 sindacalisti rivelano 
che gli Impianti per la produzione 
di laminati plani sono fermi. Man¬ 
cano nuove orti nazioni, ridotte 
quasi a zero dopo la decisione del 
gruppo Riva, presa a maggio, di al¬ 
tare! prezzi. 

•Il passaggio dell'Uva al groppo 
Riva - commenta Gianni Ralla, se¬ 
gretario generale della Fimòsi - 
sta mostrando iurte le carenze di 
un groppo non In grado di gestire 
al meglio questo patrimonio. Sla¬ 
mo seriamente preoccupati. Non 
c'eduOt lo che se gli ordini restano 
a zero non Sara facile mantenere la 
piena l’occupazione In uno stabili¬ 
mento dove lavorano 15 mila di¬ 
pendenti». 

Etri bari noi trasporti 

Ma di grane, Il comparto, ne ha 
diverse altre. Ad Area» sale la ten¬ 
sione per II futuro di 7 mila tute blu 
coinvolte nel calo della richiesta di 
Alla 164. RaKd ha un eccesso di 
personale valutalo In cinque, sei 
mila persone, mentre si la avanti II 
problema delle aziende aerospa¬ 
ziali. In Alenla vi Bono 2-3 mila po¬ 
sti a rischio. >11 problema - alce 
Gianni lutila - è che manca una po¬ 
litica Industriale del governo. Non 
S un caso che le pW) coinvolte nel 
processi di licenziamento siano le 
aziende a tecnologia avanzata. E 
oggi la situazione si fa pericolosa¬ 
mente preoccupante». 

Non va meglio nel trasporti. Pao¬ 
lo Brulli, segretario generale della 
FHt-CglI, annuncia più di 20 mila li¬ 
cenziamenti. «Nel nostro comparto 
• dice - cl sono ristrolturazlonl dap¬ 
pertutto, In Alllalia l'anno prossi¬ 
mo si rischia di perdere almeno 4 
mila parti di lavoro; altre 1500, 

la llteraltoazione drJkTgStlon! 
aeroportiwlj. mentre flgVSWtpettt 
locali, nei prossimi «tu* «imhuscl- 
ranivo 15 mila persone». 

L'elenco di Brujlt prosegue con 1 
portuali. Dopo la riduzione da 30 
trilla a li mila unti*, si attende una 
coda di nuovi Hce'nztamenti per 
IMO persone g» non parlare dei 
marittimi -sottolinea - 'dove slamo 
In presenza di un cimitero In conti¬ 
nuo Incremento. «E l’ora di dite • 
continua II segretario della Flit • 
che lo cifre di Inveratone di tenden¬ 
za sull'occupazione sono false, ar¬ 
bitrarie e fantastiche. Tra l'altro 
adesso verranno a mancare anche 
gli ammortizzatori sociali e quindi 
la crisi sari ancora più dura». 

MMvattMno tra I cMnM 

Uri certo nervosismo serpeggia 
anche tra ì chlmlcL La congluniura 
è favorevole, ma si guanto con at¬ 
tenzione alle privatizzazioni denti¬ 
ni e alla nascita di Supetgemlna 
che portoni sotto lo stesso cappel¬ 
lo gran parta della chimica Italia¬ 
na, Un processoci» secondo 1 sin¬ 
dacalisti potrebbe portare a opera¬ 
zioni di razionalizzazione con con¬ 
seguenti espulsioni dal processo 
produttivo. Preoccupa anche il 
cqmparto farmaceutico a causa 
soprattulo della politica di bilancio 


Casa Agnelli 

È morto 
Giovanni 
Nasi 


■r TORINO. È morto venerdì sera 
nella sua abitazione lorinese, Gio¬ 
vanni Nasi, vice presidente della 
•Giovanni Agnelli e C* Nel giorni 
scorsi era sialo ricoverato In cllnica 
per accertamenti legati al peggio¬ 
ramento delle sue condizioni di sa¬ 
lute. Nato a Vlllar Perora (Torino) 
nel 1918 (da Anlceta Agnelli, figlia 
maggiore di Giovanni, fondatore 
della Fiat,educarlo Nasi) Giovan¬ 
ni Nasi era cugino di primo grado 
dcll'uwocaio Giovanni Agnelli. 

Sposato con Marinella Wolf 
trinila quale ha avuto due figli. An¬ 
drea e Tiziana) aveva ricoperto 
inulte cotiche importanti: tra l'al¬ 
tro, era uno dei cinque soci acco¬ 
mandatari delia cassatone- della 
famiglia Agnelli: ora vicepresidente 
rleil’lfl e presidente dell'Unlcem. 
Dal '59 ul 71 era stalo vice presi- 
donle della Fiat e dal 72 al 76 pre- 
stdmrte della Sai. 



Autunno, lavoro a rìschio 
dalla chimica ai trasporti 


La ripresa della produzione non porta occupazione. «E comparto, tra l'altro, e già alle pre¬ 
chi sostiene il contrarlo racconta favole», commenta etld‘S 

p ^ k> ito tti «£W e te r ì& generate deMa, Blt-Cfliy Stfida- ca 
c cSacii OUegqBUHA -fiJMftaliagrs 

della Fim-Cisl a Gianfilippo Della Croce dell'Agens -^^^'min^SSnBlrt^ 
guardano con preoccupazione all’autunno e alla possi- K nuove miglia» di persone in fo- 
bllità che le privatizzazioni e le ristrutturazioni indù- 8» <tol sistema privato nowebbe 
striali e finanziarie producano nuovi disoccupati. £ 

greteno generale della Fedopub- 

. _ blicl-è l'ora dJ stabilire se realmen¬ 

te si considera la pubblica ammini¬ 
strazione come una vera azienda 
e quindi con regole di mercato va¬ 
lide anche per lei. o se si decide 

che deve dive mare lo sfogatolo di 
lutti, continuando a subire questa 
pratica del travasi di genie prove¬ 
niente dai comparti più dispaiali. 
Persone che sì troverebbero sca¬ 
gliali in un ambiente compieta- 
mente diverso a fornire servizi ai 
cittadini, un'operazione che richie¬ 
de ormai sempre più elevata pro¬ 
fessionalità» 



del governo. 

«ft# Il momento • dice Arnaldo 
Mariani, segretario generale della 
Fterica-Cirt - stiamo a guardare con 
attenzione cosa succede. Abbia¬ 
mo anche da risolvere il problema 
di riassorbire rotta qeulla cassa in¬ 
tegrazione che non è stata smaltita 
con le procedure di mobilila. Sono 
In gioco porti di lavoro per 700 per¬ 
sone a Manfredonia e 600 a Croto¬ 
ne. C'è poi la questione delle mi¬ 
niere rotto il comparto è nella bu¬ 
fera, la crisi è profonda, si discute 
della la sorte di almeno 2 mila per¬ 
sone». 

Continua intanto la crisi nel 
comparto edilizio. Anche qui I li¬ 
cenziamenti annunciali sono nel¬ 
l'ordine delle migliaia. I sindacati 
sottolineano che le grandi imprese 
sono quasi tutte in sofferenza. Im¬ 
pregno. Condotte, Italtiave conti¬ 
nuano a presenlare esuberi. Ma il 


problema vero è che numerose 
aziende, con un (atturalo tra 50 e 
100 miliardi, stanno saltando La 
situazione è esplosiva soprattutto 
al Sud, acominclaie dalla Sicilia e 
da Napoli. H gruppo Rozzi pare ab¬ 
bia chiesto l'amministrazione con¬ 
trollata, mentre in crisi Incorrimela- 
no ari entrare anche le cooperati¬ 
ve Non manca all’appello nrirec- 
na dove permane il problema del 
posto di lavoro per circa 2000 per¬ 
sone 

Intanto le organizzazioni sinda¬ 
cali del pubblico impiego, che In 
questi giórni sono in costante con¬ 
iano con i colleghi dei comparti in 
crisi, mettono le mani avanti di 
fronte a un possibile nuovo esodo 
dal settore privato verso l'ammini¬ 
strazione pubblica. Una attrazione 
che nessuno sembra più disposto 
ad accettare, soprattutto dopo il 
decreto 29 sulla privatizzazione. Il 


EnwtcanzaqMMM 

Sale intanto alla riballa il proble¬ 
ma del quadri. In Europa, nel 94. 
Ita perso il posto di latore un milio¬ 
ne di persone L'Italia è il paese 
che ha presentino l'emorragia più 
forre con un aumento di ticenziam- 
neti pari all'8,8*. L'anno scorso 
cioè, secondo un'elaborazione 
dell'Agenquadri su dati dell'agen¬ 
zia francese Apec, si sono persi 20 


mila posti di lavoro. Nei primi sette 
mesi del 95 se ne sono persi 10 mi¬ 
la. ma le proiezioni Indicano che 
alto fitjg daranno 'iglggie delle 

mi* - 

situazione rende al peggio - 
dice Gian6lippo Della Croce, presi¬ 
dente dell'Agens -1 segnali prove¬ 
nienti dalle aziende non lasciano 
spazio a dubbi. Questa sarà la crisi 
più dura». Per la prima volta indire, 
la fascia (radizionalmenie a ri¬ 
schio, quella cioè dai 40 anni in 
pd. si allargherà fino a scendere a 
36- 37 anni -Slamo in piena emer¬ 
genza - dite Della Croce - e anche 
il credilo queste volta è oggetto di 
pesami attenzioni» Iter arginare 
l'onda di disoccupazione che si av¬ 
vicina minacciosamente. l'Agcn- 
quadri. insieme ad altre organizza¬ 
zioni di categoria, cercherà di me! 
tere a punto un pacchetto di misu¬ 
re lampone da presenlare pd al 
governo. 

•Ma se si vuole davvero risolvere 
il problema in chiave lumia - sotto¬ 
linea Della Croce- si deve puntare 
sulla formazione. Un quadro italia¬ 
no spende sdo due giorni di for¬ 
mazione all'anno, conno i 5 dei 
francesi e i 7 dei tedeschi. Questa 
purtroppo è una nuova area di di¬ 
sagio sociale che si apre nei paese. 
Senza contare che i giovani laurea¬ 
ti indmzzati a lavorare come qua¬ 
dri rischiano di non entrare nem- 


Musumeci (prodotti ufficio) se ne va. Cofferati: niente tagli all’occupazione 

Olivetti, salta un top manager 


nostro servizio 


m ROMA, A Ivrea non cl sono so¬ 
lo togli al personale, ma anche i| 
top management è a rischio. E ieri 
è sallata la prima resta. Ernesto 
Musumeci, il responsabile della 
costituenda Olivetti Lexikon (la 
nuova società per i prodotti per 
ufficio), tofani, si è dimesso. La 
ndizia è siala confermala da 
fonti del gruppo Olivelli A Ivrea 
precisano che l'Ingegnere Erne¬ 
sto Musumeci ha lascialo l'azien¬ 
da ed è sialo sostituito dall'Inge¬ 
gnere Emilio Torri, nel gruppo 
dal '65, già responsabile della 
pianificazione e controllo opera¬ 
tivo della slessa Olivetti Lexikon». 

Ctrivaechlvtom 

Musumeci, che proveniva Alila 
Mondadori, era giurilo ammetti 
nel luglio 1991. E sialo responsa¬ 
bile di alcune realtà operative del 
gmpi» e dal 1993, con In nomi¬ 
na del nuovo amministratore de¬ 
legalo Corrado Passera, aveva as¬ 


sunto la responsabilità della divi¬ 
sione prodótti, uno degli incari¬ 
chi di punta nel groppo di Ivrea. 
Ora avrebbe dovuto curare la na¬ 
scila della Olivetti Lexikon. Evi¬ 
dentemente. non trovandosi 
d'accordo con i vertici del grup¬ 
po dica le strategìe future, ha 
prelerilo lasciare 

La nuova organizzazione del- 
l'Olivetti, varata lo scorso agosto, 
prevede quattro società: Omnitel. 
Sistemi e servizi, Lexikon (Pro¬ 
dotti per ulftcro). Personal Com¬ 
puter. Le ultime due. secondo il 
progetto, sono destinale a dìven- 
lare socielà autonome dal prossi¬ 
mo gennaio. 

La vertenza 

E veniamo al piano di ristiuttu- 
razlone. Secondo il segretario ge¬ 
nerale della Cgil, Sergio Cofferali. 
la vertenza Olivetti deve essere 
affrontata dal Governo nel suo in¬ 
sieme e non dai singoli ministeri 


e per l'occupazione si deve se¬ 
guire l'esempio della Volkswage- 
n.A suo parere, inlatti, -la politica 
industriale deve tomaie ad esse¬ 
re argomento importante nell'in¬ 
tervento del governo» anche per¬ 
chè -la crisi dell'Olivetti e di altri 
settori importanti dell'industria 
italiana, come quello delle tele¬ 
comunicazioni o dell'aeronauti¬ 
ca, confermano l'esistenza di li¬ 
miti irrisolti nella slnillura produt¬ 
tiva di questo Paese- -Il governo 
- sottolinea Cofferali - deve ope¬ 
rare con gli stranienti di cui di¬ 
spone perché venga delinito il 
progetto industriate e siano chia¬ 
re le risorse necessarie per attuar¬ 


lo; solo alla line si potranno al- 
Irontare i problemi che riguarda¬ 
no l'occupazione. A questo pro¬ 
posito - ha aggiunto - il sindaca¬ 
to deve lare una opzione netta 
per difendere te professionalità 
presenti nel gruppo di Ivrea e che 
rappresentano oggettivamente 
un valore per lutti La difesa del¬ 
l'occupazione e delle professio¬ 
nalità si può realizzare utilizzan¬ 
do soluzioni basale sulla solida¬ 
rietà. Accordi come quelli speri- 
menìati per la Volkswagen in 
Germania, si possono utilizzare 
anche qui mantenendo inaltera¬ 
to l’assetto occupazionale, ridu¬ 
cendo gli orari e le retribuzioni». 
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Domani il governo incontra Cgil Osi e Uil 

Super-lei in vista? 
«No» dei sindacati 


m ROMA. L ipotizzato aumento 
delle aliquote delfici non va giù a 
nessuno. Le indiscrezioni che vole¬ 
vano i ministri finanziari lavorare 
intorno all'idea di aumentare dal 6. 
fino «19 per miUe il prelievo locale . 
sulla casa aveva già scatenato, nei,.., 
giorni scorsi, le ire delle associano: ! 
ni dei proprietari. In qualche caso' 
ci si era spinti fino a predire, e forse 
a minacciare implicitamente, ut» 
evasione di massa della nuova Im¬ 
poste. Ma non solo l proprietari so¬ 
no sul piede di guerra Anche I lea- 
ders dei maggiori sindacati hanno 
aggiunto tenia loro voce al coro 
delle critiche, dicendosi feriti* 
meme contrari ad un aggravio del 
prelievo fiscale sulla casa. 

■ ' 

Un- g r a va arrota» 

La super lei costituirebbe, per ii 
segreterio della Cisl Sergio D'Anto¬ 
ni, un tpave errore». E Sergio Col» 
lerati. numero uno della CgiL ricor¬ 
da che di una simile ipotesi non lai 
è finora mai sentito parlare. 41 go¬ 
verno - è il suo commento - di ti* 
per lei non ci ha detto nulla, si è» 
lo espresso in lavoro di un trasfai: 
mento alle Regioni di una quote 
più consisterne ddl'importa». -J* 

Il punto <* risia sindacale, fofe 
ancora più di quello delle orgmlz- 
zazioni dei proprietari, dovrete 
lar sentire il proprio peso e creare 
non pochi problemi al calcoli diri 
governo. Domani I rappresentanti 
di Cgil Cisl e UH torneranno a pa¬ 
lazzo Chigi pet un round di trattati¬ 
ve con Dini e ì suoi ministri che alla 
vigilia si presente tutt'altrochelad- 
le « ilcus- 

a stanzia® per garantire il rinno¬ 
vo deicofflftti nel pubblico impie¬ 
go. E, da parte sindacate, si è già 
sentita volare qualche seria minac¬ 
cia di rottura Cto che le maggiori 
centrali confederati chiedono è 
che si punti su un più ampio recu¬ 
pero di risorse allargando la base 
contributiva, senza nuove lievita¬ 
zioni delle aliquote e senza accré¬ 
scere la pressione fecale media, n 

Anche (escamotage del quale à 
è parlalo in questi giorni, sempre , 
proposito delfici - lasciare invani¬ 
to le aliquote ma rivalutare gli esti¬ 
mi catastali sui quali l'imposta vie¬ 
ne calcolata - sembra andare in¬ 
contro a qualche serio oslacolo, [I 
presidente della Confedllizlo, Cór- 
rado Sforza Fogliane ha rammen¬ 
tato ieri che già a proposito di pre¬ 
cedenti rivalutazioni la sua orga¬ 
nizzazione ha ottenlo sentenze dì 
illegittimità da parte dei Tribunali 
amministrativi. E che è pronta a 
riutilizzare questo ani memo per 
bloccare un'iniziativa che ritieni» 
inaccettabile. 

Ministri e lecitici dovranno quin¬ 
di lavorare, nei prossimi Aie giorni, 
a riunì intensissimi per vedere di 
trovare quelle soluzioni di compro¬ 
messo tra le diverse posizioni che 
consentano di recuperare i 3.000 


miliardi e passa ancora mancanti 
ài, cónti, L'obiettivo di Dinl era 
quello di presenlare ufficialmente 
ù finanziaria martedì. Di mezzo 
però q’è ancora (incontro di do¬ 
mani pomeriggio con i sindacali e 

iappunto ladispula sull lei. 

Parato Incoraggianti 

Nonostante la vaghezza che an¬ 
cora circonda il capitolo della 
prossima finanziaria che riguarda 
le entrate, il governo sembra co¬ 
munque già poter comare su un 
giudizio non negativo, e in qualche 
caso apertamente positivo, di buo¬ 
na parie degli economisti. Da Porto 
Cervo, dove era incorso (annuale 
Forum economico, parecchi di lo¬ 
ro hanno fatto arrivare ieri a Dlnl 
parole di Incorarla mento Piero 
Barucci, ex ministro del Tesoro, ha 
dettoche la "finanziaria che sta per 
essere varala andrà ber», è com¬ 
patite te con gli obiettivi di politica 
economica e crea te condizioni 
per, il rientro nello Sme». Anche 
Francesco Fotte, ex ministro delle 
finongc, ha attentato di volerla 
promuovere perché contiene il 
•fondamentale principio di non 
à»m)intere la pressione fiscale». E 
dalla parte dell'opposizione, Anto- 
tijo Marrano ha giudicalo che ci 
sditi i Requisiti per -dare un contri- 
t)Óif)S«5inittivoalla manovra». 

P«r «Salomon» 
■ot’96 Inflaziono 
fOIWH** 

I prato ré con i— » nonliàtìnó ‘ 
ancora esaurite te tela aaoeariaaàe 
In Ralla «separa ta rme cre i tutta 
tiNbaMHtàieK «al primi arasi dal 
lttM; psr co n tra s ta re ryis ata 
totemica, te Ranca d «alti 


tMft h a tw saas prima dstoa Ma rii 
Rdatiraàaat * quan to prateria la 


congiunti*» n«i maggiori pacai 
IndtiS tN s ttas tL 4 pesai «I 
ctmstno tisi manufatti la Itatia- 

«nswa la Monca • pstraMaio 
manta attariamaata Mi brava 
termina, infettando «Mattato irei 
dolo produttivo. Nonaataaial 
p ug n a to «atei riatta «tomi 

beni Intarmaci Icona carta, 
ge mma amatali) m a tt a m mo a 

regtotrere to gtot carivl àicaa «reati 
suggerendo ck« Il trasferimento aC 
cantora» riatti «tiraseli dal presti 
alla produzione «ancora 

ndsii{pitte.gpcriadooneàr«- 

novam tn , totem • aggi—fono gtt 
U rta tot i to lto « tosar u n -tenace 
spasso I commendanti to dettaglio 
a rileccare al riatul paszil to 
aie «ni prodotti ttil a na: a u l a a nàti I, 
capi a «tiMgltorasrtto, c an e alte ite, 
caaagnghK 


Modena, dichiarato 
il fallimento 
della «Bugatti auto» 


m MODENA È stato dichiarato II 
lallimento della Bugatti Automobili 
Spo di Campogalliano. La decisio¬ 
ne è siala presa venerdì sera dal tri¬ 
bunale civile di Modena e questa 
mattina sono stali apposti i sigilli 
allo stabilimento. I giudici della se¬ 
zione iallimenlare non hanno evi¬ 
dentemente ritenuto suitictenti le 
garanzie tornite dalle due finanzia¬ 
rie, la Fin First Group con sedi a 
Dublino e Milano e la Franklin En- 
leipiise Limited dell'isola di Man In 
Gran Bretagna, disposte a farei 
avanti per un piano di salvataggio 
dell'azienda sulla quale gravano 
varie istanze di fallimento e perdite 
per circa 200 miliardi. Il legate del¬ 
la Bugatli, aw. Alberto Levoni. mer¬ 
coledì scoreo, allo scadere dell'ulti¬ 
matum imposto dai giudici falli¬ 
mentari. aveva presentato II plano 
sostenendo che si trattava di una 
operazione molto concreta di *pro- 


lect financingi. con 50 miliardi per 
ciascuna finanziaria 

Il tribunale di Modena invece 
noti e slato dello stesso partire ed 
ha nominalo quale curatore falli¬ 
mentare il dottor Gianluigi Rossini, 
commercialista a Modena. Levoni 
ieri ha ribadito che il piano resta 
valido e che anzi le due finanziarie 
sono disponibili ad aprire una trat¬ 
tativa diretta con i creditori per 
•chiudere la partita», saltando la 
procedura del concordato falli- 
meritare perchè troppo lunga. 

Il legalo inoltre ha annunciato 
che la vecchia proprietà chioderà 
al curatore fallimentare di mante¬ 
nere io esercizio la Bugatti, che ha 
ancora circa 140 dipendenti la? 
scopo è quello di rilanciate più fa¬ 
cilmente (azienda. nell'Ipotesi - 
ha chiarito (avvocato - che si rie¬ 
sca ad ottenere una istanza di re¬ 
voca del fallimento, quando sarà 
chiusa la trattativa con i creditori. 


» 










black OUT, Il «tirafìli» dell’Acea stava riparando il guasto che aveva mandato in «tilt» mezza città 


La centralina va a fuoco 
fiocino di quartieri 
senza energia per 4 ore 

Mot e*» FnwI gli ■w« m 8 rt .«nva'«ita, 
**MI MprtM, MoccaH lutti 0 
«MtnMHMtM, )• iwecMn* «• I ulM dorilo 
I Mr„.U Storta, OlolHMBvIoMta, 

lomi^d . ai a «foo«a, muli»», don 

M u »nd.P »U ,Mo>MWo<i.r0Smriko.H 
Muto, (Parto*,! guaritori Cotti*, 

oomatooartouorito rtOOMNa «tritanti. un 
quarto* Roma wm rimarti a tacco « 
aaw^a. Meta* aortio « acqua, laddow 
teutoooroaotooMtropomoa.PanM* 
accadala a qual aaao la oonaacuaunf -Saao 
aacon da ladMduau la caaaa dartacoadlo - 
«co Orice* Tetta ar u U mta dtdActa . 
L'aul oHart o w aatatt a*a «tato itrialonato da 
un locale# Cartaceo un* aattknana fa a aaa el 
ai* matern o una paga donano*, dati atata 
aaaula* H aaal*ia rt a>i r e"ila parta In 
awrtawnto dal traatomiatofo. Man cl aaao 
c iaii j a tu i a di togato aai aatapatc h e rpaot 
*rtw di aoataau taaatoha corno H Peto. Non c l 
talamo etterioridtoafl pai lcttt*dM,aaaicun 
H*raaMaa«ai4 entrala In fanrioi* la cantala 
*atto *— aaa a di MoiH oaa rttol *la poeto 

^_^_a PouMualuMaMa 

i MWUHfHInOTVi* 

g tmrtto, Pai dawua ua o taa Ut aha aaa*c 
rtarialtcslluaiialaw rial doadT Ito odiaidt 
aawiaoJlletw* dal vq*M dal fuoco pw (urta la 
marttoad alala attutal o aaeha da Mt 
amaataaulaciwtottlalaiuaatdullrau 
Inori la ta n to rta iaala to l i aata l t l i aatf 
aacoaaariaTatoaUMtntotawo, Parto*. 

«Mala naoaaaario atta iMOa*a*|aa*.a*i* la 
Uno* A M*owna« fan OtovamU rimetto 
bloccata per ima «aurina di nriauri. 
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Tragedia sul lavoro dopo il black out 


spezza il cavo, operaio 


È costato la vita ad Antonio Dionisi, di 33 anni, originario 
di Sublaco, l'incendio che è divampato ieri alla centrale 
Acea della Glustlnìana, provocando un black out di gran 
parte della citta per l'intera mattinata. Nel pomeriggio, do¬ 
mate le fiamme, Dionisi con altri due compagni di lavoro 
sono saliti su dei tralicci per Isolare i cavi sani. Ma una cin¬ 
tura di sicurezza si è spezzata e l’operaio è precipitato nel 
vuoto. Trasportato al San Giovanni, è morto in serata. 


UlbMHMM 


■ Incendio maledetto tori alla 
cannule di trasformazione e smi¬ 
stamento dell'energia eteltnca del¬ 
la Olusiinlana. Che é costato la vita 
ad un giovane operaio. Antonio 
Dionisi al 33 anni. Alle 17. quando 
ormai, domale le fiamme, da quel- 
l'ammasso di (erro bruciato, tutto 
ciò che era rimasto dell’autotra- 
sformatore andato In Hit, usciva so¬ 
lo turno, Dionisi ed alni due com¬ 
pagni di lavoro, operai specializza¬ 
ti. •Uralllh, sono saliti sopra uno del 
tralicci ancora intatti, vicini a quel¬ 
lo danneggialo, per Isolare i cavi 
sani. Hanno ancorato una scaletta 
dt lerro alla struttura alia 15 metri, 
vicina alla recinzione della centta¬ 
le. 1 primi, due Giuseppe Mirti, di 
35 anni, e Marcello Magante, di 50. 
sano salili in cima e si sono tesati 
con le cinture di sicurezza munite 
di ganci e cinghie, alle navi di ferro. 
Dionisi è salito a sua volta sulla 
scala e si è ancoralo con (e cin¬ 


ghie. t ne erano impegnati a tirare 
un conduttore quando la fune 
d’acciaio alla quale era aggancialo 
Dtonlsl si è spezzata e l'uomo è ca¬ 
duto giù. all indletro. battendo vio¬ 
lentemente la schiena suH'aslailo e 
restando Immobile in una pozza di 
sangue. Le sue condizioni sono 
apparse subito gravissime Tra¬ 
sportato con un’eliambulanza al¬ 
l'ospedale San Giovanni é morto in 
serata. Gli alni due operai sono sta¬ 
ti trasportati a Villa San Pietro sotto 
choc ma sono stati dimessi poco 
dopo. Giuseppe Mirti aveva una fe¬ 
rita su una gamba provocata dalla 
frustata del cavo spezzato e forse 
anche dall'urto del compagno ca¬ 
duto Ora sull'accaduto i carabinie¬ 
ri hanno aperto un'Inchiesta per 
accertare quale sta stala la dinami¬ 
ca della tragedia. Forse c’è stalo 
anche il cedimento di un gancio 
della cintura di sicurezza di Dtoni- 


I.'incendio alla centrale aveva 
messo in ginocchio gran parte del¬ 
la citta per (ulta la mattina Flano 
da poco passale te 8, quando. al¬ 
l'Improvviso. si sono spente tutto le 
luci nei quartieri a nord-ovest della 
città BlacJc-out totale nelle case, 
nei negozi, negli ospedali, nei mi¬ 
nisteri. E dopo la prima mezz'ora 
ha cominciato a serpeggiare la 
preoccupazione e l'allarme I cen¬ 
tralini dell'Acea e dei vigili del fuo¬ 
co sono andali in tilt mentre si dtl- 
(ondeva notizia dell'accaduto: il 
più grave incidente che si ricordi 
ad un trasformatore di alta tensio¬ 
ne. 

La dinamica di questo disastro è 
ancora incerta Tutto è cominciato 
con un' esplosione potente E 
fiamme altissime hanno comincia¬ 
to ad avviluppare uno dei due au- 
totrastoimatori che assorbono 

S a dall'Enel e la trasformano 
Imita a 150mila vote per im¬ 
metterla nella rete Acea Esplosi 
tutti gli interruttori preposti alta sal¬ 
vaguardia, fuse le porcellane, se fol¬ 
le dalle damme le catene di isola¬ 
tori, Incurvato pericolosamente il 
pesame traliccio di ferro, distrutti l 
due armadi che comandano e 
controllano gli strumenti I SOmila 
litri di olio dialettrico (isolante) 
per qualche morivo si sono surri¬ 
scaldali e incendiati ed hanno co¬ 
minciato a uscire fuori dal serba¬ 
toio a rioni allagando la base del, 
l'autotrasformatore e propagando 
l'Incendio. In quel momento una 


•AHJV.’*» fi. 


quindicina di uomini stavano lavo¬ 
rando alta base del tralice io ed 
hanno rischiato di essere investili 
dal crollo della struttura metallica. 
Una tragedia evitata per un soffio 

L'imetvemo dei vigili del fuoco è 
stalo tempestivo Una quindicina 
di mezzi sopraggiunti da iurta Ro¬ 
ma. dalle Capannerie. datl'aereo- 
porto. anche alcuni mezzi del co¬ 
mune di Viterbo, lln mezzo spe¬ 
ciale utilizzato per spegnere le 
fiamme sugli aerei, dotato di un 
cannone bianco, che sparava 
schiuma E poi itomi d'acqua per 
raffreddare i tralicci. 

Iter molte ore folio bollente ha 
continuato a uscire. Bastava un 
semplice innesco ed avrebbe rico¬ 
minciato ad Incendiarsi. E il co¬ 
mandante dei vigili dei hroco Enri¬ 
co Maichionni e i suoi uomini US 
squadre) hanno dovuto impedire 
il passaggio dell'olio in fiamme at¬ 
traverso i canali sotterranei, all'al¬ 
no trasformatore gemello presente 
nella centrate. Alle 12 e 30 11 piaz¬ 
zale era un mare di schiuma ma 
I energia era stata ripristinala dap¬ 
pertutto. Intanto negli ospedali e 
nei ministeri erano stati messi in 
funzione i gruppi elettrogeni auto¬ 
nomi Se ce ne fosse stalo bisogno 
si sarebbero usati quelli dei Capi 
(Centro di assistenza delta prote¬ 
zione civile) messi a disposizione 
dal Ministero degli Interni. Tutto 
sotto controllo, poi. nel pomerig¬ 
gio ii tragico epilogo. 




l iralicdo e muore 

Parla un anziano capoturno 

«Questa automatizzazione 
per me è un trabiccolo» 


m Renato Ottavi. 65 anni, adesso 
è in pensione. Nella centrale ha la¬ 
vorato una vita e ne conosce i più 
reconditi segreti. Per anni è stato vi¬ 
ce capoturno del personale che 
presidiava gli impianii con compiti 
di connetto e manutenzione. Abita 
In una delle ex case-alloggi di ser¬ 
vizio per il personale proprio a ri¬ 
dosso del giga mesco recinto. -Alle 
8.05 si è sentita una esplosione gi¬ 
gantesca Sono esplose le bocche 
con i veni, e sono implosi gli inler- 
rution preposti alta sahraguardia 
dell'aulotrasformalore che funzio¬ 
nano ad aria compressa a 16 at¬ 
mosfere. Lespbstone ha fatto sob¬ 
balzare gli abitanti di quell'isototo 
a due chilometri di distanza Qui 
alle esplosioni siamo abiurati Ma 
questa volta era diverso. Gli inter¬ 
ninoli sono implosi tutti insieme-. 
Secondo tot qual t (tata la dkia- 
mfcadofl'lncMorrto? 

Qui nell'85 è stato tutto automatiz¬ 
zato. sia l'interventodell’anùncen- 
dio. sia le segnalazioni di guasti 
che avvengono nei vari punii delta 
centrale e che vengono trasmessi 


con telecomando alta ripartizione 
di Ostiense dove provvedono a 
correggere le anomalie, interven¬ 
gono sul quadri sinottici, spedi¬ 
scono personale di pronto inter¬ 
vento Ma questa automatizzazio¬ 
ne secondo me è un "trabicco¬ 
lo".., 

Ma I meccorrittri di ««vergeva 
■orto noria# In hmztont o I eoe- 
«ml tono torto# oUWto. 

Secondo me non ha funzionato ri 
"buchols" uno strumento di salva¬ 
guardia del trasformatore e poi 
non ha funzionato (antincendio 
che ha un serbatoio che dovrebbe 
scaricare acqua e di conseguenza 
non ha funzionato l'apertura delle 
saracinesche che dovrebbero sca¬ 
ricale olio e acqua. 

Ma l’incoadto corno è avrewrto? 
Probabilmente qualche spira in¬ 
tema all'awolgimenlo del ttasfor- 
matore ha perso I isolamento e 
l otto surriscaldato ha preso fuo¬ 
co. Poi sono esplose le bocche 
con i vetri e l'olio è uscito fuori In¬ 
vadendo la zona intorno, 

□ LuB. 


Curioso appello degli albergatori di Fresinone che hanno scritto una lettera ai vescovi invitandoli a riprogrammare le cerimonie 

«Non sposatevi di domenica: date fastìdio al turismo» 


MWM« FONTANA 


■ TOOSINONE Se il turismo in 
ciccarla é in crisi basta non cele¬ 
brare matrimoni. 0 almeno non 
eolebrartl di doménica. Che v'en¬ 
trano I riti nunzio» con 11 turismo? 
Parecchio. Almeno secondo gli 
addetti del settore albergatori e ri¬ 
storatori della provincia di Prosi¬ 
none, che ivanno lanciato una 
proposta, provocatoria, al vescovi 
delle diocesi ciociare con tanto di 
tenere inviate al vari retceUenlissi¬ 
mi-, Oggetto della lettera, un friso- 
ilio invito che rischia di sollevare 
putenitolte sul più hadlzionute dei 
riti domenicali: il matrimonio. La 


lettera Infatti invita i vescovi ad 
abolire le unioni in chiesa di do¬ 
menica. L'associazione degli al¬ 
bergatori e det ristoratori della 
provincia di Frosinone avrebbe in¬ 
dividuato Infatti nel matrimoni do¬ 
menicali le difficoltà del turismo 
locale: *La via ciociara al turismo 
- cosi come si legge nella lettera - 
si sta realizzando con pacchetti di 
turisti Italiani e stranieri ma la loro 
presenza è solamente di sabato e 
di domenica-. 

Rii qui l'analisi. La soluzione 
del problema quanto menu singo¬ 
lare; -Per questo chiediamo a sua 


eccellenza che almeno la dome¬ 
nica non stano celebrati matrimo¬ 
ni per ospitare i turisti che hanno 
scelto la ciociaria e le nostre stiut- 
lure ricettive-. I matrimoni di do¬ 
menica rischierebbero, sempre 
secondo gli imprend iloti del setto¬ 
re. anche di ridurre (occupazione 
e di mettere in discussione gli isti¬ 
tuii alberghieri di Cassino e Fiuggi 
E già poiché nella lettera inviata ai 
vescovi si legge che -nei due istitu¬ 
ti albeighieri studiano circa 1300 
giovani di tutta la provincia. L'80 
per cento di questi ragazzi trova 

latrilo sanluat temente fuori dalla 
ciociaria, perché nella nostra pro¬ 


vincia non c'è ricettività e sensibi¬ 
lità di inserire questi giovani-. Sen¬ 
sibilità che gli albergatori chiedo¬ 
no anche ai vescovi e qui è il dun¬ 
que. non vorranno mica essere 
sordi al dramma della disoccupa¬ 
zione celebrando i matrimoni pro¬ 
prio di domenica? E aitata? Volen¬ 
do I rili domenicali, forse si può fa¬ 
re in modo di impedire che quei 
ragazzi (quelli delle scuole alber¬ 
ghiere in provincia di Frosinone) 
siano disoccupati e peggio che 
abbandonino -dopo aver ttequen- 
lato quattro anni di scuola perché 
non hanno (rovaio uno colloca- 


Una proposta provocatoria, di¬ 
ce qualcuno, solo per smuovere le 
acque Una sonila serissima per 
altri O solo semplice voglia di mo¬ 
dernismo e quindi bando al rito 
domenicale. Tanto più che i ma- 
ttimoni nel giorno di riposo del 
creatore e anche dei comuni mor¬ 
tali inciderebbero negaiivamente 
sul turismo e sull'occupazione. E 
vista poi la crisi dei matrimoni in 
ciociaria con tanto di statistiche 
alta mano, abolire il rito che da 
sempre si identifica con la dome¬ 
nica non dorrebbe essere una tra¬ 
gedia Per ora I vescovi non ri¬ 
spondono. 




«Per Michelini 
è già arrivato 
il Grande fratello» 

PMnO LUCI (AMO- 

■ In tempi di discussione sulla 
par condicio credo sia utile rifletto¬ 
re su un caso esemplare di pressio- 
ne politica esercitata attraveiso l'u¬ 
so sistematico e intenzionate del 
falso per creare una situazione di 
destabilizzazione. Senza bisogno 
di aspettare il «grande fratello- la 
banda dei sostenitori di Michelini 
con l’aiuto di «tomalisti- disattenti 
ha diffuso, fin da quando si è capi¬ 
to che le elezioni Michelini le aveva 
proprio perse, uria cortina di fumo. 
Tutti ricordano le notizie che giun¬ 
gevano dai controlli sulle schede 
contestate, le dichiarazioni fanta¬ 
siose messe sulla bocca dei giudici 
e gli inni di vittoria delle destre che 
hanno accompagnato il controllo 
delle schede. Tuttavia alla fine di 
tutto questo fumo è emerso con 
chiarezza il data. Badaloni aveva 
vìnto e Michelini perso. Allora rico¬ 
mincia la telenovela: rivediamo le 
schede nulle. E in questo accuse 
più o meno velale agli scrutatori e 
ai presidenti di seggio, alle migliaia 
di onesti cittadini che, concordi 
nonostante la diversità di storia e di 
opinioni polittehe avevano secon¬ 
do le istruzioni del ministero del¬ 
l'Intento scrutinato le schede elet¬ 
torali Poi ancora di recente Pano¬ 
rama motte in bocca a Badaloni 
pesanti critiche al personale delta 
regione e siamo costretti a smelili- 
re, il 18 un'agenzia fa quasi dire al 
giudice Falcone che ha ormai la 
traccia deltasentenzaeche Miche- 
lini il 7 dicembre presiederà la re¬ 
gione (il giudice ovviamente 
smentisce), infine nell'ultimo nu¬ 
mero di -Panorama- il falso più pa¬ 
lese -Panorama- con sorpreso ap¬ 
prende che sarebbero già siate 

sautoateparte delle ffhede e,che 

1600 voti sarebbero stati attribuiti a 
Mttìrelinl. la sotpt«À'h óttevote 
dato che nella stessa data abbia¬ 
mo ricevuto un avviso dal prefetto 
di Rieti che intende iniziare gli 
scrutìni la prossima settimana: Il 28 
settembre. Una notizia falsa dun¬ 
que, una meschina e ridicola bu¬ 
gia. 

Poiché non si tratta di sviste cè 
da chiederai che cosa si vuote otte¬ 
nere e chi è il regista. Si tratta di 
un’opera di destabilizzazione che 
chi ha un potere, quello dell'uso 
arbitrario della stampa In spregio 
della verità, usa per influenzare la 
maglsttatura, per destabilizzare le 
istituzioni, per mettere in difficoUà 
chi oggi sta lavorando a sanare il 
bilancio della Regione, a difendere 
il lavoro, ad avviare la formazione 
professionale ad aiutare i sindaci, 
a far funzionare gli ospedali 

Noi non siamo in condizioni di 
parità, abbiamo da affrontare i pro¬ 
blemi di una regione piena di diffi¬ 
coltà non tempo per giocare ai co¬ 
municati stami», non abbiamo 
poi testate al nostri ordini. Chiedia¬ 
mo che questa condizione di di¬ 
sparità venga rimossa. Che il ca¬ 
stello di menzogne venga spazzato 
dalla onesta azione delta magistra¬ 
tura. Che ii Parlamento rimuova le 
cause di questa violenza che sono 
nella concentrazione del potere di 
informazione in pochi soggetti. 
Che i giornalisti difendano una 
professionalità che consenta di 
considerare il loro mestiere come 
un servizio alla collettività. 

Altrimenti sarà bene aggiungere 
sulle testate dei giornali come -Pa¬ 
norama- una fascetta che dica: 
•Contiene notizia non controltale e 
inattendibili e tuttavia scritte con 
motto gusto- o come sulle sigarette 
è scritto -nuocciono gravemente 
alta salute- nei giornali che gioca¬ 
no con la verità si potrebbe scrive¬ 
re -nuocciono gravemente all'Intel¬ 
ligenza-. 

* Assessore afra seu* fra 
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Roma 


l'Unità i 


«Puliamo il mondo» 

In migliaia o ggi 

per strade e giardini 



■ S'è Inizialo ieri, per preparate il 
campo con una maxi (accolta di 
siringhe $< continua oggi con la 
Giornata mondiale dell'ambiente, 
che si celebra nell'ambito del pro¬ 
getto Intemazionale ■Puliamo il 
mondo" Milioni di penane, in 
contemporanea In più di centoses¬ 
santa paesi, andranno in giro per 
le citta a ripulire viali, piazze e aree 
verdi A Roma la grande iniziativa 
prenderà II via stamane alle IO a 
piazza del Po poto (da quell'ora in 
diletta su Railre). dow assieme al 
sindaco Rutelli e agli ambasciatori 
di trenta paesi, I volontari ripuliran¬ 
no le aiuole di viale D'Annunzio 
Ma sari solo l'inizio Mail sa¬ 
ranno ben Irentaclnque le aree 
della citta toccate dalla polizia 
ecologica, coordinata daiCIrcoli di 
Legamblente e dai Comltab di 

J uartlere, con la collaborazione 
ell'Ama e dell'Acca e II patrocinio 
di Comune, Provincia e Regione 
Armali di tacchi, secchi e tanta 
buona volontà i cittadini si sparpa- 

t lleran no a ripulire la città Per chi 
t desideri, partecipare è sempli¬ 
cissimo Basta recarsi Inuno del se¬ 
guenti luoghi 

I circoscrizione largo Ricci e Vil¬ 
la Celunontana, IV circoscrizione' 
Parco delle Valli, Parco dell'Acqua 
Sacra, Parco di via Capraia e Parco 
delle Magnolie, V circoscrizione 
Villa Passini Ingresso via dei Fio¬ 
re rvtlm, Parco di Aguzzano ingressi 
via Speroni e via Mazza, Parco di 


via Meda e piazza Ambrosmi. VI 
circoscrizione via della Primavera 
VII circoscrizione largo Coralli e 
via Damcla Vili circoscnzione via 
di Tor Sapienza (al civico 139) via 
dell Archeologia e largo Menga io¬ 
ni XI circoscrizione via delle Ac¬ 
cademie, via Badia di Cavae via 
dell'Accademia Aldina, XVI crco- 
xrlzione Villa Sciama XVII circo- 
scnzione- Parco di Monle Mano 
(ingresso di va del parco Meffluì) 
XVIII cucoscnzione Parco del Pi¬ 
ne» (ingresso via Pinela Saccher- 
H),vidComelia75evlasan Secon¬ 
da. 

L opera di pulizia delle aree dia¬ 
te non dovrebbe incontrare spiace 
voli inconvenienti, ma limitarsi ai 
semplici riliuli Perche in Icona la 
giornata di Ieri dovrebbe essere 
servita per una prima bomlica da 
siringhe gli oggetti piu pericolosi 
dicitura dai votontan di «Dico no 
alla droga», che len hanno ripulito 
giardini e parchi muniti di secchi e 
pinze La campagna di internazio¬ 
ne e prevenzione di questi volonta¬ 
ri sarà presente nudi essa (con 
uno stand) a piazza del Popolo 
questa mattina quando si svolgerà 
la cerimonia inaugurale della par¬ 
tenza dei votontan di "Puliamo il 
mondo» verso i sentacinque punti 
della città Alle 9 dal Colosseo 
partirà anche lu blclcletlata orga¬ 
nizzata da legamblente guidata 
dalla bici slonca dell’associazione 
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S* Il magistrato scomparve nel luglio de) ’94 

Caso Adinolfi 
_ Verso archiviazione 





RlfluHabbMdauliN«i"Vtot«i».deelMM» 


Paolo SasioJriuov» Crenate 


Vivace contestazione dei giovani del Centro sociale durante il dibattito alla Festa dell’Unità 

Forte Prenestino «assedia» Rutelli 


È stalo )l giorno rìsila pfcce tra il popolo della Quercia e 
Rutelli sul caso Bottai., il. sindacò' t^ny^priafietra 
sulla delibera che istituiva la via «bisognerà aspettare 
tempi più maturi», e si è preso cosi gli applausi della pla¬ 
tea della testa dell’Unità Ma a fischiarlo, poco dopo, ci 
hanno pensato i ragazzi del Centro sociale di Forte Pre¬ 
nestino che si erano presentati in massa per chiedere al 
sindaco dì sventare la vendita all’asta della struttura. 


■ Hn latto pace col popolo della 
Quercia sul caso Bottai, ma stavot- 
to II sindaco si 8 preso r fischi del 
ragazzi del centro sociale di Forte 
Prenestino che In massa, Ieri sera, 
si sono presentali alla Festa dell'U¬ 
nità a Castel Sant'Angelo per chie¬ 
dere al pnmo cittadino quale sarà 
Il destino dol loro Centro che II De¬ 
manto ha messo all'asta "Bullone 1 
Bullone» e giù con dischi Esaltalo 
Il momento clou di un dibattito af¬ 
follato ma un po fiacco, nel quale 
si è tomaio a pariate deli’ormal fa¬ 
moso caso Bottai, di immigrazione 
e di traffico E il sindaco ha sfode¬ 
rato tulio il suo carattere giocando 
d anticipo sul greppo di ragazzi dei 
centri che, a aire la verità molto a 
dlManza e senza urtare commenta¬ 
vano il suo intervento "Basta fate 
mi parlare», ha gridato a un cerio 



punto Rutelli E sventolando un vo- 
lanllno che 1 ragazzi avevano di 
stribuilo ha conllnualo -Ecco leg¬ 
go qui die scrivete "Non daremo 
pace a quella giuntai Itene perché 
non mi avete volato, lo so che non 
mi avete votalo e che avreste prole 
rito che a vincere tosse sialo Fini 
per poi lare meglio I opposizione 
sociale » Poi dopo lo sfogo il sin¬ 
daco ha recuperato spiegando a 
quale destino per il Forte Uà lavo¬ 
rando "C’è un contenzioso tra il 
Comune e il Demanio dello Stalo 
ora stiamo valutando con le Ferro¬ 
vie che dovrebbero lai passare 
propno vicino all area i biliari, una 
soluzione che garantisca anche 
voi» Prima dei liscia e dei battibec¬ 
chi tra sindaco e cenm sociali due 
giontalisu Paolo franchi del Cor 
nere della Sera e Stelano Di Miche 


E uni volta al mese . 

*v pranzo da umufamigll» 

Tuta 1gknwSdl «m mete Ruffe sarà sfeN* a 
pranza di sma (ami fHe di un quartiere de*» 
cantlale. Sarà qietto uno dejpl appttnUMKd 
dai -denari dal sindaco-, cria Rute» aprirà la 
set tim ana picee!ara. Il 28. atta Magdana. Il 
dadac o anA à In compagnia dal «ucl en ei a eri, 
dada muffe» Mia tara, In «a quartiere per 
partale di rettamente eoa gl abitanti 
oaaaaaara dada tara vocelbroWsmt dst 
quartate, a par •pfagara la MMke a «e opera 
I* protraetela e la cardiale 

daH' a rran*de tra ttone comunale. All'ora di pranzo Beteil «ari 
oaprta di tata taraWla, appura di un aaaodaztona o d mi 
e Multate « quartata. La stolta sarà cono lina con 
un'aaeemMaapafeMea aerala. SI partirà glavad praeabno 
alla Maglina, una dai» zona della città eoe pia piuMeml. I 
q «artieri scatti vta da aaranne qual d pi à knpcgnatM por 
quarta riguarda le condbtont di ritao le eparada 
llnlzlatfva è I preaufilmart» dsHappuntamanto «biadi al 
rieduco», dia lo «cereo aa ac al renava ogni qidndto! giorni, ■ 
renard. In Cawfeto*»»» otri dee tfovaiS su Teterama Sfi. 


le dell UnM avevano cercalo di sti¬ 
molare il sindaco su argomenti 
d interesse un po più generate Ma 
insonuna la strada intitolata a via 
Bottai è un caso chiuso o solo so¬ 
speso 1 Aveva chiesto il pnmo al 
sindaco E lui conquislandosr 1 ap¬ 
plauso della platea che solo una 


settimana la lo aveva contestalo 
per la scelta sulla quale sembrava 
utlradectso ha risposto che quella 
delibera ne,'cassetto ci resterà per 
molto ^sognerà aspettare che i 
tempi siano maturi ma non sono 
affatto pentito di aver aperto un di 
battilo nella cittì Cèri rischio che 


questo sia un decennio 'lavatrice' 
che cancella ribassato Invece no 
bdogf» qCoi*l*Yg •■'taK'WHW» 
sindaco è convinto di aver avuto 
un molo pedagogico per la città 
•poma quasi nessuno conosceva 
Bottai ora il 50* dei romani lo sa» 
e su' diviso ha discusso, ma qoe- 
slo é positivo 

Stefano Di Michele invece ha in¬ 
trodotto un'altro tema I immigra¬ 
zione -La destra spesso ha alteg 
glamenn xenofobi e razzisti, ma la 
sinistra non t ancora ideologica 1 » 
Rutelli ha subito dimostrato che 
non é II suo caso E ha raccontato 
che prona di arrivare alla festa per¬ 
correva la Preneslina e c'erano i vi 
gih di scoria -Ho attardo a una 
scena buffa, delle prostitute africa¬ 
ne da duecento metri di distanza 
puma che attivassimo sono fuggi¬ 
te Forse pensavano che fosse una 
retala - Primi fischi dalla platea 
dei ragazzi dei cenm e una ragazza 
gli ha godalo "Una scena buffa 1 
Ohe cl troverai di buffo. Lui si è 
coltello -Una scena pasolima- 
na ma voglio dire che spesso que¬ 
sti immigrali sono vittime del iac- 
kei della prostituzione e della dro 
aa» Il sindaco pensa che si debba 
definire quanti immigrali I balia e 
le vane città possano accogliere 
■Proprio per dare loro gli stessi di¬ 
ritti» 


■ Paolo Adinolfi il consigliere 
della Corte d'appelto di Roma è 
scomparso dal 2 luglio 1994 Ma il 
mistero della sua sparizione è de 
stinalo a nmanere con rutta proba¬ 
bilità irrisolto La procura della Re¬ 
pubblica presso il mbunate di Pe- 
regia che conduce le indagini si 
appresterebbe infatti a chiedere 
1 archiviazione del caso. La deci 
sione sarebbe motivata dal fatto 
ette tutte te piste battute fino ad ora 
hanno avuto riscontri negativi 
mentre attualmente non cl sareb¬ 
bero nuovi spunu investigativi su 
cui lavorare 

L'inchiesta sulla scomparsa di 
Adinolfi passò dalla procura pres¬ 
so il tribunale di Roma a quella di 
Perugia, competente ad indagare 
in lutti i casi in cui sono coinvolti 

a «rati romani verso la metà 
gito di un anno fa Le indagini 
vennero affidale al sostituto procu¬ 
ratore Fausto Cartella Tra le ipo¬ 
tea privilegiate dagli inquirenti ah 
I indomani della scomparsa del 
magistrato che e sposato ed ha 
due figli quella che tosse stato col¬ 
to da un malore e che stesse giro¬ 
vagando in staio confusionale per 
Roma L’auto del magistrato fu su¬ 
bito ntiovata, ed anche te sue chia¬ 
vi di casa, che erano nella cassetta 
della posta della madre Mentre 
emerse poi che nello stesso giorno 
della scomparsa, Adinolfi aveva 
latto un vaglia posiate di mezzo 
milione alla moglie 
Indiscrezioni riportale a vane n- 


Via i referendari 
Sgomberato 
i) chioschetto 
a largo Goldoni 


| ■ Sgomberalo Ieri II chioschetto 
per la raccolta delle firme piti 18 
relerenfluflg'prfposti dal Motjijen- ( 
tu riformatori Verso le «ette e mez¬ 
za di mattina, sei vigili urbani han¬ 
no eseguito l'ordinanza di sgom¬ 
bero del Comune notificala all'ini¬ 
zio della settimana, portando via la 
struttura Al momento dello sgom 
berci t reforendan presenti etano 
soltanto due e non volevano uscire 
dal chtoscheno L Intervento del 
parlamentare dei Riformatori Pao¬ 
lo Vigevano arrivato poco dopo 
ha convinto t vigili a lar smontare la 
struttura dai militami per evirare 
danneggiamenti 
Sono subito seguile le prese ài 
posizione dei Riformatori Antonel¬ 
lo Maizano. del comitato promoto¬ 
re del referendum ha enneato il 
sindaco che «ha voluto dare segui 
lo a una musitela e pedante violen¬ 
za andando anche contro ogni de 
cistone presa dal Tar» Ha anche 
parlato di -oggettivo boicottaggio» 
dei referendum da parte del sinda¬ 
co sottolineando che *i banchetti 
sono anche punii d informazione 
sul referendum, di cui i mass me¬ 
dia non si occupano- Attacchi an¬ 
che da Vigevano, che ha parlalo di 
•pigi» decisionista» di Rutelli 


prese da diversi organi di informa¬ 
zione hanno pure avanzato la tesi 
del rapimento, quella dell aitonta- 
namenio volontario dopo una lite 
in famiglia e quella che il magistra¬ 
to fosse stalo vittima di una vendet¬ 
ta in relazione ad alcuni -casi- di 
cui si era occupato quando era 
giudice lalhmentare del tribunale 
Nel corso delle Indagini il sostitelo 
procuratore Cartel» ha sentito 
molti testimoni e disposto ricerche 
anche nel lago Trasimeno, in se¬ 
guito alle segnalazioni di alcune 
persone che riferirono agli Inqui¬ 
renti di aver viso il magistrato in de 
verse località lacustri, tra cui Isola 
Maggiore, Una delle due abitale del 
Trasimeno, Tuoroe Castiglione del 
Lago Vennero utilizzati anche 
sommozzatori che per diversi gior¬ 
ni scandagliarono te acque limac¬ 
ciose del Iago con esito negativo 
Altre segnalazioni di Adinolh giun¬ 
sero, net novembre scorso dal 
FViuli Venezia Gulia dove sarebbe 
stato visto insieme ad una donna 
ma anche In questo caso i risconto 
sono stati negativi Del caso del 
magistrato si occupò anche la tra¬ 
smissione «Chi l’ha visto 1 », mentre t 
laminari promisero una ricompen¬ 
sa ut denaro a chi tornisse informa- 
zioni utili Nei mesi scorsi la moglie 
di Adinolfi partandoconigtomaU- 
sti. si disse convinta che «è qual¬ 
cuno a conoscenza dei motivi per 
cui Paolo è scomparso ma non 
parla per ragioni a noi sconosciu 
te» 


Fiumicino 
Uffici in fiamme 
all’aeroporto 
Ingenti i danni 


■ Un'incendio di vane propor¬ 
zioni si t sviluppato poco dopo te 
18 in urttuatafena dell aerontrto 
di Plumfciiy» inibite ad uHrcreall' 
addestramento del personale. Nes¬ 
suna persona è rimasta coinvolte, 
ma i danni sono stali «genti Nes¬ 
sun» ripercussione sin voli Le 
fiamme sprigionatesi da un ufficio 
in quel momento chiuso, hanno 
interessato l aerea al pnmo piano 
che serve all addestramento del 
personale aeroportuale Un denso 
fumo nero, convogliato veloce¬ 
mente attraverso i condizionatori 
d'ana si è poi propagato anche 
negli uffici adiacenti, dove erano al 
lavoro gli addetti al sevizio rampa, 
che si sono precipitoli all esterno 
L'edificio, ad alcune centinaia di 
inetti di disianza dal moto nazio¬ 
nale, È alato subito evacualo, men¬ 
tre le squadre di pronto mteivenlo 
hanno spento te fiamme dopo Ire 

* sarti d'ora -Abbiamo impiegalo 
5 mila litri d'acqua e di schiuma - 
lia detto il capoturno dei vigili del 
fuoco Fiorenzo Saloni - te diffi¬ 
coltà maggiori ce te ha create il fu¬ 
mo, che ria invaso tutta l'area U 
cause dell'incendio sono tutte da 
accertare- I danni magglon ad un 
pnmo sommano bilancio sono 
rappresentati dalla distruzione del 
materiate elettronico, cinemato¬ 
grafico ed informatico per I adde¬ 
stramento degli impiegali aeropor¬ 
tuali 


à-rtti. 

CINTILO NAZIONALE 
LfNOUA I COLTURA ROSEA 

Corsi propedeutici grati eli 

Cerai orinari e totonslvi rosso scientifico inlerpretanato traduzione 
stagas In Russie, preparazione i«vara!sua. litologia slava 

ww - vt* «w m ntt o «m*,ao 

IMI. «4/474.04.44 • Ho» 04/444.44.44 


L’ITALIA CHE VOGLIAMO 

Il Centro e la Sinistra a Pietralata 
Dai 15 al 24 Settembre 




Tutti i giorni dibattiti, musica e giochi 
Stand» gastronomici per tutti I palati 

POS - Ppf ■ Comitali Prodi - Ass. Culturali Comunisti Unitari 


FESTA CITTADINA DE L'UNITA' DI ROMA 

Cartel Sant'Angelo 1/24 settembre 
PALCO CENTRALE 

Domeni ca 24 settembre - ore 18,30 

presentazione del libro 

“UN PAESE NORMALE” 

Paolo Mieli direttore dei Corriere detta Sera 

intervista MASSIMO D ALEMA 


sttémmas 

Centro Polivalente di Tariffe Paicoirtfatìche ed Altemettve Integri* 
Sede terapie elaboratoli V 6 Bea 20 (Uurenllno 38) 

Con II Piroetto detta PROVI MOIA ■ Roma 

INPOWX 

che ne«a nuova sede si svolgono le seguenti attività 
• MUSICOTERAPIA 
• DANZATE RAPIA 
• PSICODRAMMA 
• TECNICHE DI RILASSAMENTO 
• LABORATORIO DI ARTI PLASTICHE E VISIVE 
Segolo ita o-otwyo-i W èla-iwJ» quaìricali queste rarepe sono «leniate » noi 
latori & hanOcsp psicofisico e pMcMaMce len meMo-gte* e gravi ó ogni età. 
HR INFORMAZIONI, Sede legai» Aie MÉTHEXIS, ri» Apple Nuovi, »1 
00 itti Rome • TeUttei T0«Sfe70 



V.te Medaglie «l’Oro, 108/d Tei. 39.73 68.34 
Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16 


\ 


SPLENDID 


3 ANNI DI GARANZIA 




























Alberto Pai* 
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LA FESTA. Quattrocento milioni di utile, 800mila visitatori: soddisfazione degli organizzatori 
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! Ritorno 
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v\BRE 1995 
L SANT'ANGELO 


Ottocentomila visitatori e un utile di 400 milioni per la fe¬ 
sta che chiude domani a Castel Sant'Angelo, Un risultato 
soddisfacente anche se, causa pioggia, inferiore alle 
aspettative. Dibattiti, musica, teatro, cinema e libri per 
ventiquattro affollatissime sere, rese possibili grazie all'i¬ 
nossidabile energia di centinaia di volontari del Pds. Oggi 
l’Incontro con D'Alema e domani gran finale mentre si 
pensa all'anno prossimo: con un doppio appuntamento. 


SPAZIO TEATRO 

21.30 Gioco teatro In .Favo* 
iMCion» di Quattrocchi e 
Cattivelli; regia di Claudio 
Boecaeeini 


DOMANI 


■ «Secondo le statistiche erano 
trecento anni che a Roma luftpto-, 
vava cosi Quello di oggi (lèd,rtd«) 
è II settimo giorno con 11 soie dalli- 
ni*io dei mese>. DI analisi metereo- 
logiche c'è stata l'inflazione questa 
estate, ma se a pattare 0 l'organi* 
za toro della festa cittadina dell'U¬ 
nità, 1 riferimenti al tempo diventa¬ 
no premessa necessaria per intro¬ 
durre dall, cifre e una considera¬ 
zione: Giove Pluvio non ce ITta, (al¬ 
ta a guastare il intorno al Castello - 
che è stalo prolungato di un giorno 
e finirà dunque domani, tuli'ài pio 
l'ha Insidiato, Impedendo II rag¬ 
giungimento di obiettivi che sulla- 
scia del successo dono scorso an- 
no orano senza dubbio ambiziosi. 

Cosi, Invece del mlltonedi visita¬ 
tóri attesi se ne sono contali «soto* 
ottocentomila e l'utile, per ii quale 
si era fatta una previstone di 700 
milioni, si attesta •annacquato- in¬ 
torno al auattrocento: più o meno 
la egra dell'edizione precedente 

bo? Mélifre le altre Iriljlwtiyd Ip'co/ 
so IH'cit», come le WaWlèJlfttOtif 
per t Giochi mondiali militari o 
quelle per II Divino Amore, china¬ 
vano mestamente la testa al mal¬ 
tempo, noi non solo abbiamo resi¬ 
stito, ma abbiamo tagliato un tra¬ 
pianto di tutto rispetto < spiega 
Maurizio Pucci -, F. questo significa 


che l'impostazione artistica e poli¬ 
tica della lesta era assolutamente 
corretta*. Piena soddisfazione, 
dunque, e non solo per II lusinghie¬ 
ro risultalo ma anche per un paio 
di elementi, attesi ed emersi, da te¬ 
nere presenti nei quadre politico 
cittadino e anche per il future della 
lesta stessa al quale già si comincia 
a pensare. «Questo appuntamento 
ha cemenlato il Pds romano, che 
c'è, esiste, ed è pronto per la pros¬ 
sima battaglia elettorale. Cercava¬ 
mo questa conferma e l'abbiamo 
trovata -continua l'organizzatore -. 
Non era scontato, dopo estenuanti 
tomaie elettorali, discussioni, pro¬ 
blemi trovare ancora tanta encigia. 
SI parta tanto della crisi dei partiti, 
che puro c'è, ma mi piacerebbe 
confrontare la tenuta organizzativa 
e politica di quest» lesta (non c'è 
l una senza l'altra) con quella di 
altre di Ione diverse*. Ma II succes¬ 
so non sarebbe stato tale se al giar¬ 
dini di Casiel Sant'Angelo si fosse 

Miwlrifc degli bltre trecènto volon- 
tsrnmpéftnati negli stìhd, hanno 
registrilo II dato nuovo della «varie¬ 
tà* del visitato»), non più soltanto di 
sinistra. -Qui è passato la città e 
questori sprona a lare di più e me¬ 
glio Abbiamo un'organizzazione 
chea questo punto può anche per¬ 
mettersi di raddoppiare*, dice an¬ 


cora Pucci E anticipa: «Per il pros¬ 
simo aravi stiamo pensatalo a due 
appuntamenti, uno a luglio e l'altro 
a settembre*. Una bella scommes¬ 
sa. 

Dibattiti, presentazioni di libn. 
concetti, spettacoli teatrali, cinema 
per ventiquattro affollatissimi gior¬ 
ni. nonostante le avversità: l'orgo¬ 
glio è giustificalo. La chiusura detta 
festa era stala decisa per oggi, con 
un programma nel quale spicca 
l'appunlamenlocon Massimo D'A¬ 
lema che con II di rettore del Come 
re detta aro Paolo Mretopwsanterà 
il suo llhro Un paese mjrrnafe L'In¬ 
contro è confermàfe per le 18.30 
ma la conclusione sarà domani: 
l'Emilia rfocrt, e come accade da 
quelle parli, anche a Roma si è de¬ 
ciso di dar fondo alle scorte. Poi sa¬ 
rà tempo per un bilancio definitivo. 
Ad oggi, le attività della testa han¬ 
no incassalo oltre 1 miliardo e IIS 
milioni. Qualche esempio in testa 


è la gastronom ia dei ristorante «Vii- 
lage- (oltre ISQmthoni). seguito 
dal vizioso casinò (UOmiUoni) e 
dagli «Sfizi (ritti* (II2miliooi) La 
■Pizza al loglio* ha realizzato circa 
60millonl un incremento del 20 
per cento suilo scorso anno e an¬ 
che i concerti sono andati mollo 
bene (lSOmilioni, 60 in più del 
94) Vincente è stata l'idea del 
■gratta e vinci*, con oltre 270mila 
biglietti venduti e soddisfacente 
anche la sottcscrizionecoo più di 
37miltoni. Alto spaghettnrto sono 
siate! 
partii 


4 quinta* di 
pane, 40mlto litri di bina. 24mlla li¬ 
ti! di acqua, 70 chili di ostriche. 4 
quintali di palatine fritte. E una cu¬ 
riosità: il libro di Massimo D'Alema 
ha battuto, per vendite, la betta po- 
fritto di Walter Veltroni: Il rapporto 
è sialo di 3copie a I. 


Oggi al Castallo 
arriva 

Massimo d’AIema 

Ultimi wMtnMIcai la 

postica orattraVU «Crawl 
s»»f*»g*so. «teismo di «ai 
rarr t prrao n totoBSbrorilMi n lmn 
D'Atomi «Un pomo nomato»: H 
«odorato Sol Ptto ito M utoiè otti 
«Munto rat «rettore Sol Contato 
tota San. Paolo MMR. Doratori 
tato 2030 tart Invoca «montato 
Mi ratam i rito.. ■ 

n.u 


«affittato partamontar* rii controra 
Mi tonili di sicurezza* puttanata 
to Latorea ralla cattano tostf 

rautttl p roo i ri M ttrScoaStoto, 
boa lottano Vtotonto, ri oon. ito 
OMlttart. ori mattonato «orarmi 
SaM. 


RASSEGNA M MUSICA 
CLASSICA 

19.45 «Suggestioni dantn- 
ochn«. Concerto dell'En- 
6empie Armonia Antiqua 
con Antonio Addamlano. 
Claudio Caponi, Vladimiro 
Galiano, Guido. Ivesslch. 
Con la partecipazione di 
Walter Maestosi, regia di 
Laura Gianoli. In collabo- 
razione con Musicalia. 
ARENA PICCOLA 
21.00 Incontro con l'autore 
Cesare De Simone «Venti 
angeli aopra Roma». E. 
Mursia. 

FALCO CENTRALE 
1940 Presentazione del libro 
•Un poeta normale- Pao¬ 
lo Mieli direttore del Cor¬ 
riere dell» Sere intervista 
Massimo D'Alema. 

FALCO CENTRALE 
21.30 Concortodegli IMpku 
SPAZtOCMCMA--- 
21,OO -Fobbre da covano- di 
’ Slitto: S'sfe^ tilrd «insalata 
rusaa»diY.Hamira 


SPAZIO DIBATTITI CENTRA¬ 
LE 

20.30 «Passato e presente 
del Servizi segreti Italiani: : 
strappare te radici dall'il- 
legaiità Presentazione 
del primo rapporto sul si¬ 
stema d’informazione e 
sicurezza-. Partecipano: 
Massimo Brutti, Giovanni 
Salvi, Libero Gualtieri, Lu-, 
ciano Violante, coordina ' 
Giovanni Maria Belli de 
«la Repubblica-, 

CAFFÈ CONCERTO 
2140 Spettacolo musicale, a 
seguire discoteca. 

SPAZIO CINEMA 
*140 «Il mostro» di R, Beni¬ 
gni -SPQR-diVapzina. 

PALCOCENTRALE . 

21.0fl'GI|.splendidl bhril. 80; 
concerto con Unlplun. 


SPORTELLO CRONACA 


Abbonatevi 


m Uno sportello per I cittadini 
all'interno della Festa: continua 
l'inlslatlva de L'Unità, che con¬ 
sente a voi citi adiri di raccontare 
a noi cronisti tatti e vicende che 
vi riguardano e ci riguardano. VI 
aspettiamo ogni sera allo'stand 
de L’Unità dalle 20 alle 24. 
L'Aootoai inquina 
La situazione deli'inqulna- 
tncnlo a Roma ha raggiunto da 
tempo livelli di guardia. Secondo 
Il signor Cario uno del massimi 
responsabili del degrado dell'a¬ 
ria sarebbe l'Acotral i cui pull¬ 
man, quasi sempre con tubi di 
scarico «ad altezza uomo», emet¬ 
tono nell'atmosfera una quantità 
enorme di gas. «La situazione di¬ 
venta, nelle ore calde, Impossibi¬ 
le in alcuni punti della città: A via 
Gregorio Vii, ad esempio, olire ai 
pullman dell'Acotral vi sono an¬ 
che I torpedoni turistici qhe-jen- 
dono l'aria veramente imjsptfa- 
bile. Non si potrebbe • almeno 
modificare la posizione dei luto 
di scappamento come già succe¬ 
de con I bus dell'Ateo?*, si chiede 
Il signor Carlo, 
MmurorSCautotti 
Non sempre i muri cadono. A 
Cantelli, popoloso quartiere pe¬ 
riferico, un cittadino denuncia 
l'annosa questione del parco 
mai diventalo pubblico a causa 
di un mulétto che impedisce a> 
cittadini di sfruttare il verde della 
zona. La storia risale al primi an¬ 
ni 80 e riguaida la barriera eretta 
dagli abitanti del complesso resi¬ 
denziale lauri proprio sqlla via 
cl«e porta al terreno comunale vi¬ 
cino, nelle Intenzioni dell'ammi¬ 
nistrazione, almeno allora, a be¬ 
neficio di lutto II quartiere. Il mu¬ 
retto esiste nonostante l cittadini 
alano ricorsi alla giustizia. «Vi è 
una sentenza de! tribunale che ci 
dà ragione e che ordina l'abbatti¬ 
mento della barriera - afferma 
un abitante di Casalottl -. Quel 
parco deve essere a disposizione 
di tutti*. Ite vicenda, a dire del di¬ 


radino. rischia di lar perdere alla 
popolazione di Casaioni un bel¬ 
lissimo spazio verde pubblico. 
Intatti l'area era stata organizzata 
per accogliere i cittadini ma, con 
la costruzione del muro da parte 
degli inquilini del complesso, 
praticamente abbandonata. 
Ptozza F anni a 
occupata dal franerai 
•Ma piazzaFamese è diventata 
francese? - Si chiede Diga che 
abita a Trastevere ma è nata e 
vissuta per tanti anni a Campo 
de’ Fiori - ci sono ancora le tran¬ 
senne sulla piazza ormai c’è po¬ 
ca gente, e spesso per passare bi¬ 
sogna mostrare i documenti. E 
poi, perché ci sono t carabinieri e 
non i vigili urbani? Mica è un’oc¬ 
cupazione militare. Non vorrei 
che passata l'emergenza per i 
(est atomici, piazza Farnese fosse 
dimentica dal Campidoglio-. 
Traghetti Tirreni a 
un' o d to— por te Sardegna 
•Sono due o tre anni che an¬ 
diamo in Satdegna con I traghetti 
dellaTirrenia - raccontano Gian¬ 
luca Monaco e Daniela Palma, 
due giovani fidanzati - e ogni vol¬ 
ta i disservizi aumentano. Ad 
agosto, la partenza da Civitavec¬ 
chia, abbiamo avuto un ritardo di 
un'ora e mezza all'Imbarco, per¬ 
ché lt> nave Aurella aveva avuto 
un'araria ed era stata sostituite 
con un'altra, una vera bagnarola. 
Al ritorno, invece, il ritanto è sta¬ 
lo di quattro ore. A bordo c era 
una sporcizia incredibile, e solo 
un bar era aperto nonostante la 
nave fosse stracarica. Abbiamo 
segnalato gli episodi alta sede ro¬ 
mana della Tirrenia, ma anche 
per (are dei reclami bisogna se¬ 
guire un iter complicatissimo». 
Aguzzano traUt* 
un parco di carta? 

«Il parco regionale di Aguzza¬ 
no. Ira la Nomenlana e la Tiburti- 
na. rischia di restare un parco di 
carta*, è la denuncia di Roberto 
Morelli, un giovane ambientali¬ 
sta. «Una buona parte della zona 


è ancora in mano ai privati, e poi 
i prati sono pieni di rifiuti e car¬ 
casse di auto, e molti usano i sen¬ 
tieri per tare motocross È un 
peccato, perché da tempo è sta¬ 
to predisposto un piano per il re¬ 
cupero delle zone umide, e un'a¬ 
rea da attrezzare per I giochi dei 
bambini. Quand’è che il parco 
nascerà davvero?». Roberto avan¬ 
za poi una proposta originale al 
Campidoglio: «Visio che il meta¬ 
no è uno dei carburanti meno in¬ 
quinanti, perché il Comune non 
spinge i taxisti ad utilizzarlo m 
città, magari concedendo loro 
qualche agevolazione? Sarebbe 
un utile contributo nella lotta alto 
smog-. 


Presidenze 
Regione Lazio 
Provincia di Roma 


La raccolta dMforenMata 
(tatto pitoaOitta 

«Sto sempre attenta a racco¬ 
gliere le pile elettriche esauste - 
dice Caterina Delia Valle, che ha 
28 anni e abita a Ostia - ma nei 
mio quartiere é difficilissimo tro¬ 
vare i contenitori per la raccolta 
dillerenzrata. O meglio: prima 
c erano, poi pero sono scompar¬ 
si. E poi perché non si ricicla la 
carta? Lo fanno già in tante altre 
città, è un modo di ridurre l'in¬ 
quinamento e anche di rispar¬ 
miare i soldi*. 

Monti <9 PtotrMata 
c'ora una volt* un giardino 
«L'anno scorso Rutelli disse 
che il parco di via dei Monti di 
Pietralata. al Tiburtlno rientrava 


tra ì venti più importanti di Roma, 
ma allora perché adesso lo stan¬ 
no distruggendo per costruire un 
depuratore’-, è ia domanda di 
Massimo Orsini, «pall'80. quello 
è l’unico spazio verde del quar¬ 
tiere, e per metterlo apposto i cit¬ 
tadini si sono autotassati. Da 
qualche mese, invece, nel parco 
ha aperto i battenti un cantiere, e 
tutto il giorno é un via vai di ca¬ 
mion e macchine. Il manto erbo¬ 
so è praticamente distrutto. Ma 
perché per tare ti depuratore non 
hanno utilizzato un altro terreno 
vuoto, che è sulla sponda del tor¬ 
rente che bagna il parco, ed è di 
proprità delle ferrovie?* 
(Testimoniarne a curo di Enrico 
Pulcini e Massimiliano Di Giorgio,) 


Assessorato Sport e Cultura 
Regione Lazio 
Provincia di Roma 
Comune di Roma 


il Gruppo Ciclistico “Claudio Villa” 

In collabo raziono con la Loga Ulsp Ciclismo di Roma organizza 

DOMENICA 1 OTTOBRE 

_ una giornata di spor* e solidarietà _ 

manifestazione in favore dei bambini della ex Jugoslavia e del Ruanda 

programma dal clcloraduno: 

• ore 7,30 ritrovo In piazza S. Giovanni Bosco (quota di iscrizione L. 5.000) 

• ore 8.30 partenza (percorso floma-Ostia) 

• ore 9,00 gare per bambini (sprint e glmkana In collaborazione con la Fci) 

• ore 9,30 gare di minlrooto (circuito di via Arrigo Stomi) 

• ore 12,00 premiazioni e cerimonia conclusiva 

interverranno rappresentanti delle istituzioni e del volontariato 


rUnità 


ATTENZIONE !!! 


VUOI ESSERE INDIPENDENTE? 


VUOI GESTIRE IL TUO TEMPO? 


- NOI ABBIAMO IL LAVORO CHE FA PER TE!- 
- NON FARTI SFUGGIRE L'OCCASIONE - 


■ CHIAMA SUBITO IL NUMERO - 


77 . 20 . 48.48 


Informazioni presso Liberali Sport, 
Viale S. Giovanni Bosco 42/43 Roma 


Gruppo Ciclistico'Claiidk) Villa- 
Via Tusctoana 1379 Roma 
Telefono 7233181 


t 
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Estasera 


• tatto<M FettivM. Non perdete d'occhio questa mani¬ 
festazione fi. teatralmente parlando, quanto di meglio ha gi¬ 
rato per I Europa durante l'estate appena trascorsa L appun¬ 
tamento è, stasera, al teatro Eliseo con la seconda e ultima 
replica di Tre sorelle di Cechov splendidamente curalo dal 
regista lituano Eimuntas Neàrosfiis e «(Imamente Interpreta¬ 
to dagli aitoti del teatro Vilnnts (posto unico. Ingresso 15 mi 
la lire), ai teatro Valle, invece, Tm gli infiniti punti di un seg- 
mento lesto e regia di Cesare Lievi a cui? del Cenno servizi e 
spettacoli di Udine 

• BctoteWa «I Ca ta lano. lo storico -Bic fotone. di U- 

! ambiente chioma a raccolta lutto il popolo delle due mote 
il occasione della manifestazione ■Puliamo il mondo» per 
una bicIcletteta dal Colosseo a Piazza del Popolo L appunta¬ 
mento è per questa manina alle 9 ail'rsola pedonale del Co¬ 
losseo (di Ironie alla fermala della metro B) la partenza è 
prevista per le ore 9 30 

• Abrasa tastro. Ancora un'<appanzkme» degù attori-gio- 
CQltart-acrobatl dell Abraxa con le loro performance di spet¬ 
tacoli di strada di grande Impano visivo Alfe 21 39. In piazza 
di Spagna, Il gruppo presenta II mondo nuovo. 

• Tamia Comune, Alfe II la scuola media statale Arcan- 
gulo Cornili presenta Museo e tradizione si incontrano u Ro¬ 
ma, alle 18 la Premiata Ditta presenta Preferisco ridere La 
vendita del biglietti si effettua solo al botteghino delta Tenda 
(IIM3 e 1530-19) A Ostia Antica pezza (kegonopoti lei 


80 g3 526 Spettacolo pomeridiano 
lue 3 mila serate IO mila 
• Patozzo delle Esposizioni. Ap 

puntamento con lo splendido Bird 
per la retrospettiva dedicata a Clini 
Eastwood (17 30) alle 20 30 tifine 
Hunter Black Heart I film sono in 
versione originale con traduzione 
simultanea In via Nazionale [U4 
ingresso Ine 12 mila, ridono 6 mila 
tessera per quattro ingressi tire 20 
mila, 

• Ter BeH» Monaca Festival. Per la rassegna di teatro 
Nuovi sceoan italiani alle 2115 l'associazione culturale Beat 
72 presenta I ragazzi duna Pài di Ferenc Molnar. regia di Rie 
caldo Reim (spazio Expoi allo spazio teatro, alte 21 15 Not¬ 
turno di Jana Cemà con Monica Óoldfluss, regia di Maria Lui 
sa B Igni In via Duilio f amhaflnrti 11, ingresso libero 

• Sagra «all'Uva • Colonna. Terza edizione della Sagra 
dell Uva da oggi e lino a domenica prossima nella deliziosa 
località alte porte di Roma Alte 8 In via Frascati, raduno di 
mountain b«e alte 15 30 Palio degli Asini con la partecipa 
zione degli sbandieratoti e musici di Massa Manttuna, alte 
19 30 al giardini Belvedere distribuzione delle nnomale -Pm- 
clnelle». alle 20 30Banco in concerto 

• Fareo giochi a Capannali*. Alle 14.30 I associazione 
Rem presenta il nuovo speltacolo di burattini <C| sono Gatti 
e gatu» Animazione musicale e inaugurazione del Murales 
iantastico tutto a cura del teatro delle Bollane Ingresso lire 



5 mila 

• Rigattieri par hobby. Ovvero il 
mercatino di cose usale piccolo 
antiquariato e collezionisino che 
toma dopo la pausa estiva Dalle 
ore 10 di stamane e Imo alle ore 20 
al Borghetto Flaminio Piazza della 
Manna 32 

• Scuoia musica di Tosttccie. 

Com e il suono di un trombone’ È 
meglio suonare il sax baritono o il 
sax tenore’ Quanto costa una batte¬ 
ria da studio’ A questa eadaltiedomandenspondeiannogli 
insegnanti della SPMT in una sene di Inconln e concerti Do¬ 
mani dalle 18 aite 19 30 corso di tromba e trombone (in via 
Galvani 20) alle 21 il Duo Paone - De Tones in concerto In 
viadi MonteTeslaccto9l Informazioni al S7 50 376 

• PSMagiate natia «torto Ovvero visite guidate in sugge¬ 
stive aree archeologiche a cura della cooperativa Onguu Og¬ 
gi dalle 10 alte 12 Auditonum di Mecenate Largo Leopaidi 
(Via Merulana) Biglietto singolo 12 mila lire formula Arte 
card quattro tagliandi validi per un museo un area archeolo¬ 
gica. una visita guidala alle fonone e una consumazione al 
calle Capramca lue lùnula (esclusa la domenica) Infonna- 
ziomal7047 4283 

• Ptetl stata . Festa de) centrosinistro al centro sportivo 
•Fu fino Bernardini- (via L Pasini) Alle 21 concerto di Nico e 
Il suo groppo 



CMEntaood 


AL QUIRINO «ROMA CITTÀ APERTA» 



Stasera • Roma catti «pari*. ■ cetebr* flbn di Roberto RoeeeMM. 
tornerà-oeM ' aai tota dal IFbHibl ta t a ra « Il «r u te d'Aito 
c teereatotraffea, riremeutica e mueteate -al Tentici QeHn* dora fu 
proiettato per la prima ratte SO analfk,H24arttoi«àra ritolta*. Ala 
protettone «aha copia lacantamanta raataarata Intarvani Cario Lizzaal 

eh* ha appena ««Ho dlgtrara-CoBuloM». PMa u li* rtcca tr ete c * la 
naac It a di •Roma ritta «parta-aal lilun ladi ampl i a «al fo yer ii a lQa ila» 
conM pubblico eh* «foto dopo arar* «eritrite Ma «Urte »-primaria! 
4S. Atte 21 Mjpatao «re amila 


L’EVENTO. Tifo da stadio per il concerto di Daniele e Metheny all’Olimpico 



Pino & Pat, è Musica 
Trentamila in delirio 


Presenze record (quasi 30 mila spettatori) per it con¬ 
certo romano di Pino Daniele e Pat Melheny che hanno 
entusiasmato un pubblico caloroso con due ore di mu¬ 
sica piena e “matura». Affari d'oro per i bagarini, nono¬ 
stante l'allarme «biglietti falsi» lanciato dagli organizza¬ 
tori che affermano, sicuri, di aver sventato l’assatto dei 
«portoghesi» Le lamentele dei venditori del «merchan¬ 
dising», costretti a ribassare ì prezzi delle magliette, 


■ •BfglteHlT Compro da chi ce 
l'ha» Lui è un uomo sulla cinquan¬ 
tina. un po' pelato che ripete la 
Mia cantilena itaMOHHtareJwlWM. 

lamento In nreo» «ila Ma ShgiS* 
dirige versò I cancelli d’fetttàta det¬ 
to Stadio Ofiroptoo Professione ba¬ 
garino Lavora sempre e si Itene 
aggiornato por tatto. Conosce tulle 
lo partiti: calde* di campionato, sa 
come organizzarsi iter gli Intema¬ 
zionali di tennis e riesce a districar¬ 
si anche nella «lungi» del concerti 
rock. A volte gli va male e rimane 
con dot biglietti Invenduti (un po' 
come succede con te catto di Ra¬ 
mino quando qualcuno chiude 

S in»), ma per II concerto di Pat 
Iheny e Pino Daniele va a colpo 
sicuro e ad un'ora dall’inizio del 
concerto continua a comprare 
L allarme lanciato dagli organizza¬ 
tori sull'esistenza di biglietti falsi 
non lo spaventa: sa bene come 
convincere I olienti che I suol sono 
tutti rigorosamente autentici Set- 
tawamila grazie. 

Ai cancelli la solita calca uma¬ 
na, Ispezionata distrattamente da 
un numero Incredibile di carabi¬ 
nieri e poliziotti (l'evento musicale 
devo aver richiamalo anche loro, 
ma lutto è filato liscio cosicché si 
sono potuti godere II concerto qua¬ 
si da spettatori) All'alterno della 
Curva Sud non un posto dove se¬ 
dersi Stessa scena nel parterre sot¬ 
to Il palco, nel quale si sono nver 


sali giornalisti, fotografi, Mp (po¬ 
chi), ospiti degli sponsor, ospiti 
degli ospiti ed I portatori di landi- 
f a P>(chrt 1 WI«?ILn) e # al «i , t'ri)jo al 

Poi la musica Pat e Pino hanno 
iniziato a suonare insieme e lo 
hanno fatto pc* pio di mezzora 
con pezzi quali ■O'scarafone» de 
so pazzo, -Se mi vuo» e "Quando 
quando»m versione totalmente 
acustica Musica nuova per brani 
vecchi nel quali le chitarre dei due 
hanno inseguito sonorità e stili co¬ 
muni Un vero Incontro, più che 
una semplice collaborazione (co¬ 
me fu invece quella di Daniele con 
la percussionista Caro! Steel In un 
concerto p re-decreto Ronchey alle 
Terme di Catacalla) Pino (sicura¬ 
mente Il chitarrista rock-hfues più 
vicino al tazz Pai il più mediterra¬ 
neo del lazztoti Sul palco non si so¬ 
no rivolti uno sguardo, ma si sono 
■«coltati» moltissimo. E il pubblico 
ha applaudito a più non posso, pri¬ 
ma. dopo e durante ogni canzone 
sottolineando ogni assolo 

Nel hattempo, fuon. nella -zona 
franca» compresa tra I cancelli di 
recinzione e te gradinale cè chi 
Inizia a lavorare montando il suo 
stand sono quelli del merchandi¬ 
sing ufficiale. Ir» eterna lotta con i 
venditori di magliette strategica¬ 
mente appostali all esterno dello 


Musica barocca 
al Gonfalone 


La «acereta I 


rMIIRI -te _ 

organuzata «si CUrari «rat fatta 
Reato da riotMto al M «atterrito*. I 
rifeci tonanti «I temane te due 
■arti »«i«lt Pi«sreante adatta «Ha 

«aecurione torta cavalca baracca: 


«p««« temano «arttal’Ortta ri i ^ 

eeererfii***. Due tarate rotonde «i 
terranno K2R «attentare ai Fatano 
dette Cancellerie. La mattina 4e 
mm teatotka n riteri to 

da nappo Amarre; B p om e ri «l a " 
-Crebra wily*marnati*,- ™,*.r 
Mto Nabarta Pacaste. 


stadio ««aperto a due anni la le 
vendile sono calale moltissimo - 
spiega Antonio Martinelli a capo 
di una società che gestisce la com¬ 
mercializzazione di felpe, sclarpet- 
te e magliette di tutti i più impor¬ 
tanti tour italiani - ia gente ha me¬ 
no soldi cd abbuino dovuto calare 
il prezzo da 35 a 20mila lire per 
unal-shirt» Ma quante ne vendere’ 
•Dipende dalle città e da come 
suonano gli artisti se tanno un bel 
concerto ne nsenttamo positiva- 
mente anche noi In media co¬ 
munque 100 pezzi a serata» 

Dentro «Manto due ore scorro¬ 
no presto e I abbraccio dei quasi 
30 mila presenti non Lucerebbe 
mai andar via Pino ed il aio amico 
americano Ma a sarà sialo qual¬ 
cuno che è nuscito ad entrare con 
un biglietto lalso’ Riccardo Carote¬ 
nuto della Bbc è categorico «Nes¬ 
suno. abbiamo controllato minu¬ 
ziosamente Il nostro allarme era 
rivolto più che altro agli spettatoli 
che compravano dai bagarini, noi I 
biglietti labi sappiamo bene come 
riconoscerli» 



WNMI1UWM««NM 

• Macchine motorini e una folla composta soprattutto 
di studenti in attesa, davanti all’ingresso della scuola Ma 
venerdì sera al Mamiam - forse il più famoso liceo della 
capitale - non c era nessuna lezione in programma, solo 

un film La sesta tappa delle Posseggale Romane - la ras- 
segna cinematografica itinerante curata dall agenzia Ro¬ 
ma città di cinema - era infatti dedicala a un film memo¬ 
rabile. girato in gran parte proprio nella scuola di via del¬ 
le Milizie Terzo liceo di Luciano Emmer, una commedia 
del '53 passala chissà quante volle In iv, eppure ancora 
cosi coinvolgente, allegra e nomea 

E non è un caso se m platea, l'altra sera, c'erano cen- 
•inaia di spettatore tanfi alunni - di oggi e di fon - del glo¬ 
rioso Mamiam che si sono ricontrah davanti allo scher¬ 
mo m bianco e nero, per una piccola lesta trans-genera- 
zlonafe Tra loro, I assessore Gianni Borgna, anche lui 
•mamlanlno», ma che all’epoca delle riprese era ancora 
alle elemcntan -Molti anon e comparse del film di Em¬ 
mer erano proprio «Udenti del liceo - ha ricordato Bor¬ 
gna con un po’ di invidia - pecéato che non ci fossi anco¬ 
ra chissà, lotse.Ja giìa cantera poteva cambiare» Poi, sul 
palco è salito proprio lui Luciano Emmer, insieme a Mar¬ 
co Giusti -1 inventore, con Enrico Olezzi, di Blob - e a 
Cado Lizzani, che dell agenzia Roma città dt cinema è 
uno dei uro motori 

•Quando ho girato questo film - ha esordito I anziano 
resista, autore di film come .Domenica d agosto» o -Le 
ragazze di piazza di Spagna» - non l'ho (atto pensando 
alfe problematiche esistenziali degli studenti ma diver¬ 
tendomi come un matto Questa è una pellicola che ha 
avuto traversie incredibili, con i produttori che sparivano 
con tutti soldi, e che Ila combattutocon la censura lo de¬ 
finirono un film ■amorale", perché i ragazzi protagonisti 
se ne infischiavano dei genitore dei professori e della 
scuola pensando solo a innamorarsi e a rivendicare i 
propn di irto 

Un lavoro leggero e importante quel Terze liceo ca- 
postipife di un genere cinematografico - quello della 
commedia scolastica - che poi ha avuto una (luci era for¬ 
tuna (basti pensare all ultimo Lo scuola di Lucbetti) E 
anche un film dal casi eccezionale, tra gli attori, » «trova¬ 
no te vane Occhine Giulia Rubini Patria Borboni e anche 
quel Giuliano Montatelo poi passato con successo dietro 
la macchina da presa, e ancora a scorrere i litoti di testa 
Vasco Pratoluii alla sceneggiatura, Mano Bava come di¬ 
rettore della fotografia, Eraldo Da Roma al montaggio e 
Franco Rosi come aiuto regista 

Alla fine della proiezione, dopo quasi due ore di osa¬ 
te e momenti emozionanti, sono arrivali gli applausi, tan¬ 
fi applausi Poi, la folla degli spettatori è lentamente fluita 
fuon dal cortile, come al suono della campanella 


«Terza Liceo» 

Al Mamiani gli alunni 
di ieri e di oggi 


i >u, i 
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DOCUMENTI. 12 novembre 1994:40 registi filmano il corteo 


TURISMO & SPORT. Dieci giorni di mostre, trekking, musica e teatro nel verde 


Una giornata particolare 


Come vivere la città? Secondo natura... 


FAQ LO FIAOtiMTINI 


ra Chiusi I battenti della rassegna 
Venezia a/tomo che, In questi ulti¬ 
mi atomi ha impeiversato nelle sa¬ 
le cinematografiche della capitale 
registrando 11 tutto esaurito Ultimo 
scampolo dell'Iniziativa fuori pro¬ 
gramma d'eccezione- la proiezio¬ 
ne del filmato dedicalo alla colos¬ 
sale manifestazione del 12 novem¬ 
bre 1994 Alla presenza del sinda¬ 
co di Roma Francesco Rutelli del¬ 
l'assessore alla cultura Gianni Bor¬ 
nia e del rappresentanti delle 
confederazioni sindacali Cgil, Clsl 
e UH, Il documento e stato presen¬ 
tato ieri mattina alle 11 e 30 nella 
sala della protomoteca in Campi¬ 
doglio. Nell ambito di un’iniziativa 
che pur mantenendo Intatte le pio- 

e carauerlsllche culturali, ha vo- 
anzilutto essere un'occasione 
pernon dimenticare I problemi del 
mondo del lavoro (qui dramma! - 
cernente rappresentali da uno stri- 
selline di protesta di un gruppo di 

cassa Integrati dell'Elettronica stil- 
I orlo del licenziamento) e le reali 
motivazioni che In quell'assolaia 
giuntata autunnale spinsero mi¬ 
gliai,) <11 lavoratori e di cittadini Ita¬ 


liani a scendere in piazza per prò 
testare conno la manovra finanzla- 
na del governo Berlusconi 

All'unammità definita come «la 
più grande manifestazione popo¬ 
lare del dopoguerra», quella del 12 
novembre 1KM è slata davvero 
una giornata indimenik-abile un 
evento storico che grazie alla de¬ 
dizione e all'impegno di ben 18 
truppe cinematografiche, 65 tecm 
ci e circa 40 registi Italiani (da Pon- 
teeorvo a Ferrari, da Scola a Lizza¬ 
ni, da Carpi a Loy. per citarne solo 
alcuni) tuffi capitanati da Cilto 
Masellì, è ora impresso su pelllco 
la 

Accompagnale dalla musiche di 
Ennio Momcone, sullo schermo 
scorrono le immagini di quella im 
mensa folla colorala, stipata nelle 
tre principali piazze di Roma dal 
Circo Massimo a San Giovanni fino 
a piazza de! Popolo E nella carrel¬ 
lata di quel wriii anonimi scono¬ 
sciuti di giovani, vecchi, donne e 
bambini si legge oggi, la rabbia e 
1 allegria, la disperazione e la spe¬ 
ranza che fu di ognuno di noi 


Teatro dell'Angelo 
Via al laboratori 
Intemazionali 

Il progetta D 1 Ambrosi et» apra te 
etagteee del Teatro dett'Angeto 
ce. quattro « ge t t at oti 
IntemazkMaN a «eitire ti* metà 

ottobre, p re vede « « e tte un ricce 

programma di laboratori. Tra 
questui laboratorio di «MMpafla 
Jun frieede | Giappone, dot 2 al 7 
ottobre): quello (gTackbnoetefi 
MooaMroKunl (Combattimenti 
fteppotvertperdptoeceeentee.lO, 
12 ,14 e Iti nov e mbre); di 
movi m ento per «Mori Stilettate» 
M* Michele (M«I<MI I M2S«I 

30 novembre); laboratorio di 
muetcho orffMi por teatroTini 
Sct telUmb o u mlStoti Uniti, riatti «I 
7ottobre): direna Erica Rider 

iOtamta, del 24 «126 novembre); 01 
pupazzi Federico neeti ep o 
(Cotorebte, domai 16 
di ce mbre); di tragodte greco 
«udrei Se tene («temente, « 

■"•«fol¬ 


to Con un mese di anticipo sulla 
passata edizione anche que 
st anno, dal 29 settembre all 8 ot 
(obre, larea dell Air Terminal 
dell'Ostiense espilerà il secondo 
Incontro ■Turismo e Sport secon¬ 
do natura» 

L iniziativa promossa dai Co¬ 
mune di Roma ha lo scopo di far 
convivere tn un unico grande 
spazio espositivo le molteplici 
esperienze altana aperta che ap¬ 
partengono caiauenzzandolo 
al mondo del cosiddetto «Turi 
snio minore» 

Pino Galeoia, il consigliere co¬ 
munale ideatore dell'iniziativa 
quest anno sull onda del succes¬ 
so riscosso durame la prima edi¬ 
zione, è nuscito ad allungare i 
tempi deila manifestazione che 
durerà ben dieci giorni 

Nonostante il budgel abba¬ 
stanza magro a disposizione, Pi 
no Galeoia ci itene a sottolineare 
che I iniziativa ha grosse ambi¬ 
zioni essendo ha I altro unica 


nel suo genere a livello na¬ 
zionale 

Roma capitale dello sport 

Obiettivo niente affatto velalo 
è quello di fai diventale Roma la 
Capitale delio sport all aria aper¬ 
ta e sede di un grande spazio 
permanente dedicato alla mon¬ 
tagna 

Si inizia il 29 settembre alle 
18 00 con una cerimonia di inau¬ 
gurazione alla quale presenzierà 
il sindaco Francesco Rutelli se¬ 
guila, nella tarda serata da uno 
spettacolo di musica latiiio-ame- 
ntana 

Nei giorni successivi gli appun¬ 
tamenti saranno mollo fitti e ce 
ne sarà per tutti i gusli dal trek¬ 
king naluralisl/co che si svolgerà 
aMonleMano al giro in mongol 
fiera ai ccloradum all originale 
visita guidala .Roma all alba- cu¬ 
rala quest ultima dalle Guide 
Turistiche Autorizzate di Roma 
(per ulterlon informazioni o per 


prenotarsi si può telefonare al 
numero 6390409) 

Stand «uriamontagna 

Anche gli stand saranno molti 
e un attenzione particolare sara 
riservata alla montagna e a tutte 
le possibili attività sportive ad es¬ 
sa collegato Anche quest anno 
sarà montala una palestra d'ar¬ 
rampicata, a cura della Uisp. alta 
ben!6m ttarga6m (unadelle 
più grandi ditata) sulla quale 
potranno misurarsi i visitatori 
che, ncordiamolo, usulmiranno 
di tolte le iniziative senza sboisa- 
re una lira Per la giornata del 5 
ottobre, in particolare il mondo 
dell arrampicala sarà dedicato al 
bambini che avranno 1 assistenza 
di maestri nazionali (per mf An¬ 
tonella Strano tei 0337/751050) 

Filma IM 

Tuffi i gruppi escursionistici 
deila Capitale avranno a disposi¬ 
zione La Montagna (tei 
3216801) curerà la proiezione di 
alcui lilm tratti dalla rassegna ci¬ 


nematografica Ftlmfestival di 
Trento e organizzerà uno spazio 
dedicato alla letteratura di mon¬ 
tagna (rei 4818195 libreria Anti¬ 
ca Meridiana) Interessanti sa¬ 
ranno anche (e visite df Roma ui 
bus elettrico che avverranno lutti 
i giorni con frequenza oraria per 
gruppi di 20 persone 

Battete (Mot hoc tay 

All interno dello spazio esposi¬ 
tivo sarà m funzione un campo 
polivalente che ospiterà tornei di 
calcato, basiteti e Street hockey 
Quelle elencate ed altre numero¬ 
se manifestazioni si renderanno 
possibili per la collaborazione di 
molte associazioni quali Uisp 
Lega Ambiente, numerose fede¬ 
razioni del Coni, Arcigola, Epl 
Cooperativa La Montagna, Cai 
Fip In particolare la presenza 
dell Arcigola garantirà ai maniaci 
della gastronomia momenti di 
vertenti attraverso 11 «gioco del 
piacere", con I vini dei Lazio che 
si terrà tutte te sere dalle ore 
18 30 
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(Viadana Penitenza. 33 t«i ea#moTi 

Sono aperta I» lacrimoni et Corsi di Teatro 
Biennali al Laboratorio Teatro insieme al 
Seminari <n Snodai inazione deir Acca 
oam a Permia de Conaure 
JWBW1** TtA tira Di ROMA 

(largo Argentina 62 T«l «804801 2) 
Campagna abbonamenti 1996/96 dai lune¬ 
di ai sabato ore KM4/1M9 iniormazioni 
ufliclo abbonamenti tei 6075443 numero 
verde 167013390 U diritto di prelaaone 
par gli abbonali 6 scaduto II 31 luglio 
«TÉ StfTTACOiOMIEMMIMU. 

(Tel 6674082) 

laboratorio le&iraie kigilofsettam&ra 
presto Centro Danza Mimma Tetta ex Cld 
vi» 3 Francesco di Salea 14 finalizzato 
ali» messa n scena dallo spallaccio -Fe¬ 
tta Barocca per Don Giovanni- di D vat- 
maggl li I ottobre al Teatro Olimpico Pe» 
informazioni te) 6889330 
caduto 

(ViaCapoti Africane) 

Alle 2100 Rema di Alessandra Vergi 
Con Victor Cavallo Anna Qi«np4ccoil 
Gianluca Bemporad Regia ti) A Vanzi 
coigMComoong 

(ViaCapoti AfriaaS'A t«m too 4M2) 
tale A Alle ?i 15 krtur di Giordano 
Raggi UNma fermala M — tr e di Adrivo 
V ignata Ragia di Marco Mai la uro con 
Fadenca Bem. Barbara Ballo Alexandre 
Ut Capri» 

Baia B sono aperta le «ori»ioni por 11 la¬ 
boratorio lealraie sui Beone di ma neo* 
« meta» «state di W Sbaiunpeare diretto 

da OuMo D avmo 

MI COCCI 

(Via Galvani 69 Tal 6783602} 

All» I? 15 « 18.30 II Teano dei Cote pre¬ 
darne Antnneno Avatione m IMa pettooe*- 
M ifreeglau di Daniele Fattori Ragia di 

Merli! Confi (Vietato» minori di anni 16) 
(Domani al le 2100 e elee 22 ISJ 

OU BAIMI 

(VladlGiottaplme 18 Tel »71fc»| 

Alle 1716 toradtae C#» d Massimiliano 
Bruno con M Lofio T Allotta C Vieni A 
PAvettt F Di Me mio F Grasso S Semini 
Regia d Sergio Zecca. 
MlAIMIiALMOim 

(VtodlGrottapInla tft Tel €671639) 

Dal 6 ai 16 ottobre Paola Minandoti! in 
L Augurata e con Glori Monrò negl» di 
Nello Pece 

DfltATNW FOYER 

(VII dioroua pini» 16 Tel 6671630} 

D») 17 ottobre all 11 novembre le mende 
RMjMffMa«wWo dltea.ee inurpte 
moda Guarita Gnooom e Joe Violano 

D0MHMU>fTANXMM( 

(ViedlGroU»ptnta.lB Tei «716») 

Alta 17 M fata « art* eoa Me lamero 

■firmo e diretto da Aldo Mariti con D Da¬ 
niel» A Borgna P SJberr. G. Dori S MI 
r*0oHa R Stingo 

DCUA GOMITA 

(Via TMlroMarcello 4 Tel 8784380) 
f. aparlo il botteghino dai teatro per il rin¬ 
novo degù abbonamenti per I» atagton» 
laaime 1995/96 da lunedi al verterti NF 
13/16-1» iettalo 10-13 Si accanano cari» 
di credilo 

Alle 3100, Replica UeNo spettacolo Canta¬ 
re de tatto di A AycAboum Con Mauro 
Manno Giannina Saivani Starano Viali 
Dentala D Angelo Berbera Tarnnonl 
Pierluigi Mussi «Chiaro Bianchini Ragia 
G(flvanpi lombardo RatitCA 

(Sta»*» r»L47436^4»«166361 
« £4M* abbomenii stagiono IWV» 
WormutoW « prenmattoni ai i«i 
4916688 

DiulMUN 

(Via Forti 43 Tei 442313CXMM4C74») 
Campagna abbonamenti Stagione 

WM« 

MA 

(Vicolo Due Macelli 37 Tal €7862»l 
Proaegue la campagna ebbonamen» 
-f»roa««n Altlmpuo 1693/86- > limila par 
-!• «ode- di virginia wooH nella traduzio- 
'todiMadiaPusJm ^ 

HITTRA 

(Via Capo d Afrioe 32 Tal 66807107) 

8 vegliano p'opoei» tu epetiactilo per la 
tMQtaita 1995-96 a cure don» prtduitoni 

-Per mi* d» confluite- 

luteo 

(Via National» ito Tel 488/1 ti) 
Campagna abbonamenti stagione 

tp8V8fl Orano boltegWnc 1(M3 e »4 36 
16 Sabato cr» 10-13 

nOGMOtUMO 

(Via Naitonal» 1B3 Tel 4865096) 
Compagna abbonamenti stagione 

10#V96 Orarlo botteghino 10-13 e H30- 
tg SabatooiViMl 

FUGANO 

(Via a ateiano del Cocco 16 Tei 
67864») 

AH» ?i 00. 06 Innamorai» 41 Dotarmi con 
Q IMancnint F Romana Suwh F Citala 
D Peecl M DI Vinoenio U Leon». f a 
Nicola, O Biancone C. Bwrovacchio Re 
già t* Daniele Peocl (Fino al 24 settori» 
Orti 

Continua la campagna abbonament sta¬ 
gione teatrale 188S-96 Pranouuionipres 
*» Il Miro PerlOP Iti 607OM0 e 6070854 
del lunedi ■( venerdì ore 10-18 e 15-18 sa¬ 
bato or» 1M330 
FURIO filmi IR 

(Via Camilla 44 Tel 76347340) 

Riposo 

OMOM 

(Via delta Fornaci 37 Tei 8372284) 
Stagione io»»» Campagna abbona 
manti dai 12 settembre Orario ooltegwno 
KH3» IMO. Per informwicni e prenota 
stoni tal 6372284 

(VtaG £«Mzn 4 Tel 8AW72.U MOMMI 
Or usura estiva 
«ITAMI MLTMmOlM 

(Via Taro, 14 Tei 5416057-3548WO) 

Il vagliano proposte di spettacoli siagm 
ne 85-TM 

Sono aperte le iscrizioni a) corso labore 
tor odi leatro e sorso di tanto 

(AOHAftfM 

(largo BrancacfllO W'A Taf 4673164) 
Abbona marni per la stagione teatrale 
iCWW presso 11 botteghino dei teatro 
orario 10-13 e 15 M Per inlorm tei 
4873164 



i di Roma 


Domi:ima 24 hcttembir I99«"> 




L Affli OCl TEATRO STUDIO 

(Vie Urbana T07/107A Tel 4666608) 
t attore megictK sono aperte l» iscrljion 
ai corsi di teatro Omone impostazione 
della noce tecnica del movimento di pai 
coscenito mimo irnprow sazio** epa 
zio lampo psicomotricità recitazione 
canto, analisi «Itesto auioregra 
LESAIETTf 

(Vicolo dei Campanile 14 Tel 683386?) 
Non pervenuto 

MANZO*# 

(Via Monte Zabio 14 Tei 32236341 
Alle 17 30 Asa Cult Rag presenta Re 
meo e QMetta musica di S Prokoitav 
BaV«itif mite con fWteeto Pagar»' an 

coreog Salvatore Capozzi Ou d Orche 
stia Claudio Micheli Orchestra«Co<o dei 
Teatro dell Opera di T rana 
MATKNNUf 

(Via del Viminale Si Tel 465496) 
Campagna abbonamerrh stagione 
169596 Botteghino ore 10-13/15-19 luth 1 
gromi fenati 

OffOlOGB 

(Viene Filippini 17ta Tei 66308735) 

SALA ARTAUO alle 1630 II Gruppo tea 
traie .1 Negi - preaenia Bastarti Acusti¬ 
co Studio per un concerto teatrale a ri¬ 
schio con voce cfandeet na Senno difetto 
e murpreiatoda Antonio Campobaseo 
SALA CAFFÈ Alle 1800 Gruppcgtacotaa- 
tro presenta Un» Maws al buie di Giusep¬ 
pe Manfridl con Virginia u Salandra Ma¬ 
rio Palmieri Mueiclte Massimiliano Pace 
sceneecoaluml Stoloni» Panelli direzio¬ 
na tecnica Damiano Palazzo Rag a di C 
Bocconcini (Lunedi riposo] 

SALA ORFEO non pervenuta 
MIAZZOOOIE ESMUaMf 
WaHatfenato ",M Tel 4»«a*2V 
Riposo 
PMtiOU 

(Via GJcsuC Borei 20 Tal 8063523) 

Aperta la oampagna abbonamenti stagio¬ 
na lesireto 1965J86 dai lunedi a' veneol 
ore 10-13 e ore 15-19 sabato ore 10 13 30 
Per intorni tal 8070960 
PIAZZA MOMAM 

(Risiorante Vi via Siria 14 Tei 7656853) 

Riposo 

ttOUTtCSttCO 

IV a G li Tlepoio 13/A Tal 3611601) 

Alle 16 OO Oer* Totooci 4s» Tato di Vincenzo 
Gianni con Andrea Tk»na Rpseiba Am 
mondotaa Fulvio 0 Angela Qtanni Pelle¬ 
grino Nino D Agata Regia di Walter Man 
Ir» 

nuiwNR 

(Via Mlngheui 1 Tal 67MG66) 

Rinnovo a vendita abbonamenti stagcne 
toairaio '006-96 presso biglietteria d»J 
taalro orarlo 10-19 tarlali 

«AUPCfffOUNI 

(Via Romolo Gei» 9 Tel 676?460j 
Sono aperi» ce lacrtltoni per la scuola di 
Teatro Popolar» tei 675746$ Orano dal¬ 
ie 16 alta 19 tutti I giorni 

SALONI MAffQMtNTA 

(Via Do» Macelli 75- Tal 8791438) 

Riposo 

MIMA 

(Via Slatina 1» Tel 40*341 > 

Continua la campagna abbonamenii per 
la stagiona tatuala i985i96 Orario ai bot 
teghlno IO-16 tarlali 

Martedì all» 21 00 Compagnia di Danza 
Teatro toovo 

MUOU DI TECNWMC 0010IHTTACGLO 

(Tal 6174483) 

9ono aperte to pr»«ania7ioni eolio do 
mando di ammissioni ai corti di lormairo- 
n» per anon e registi aita Scuota di Tecni 
eh» dolio Spettacolo diretta da Clareiia 
Carolando lattiuto riconosciuto dal la Pre 

stoetua del Certatflito dai mlmsin Diparti 
mbflto SpettaodiO 

Numero chiuao esami borse di «tudio e 
diplomi n 1 

Sezione speciale 'Meno Cerotenuto- per 
Vt wMù fieli aVto’C tu ce’ «Ma»e 
Per informazioni «■ 61/4463 o*»H3« 
16-20 

UtiUM TEATRALE BOOMERANG 

(Leo N Cannella 4 Spinacelo tei 
50/3074) 

Riposo 

(NNLIO UNO 

(Vicolo de Penie/r 3 Tel 5896974) 

Alle ?i 30 Compagnie di Oenze Enzo Co¬ 
simi presente #**>•» rtotte Ir» tomnln» 
(divageztore sur pisce) Coreogr di Enzo 
Cosimi con Cortnns ArMiesto. Rs«M» 
Caputo Vaiontnp Manna 
Alta 22 30 Compagnia Teatro Koros di 
Massimo Morlcona presania itodta «ulta 
b« Piera Coreogr di M Mor icone con 
Annalisa 0 Adonto Francesca Macchia 
Paola Papadia 
CMZWZDCO 

IVI#Galvani 86-Testacelo Tei 574«ii| 
Alle 2i 00 Ameve Hi ti»» tetti spenacoio 
(Mirata con musiche e danze regi» tesile 
coreograiie di Oretta Bizzerri Con Laura 
Ben tonati Oretta Bizzam Patrizia Pice¬ 
no 

mffOM 

(Llau Speroni i3 Tei 4ii2»7) 

Riposo 

fTAIRfl D« GIALLO 

(Via Cassia. 87i Tei 30311335.30311078) 
Dal 10 ottobre ttcanvalis^llMr»* 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Osta Udo Tei 
60995238] 

Rpoao 

TEATRO OCU ANGELO 

(Vie Simon» De 8omt Bon 17 Tei 
3700093) 

Sono sporte la iscrizron ai laboratori n 
(«mattonali di «cenogiaiu (J Maeda) 
musette per II toafro <T Sc/ieuenbsumj 
lochima-ran (M Kunii) tagta(E elider) 
movimento pei allori (M Uicltata e S Py 
tal markoneita (F Restie») suliatreged»a 
greca [A 3erbent sul Marat Sade |D 
0 Ambrosi 1 Per mformez om lei 3700093 
3720833 

TEATRO MDQGUWrn 

(Via Nicola Zab*glta 42 Tel 5780480 
5771419) 

Non pervenuto 

TEATRO LABORATORIO MOUMNO 

(ViaAlerà»DeGeaperi 14 Cangino Tei 
7918S31) 

Ad» 17 00 PRIMA Vera Stasi presenta 
Canto sospeso Mito anni «di Giovanna 
Summo Con M Padativa S ita D Star 
ostri C Reggiani F Tardilo 
Biglietto l 5 000 »saera L 5 000 
TWTHOWMMlWlrt 

{VUZ.nmo I f«l Sai 7 « 13 l 
Giovedì 26 aita 2< >5 PRIMA 11 Teoiro ut 
aria Stanze Luminose presenta Lee 
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Soeurs Lwntar» (Le 1 or «Ita lumJKa) ci 

Paola Sembc » Qtor a Sapio Con C Gan- 
gareiia p Sambe G Saprò 
TEATRO M0NGHW1 NO ACCETTHIA 

(Ve Q ©«nocchi 15 Tei 8601733 
5139405) 

Alto 16 30 SSerto Mori del gMdo con {pu¬ 
pazzi e te ombre di Da ne Mcreru 

TEATRO OUMPtCO 

(P azza G da Fabnaro 17 T»i 3234800 
3234936) 

Sono in vendita gl abbonamenti a 6gran 
di spellaceli stagione testile 1605/96 
HNr l‘O p»m da ir» soldi Scugnizzi. Ar¬ 
mata russa Amami AttmSo 
Owlo toMtdN» U 19 P»r wWm.Mv»rv 
tal 3234890 a 3234936 
Alle 21 16 Mediacene Europe pr«eva 
Nel torta 9S rassegna a. danza e Padello 
La Compagnia Veneto et Baitono In 
Punta » fottìi a C»r M Fohm»«M Pe- 
tipa 

Domani aita 21 15 U Comfisgnla Ballano 
Ctossico in Concerta filurepe co' M Sta 
lanescu 

Per informazioni » prenci azeri WJ 
8413192 

TEATRO ROttimi 

(Piazza S Chiara 14 T»i 68802/70) 

Sono iniziato Ja pronouzioniper 0 spelta 
colo Er maiale tom i s Ni ta rlo di Altiero Al 
(tari con A Alh«ri R Merlino In scena 
dai 19 ottobre 

TtATRO STURO X* SECOLO 

(Fontanons def Giamcoio Vie Gariba'd 
30 Tel S661444-5881837) 

Campagna abbonamenti per le Stagione 
Teet/ere 95/ 96. SottoeciiztorM e Intarma 
rioni ai bonaghino ore 16 20 escluso se 
tote «domenica 
TEATRO TOROfNONA 

(Viadagli Acguavja-ta i« Te’. 66006890) 
Maried «ne 2100 PRIMA l associazione 1 
per 1 arte e le culture Pan presenta le nen - 
centi»aiO CerreptcoeM Torre ConM | 
Oe Lorenzo A Sertorem C De Ruggieri 
G CJerrepco e la partecipazione di L 
Pannatine Informaziari e pranciaziom 
presso II ImIio 
TVNOA COMUNE 

(P za Gregono Poli ne dei Mare Onta 
Antica Tel 8063626) 

SALA A mercoledì 27 aito 10.00 LaComp 
dai toiieno di Mimma Tasta m I m«ii 
neoelttatt’lmperalar» 

SALA B sito 2100 « domenica alle 16.00 
La Premale Dina m Pntarteoa Mr » d. 
e con R Ciuioli F Oraghetb T Foechi P 
Insegno 

uarrc 

fVi» dal Teano Valle 23/a Tal 86603794) 
Rinnovo 0 vendita abbonamenti stagione 
lastreto 199596 tiesse fcigtotidna dii 
leatro orar 01 g-19 tortali 

VASCELLO 

(ViaGiecmio Carini 72/78 Tel 6661321) 
Aito 19 W) la Danza italiana oratonta 
Comp Virgilio Stoni Danza m fregio dei 
romita coroog Virgilio Stoni cflh Monica ; 
Baroni cinzia Cascianmi Manna Giova»- 1 
nini Virgilio Siam S Sllv»m Musiche di 
tolanescu Quanti 
«M 

(Orcunvallazlone Qianicototoe 10 Tel 
5882034-5890066; 

£ apsna la campagna abbonamenti «le¬ 
gione «Mirato 1985-98 Orai-e fiegreterle 
dai lunedi ei sabato o«« ».(» 1 / 00. 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberante 8 Tei 
6740508-57401/0) 

Campagna abbonamenti 199*96 Orafi 
10-13/16-19 30 Domenieanposo 
Osi 10 ouobra Tarea R e p atollca C- e con 
Claudio Disio 


CLASSICA 


ACCAOffMAFRARMONICA RQMMtA 

Presso II bctteghlpo del Teatro QHmptao 

P za Gemito da Fabriano tei 3234MO sa 

no in vendita gli abbonamenti aita stato¬ 
ne concertistica 1995/96 deli Accademia 
Fitarmonir» Romena il botteghino è aper¬ 
ta dalle ora 10-13» 14-18 
Giovedì 6 ctiob'e alle ore 21 00 al Taatro 
Olimpico si inaugurerà « stagione 1995- 
96 con 10 spaitacoio .Omaggio«BatoncM- 
n«-tenuto dai eaiiots da Montecarlo Re¬ 
pliche Uno a Oomemca 0 0*1 oti«e 
AfiOEMMM fMMPMCAMMMA 
SC DOLA 01 MUSICA 

(Via Flamini» n« Tei 32017521 
Limedc riaprono 1 corti di musica a canto 
corata sodo Ca direzione di Pabio Col no 
Le iscrizioni porranno esser» etonuata 
presso 1» Segretaria de'la Scuoto dai lu 
nedi al venerdì delta ore 16 alle lOJO 
ACCA0CMA NAZIONALI 

DI SANTA CECUiA 

(Via Vittoria 6 Tal *11064-3611O68 
36H072 3611068 /segr tal 36118») 
Mercoledì sito 20 30 Festival O Beetho¬ 
ven Sintonia n 6 in Fa maggio»» 0b «3 
Statomeli rmumaggtareop.92 Diretta 
re ChrMaa TltoSarnewt 
Bigiiatti in vend to ai boiteghtaodsii Audi 
torio lutti 1 giorni «adusi sabato • dome¬ 
nica tono li sua 14 » dati» 1$ sii» >6. Pr»^ 
vendita con caria di credilo ai n 3936/297 
4W AMICI LUICtT 

(Ciro Ostiense 196 Tel 6742.411 

Allo 21 00 Concerto per orgeno con An(a 

ItoHttrtcba 

A**. AANCt DEL VISCONTI 

(Via Marcarionta Colonna 21/A Tel 
3216264-32102711 

Sono aperte to Iscrlz om ai corsi * plano 
Ione chitarra natilo vioi.no clarinetto 
musica da Camera canto corale teoria e 
soltoggio Preparazione asari di conaer 
valerlo 

AS&CttTMRMSTICA ARS NOVA 

IVI»Crescenzio 56 Ts* 88»i350> 

Sono sporte to iscrizioni al corsi di ctaiar 
'■ pianoforte violino itauto melone leo- 
. che Par iMormanoni tal 66601360 
A» CORALI NOVA ARMOMA 
(Vii A serranti 47 Tel 3452136) 

La Corale Nova Armonia carta coristi p»r 
parti di tenore a basso Le prove si svolge 
noti martea e venero all» 19 I5ih via del 
to Balduma <96 

Aia ,cult arcare 

(Via Livorno, 60 Tei 96325503) 

Seno aparla to iscrizioni ai corsi <ti musica 
e al corso di attività ludico musicale per 
bambini La lezioni mirreranno ■ 2 otto 

bre la sagittaria aperta dai lunedi ai va 
nardi ore 16 0019 00 
AEI CULT A CANTIERE OCU ARTE 

(Via Fiorentine 2 «anziane Tei 
9964223! 

li Cde ha aperto to iscrizioni al cd»o Sptt*- 
tual Gospsi 81 iohn a Sfnfsrs p«r l anno 
Acoadsmico l»5^6 Per Intormàzicn «I 
volgerà p esso la sede dai! Associazione 
0 wletonare al n BS64223/9962830 


•corso T lesto 165 Tel 86233438) 

$1 richiedono VOCI con weenerze di canto 
corata vv teaLiisitacta a- tavjo ^ anta 
epe a mota mane Telefono 8620*33 
827329/ 

AEI MUE. CORO POUFOWCO 
ILQLlADfTlXlUQ 

(c/osedevCircne vad S ette cen to* n 
buitinai 

Sono aperto Iti scriztan al Coro 
co -11 Guadinogli»- per to stagione 
1995/96 Si eseguene musiche mesci 
moniati Lo prova si svolgono presso la 
seco detta v eire ne m v a di Setieca»>:n 
(T buri nei 

Per mtarmazioni tetaionare a Osmata uh 
9421463 2C680S6 (caaa) 0 Calarla* 

4131058 


ah piccoli cantori 
D fTORRfEPACCAtA 

(Visa Barbosi 6 Tei 23267135) 

Pr mo concorso d. composizione di canti 
per4a?cn:ci par bamoin Scadsnza li X 
settembre 

AM ROMANA INTER MUSICA SPIVI 

(Via Ctieare Berono 66 Tel 70433191 
Per acenuvare to studio dotta rausics dal 
la da&stoa atto modena senato stuoie e 
insegoamervii in otte to zone* Poma con 
Pnm« Ser-one Prova Servizio Gratuito 
tal 7836253 
AULA MAONA LUC. 

(P le Aldo Moro 5 IUC tot 3630851/2} 

A pamre dal lunedi tino ai 6 ottobre e poe 
Sitiile nconlermare o prenoure un nuovo 
abbonamento per 1* stagione musicata 
1895/96 l U C ora 10-13 a 16 18 Sabato 
ore «513 II 1 innovo delta lessare per u 
mondo universitario a»a luogo presso 
-La Sapienza dai 20 settembre (Ataa Me- 
gnamer giov ven 10 Mi 


(Vie Aldo Moro 3 CAPENA Tel *02331 ) 
Ogm lunedi a*to oie 18 00 presso la Clu» 
si Valdese d. p jz« Ca*0vr ipciiziom e 
Audzicn per n Coro Polrtonlco Coro da 
Camera Coro di voci b anche 1 uiivita 
ccirptaoea prove preparazione vocale 
cercarti con musiche di Haydn Bach 


IVIa Aver no. 1 tei B62067Kr 
Sono aperte I» scrizioni al corsi p«e»nal 
di tofmazton» con piato per 1 aUors •§5-98 
a a Seminari e laboratori a. perfeziona 
menfo con li metodo V D A <vocalilà-dlnj 
mica artistica) d Mario 


fV a Paolo VI ?g Tel 687317D.M77014) 
Alte 21 00 Presso la Chiesa di S Ignazio 
Roma % k bisce 1 assockaiione corale 
Mayen-hobton: / Rne^-Mosei prove 
mento dalla Germania, m un concerto di 
musica sacra Musiche di Gounod 8ee- 
iroven FrancK Porceli Verdi e alt» Di 
rettore Wolfgang f*A piantola Mòrta 


(Piazza Campitali. 9 Prenotazioni ai le» 

46144001 

i conce ri si tengono presto 1 Area Ar 
cheologea <ta> Tasiro di Marcello via dea 
TaanoMaroeito 44 

Aita 2160 deefteven Attera Metto So 
nata in La Barn Magare Cp 110 MMem 
tt» Vero lauto. E nata E ps rowa chitarra 
ftioroao» Zeeaf pianotorfe Chiara iNor- 
ttsoo plano! arte 

Attenzione doso c ceneerxti veaeie Pa¬ 
lazzo Chigi 

Domsmall«2100 Senato ir»Ltibem Mag¬ 
giore Op 110 Beetheven A Echwmeen Al 
prenotai le CleUé Eaane 
in caso di ■tottlico I concerto si attenue¬ 
rà nati ed u ca rn e dea «ca ci San ucoia m 
Caicere (via dii Tatuo More a tt e 46) 
ORATORE MLCARAVtTA 

(VI» dai Cara via 7 Te! J219336) 

Alta 2115 Concerto Tre monologhi di 
Franco Menata» su pcesiedi A Lue chiari 
ML Speziarw T Romano Pianista F 
Manne*» VOCI tediami A Pierfedenci » F 
Bifuni 

PALAZZO CHktt 

tFiazza dotta Repubblica Arietta Pieno 
tozkNi a «614600) 

Alta 18 30 Concerto Siraoidiniilo In colla 
Dotazione con fAmboooteia d Unghan» e 
l Acca dami ad Ungheria 

Eestt.8»ettiev«nClMttta 4 paras i sa ata 
Lbaatt fSattca p anokKta 


(Via Donna Olimela. 30 Tot 562Q7369) 
Sono sperio le iscrizioni al corei d» «iu 
mento Teor a 6 laboratorio I nuovi cwsi 


antvat eo-’i» Pe«outs«on. afrocubane la 
Banda didaiitoB musicata per docenti 
meioiodogto Orff gruppo di lavoro sulto 
mossele apis 

Domenica 1 ottobre «ile 10 00 festa mu 
scale con 1 bamr.ni tu. 4 anni n su Atte 
16 00 rnp ai tramonto ocxwtt delia Big 
Band della Scuoia direna da M ar co Ileo 
nel coniti dette Cas- Popolar. In v Donna 
Olimpia 30 pei il XX Annveisarto dalia 
morta d« PP Pasolini 
SCUOLA POPOLAR t 
Di MUSICA DI TEST ACCIO 

{V.a B Franklin VA Aula 9 va Monte 

Testawc 911 

Domani alle 21 00 Rasa Musica « Mus ca 
’a Som* pi esenta Duo fxrabt Team 
brani deli area n>ed Terranea e di mus ca 
alreamertcana. Giupp Paone voce Gi¬ 
ti lei De Tomes chitarra 
SCUOIA POPOLARE 
01MUWÙUM VIUABOffDIAM 
(Via Piaino 24 Tal 2597122) 

Sono aperte le locuzioni ai coesi di airu 
mento di canto a laboratori « musica 
d insieme per adulti e bamb ni Segretaria 
tulli Borni follali or* 17 20 
TEATRO OtLLWERA 

(Piazza 6 Gigli Tel 4817003-461607) 

Bando di selezione Tarstaora di fila pei to 1 
&tag ore 85-96 Piesenursi 1127 e 29 seti 
tembre alle Ore m piazza B Gigli 6 Pei 
informazione tetetorare al n 401601 
TEATRO MANZO*» 

(Via Monta 2e©lo 14 Tel 3223634) 

(Vedi Teatri) 

TEATRO OUMPICO 

(Piazza Gentile da Fabriano 17 tei 
6413T92] 

Alla 2115 MediaKena Europa prraenu 
Italiana M rassegna di danza e DaUeno 
La Compagnia Veneta di Saltano in 

Omaggio a FaSIne ter I» Fetta» uN Re- 
Epa 

Domani alle 2115 La Compagnia Bai tolto 
CtaM CO in Concerto d’Europa oor U.tta- 1 

Oraito botteghino- n/IOconllnuato I 


JAZZ 


(Vie del Comma«cto 3$ Tal 54476261 
SALA MiSSISSIPI tale 2200 Mu^caiatJ 
no amaricoaaconDi 

SALA MOMOTOMBO Alle 22D0 Musica 
latine- «mancane con OJ 
SALA RED RIVER a le 22 00 Mue.ca iati 
no-emericani con DJ 
AES-CULT MELWN* 

(V.s dei Politeama 8 -Sa Tei 5KO077j 
AlpOSO 

AEE.CNLT DONVAM 

(V a Trincea dotte Frasche 90 isola 
eia Flumio no Tel 6522201) 

Riposo 

AEE.CULT EFSILON 

(viaG Bianca.94 Tal $746569) 

Alta 21 00. Ai Teatro Furio Camino gli 
E patto» mai corta loro alchimie di musioa 
danza • immagini Nuovo spettacolo The 
Stata» «tante Pr»?/c 1 ir 15 000 Pieno- 
lozioni pimsoH leetrosin 76347348 

mmm 

(Vicolo S Franeasoo a Ripa 10 T»l - 
5812551) 

Ripoao 

CAFFÈ UTMO 

(Vis di Moni* Testacelo 96 Tei 5744020) 

R poto 

CMALCTOCMIOtO 

rVtaCG Vipia 13 T* 65520K) 

Riposo 


ÉLCHARANfiO 

(Via d Sani Ooolr 0 20 Tel 58799081 
Riposo 

fONCLEA 

(Via Crescenzio 82a Tel 6896307) 

Riposo 

FRONTIERA IMlSfC CLUB 

(V a Amelia 1<»l Ter 5690041) 

Riposo 

JfVE 

(VJ»G Liberta 7 Ts 5745989) 

Riposo 

M DSC NN JAZZ CLUB 

(Largo de. Fio entin 3 Tal 88602220) 

Si comunica eh» I Jazz Club Mus c Inn ha 
Otgsn nato ta T eim Etìo one dei concor 
so italiano gì jazz Dopo le precadenh odi 
noni fluasi anno vengono inserta su s«d 
cl ben otto gruppi non romani (Ve B0M0- 
Ba-Na-Fo) 

CALCA DARIO CONCO# $0 

Martedì 3 oitobr* alle ore 20 30 G anni Le 
noci Quarto: (BA> 

Cold Fu&onfRM) 

Oikle Team dazi band (RM) 

Gaspare 0. Listo Ouiruet (SA) 

Feria uoio tt*AI 


D'ESSAI 


CARA VAGO SO 

Via PatoieUo 24/B T*l 8S54?10 

Virus MM# 

( 1540-17 50-20 10 - 22 ^ 0 ) 

OCLLCPftOVWCi 

VioleDeDePiovihCtt W Tei 442M021 

Aif99ttiRa4(tfa##f 

(TB0DT8.1Ó-20 20-22 30) L 70 

RAFFAELLO 

Vi» Terni 94 Tel 7012719 
Chiusura estiva 


TOUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 4957762 


Patto**» tu Brtwtaray 0 Alien |203t0 

Ltoce di Tavern or {22 30) 


AZZURRO MEUES 

Via E Faàd Bruno 8 Tel 3721M0 

SALA f£LL INI 

Riposo 

SAIA MEUES 

P poso 

ONETECA A VILLA BORGHESE 

C/o I Cinema Dei Piccoli invialo Della P»- 

nota 13 Tel *553465 

Riposo 

no. ITAL CKTCOU DEL CfNCMA 

Via Giano della Bel la 45 Tel 4470D084 
SAIA ARSENALE 

Domani Rassegna -Selle noiti in nero* 
L’Isola degli uomini p*»ce di S Mar no 

(1800) 

Macchie solari di A Crispino (10 30) 
Demoni 2 LTncubo rttorn» di L Bava 

12200) 


GRAUCO 

1 Via Perugia 34 Tei 7624107 
; l amore a margini 

> Alle 19.00 Ronracttè aperta di fl<*96ihni 
Alle 2100 La curart « tnoHnl di Pasqua 
le Misuraca 


TLIAWWWO 

Via Pompao Magno 27 Tel 3216263 
SALA A Le» Aoaeaua Smmage» (l Elà 
Actifba) 

K -18 10-20 20 22 30) 

B Come «tu» coccodrilli di Gacomo 
Campioni 

(16 30-18 33-20 30-22 30) 

L 8000 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via I taurini» Antica 15/19 Tel 4462405 


(16 30-18 30-20 30-22.30) 


TIZIANO 

Vi» Reni 2 Tel 3236568 


(1630-18 30 20-00-22 30) 


TIZIANO ARENA 

VaRani 2 Tel 8236586 


CINECLUB 

Ksì&t 1 


AZZUnilDSCIWM 

Vlà«#l saplon 82 Tel 59737161 
SALA LUMIERE 
Icario anni flflciOOOlA 

H1 rotòém» non imour ai B«ja»n (18 00) 
■aita a VmM (li Vtttoob (20 00) 
JuMtMJtaiill luHaull 22 00 ) 
SALACHAPLIN 

Un .(M InrgM 0 . Pinoso (18 30 ) 


L'ISOLA CHI MMCt 

VI» Luogo Annoi 143 T«l 41730831 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 lei 4743903^745942 
Sposo 

POLITECNICO 

Vii G.B Tlepoio 13/0 T.l 3227559 
CIOIAl-ComMoU di K Sonili 
(16.30-18 30-20 30-22 30| 1 8000 

TUE BWTISH COONCIL 

VilQjamoFonlins 20 Tal 4876641 
Nooporvenulo 


KAOS CINECLUB 

vaCiOaro 10 7W 5130273 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA! 


idjS.LS ISTITUTO LUCE >m 

fi- 






UN fILAt DI 

ETTORE SCOLA 


ALBERTO SORDI 
Gabella terrari 


ROLANDO RAVELLO 
ANDRE DUSSOLLIER 


ROMANZO 
di un 

GIOVANE 

POVERO 

kri** cvx r riPK iCC-i H.V'A KC J. 6MO#6 ULUfLi. 

V <ta ui 4 LV A >jc Tatù* i ™ dal i u:i*Np PICClRI 

« I V*KC 2: ClAfPMC »; (. S*»rtag}< « lAlUCNX: :SXAN 
cc.."- fi tadcc muti v.H3,vr*iò ic.^rv 
'•to**» fa ttANCC t :*yn • « ina amo ; « u 

JV ::iioc.wv.VA)WLV J r JftDl. ÌWÉ..CI m«j; 

J‘ * y J AM *J iì i Vi ./-«■; t 

C.NIMLSCOX ACOlOII 


MIGNON - INTRASTEVERE GREENWICH . a > LABIRINTO 



Irai* ■ SonollloH in italiano 


*3962 Quanto liceah sooptocvs noi gito di pochi giorni la polisca Va- 
more la gioia di vivere e l’angoscia dell’abbandono Non perdete 
questo gioiello.. (F. Ferretti • K Messaggero) 


ics RpsEèuxsèuyfiQes 

i . i f ” i\ *’•. f > !“ 

UM HLH 01 AK001: K-OHIWJ 


AUGUSTUS 


«MOLTO AFFASCINAN TE» _ (IL MESSAGGIO! 

«BEL SOGGETTO UN FILM INTERESSANTE» 

(l A REPUBBI ICA) 


fino u qui tutto l>«?r»e. 


LAZDttftC pmwta 
I Vn>eirnt C.tssoI. Hirhort Kourtdé. Said Tnqfrmaour 
i-^rsr-di Mattiieu Kassovil/ 

-in , -J*« . A lAA . AklMA7<^« ; C t*' 4P 


il Vi M |-(|! 

I t. :.‘1\ 


Cmifessionak- 





























Domenica 24 settembre 1995 


Spettacoli di Roma 


I linda pagina, 


PRIME 




AcwtowyNftH 

i Stomlra 5 
Tal *42377 78 
Oi 1848-1810 
OT 20-2230 


ft Varbano fl 
Tal 8 W 11 M 
Of 18 30 18.30 
20 20 22.30 


P C*»Our 22 
Tal 32118» 

Or 1018 1830 
2030 2240 



cUT firtaa, conT Bros C Bucatone (tolta 95) 

Le confessioni «folcita di un gruppo di donna affidate a 
giornali epecteliziali o direttemeole alla cassetta postale 
«Tfiilo firasa Sofr-cora spinto « poca Ironia VM18 

Erotico 


drG Tftmaton: a*S CasMtino. T Lotoso (Ilo95) 

Sicilia con la maoohlna da presa s insania una professio¬ 
ne Il creatore di storte Ma In reati** soltanto un ciarlata 
nosogrraWa Di nuovo cinema Paradeo 

Co «noi e dia** 

« U tid-i» l«t l »» W I» 

dW Cariaci con S. Sfattone D lene A A$sante(Uvt 95) 
Domani* un alito Rambo. Vestito da «carafeogione Syla 
Il «top- 9 futuro 6 una brutta tosila Stallone ancora di 
piu Adrenalina *dartaaupaclaJl Uranio mancia 

Aziona* 


v M OH Val 14 

srm* 

•2016 2230 

Mim 


v Accademia Agiati 
Tal 840 WGI 
Or tC 16 18.30 
20 Jó 2240 


v N.dol Grand# 0 

Tal 8014188 

Or 1 *. 15 *1840 
2040 M.30 


y^Oa ^M S j dana 20 

0* 1540 17J0 
S».18 22-30 

wwe 


v Cloe» or • 19 
Taf 321-269? 

Or 1030 18-30 

2030*2240 

Mn 


«n» 7 

0> 


chiuso par LAvm 


"aSSiS 

Mente 2 


ÓK <t*oy anJDHp,' IH Indù* (Un SSj 

Sieri* di pMoli K»uiwl • di iwh Con» poti*» 

«•MI» «luminili firn» Il diro lo Kmrxggianre di -Pulp 


Rctloo o predir» Ouandn Tinnito 


»o»n»Mlalo<» di -Poi» 
kio NV Ih*)' 

Alleno * * 


vm** 

01 Js Sfi 


61 alai? 

MMM 


t,r» w 

h ' Star 


»■ 

Or 


v QMtjAOM 

talMRioor 
Or IWÓ 18 10 

2020 2230 

intf m 

orni 

TelSfifiS? 

Òr 1600 1810 
M20 2290 

wm 

CtUtti Matto 

^Oo|»«fUan» « 

Or Utt-Yru 
20.10 • 22 30 

w«» 

EMFM 

vn dalli Finii*. 18 
Tal 8883*88 
Or 1530 
17W 1830 

k’W 

MPtoMUov» 

«nasr* 

Or 

2090 22 30 

IalJW 

OUmanto 

via Prwaauna !3M 

Tal Htt» 

Or 


v CtfadtftlsMO 7* «RAnoinA 

Tal 361624*9 lai# americana EdèpuralranootoM Ma adesso slrflro- 

Or 18 QO 18 15 va a Parigi a pure nai guai Finir* a curai® vigno in Pro- 
20 20^890 venne Con il «uo amore Allucinarne « soporifero 
i «• ma Commedia * 


madloare 

buono 

Ottimo 


CHIUSURA EH1VA 


CRITICA 

* 

*★ 

*** 


PUBBLICO 

* 

*** 


EmDassy 

TefflSSSs 
Or 1515 17 50 
2010 22 30 


v le R Ma gher la 29 
Tal 6417719 

Or 16 00 18 10 
20-20 22 30 
L 12,000 lana conci ) 

Empire 2 

vtessetero *4 
Tel 5010652 
Or 16 00 1810 
2020 22 30 


Or 1545 1810 
2020 2230 


dtC Homptaa. ccw£ Thompson J ftyc v(Gb 9S) 

Inghilterra 1815 Una storta d «mota tragica fra la pirtrtee 
Dora Carrtnglon • lo urtare omosessuale Lytton Slra- 
chey La vita vale io pena di asseta vissuto scio insieme 
Drammatico * * 

■ neè -ui *n* **—** 

57 diD Cantori axi4 Stotoni* O Late A. Astante (Xfci 9SJ 
Demani a un altro Bimbo Vestito da ecarafeggione $Jy le 
il -cop. N fuiuro è una brutta botila S lai ione ancora di 
pio Adranalma«daiMU«paclall flrwto mancia 

Aziona * 

I—4<-Ul8 — —mmtm 

(UU Connoti conSStallone O tome A Asmi*f Usa 9 S) 
Domani* un alno flambo Vestito òaecArafaggtona Slyle 
Il *oop* U lui uro * una brutta basila Stallone ancora di 
più Adrenalina ad adatti speciali li mio mancia 

Aziona* 


<tfr&WU<MG/toc*mari » HWim#orr(Lto/995J 
Hat sottomarino Uni art* brutta II comandarne vorrebbe 
lar «cappi ere la Torre Guerra Mondiale l‘umerale cerca 
dlavttarta Marta t russi tono cattivi coma sempre 

Avventura * 


diH T Cio«lano,COnC De Filippi N Bacili (Ila 95) 

Pelosi ara veramente solo quella sera ad Osila? Glorda- 
na rtoosfrulca II delitto Pasolini Un'opera civlla e rigorose 
•neh# «a non sempre rtuadla 

Drammatico** 


CHIUSURA ESTIVA 


Tel SOittte 
Or 14 30 17 20 
19 56 2240 
1.12 OM 
Europa 
c nana io? 

Tei 44249760 
Or 1530 18 30 
2030 2240 

L 12 . 0 » 

Exctlaiof 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel S2W296 
Or 1630 17 50 
2010 2240 

LI 2.009 

Excrehior 2 

3. Vergine Canneto 2 
Tel 5292296 
Or 1630 1840 
20-30 2230 

LI 2 000 

ExctMof 3 

B Vergine Canneto 2 
Tel S2W298 
Or 1600 1810 
20 20 2230 


Aliarvi» rm* 

<1Ti.f/a»C «ATWttfJ D W&H&OtltlHO 1995) 

Ne sottomarine lira ane brutta II comandante vorrebbe 
lar scopp are la Terza Guerra Mondale L ulltaaie ceree 
a evitarle A terra rus&isonocauivi come sempre 

Avventura * 

I one* A p ii w— » 

éP Fondi) coni Corre) J Oorvet (0$o95) 

Un film cn* evidenzia » senso profondo dato «mptott 
umane due scenv» -on thè »oad- siraversano l America 
per rtsiiiuirs al legltllmo proprieteno una va^g* di soldi 
Commedia * 

f i lm A p IÉ i o« n 

<H B Foneìty conJ ùiney J fkweh (Dm 9S) 

Un f im che evidenzia il senio profondo del* stupdita 
umana due scemi -on thè road- a bravai sano , America 
per reshluireal leglHimopioprielvìouna valigie di so d» 
Commed i e * 

LWwMsiWb 

tUG Tomaie* <oaS Caaetoo T Lodato(tu95) 

Salire con ’a macchina da presa s inventa u"« proteesto- 
ne II creatore di staile Ma in rea*®* soltanto incartata, 
no sognatore DI nuovo cinema Parelio 

C^xnmed'a ** 

drK Reyao/ds,(ooK. Corno- O Haiver J Tnppkfcxn 
VarrOmlla leghe sotto I man c i li 0 . 0*0 mondo Che « 
peggio dei veceWo Avventura e amore nei Mm piùcosto- 
sodete storia Una mezza bfcfcrala 

Avventura * 


diH Upoff conLBhtota.P Cretto(CanMo 95) 

Quebec City I9tó HHthcocAglre-locortfoteo-manireii 

consume una misteriose tragedia Muralmente all om 
bra del fcorrteeslofialf Da un lai*ntosn raglila di taaUo 

OramreaMw •* 


dlKHmofaCon* Costo** D lkwtr J Ttipphham 
Ventimila leghe sotto I mari b 4 II nuovo mondo- Che * 
paggio dei vaocb to. Avventura # amore nel «un più costo¬ 
so deli» storta Una mena bidonata 

Avventura * 

" AmsMm» 

OIP OCWwr conC ODavxU,* Durar 
Bd licei Ione ten Udente le di tre ragazze nelle Dublino da¬ 
gli inni Ch*ou*nU- Ovvero*. In amore dalla amiche mi 
guardi Iddio DWartento e scanzonato. 


m Miti cor T Utmiito L Brmd (Ha 1994) 

Mowgli a Parigi H «pHo dilla giungla * arrivato neUa Ocu- 
ce Franca Me combinarti di tulli J colori Conslgilato ai 
bambini E a chi al santa ancora Wmbe 

Commedia ** 


vj dlT fimo, «w T flnm.C Boaaloto (foia 95) 

H io con Mesoni arottoba di un »vpco di donna affidato al 

1718 dorn«llipaclaHizatlO(flrettamanteaHaea»imapo^ui» 

fcO.44 (230 di Tinto Brasa SOfKore spinto a poca Ironia VM i« 


CHIUSURA ESTIVA 


<NF fifrmatwtA ftwoAtoro G C«A’mo(fto95) 

Q lue* PCS Itffvu «Misturi Sarto» ai amen tetti un politi 
co corrodo inmazjecèunmoTto Ri»udito iaeecond* 
Repubblica eneJlMala con humor 

Owv«iedie** 

Pgggil4p|Ì888lto 

(tip Farxto C TjnJCwey JD*veh(Usa 95) 

Un IHm che evidenzia II eenao protondo dsHs siuptodè 
umana, due scemi -on ihe roid- sttreveraano l America 
per realUulreel isgtHImo proprtorarto una valigli di soldi 
Commedia * 


diG Vitrr*nf conN Kldmon M DiitonJ PUovm (Oso 94j 
9uz*nne»oflna1alv Quando ckarrtvi sogna di Ur fuon 
ino mento Riuscir* per manodl uno scombinato collega 
L altre liccis dell America vista con humgr e rabbie 

Drammatico ** 

un » wli|lwii -mN« 

<UU eruca rmC Sto* K ttnjn 0 OMnon (ttoWJ 
Un detenuto. ur> vicedirettore un lamino vizioso e un avvo¬ 
cato come lugglre da Alcalrei facendo rispettare la leg¬ 
ga I film di Slegai « Esuhvood orar» idra oosa. 

Orammattco * 

UwtaMIX 

Pdrtiemia) 

Ci«t»MO»mon*1«n*** >*•”«()*r» I»Woilp»»i«i dii 

mUa Rminlsrinoo oiWUur» inu un» aei olQ rlu- 
iancapoi»«fl d!c«*» 0 ni«y SirMicii.rio 

Animazione*** 


diJ htonine.<aa<SomHfosiKt Hwàa 91) 

Leo moretto Parigi andata e ritorno- Baila una iirveslra 
Salire aulii nuove Russia (o sull» vecchia Europe?) E c è 
anche la love story imam azionato NV lh4S 

Commedia ** 


Campo oe dori 56 
Tel Ó664395 
Or 1700 19*5 
2240 

i L 12.640 

! AniiUno 

. Bmo«« « 
i Te .«anco 
; Or H30 ir» 
>»BB 22 30 

' M?»*? 

RunmoOuo 

, V eiHOUII .? 

T« 4827100 
. Or 15 rs 17 5 
20.15-aao 

L II.MG 

Q*«t#n 

* le Irul*ver«. 245 
Tal BB12845 

Or 16 50 1030 
CO» 22 50 

L1l«0 

OtoMIo 

» Nomunun» ° 

Tot 44250200 
Or 1700 10 BC 
»40 2230 

moooo 

QUBoCooarol 

« lo G Cerne 250 
Tei 50720705 
C» 1530 IT» 

20 10 2230 

LM 000 

Olilo Cruore 2 

• JeO Cerne 259 
Ter 50720795 

Or 1630 1630 
22 30 

i^aooo 

Ululo COM4» 3 

v.ie G. Cesare 2S4 
Tel 39720796 
Or 1530 1750 
»10 22 40 

l,12 000 

Gofcton 

v Taranto X 
Tel 70196602 
Or to.15 18 30 
20X 2230 

Llf.OfQ 

Qr# 6 m« 4 ch 1 

I v Bottoni 5» 

Tal 5745825 
: Or 16 00 18 10 
2020 2230 

v,«w 

Gi**ivMch 2 

v Bodont,» 

Tel 574562B 
Or f 6 X ifl» 
SO» 22 30 


OreeMrfctiS 

v Bodortc 59 
Tal 5745825 
Or 1700 1850 
20 40 2240 


V Gregei c Vii reo 
Tel 6X0600 
O» 15 30 17 50 
20.10 22 30 
^ 12 - 800 (arJa corto J 


Or 1615 18.15 
»15 2J30 
L 12400) ari» corta ) 


v a Mimo 1 

TU 58124» 

Or 181$ 1 W 0 
22.30 


v'coio Mor«m4/e 
Te* 58B42» 

O» XJKM8C6 
2D.1V22» 


vtcoto Moron.3'a 
Tel SB04230 
Or 1540-1715 
1900-20 93-2240 


(AG TemutoleconS ÙKMftu T Lodalo (ho95) 

Sicilia con la macchina da presa s invento -*» protowio- 
ne iter eaiore di eletto Ma in reUtaéeohan^u-. ciarlato 
nosogmiore 0 * nudvoc^emiParadiso 

CcmnMdla ** 


drMT Giordana. cvnC DeFtUpp* H b/acto(ho95i 

fleloal ara varemenie solo, quella cara ed Otite? (tardi 
ne rtccslniic* Il del uo Pasolini Un opera avito e rigorosa 
anche se non sempre riuscito 

Drammatico ** 

di P fanelly coni Cane,’ Jlktnvh (Usa 95) 

Un idm che evtdenUa il senso prcfrmtto dalla nupdtto 
umana dui scemi ^n *e road- awave»uno l Ameica 
pe» resUtulra al legittimo proprietà»* una rei flto d so «di 
Oommodla * 


vtooioVwoniia 
Tei 6884230 
’ Or 


nv 

Or 1440 1740 
1*55 2240 

•-W 

MadtoMl 

V Chiabrera. 121 
Tal 5*178» 

Or 18X 1840 
20-302240 


v Ch librare 121 

Tel 6*17128 

Or 1600 18 T 0 
20.20 2240 


CHIUSURA ESTIVA 


v Ch librerà 121 

TeL 6417*26 

Or 1600 Ilio 
2040 2240 


<9C Eastawd conC toruood V Sfwp (U&9S) 

Qualtro giorni -na vita La breve pese one <h jna don-e 
(potato eoi un fotografo II toro amore vlvrt nel rtaxdo. 
Un grande IHm Con due grandi inori 2MS 

Drpmmaltoo*** 

TairpiM* 

diKLoocti coni Han fi Pasto/1 Boto* 

Una fetta di Quarra di Spegna viali degli occh diuncomu- 
risialngtose che ai unisce al partitoni deHaR^ubdica. 
Un lllm affaac'nanfe che laràdlecvtore 

Drammatica*** 

flwr 1 —ff 


loe AhgKea 

fili violenze • 


v Ch «Orare 121 
Tel 5417B36 
Or 16.00 1810 
2020 2240 

V Apore Muove 178 


rfiQ TrtwnVto coni 7>a»jfto flt» 94) 

Tre storia che si Incrociano rafie vie di ! 
gangstorlond pugili suonali pupaduponb 
mete [ma tempre ai sangue) Vip I6.2h95 


ì -«S Sfi- 
i.xsr»’' 8 

Or 16» to.30 


^atiri^** l-1200C 


diKfkvnU<ts.coaKCawm D .ttoav’ 1 Thiptotom 
Vaminviia leghe aono l man Ca il nuovo mondo Cm a 
peggio dal vecchio Avventura e amore nei film più cotoo- 
ao dalla storia. Una mairebldonaia. 

Avventure* 


ÙP OCOfìtor COOC OUonneù K Dre*r 
educazione seniimereato«h tre ragazze nei’a Ditoiho de¬ 
gli anm Onounto Ovvero ut antore d*to am«ch# mi 
guardi iddo Divertente eiranzoruto 

C^rr^U, ** 

di T Scori con Gthxtonatt.D Walin^tan (Usa 1995) 

Nei sorfomarlno tire arto brulé N comandanto vorrebbe 
lar «coppi a-e to Terra Guerre Monetala l ufficiato cerca 
dievltorte Aterra.iruMi*onocatiivt comeaampre 

Avventura * 


«war” 

O» 14*5 1740 
20.00 22-30 

L 12.000 


* 

Or 1540 «7 60 
2010 2240 


v dai Coreo. 7 
Te* 3?M*W 
Or 1440 17 20 
19 55 22» 


turi* Malto* 


rÉA TWun? cwi£ 8ourttez.G *frrtfftonaa 9TJ 
Echi d Algeria ir un liceo dei sudovesl tWto Frane* é 
l adolescenza secondoT*ch«a Oweroscoprtre la poi fi¬ 
ca rtroselanwuograde (enumera NV IMO' 

OT ftW f H fcq*** 


diC rowwsconS.lajfrtUto T Lutato ()ta9S) 

Sicilia con la mecchmatta presa» inventa una protesa o- 
ne il creatore di stelle Ma in reali* a saturno un t i erta to¬ 
no sognatore D nuovoanemaPsrsdreo 

Commedia ** 

ito I HM tfU 6 B M 

dii Twixsto.coaS totoc* 8 Pullman (Uso9i) 

La kg lunare si tonenora di un paesaggere E quando lui 
entra in coma, dopo essere caduto sulto rotaie dH metro 
toacoiid«c 8 Commedia degli equivoci a dei Uzzoiem 

pommegia* 


d/G VrwiSam conN. Ktom M Ddton J ftomu (Ux 94) 
Suzenne sogna la tv Quando et arma sogna di tei fuoN 
suo merito Riuscirà per mano <i uno scombinato col toga 
- attre (aedi dati America vista con humor • rabbia 

D-ammaltoo** 

LM 

/UH Kastavrn, con V Cosaci. H A oundé (Fio 1995) 

Vito di banlieu Vantiquattro ore nel profondo detto perife¬ 
ria tre «Manza e rtocaito Premio aito regia a Cannes 
Un opera prima sorprende me e affascinante 1 H» 

Drammatico *** 

PfiOSSIMAP&miM 


(UH Remol(ts.conK Cerna D Nappo J. Tnppkfwn 
Ventimila toghe tolto i meri c • «I nuovo mondo. Ch* * 
peg>o dal vecchio Avventura e *no«a nel lllm più costo- 
eo della storta Una mezza bidonata 

^vvemure * 

ITtoMHitoli tolto#* 

<9 P Ridi (Ito 95) 

Favola a cartoni inaiati dal faglio ctosato tei è nata fra¬ 
stornata in un cigno, lui a il principe che tona contro le 

forze dal mai® per «bervi® dall incanto* «ro NV lh40 

Cartoni animati * 


di* taro, con C Slam K Bacon G Otiman ( Uso94) 

Un detenuto unvlcedlrettore un tantino «utoso 0 un avvo¬ 
cato: come ruggire de Aitatiaz tacendo '.spenare la leg¬ 
ge IMm di Slegai tEastwood «ano aura cosa 

Dramma Ufo # 


Un cadavere econvoige la mia di be ragazzi lasciando to 
e'ed<« una w^e zapoa d add Che tara? Nascondere 
il morto, naturalmente E la commedia si Unge di nero 

Commedia ** 


v Vtota.li 
TV 8666*63 
Or 1700 1640 
2640 22» 

MaNUtai S«o)i 1 

Lras 

Or 155C 1750 
» 1 » 23 30 

ONMU 

limo 

SUO*ANM 
SCMOUtO 


di LZuker coeS Conrwy p Omrond(Uso9S) 
Come mal non storno in otto? La Tavola Rotonda e to ca¬ 
mere da letto d coree vieto da Zuefcer il Medioevo con- 

damato In un-triangolo- imo roto Olile il banale 

Avventure * 

fato 

<iV Knsoaii. con V Cassai H Koutof (ftu 1995) 

Vita di beni leu Veniiquallreore nel profondo dalle pertle- 
rie tre vfolenza e r«certo Premio alto regia a Canne* 
Un opere prime sorprendenta e affascinante IN» 

Drammatico *** 


dii tosto* conti Afuse. U RyonfUu 1994) 

Lai* americana. Ed è pure francofoba Ma adesso «i ritro¬ 
vi e Parigi e pura nel guai Finir* a curare vigna In Pro¬ 
venza Con il suo amore Allucinante e soporifero 

Cownedie* 


Muttipiox Savoy 2 

v Bergamo 1?r25 
Tel 6541496 
Or 14» 1710 
1950 2240 

L 12066 

MuHJpte* Savoy 3 

V Beioanio 17/25 
Tel dilli» 

Or >5» 17 50 
20.10 22» 

L 12.06# 

Multiplo» Savoy 4 

v aeroamo 17/25 
Tei 66114» 

Oi 15» 17» 

2010 22» 

L 12.000 
IMwVartt 

v Cave 3& 

Tei 7810771 
Or 1615 1640 
20 » 22 » 

L12 000 
Muovo Saettar 

IgoAscrenghi 1 
Tel Miei >6 
Or 1600 '810 
2020 22» 

L 12 000 


Il prima oana M e re 

dJ 4txckri -ni O-rrnm- H Cnf J (tolto df 95 

Come ma nor itamo in oilo 7 U Tavola Rotonda e lo ca¬ 
mere da tolto di cene viale de Zocker II Medioevo con 
ttensatomun-irlargolo-amoroso Ohe Ibanale 

Avventura * 


v M Gretta 112 
Tei 7596568 
Or T8 00 10-70 
20 » 22 » 

L 12.000 

HfQMlR# 

vfeoto del Prede 19 
Te* 5803622 
Or 16 » 18» 

20.» 2230 

L 12400 

OnM*»* 

v Nazionale 190 
Tel 4862653 
Or 18.00 1810 
2Q» 22» 

L 12.00# larta corta > 
QiMtttU 
v Mmghod» 4 
Tel 67g0012 

Or 18 15 18 20 
2020 22» 

L 12400 


dtp OCorwtw conC QCmnelt M Dnw 

Educazione senilmentato <s ire ragazze nella Dublino de 
gir ann Cinquanta Ovvero in amore delie amiche m 
guardi Wdto Divertente • scanzonato 

Cpnvrtodia ** 

\ WicaM M olto fra—tei 

diD 8oito,cQnKR>x(G/<BrB'rtxna94) 

Un cadavere sconvolge la vita di tre ragazzi lasciando n 
we*l* una valigia zeppa disoid* Che lare? Nascondere 
il morto naiuraimento E la commedia d tinge di nero 

Commedia ** 

Pr o M»U Mm Mi ai# 

diù Cantori conSSmMie D lane A Ab®vp(Uw S5) 
Domani* un altro Rambo VesUtodaBcaralagglone Slyto 
Il -cop li futuro è una brutta bestia Stallone ancore di 
più Adrenalina ed efledi speciali il resto, mane a 

A^kpne* 

Tuni lWà 

(UK-Looctr foni Noti R f\sstor i fioftin 
Una ietta di guerra d Spagna vista dagli occhi di un comu 
pesta irigtose che si unisce al partigiani deito Repubblica 
{Versione O'rg oonsortotìtoni 

Orpmmailco *** 

tB i w liM nito 

éP Fanttty conJCooty J.DoMe*s(Uic 95) 

Un film che evidenzia il aanao profondo delia stupidità 
umana due scemi -on thè road- attraversano I America 
per reatrtmre al legittimo proprtetano una valigia di sold 
Commedia * 


(SM Boy con* toumx WS/mih(Va94) 

Oiandoil gioco aita duro la coppia di poliziotti più altana 
di Memi comincia a giocare Ma quatta volto le oose non 
sono «empito Azione alto stoto pure E niente più IH» 
Azione* 


( SonMno 7 
ai 5810234 
Or 16» 17.30 

19» 2050 22» 

i wm 


Vrvm reorigifrate 


CHIUSO PER LAVORI 


di 0 l'nnSonf conN Kldmon Af Djflon.7 Phoenix (Usa 94) 
Suzarme sogna a tv Quando c< arriva sogna di tot lucri 
suo marito Riuscii* par mano di uno scombinato coHegs 
L altra faocia dall America «ile con humor e rabbia 

Diummi^ico ** 

dIP Family mal Cto iv 1.Dowk (Uw Hf) 

Un lllm ctlt WMV 1 II tanto piolonOo OHM Ilj(i/mt 
umana dut tceml -on IO» roto- altiautitano I Amarle» 
par imtliulta al laoBllmo pi opr atanouna valigia disotti 
Cpmmoan * 


Alzar*K coaS Conncty f Orni Om,^l|l/«lS5; 
Coma mai nan alami m o»? li Tamia Roronda e .a et- 
m»r» da wo * o«M caia da Imam n Ma»o*»o con- 
oanuta in un-piangalo, amoioao OH» Il Pana i 

Awanlu-a * 


a iVNovamfiro IBS 
TU «710763 
0. 1000 22 50 


£«: 

20 » 22 » 


«AMRkxo con C antri Aélumt C OiammflAoW; 

Un dmnulo, un vteadlraTfor» un cantino m elo a un acro- 
ca» coma leggi.U aa «entrar Cacando rlapaflara la lag- 
ga inimdJSiagaiafaslaixMlaranoanracoia 
_ - , Oiammancoa 


AD Coonwc Mna Statone D La* » 4cain»(U«SSl 
Domani a un amo Rampo VaaModaacaialagglona 9»la 
il «ov- Il Aiuto t una brulla Pascla Sianone ancora di 
PIO Adtaoaiinl ed acuiti epeclai! Ulano, mancia 

Ai lina» 


AT Scoli conC Hadaam D WaAuifon (Ite I99S) ! 

Nac aooemarino tira aria Prona il comandarne ronoPPa 

cacca 


diK fie>no.A coati Cosmo D Hoppe ) T/rppirtum 
Veni imito leghe sodo l meri c * il nuovo mondo Che 8 
peggio dei vecchio Avventure e nuore neillim più costo¬ 
so detto «orto Una mezze bkdo*ito 

Avventure * 


diKlaocti coni Han.fi Pattar I boto* 

Un «fetidi guerre di Spagne veto degli occhi di uncomu 
ntoto Ingres® che si un «ce * perenni <*ua RepubbNea 
VAi lim eltoednanto che fr* discutere 

Drammebco *** 


diC Nojo. con > Sto** L HoKàtsOJto 1995) 

Gruppo di famiglia In tre generazioni C*ch|v«remreitoe. 
chi ter* infelice chi lo «coprir* pretto Prodotto da Fren- 
oto Coppola unfjtmda tocrlm* lecito 

Drammatico * 


vmi 
#» a5 ° 

l 12*00 

Roma 

ffBSsr* 

& ss ss 

L 12.000 
«MfoatMok 

« Saltila, 31 
Tal 0000305 
Or 10.15 10» 

2030 22 » 

L 12 . 06 * (aria 9 jnd) 


AT Hxhtant ca*K Ba/aUJ l«(B rtSoWl 
Dc-ocoj ClaOwm» camiriara da piu di guarani anni nan* 
nota» casa « acculala « arac uccio la pallina L»> 
mappa l al«la»IT 1 «aIh •rute OOmiKattry BttM 


•cappa i auolaal 

Il i/ _ . 


w»** 


AUT CwrcJur.u, con COffrivi» K BmvJullaSSI 
Palpai ara «eramareo «do gualia sai» adOflla» morda, 
na ricattine»» dalBo Paaollnl Un opacauvilaailgoiiiu 
anche se non sempre riuscite 

Oremmeuco** 


v E Filiberto 175 
Tel 70474f**9 
Of 1615 18» 

20 » 22 » 

L11486 {*rto cord;. 

SaUUmbwto 

V de le Mprew®. SO 
Tel 6794753 
Or 15 45 1600 
2015 22.» 


Prtdd - Le le#f seee lo 

diD ConvMKmnS Statone D lane A Acanto (Usa 9S) 
Domini* un euro Rambo Vesti to de sca relag gorre Slyto 
Il «cop» M futuro « una bruti* txitu StoKone ancore di 
più Adrenelma ed effetti speciali li resto mancia 
t Astone* 


UnttrerMl 

I v Beri 16 
I Tel B831216 
Or 18 16 18» 
20 .» 22 » 


drC Namptan.con£. Tbvrrvxon.J PrMt(GU9$) 

IngMterre 191S- Una «orla a umore tragtoafra f* piare* 
Dora Cerrtngton a lo scrittore omoeoMuslè Lytfrm 8 tre- 
chey levila velato pena di eeserevmutB solo msreme 

prammatico * * 


diD. Connoti con5 Statone. D. Lune A team (Usa 95) 
Domam*«nalfroRombo Vestitodaecaretoggtone Styta 
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Da Hitchcock a Beigman, 
da Fassbinder a .Godard 
l’Unità continua 
la pubblicazione 
della storia del cinema 
attraverso i ritratti 
dei grandi registi. 

Una collana fondamentale 
per lo spettatore 
del grande e 
del piccolo schermo. 
Lunedì 25 settembre 

RENÉ CLAIR 


inoltre nella collana: 


BUSTER KEATON 
1NGMAR BERGMAN 
ETTORE SCOIA 
STAN LAUREL 
OLIVER HARDY 
RAINER FASSBINDER 


Giornale più libro 2.500 lire. 


rtlnità 


LUNEDI 25 SETTEMBRE IL LIBRO 
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di Elio Vittorini 

Il 29 settembre di cinquant anni la 
usciva il primo numero del «Politecni¬ 
co», la rivista (ondata da Elio Vittonni 
che divenne subito luogo pnvilegiato 
di ricerca e dibattito 


A PAGINA a 


A PAGINA • 


C’è Trap sulla via della Juve 


Doppia notizia dal fronte Star W'ars 
La tnlogia di Guerre stellari esce in 
cassetta in una nuova versione Inol¬ 
tre George Lucas sta scrivendo tre 
nuovi episodi 


Oggi i bianconeri incontrano il Cagliari. Un’altra prova d’appello per le panchine a rischio 


Le mire di Zeman 
la forza 

del Milan di Weah 

oauumìo pan naTii 

N ON CREDIAMOCI*: Zeman sia tra I lettori 
abituali de l'Unità - non risulta nemme¬ 
no che sia un cinefilo - fallo sta che do¬ 
menica scorsa, Inquesla colonnina, noi 
azzardavamo l’Ipotesi d un autentico tn- 
dotile Boksic Casiraghi, Signori, lui, a Ba¬ 
ri, lo mandava davvero lo campo, e la 
Lazio, nel giro d un paio di minuti, se¬ 
gnava due reti e pareggiava una partita 
persa Coincidenze, per carila, conver¬ 
genze parallele e niente pia Ma qualche 
volta la realtà si prende la briga di date 
corpo alle idee e Me Luhan scende dav¬ 
vero ira I mortali a dar manforte a Woody 
Alien Cosi Gagnolìi deve aver pensato 
quasi quasi mi sogno k> scudetto Anzi, 
no, lo ordino Vuol vedere che qualcuno 
obbedisce Fosse ancora nelle edicole 
Il vecchio «Quenn sportivo- di Brera, 
quello (ormato-quolldiano, nel prossimo 
numero la vignetta di Molino sarehbe 
obbligala Zeman ira le quinte, nei panni 
del maggiordomo II vassoio ancora vuo¬ 
to in mano, in attesa di proferire l'unica 
battuta per la quale e pagato «Lo scudet¬ 
to è servilo*, Sarebbe la più grande inter¬ 
pretazione «Iti» vita, Checbsa'pòtfà 
contenere quel vassoio - se caviale o 
sbaccelli con la rugbotta - lo sapremo 
soltanto dopo II derby Finora il calenda¬ 
rio è stato pia magnanimo con la Lazio 
che con II Milan, eppure il Milan si nuova 
con due punti di vantaggio Oggi I equa¬ 
zione prevede che Bagglo stia a Casira¬ 
ghi come Savtcevlc a Boksic vale a dire 
che giocheranno I due Italiani e non I 
due slavi 

S OLO CHE mentre nella Lazio Signori - 
nonostante le Ire reti due delle quali pe¬ 
ro su rigore - ancora non 6 a pieno regi¬ 
me, Il Milan ha già trovato In Weah uno 
capace di lar dimenticare Gulitt Quando 
mmmmm anche il biondino farà quello che sa fare 
alloni si potrà discutere Intanto, la Juve 
- per quanto alla pan con la squadra di 
Capello - sembra viaggia re su altri ritmi 
Solo che oggi a Cagliari, Incontra Tra- 
pallonl Come al San Paolo Branchi in¬ 
contra Il Napoli Almeno cosi dicono tut¬ 
ti In realta - giacché le suggestioni ser¬ 
vono solo a riempire i giornali della vigl¬ 
ila - due squadre In grande spolvero gio¬ 
cheranno contro due serie pretendenti - 
per quanto Roma e Parma siano in pole 
partitori - al titolo di Miss delusione Ol¬ 
tre tutto, non Si capisce nemmeno bene 
se Bianchi sia I ex allenatore del Napoli o 
l’ex allenatore delllnter Conterà assai 
pio, nella Juve I assenza di Paulo Sousa, 
e pia di tutti conterà Del Piero Imo a 
quindici miliardi o giù di II. 


■ Quarta giornata di campionato Matrone e la sua 
Roma sono allesi dalla Cremonese il tecnico rumano 
per quesla liaslefla ha rivoluzionato la squadra tuon 
Giannini e Balbo dentro Branca e Toni tjna domeni¬ 
ca del tutto particoire per Ottavio Bianchi a Napoli 
Molto criticata per l'assenza di un gioco. I Imer sfiderà 
il Napoli di Boskov reduce da due vattene consecutive 
Quale accoglienza riserveranno i tifosi del San Paolo a 
Bianchi amato perche allenatore del pnmo scudetto 
ma anche -odiato* per la mancata conquista del se 
condo Molo di fila ai (empi dell improvvisa rottura con 
Mandorla e con altri giocatori. Per il clou della gloma 


La Roma delusa 
sfida la Cremonese 
Riflettori puntati 
su Parma-Fiorentina 
e Napoli-Inter 

A PAGINA • 


la si dovranno aspettare le 20 30 nel posticipo televisi¬ 
vo di Tele+ 2 il Cagliari affronta la Juventus Trapatto- 
ni contro il suo pnmo (e unico) amore 11 tecnico 
lombrado si sbilancia schierando una squadra dat 
tacco in campo dal pnmo minuto il Indente SUva-OII 
veiraMuzzi Pei la Juve dopo il forfait di Paulo Sousa 
sembra certo I impiego dall Inizio di Del Piero Pome¬ 
riggio di venffche anche al Tardini di Parma dove gli 
uomini di Scala riceveranno la Fiorentina Stoichkov 
contro Batistula Scala nnuncia a Di Chiara, Coulo e 
Dino Bagglo Ci sarà invece I alno Baggio Roby nel 
Milan anU Aialanla Accanto a -Codino- Weah e SI 
mone 


Gp del Portogallo 

Coulthard 
in pole position 

Oggi Coulthard partirà in pole posi¬ 
noti, nel Gp del Portogallo di Formula 
uno Occhi puntati sulla lotta tra Hill e 
Schumacher La Fetran in seconda e 
quatta dia, 


Parla George Lucas 

Ecco le nuove 
Guerre stellari 


M In p da ps morosi " 
e miliardari 

N on sono i normali affittuari ad 
avar determinato il grande 
buco di 800 miliardi di canoni di 
affitto non rlecoe- J 
•I. Ma da anni sono I 
morosi grandi co* j 
struttorl, contri, 
commerciali! su* 

perni arcati e par- 
fino la Corto dei | 
conti. Ecco i nomi. 

ILSAIVA6ENT 



Quando la genetica diventa un alibi 


(ri edicola chi giovedì 21 a 2.000 lire 


E SISTONO DELLE basi geneiiche della 
criminalità’ Su questo tema si interro¬ 
gano In questi giorni genelish. psicolo¬ 
gi e ciiminologi americani nelfamblro 
di una conlroversa conferenza sponsorizzala 
dall Università del Maryland ed ospitata sem 
prc nel Maiyland dall istituto Aspen Più della 
metà degli episodi di violenza e dei crimini in 
ambienti urbani sono commessi da giovani 
afroamericani ma 1 neri io termini numerici 
non rappresentano che il 12 percento della 
popolazione americana ira i neri esistono 

a uindi dei geni della criminalità, o meglio 
ei geni che spingono i giovani di colore a 
commellere delle azioni violente? 

L argomento sembra (ano apposta per su 
sellare accese reazioni lanl è che tre anni la 
un simile incontro dovette essere cancellalo a 
seguilo delle vivaci protesto di quanti sostene¬ 
vano e giustamente che il tema era tonda 
mentalmente razzista una versione aggiorna 
la delle tematiche proposto da Cesare Lom 
braso condita con un pizzico di neuroscien 
ze e con vino di genetica Alcuni ricercatori 
ipotizzano infatti che nel cervello delle perso 
ne violento vt siano del livelli più bassi di atou 
ni mediatori nervosi come la serotonina che 


ALHfrro ouvnoo 


molli di loro abbiano un incapacilà a fissare 
la loro attenzione in quanto emotivamente e 
cognitivamente instabili e che queste cacane 
ostiche neivose e comportamentali dipenda 
no da paitlcolan geni ancora non individuali 
ma responsabili degli alh livelli di criminalità 
delle minoranze nere ma anche di quelle 
ispano americane Ora se é vero che alcune 
forme di aggressività possono essere innesca 
te da lesioni dei sistema nervoso - le strutture 
de! sistema limbtco implicato nelle emozioni 
- e se è vero che le alterazioni dei inodiaton 
nervosi indotte da farmaci e droghe possono 
modificare I aggressività è anche vero che 
non esiste una semplice causa delle condotte 
aggressive vi sono tanti fatton che possono 
facilitare o inibire i comportamenti violenti in 
nsposta a situazioni ambientali Ben ditta) 
mento la violenza emerge allo «stato puro» 
per molivi d i tipo biologico e nei pochi casi in 
cui ciò si verifica si hanno anche profonde al 
teraziom del comportamento di tipo psicopa- 


tologico Se non è quindi possibile Ipotizzare 
che esista un unico gene che ci renda più o 
meno aggressivi é quindi altrettanto impossi 
bile che un gruppo etnico o razziale sia più 
violento perché portatore di un gene -baca¬ 
to» 

Perché esiste allora il mito delle radici ge¬ 
netiche - e pet estrapolazione razziale - ael- 
I aggressività’ La spiegazione nsiede nel len 
lahvo di andare alla ricerca di un unica e 
semplice causa -esterna- che esorcizzi le pau 
re delle maggioranze in crisi come avviene 
oggi negli Usa Qualcosa di simile si è d al¬ 
tronde venheato alcuni mesi or sono quando 
è stato pubblicato un libro «The Bell Curve- 
di cui sono autori un sociologo e uno psicolo 
go Charles Murray e Richard Heimstotn so 
sleniton di una causa genelica della - presun 
ta - Interiorità intellettuale del neri rispetto ai 
bianchi 

Le spiegazioni delle differenze razziali di ti 
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po genetico sono siale duramente allacate da 
numerosi genetisti di valore da Richard Le 
wontin a Ungi Cavalli Sforza In quanto una 
razza é estremamente variabile non genoh 
cernente omogenea come vorrebbero far ere 
dere alcuni stereotipi improntati a una bioio 

J ia ottocentesca E allora perché alcuni slu- 
iosi ci ripropongono il vecchio teorema del 
le razze diverse geneticamente tarale scarsa 
mente intelligenti e prone alla violenza? La ri¬ 
sposta sta nella caduta del mito del «melting 
poi- il crogiolo in cui si sarebbero dovute fon 
dere culture diverse per dare vita a un unica 
cultura -All American- e nella minaccia che 
proviene dai ghetti urbani fabbrica d i emargi 
nazione subculture e violenza una vistone 
genetica del disagio esorcizza I idea che qual 
cosa debba essere modificato radicalmente 
che sia necessano accettare le diversità cultu¬ 
rali e sopralluno che senza una politica so¬ 
ciale che elimini vaste sacche di povertà e de¬ 
grado il resto della società possa continuare 
a sognare ad occhi chiusi Oggi Invece I so 
gm di molli sono disturbati da violenze e di¬ 
sordini che si fanno sempre più vicini viatori 
ze che nessuna forma di ingegneria genetica 
riuscirebbe mai ad eliminare 
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Domenica 24 settembre 1995 


L’ANNIVERSARIO. A 50 anni dalia rivista di Vittorini, terra di scoperte e contraddizioni 
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Un laboratorio 
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" 5129 settembre di cinquant’anni fa usciva il pri- 

*it^ufdS^ , ^&1 i > ma, numerosi ,« Politecnicop * kf debre Svista 
BMOitMita* »Vi« 

traddittoria culla della rinascita culturale dell’I¬ 
talia dopo il fascismo. 


aWnuscW sino aLSapnto 

K U, * partire dal 1 maggio 
»l trasformerà in mensile, e 
UKW «ino al dicembre del . 147. 
Spile pagine del mensile scoppierà 
la polemica Ira Vittorini e Tagliali!, 
A una lederà di que«t'uljin>Q a Vit¬ 
torini, Intitolata «Politica e cutimi. 
pubbttcaW sul (asclcola Wr^set-, 
lembre-dtcetnbre 1946, VmorinM^, 
«ponderi con un articolo IniMstp 
-Pottiica e cultura. Lettera a To¬ 
gliatti*, pubblicalo sul (ascicelo 35. 

S jrm«io-marzo 1847. lo «cambio 
l lettele In pubblico sarà fa ,con- 
ckwlono di un protondo, q 
potHfco e, nel tempo stesso, 
delta itetela. 

La guerra era passala «.un (pan¬ 
da woio si apriva dava nti alfe mo¬ 
no generazioni Non era «j», i volo 
negativo, ma positivo; ognufto. «ta 
pure nel poco consoritltu dpltetn- 
pl. aveva scelle da (are, e In questo 

senso quel «roto qra li. 

L'invito era anche rimilo a 
tu un passalo che, dertlró ta¬ 
ra, si era rivelalo con i nomi ot'mU 
doni di morti, con I campi-di ster¬ 
minio e te bombe su Hiroshima e 
Nagasaki La -cosa» che usciva 
sconfitta dal massacro era la cultu¬ 
ra Cosi ragionava Vlltorini nell’edi- 
toriale che apriva II primo numero 


I rispose con Ufi lungo diTogliaH 
meglio, etiti un Haggio «iòta?» 


«Trami 

de «Il Politecnico». Usciva scontala 
dalla guerra la cultura eonsoiìto- 
ria. E, net suo siile tra lirico e bibli¬ 
co. Vittorini si faceva banditore di 
una nuova cultura, non più conso¬ 
latoria ma attiva. 

U-tracchi* outtar» 

La vecchia cultura non era re¬ 
sponsabile delle ottese latto al 
mondo (era pur sempre una gran¬ 
de cultura, da Platone a Cristo lino 
ai grandi pensatori e scrittoti con¬ 
temporanei), ma era colpevole di 
non essersi collegaia alla società. 
Vittorini precisava il suo pensiero; 

•La società non e cultura perché la 
cultura non è società E te cultura 
non è società perché ha in sé l’e¬ 
terna rinuncia del "dare a Cesare”». 
Sfuggi a modi allora che Cesare era 
anche il portilo Comunista: era te 
politica. E te politica intervenne 


con la tenera di Togliatti Un di¬ 
scorso sulla minzione tra politica e 
cultura non escludeva il partito co¬ 
munista. al quale Vittorini aderiva 
sin dalla clandestinità. Poiché Vit¬ 
torini si era lasciato shiggtre una di¬ 
scutìbile conclusione sul rapporto 
tra l'uomo rii cultura e l'uomo poli¬ 
tico. Togliatti ebbe buon gioco: 
•Ma tu allarghi In questione, trat¬ 
tando in generale del rapporti tra 
ciò che chiami te politica e ciò che 
chiami la cultura. Accetto l'allarga¬ 
mento del dibattito e la discussio¬ 
ne, ma non accetto la soluzione 
che lu dai. La politica, tu dici, è 
cronaca; la cultura é storia Falsa 
generalizzazione! (...) Da essa tu 
ricavi totani, e ricavi logicamente. 
che è l’uomo di cultura che deve 
dirigete salto i periodi rivoluziono- 
ri, In cui anche il politico opera tra- 
slomiaziom qualitative, cioè Urli 


che investono tutte le manifesta¬ 
zioni e tutte te (orme della nostra 
Civiltà». 

Vittorini rispose con Ufi 
..o. O meglio. Cfm ir» ¥ 

I quafe.pregtsa.va ài), r»!,i);Bvere 
Ito quello che gli taceva dire To- 
gllarti ma di avere scritto; -La poli¬ 
tica agisce, in genere, sul piano 
della cronaca La coltura, invece, 
non può non svolgersi, all infuori 
di ogni legge tattica e di strategia, 
sul piano duetto deila storia.. Quel 
saggio conteneva le celebri (rasi sul 
suonare il piffero per la rivoluzio¬ 
ne U> scrittore, diceva Vinotiiu. 
non pud limitarsi a questo, ma de¬ 
ve essere lasciato libero di essere 
twoiuzionario a suo modo: •fbvolu- 
àonano è lo se nuore che riesce a 
porre attraverso la sua opera esi¬ 
genze rivoluzionarie diverse da 
quelle che la politica pone; esigen¬ 
ze Interne, segrete, recondite del- 
l’uomo ch’egli s ollonlo so scorgere 
nell'uomo, che è proprio di lui scrit¬ 
tore scorgere, e die é proprio di lui 
scrittore rivoluzionario porre, e 
porre orcortroalle eslgenzeche po¬ 
rre la polisca, porre in piti delle esi- 
genzeche pone la politica-. 

Era necessario nesumare la po¬ 
lemica ira Vittorini e Togliatti per¬ 
ché quell'insinuante dialogo di 
ancora oggi te misura del clima 
politico e culturale dell’Italia di al¬ 
lora e del reale rapporto di sospet¬ 
to che si era instaurato nel partito 


comunista. Nonostante te •apertu¬ 
re» al nuoto, il partilo rimaneva 
chiuso In sé e rii guardia. L'altefme 
di Togliatti lu eccessivo. Non c'era 
fetori™. In fin .dèi conti, 
«teiWf r rrMVll ri*SJ«gT9.«!e8- 

geva strenza regina là cultura. To¬ 
gliatti, invece, offriva la corona alla 
politica. La differenza consisteva 
nel fatto che •Cesare* era «Cesare, 
e disponeva delle armi adatte a ri¬ 
durre l'avversario al «letizio. E cosi 
hi. 

41 Politecnico- lu una riviste di 
élite, non tu popolare nel senso vo¬ 
luto e sperato I suoi tenori etano 
giovani e giovanissimi studenti e, in 
piccola parte, lavoratori e aspiranti 
scrittoci. C era motta America, nelle 
sue pagine. America sognata al ci¬ 
nema. e molto Hemingway. Ameri¬ 
ca e Germania espresstonisla. E 
Francia: la Francia dei cinema rea¬ 
lista e della tetlerarur» impegnala 
diEioardedi Aragon, poi di Sartre, 

l impronta amiWMiBi li ili 

Se oggi *1 scorre l'indice, si fini¬ 
sce per riflettete su due aspetti de 
•li Politecnico.; l’impronta eutobio- 
tpafica del direttore e II consenten¬ 
te «endetopedismo- Vittorini, du¬ 
rante e dopo l'esperienza (ascritti, 
ma luto i) suo antifascismo rifletten¬ 
do in primo luogo sulla guerra di 
Spagna, conclusasi con la vittoria 
di Franco. Ed ecco, su 41 ttotrtecni- 
co» la traduzione di Per chi suona 


la campana (erroneamente tradot¬ 
to al plurale: Per chi suonano le 
campane ) che si svolge in Spagna 
dttrwW^gwrWufiW^iPPW l« 

SSfflSflf 

aveva una cultura di autodidatta 
(come egli stesso dichiara nella ri¬ 
sposte a Togliatti) Cd ecco i) desi¬ 
derio di ìntarmazione tramutarsi 
nell'enciclupedtsnio della rivista. 
Motti giovani che si allacciarono 
sul vuoto apertosi davanti a loro 
con la caduta del fascismo e la fine 
delta guerra, avevano la sua stessa 
fame di notìzie dal mondo Fasci¬ 
smo e guena te arevano negate lo¬ 
ro a scuola e nella vita sociale. Vo¬ 
levano sapete com’era nato il fa¬ 
scismo e perchè, volevano sapere 
che cos’era il New Deal perché il 
cinema americano aveva (atto di 
loro dei roosveltiani inconsapevoli, 
ed ecco le inchieste sul capitali¬ 
smo in Italia e sulla scuola. Timida¬ 
mente si parto di scienza e di psi¬ 
canalisi. 

Fu una rivista occidentale di cul¬ 
tura antifascista, e il suo sforzo (u 
quello di dare un corpo alte attese 
di quel giovarvi. Nel suo autobio¬ 
grafismo. Vittorini la orientò sul 
passalo come tempo di risposte 
negale. E il passato aveva moli) 
scheletri netl’amiadio. Possiamo 
dirlo noi, mezzo secolo dopo, nel 
momento in cui i miri cadono uno 
dopo l’albo. 
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IL LIBRO. «Verrà la vita e avrà i tuoi occhi», opera prima di Jarmila Ockayova 

Parole di donne per un autoritratto del dolore 




« Le donne sanno patirecon una 
intensità sconosciuta all'uomo. 
Sanno ter diventine il dolore, so¬ 
prattutto nei vent anni, coinunica- 
ziona linguaggio, dialogo, scavo a 
due, svisceramento Quasi un mo¬ 
do di slare insieme, un lare -d'a- 
mote-, nel dire, nel riconoscersi, 
l'una nett ata, specchiandosi fino 
a perdere i contorni del proprio 
personale disastro, liberandosi del 
peggio, che è sempre la schiudine. 
Si batta di una cadenza opposta a 
quella maschile, un movimento 
contrario a quello che porla l'uo¬ 
mo a nascondersi, quando sottre. a 
non mostrare. a sottraisi, fino allo 
(alslttca 2 Ìone, lino all'Isolamento. 
Hanno, te donne, una fiducia inna¬ 
ta nella parola laumalurgtca, quel¬ 
la die si la ragione, spiegazione, 
quella che, raccontando, riduce il 
danno, il potenziale spaventoso 
del soffrire. Hanno, le donne, 
un'ansia di condividete te ombre, 
che le porta a vivere stono di inti¬ 


mità mentale quasi impudiche, 
profondissime e. tavoltó. salvifiche 
E la slessa ansia che le porta ad 
usare, più degli uomini, la scrittura 
privata, stogo, diario, lettera che 
sia. 

Di questo modo d essero delle 
donne è specchio e risultato il ro¬ 
manzo Verri} là una e avrà r tuoi oc¬ 
chi di .larmita Ockayova, l’opera 
prima infensa e ricca, quasi sovrac¬ 
carica. di una quarantenne naia a 
Bratislava e. dopo ventanni a Reg¬ 
gio Emilia, capace di scrivere in ila- 
liano. Vi si racconta ta storia di un 
dialogo Interrotto. Ira due ragazze 
di venl'anni, Stefania, saggia di vi¬ 
talità campagnola, e Barbara, pos¬ 
seduta da un'allegria forzosa, co¬ 
me una bambina che canta Ione 
perché ha paura de! buio. 

Sono due giovani donne inlelli- 
geml. acute, attente cotte. Del ge¬ 
nere che non molto spesso si trova 
a protagonista di romanzi, non so¬ 
no oggetti misteriosi, sono donne 


che guardano, che non vivono per 
catturare sguardi. Fa piacere che la 
toro esistenza venga registrata an¬ 
che in sede di letteratura. 

il dialogo ha loro è la tessitura 
stilistica del romanzo, dal primo In¬ 
contro. Insieme banale e sconcer¬ 
tante. su un autobus, lino all'ulti¬ 
mo. al cimitero, accanto alla tom¬ 
ba di una delle due. È Barbara ad 
aprire la danza, dichiarando a Ste¬ 
fania, a una sconosciuta Incontrata 
per caso: -Mia madre è mona 
quando avevo dodici anni e forse è 
colpa mia-. Un uomo ci avrebbe 
messo alcuni anni a spulare un si¬ 
mile rospo Per Barbara è un bi¬ 
glietto da visita e una richiesta di 
soccorso. Stefania non a tira indie- 
iro. accetta, poche ore o pochi mi- 
nuli dopo, di andare a vivere a ca¬ 
sa di Barbara. E quindi di incomin¬ 
ciare ad ascoltare, a parlare, ad 
ascoltare di nuovo. 

La casa è. a sua volte, sconcer¬ 
tante: soave, la definisce subilo 
Stefania, io narrante. Perfetta c tut¬ 
tavìa inerte. £ la costruzione meti¬ 


colosa di una lacciaia piacevole su 
un barano intollerabile. È come 
l’allegria di Barbara, scopre poco 
dopo. È il tempio detta madre as¬ 
sente. congelala In un ordine as¬ 
surdo. dove nulla viene spostato, 
perchè nulla sarà rimesso a posto. 
Statante, che da grande vorrebbe 
lare la psicoioga, incomincia a de- 
diiare segni. È attratta ed è spaven¬ 
tala. S’accorge che l amica Cfta 
chiamala a vivere con lei perette 
ha bisogno d’essere -percepita», le 
serve uno sguardo, .guantata vive¬ 
re- vive, se no si richiude in un buio 
prenatale S’accorge. Stefania, del¬ 
ia profondità detta ferita di Barba¬ 
ra, esibita a luna prima con la leg¬ 
gerezza femminite di non censura¬ 
re mai il dolore, anzi, di esporto, 
quasi che l'attenzione dell’altra, 
deli'altro. potesse più rapidamente 
cicatrizzarlo Scopre i! ruoto che ha 
avuto il padre, nel trasformare una 
tragedia in malattia, forzando la fi¬ 
glia a sostituire, sdraiala accanto a 
itti, fa moglie motta. 

Scopre il tessuto di cui è latta la 


cordialità di Barbara: paura, biso¬ 
gno di essere approvata. Paura che 
la spingerà ad accettare l'amore di 
un uomo (uno psichiatra) che la 
vuote maiala e attraverso la malat¬ 
tìa la tiene, la trattiene, ne fa. o ten¬ 
ta di lame, una cosa sua. 

Le scoperte si allineano le une 
accanto alfe altre e spingono Stefa¬ 
nia. la saggia, a prendere qualche 
distanza, ma poi ritorna sempre, 
chiamata da gesti estremi o da ri¬ 
pensamenti, spinta dalla forza au¬ 
tonoma dì quel dialogo che non 
può essere interrotto, che travolge 
ogni calcolo egoistico. E II dialogo 
diventa, dopo la morte di Barbara, 
come già nel bellissimo romanza 
di Peter Handke. -Breve lettera di 
un lungo addio-, percorso a ritroso 
che parte da uno scacco, e non ne 
cerca le ragioni ma ne descrive le 
tappe, perché diventi utile, perché 
niente vada perduto, perché il do¬ 
lore è necessario e riconoscerlo 
vuol dir e diventare grandi, cioè ac¬ 
cettare l’idea della morte. 


L’INTERVENTO 

Ma perché 
l’Italia 
non difende 
la cultura? 


ttMMOLV» 

Il grande poeta Mario Lazi ci ha 
invialo questo intervento sulla 
politico catturate dello Sialo irò - 
liano. Lo pubblichiamo volentie¬ 
ri. 

S ULLA SCIA della lunga 
campagna prò Giacomo 
Oreglia - per alno ancora 
kmiana da una decorosa soluzio¬ 
ne - sono richiesto spesso di inter- 
toqutre sullo stato delia nostra cul¬ 
tura all'estero, secondo le non po¬ 
che esperienze fatte in anni recen¬ 
ti. È un discorso monotono e spi¬ 
noso che non fa piacere continua¬ 
reo riprendere. 

Non dappertutto, è vero, si ha il 
caso di ostracismo edl persecuzio¬ 
ne pseudo-legalitaria del migliore 
operaio come a Stoccolma; né ta 
stessa partigianeria e cecità clien¬ 
telare praticata dal centro e dalie 
sedi rappresentative; non in tulle o 
su tutte le sedi rappresentative c’è 
stata materia per un libro-spazza¬ 
tura come Professori in feluca di 
Mario Nati, uno, per l'appunto, del¬ 
la partita; tuttavia In forme meno 
clamorose e vistose quasi dovun¬ 
que si sono consumali gli stessi cri¬ 
mini. Senza la chiamata di correo 
dei politici e dei -grandi comma- 
come è accaduto sulla scena scan¬ 
dinava. te ragioni non culturali, ma 
personali e cllenlelari della nostra 
azione o Inazione hanno generai- 
mente prevalso. 

È accaduto troppo spesso che 
chi ha tentato di rompere l'anda¬ 
mento inerziale della nastra pro¬ 
mozione (!) all'estera con un Im¬ 
pegno di larghe vedute e di chiara 
volontà è stato considerato trn di¬ 
sturbatore, un inopportuno; ed è 
stato rimosso. Sorte analoga è toc¬ 
cata a coloro che si sono opposti 
con responsabilità e civismo alte 
pratiche di corridoio e di cabinet a 

messo nella impossibili!), di cami- 
nuare la sua opera di promozione 
e di medcatone, privalo di ogni so¬ 
stegno, amministrativamente avvi¬ 
lito, è diventalo emblematico de! 
riattamento riservalo ai più compe¬ 
tenti e intraprendervi! od opera dei 
nostri addetti alla burocrazia di 
routine. In lui si è votola punirecon 
particolre accanimento la cultura 
più sostanziale e meno convenzio¬ 
nate d’Italia, nonché colpire noi 
scrittori italiani che gli eravamo vi¬ 
cini - molli sono morti - e collabo- 
ravamo con lui, Ne è stato vittima 
Oteglla. nc siamo stali vittime noi, 
ne è stata vittima soprattutto l'Italia 
e la sua immagine, Menoclamoro- 
samente, ripeto, altrove é avvenuta 
la stessa cosa. 

T UTTO QUESTO potrebbe 
sembrare un nefasto chiac¬ 
chiericcio se non rivelasse 
una realtà più grave, una lacuna 
imperdonabile: la mancanza, cioè, 
di una vera e propria politica della 
cultura da parte dello Stalo italia¬ 
no. A questo proposito, cerchiamo 
di essere più chiari possibile. Sa¬ 
rebbe inaccettabile che to Stato 
avesse una sua linea preferenziale, 
una sua ideologia latente o palese 
da sostenere mediante l'enfasi o 
l'Oscuramento di questa o quella 
parte del patrimonio e del retaggio 
culturale. Abbiamo già latto espe¬ 
rienza di questo e ne siamo inorri¬ 
diti Ma c'è invece in uno stato na¬ 
zionale la coscienza implicita della 
cultura die lo giustifica appunto 
come tate: e delta sua importanza 
primaria a significarlo, a tarlo vale¬ 
re. ad affermarlo: e delie necessità 
e dei servigi che valgono allo sco¬ 
po. Questa la politica della cultura 
che a noi manca, mancandoci la 
cosctenzu chiara e disinteressata 
del valore incomparabile che ab¬ 
biamo da proporre: come realtà iti 
assoluto e come termine di con¬ 
fatolo. 

In un paese come il hostro Tarn- 
nùnistiazione dei beni culturali do¬ 
vrebbe assumere un ruolo priorita¬ 
rio su tutte le altre amministrazioni. 
E quel ministero dovrebbe essere il 
numero ur.o, dotalo di conseguen¬ 
za. 

Siamo fontani da questo: il per¬ 
corso, se un giorno sarà seguita, è 
lunghissimo non potendosi conta¬ 
re su una conversione Improvvisa 
dello Stato. Fino ad allora nel pic¬ 
colo e fortunoso cabotaggio » cui 
si è costretti potranno verificarsi 
quelle incongruenze e quegli miti¬ 
ghi che vaniscano le nostre prete¬ 
se e macchiano la noara immagi¬ 
ne. Ma intento proviamoci a cor¬ 
reggere le peggiori iniquità te pffi 
grossolane storture. 
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No, non sono eventi casuali Sla 
succedendo davvero qualcosa 
Ma non di totalmente nuovo Sla 
ritornando un vecchio sogno rea¬ 
zionario Quellodlattnbuee all In¬ 
feriorità sociale, alla diversità e 
anche alla malattia un'origine na¬ 
turale contro cui non vale ribellar¬ 
si Contro cui non c'è azione so¬ 
ciale che tenga E tuttavia non par¬ 
lerei In questo caso di -cultura me¬ 
dico-scientifica» Perchè la scien¬ 
za medica ha operato ormai due 
Innovazioni sostanziali rispetto al 
passalo che la mettono al riparo 
da certi rischi, Il pruno è il grande 

K sperimentale neirintìodu- 
dl nuovi farmaci Un rigore, 
peraltro, che non al estendo ad al¬ 
tre terapie, come per esemplo la 
chirurgia, (** le quali non esiste 
un analogo rigoroso accertamen¬ 
to preliminare L’altra grande in¬ 
novazione è stata quella del -con¬ 
senso Informativo» il diritto del 
paziente a conoscere e a codeci- 
derc Insieme al medico II tratta¬ 
mento cui verrà sottoposto Que¬ 
ste Innovazioni hanno spazzato 
via dulia editala scibritlflCà 1 lé ttftv- 
(azioni cut'tu fai riferimento. Esisto 
sicuramente, però, una tendenza 
culturale di fondo nel potere, nel- 
rinlotmazlone, negli Interessi spe¬ 
culativi che si mescola alla medi¬ 
cina, trovando credito magari In 
alcune correnti scientifiche, nella 
ricerca delia causa fuori dalla sto¬ 
ria Riorl dalla starla sodalo e del 
rapporto tra l'uomo e l'ambiente 
E fuori dalla storia individuale del 
singolo paz teme 
Sìt, * rigore Mkritttw appai- 
Dana alla madama ottura tor- 
maootagka. Ma fumi o’* «re 
gran retfk <* -dsrapi latra*-, 
andre natia MwtamMMM tri 
(armari, t oi cW ferivi*» ad 


tó-tiLtilris;,■:'• •••• j^W%- 

- y' 


Ritorno al passato? 


ttangaao I (torcitori • gl stori¬ 
ci daita raoricfei , non hanno 
canne narratici-$ono dovuto ad 
uria c u tolfedoniri fattoi: 


mio alla cras tMU aorantHIc a . 
Un ontaneto ed, ototitiriptireh», 
al ritrita lo» —a tuttora*** al- 
ama. 

Il rigore scientifico non appartiene 
nè alla sinistra nè alla destra E 
un'esigenza comune della razio¬ 
nalità moderna. E tale deve appa¬ 
rire Forse la sinistra, anche in 
questo settore non deve limitarsi 
a sbarrare le strade senza usclla 
ma deve anche imparare a indica¬ 
re quelle che sono percorribili 
■mÌm parto gatta maMMa. aa- 


lamtoma uà iato an u M U. lu¬ 
pare qaarto -natta martoraria 
die al hi parti continua a ricasca 
re cauna campirai a attoeha a 
o'oritfo* tutta Mal og l c a, qato- 
dt fec otrt ra lto M to dati'uomo. na« 
nato In ma la ttia dia, coma H 
canoro, tara» una «(Hiritfao 
aai tita ntal o a eu Wu rafe riara- 
atre trip aia pantao In comporto- 
maatt «oragtoori corea poiiana 
as aa re qua* che conducono ri¬ 
to toarioorinandaau o alla pra¬ 
tica rialto «tei* » ». Maire qua¬ 
tto rioarea di oauaa -oMetthwa 
natanti non o'* R tentativo ri 
rimaMmnaRMaa re la sodato a 
I datati MMriaiT 
Certo lo trovo che il fenomeno 

£ 1 grave sta II trasferimento della 
nzlone di riconoscimento e di 
Intervento nel campo delle malat¬ 
tie verso un singolo atto professio¬ 
nale o una singola merce C'è In 
questo trasferimento l'espropria¬ 
zione della volontà e delta capaci¬ 
tà sla del soggetto individuale che 
del soggetto collettivo di parteci¬ 
pare alla conoscenza e all azione 
preventivo e terapeutica Ciò è 
pane di una più generale espro- 


Grande rigore sperimentale nell'introduzione di nuovi 
tannaci, -consenso informativo» del paziente, sono due 
innovazioni molto importanti nella scienza medica Èp* 
pure il vecchio sogno reazionano di attribuire alla ma¬ 
lattia un'origine tutta naturale a cui è mutile ribellarsi 
sta riprendendo piede. Con nschi gravi per gli sviluppi 
della scienza. L'intreccio tra medicina, poteri e interessi 
speculativi Paria Giovanni Berlinguer 


priazionc che si lenta di portare 
avanti dei dmtti umani e civili Di- 
ritti sempre più affermali come 
principio e sempre piu erosi nella 
pratica II fenomeno è vistoso In 
medicina, perchè chiama in cau¬ 
sa il rapporto tra vita e morte Ma è 
presente m motti altri campi 
C un# culture, tiigiv, riva tiri¬ 
li bare ari uà retaste al* 
«tato aoetatos atta mari k tiia ss- 
datoT 

Prendiamo ad esempio i due casi 
che hanno suscitalo più clamore 
di recente nel campo delle tossi¬ 
codipendenze Il trattamento 
Urod e il metodo Muccioli Sem¬ 
brano casi diversi Ma hanno un 
(ratta comune Entrambi propa¬ 
gandano un arma assoluta e defi¬ 
nitiva per problemi che possono 


trovare soluzione solo in un cam¬ 
po motto più vasto Anche la Cam 
pugna a favore det farmaco mira¬ 
coloso contro il cancro crea un il¬ 
lusione di massa e prescinde dal 
farlo che ) tumori polomonan di 
annuiscono senza il fumo, che 
molli tumori all ùtero possono es¬ 
sere evitati con la diagnosi preco¬ 
ce die la leucemia può essere 
vinla con un'insieme di pratiche 
terapeutiche Quello che si cerca 
di attaccare, npeto è che le pato¬ 
logie posssono essere combattute 
grazie ad un impegno oneroso dei 
singoli e della collettività 

Itoti» iterata «Ha «ototoo» (a- 
cito » «omfrico tiri prabtomi, « 
dd profetarti mede*, fuori dtoto 
«torta, cerne de) tu. natia ritor¬ 
ca iS un gene cauta • origine d 


ptotel cerea può « ira la «fe¬ 
tenza, non c'è R riutribso dt vec¬ 
chi «titiun ttt.Ordì totorpre- 
torione tonato e «a po' becera 
che «poto* la cattura d deetra 
ha fatto rial riritittentono a riti 
dttorreMimo Motogko? 

Certo molte malattie hanno un o- 
rigine o una predisposizione ge¬ 
netica Ma io trovo davvero preoc¬ 
cupante t equazione una molatila 
uguale un gene E il dimenticarsi 
che non tutte le patologie sociali 
possono essere identificate me¬ 
diante il concetto di malattia Cer¬ 
to non lo è la patologia sociale del 
comportamento violenta Quanto 
all'ongine biologica della -poten¬ 
za beh è un idea che monto pe¬ 
riodicamente nel dibattito scienti¬ 
fico Si puO ricordare che alla hne 
del secolo scorso Lombroso rite¬ 
neva di aver scoperto I origine del 
comportamento criminale Ut 
un'escrescenza ossea det cranio, 
il tubercolo occipitale Ma poi al- 
I esame auiopùco risulto che egli 
slesso quel tubercolo ce lo aveva, 
e anche molto pronunciato Una 
ventina di anni la. poi alcuni ge¬ 
netisti presentarono delle statìsti¬ 
che da cui multava che nelle car¬ 
ceri americane vi era una frequen¬ 
za accentuala di soggetti con dop¬ 
pio cromosoma y Ne dedussero 


che la doppia y tosse un segno di 
violenza acquisita L'ipotesi gene¬ 
tta CipllO quando «Uè scpóerip 
che ta’dop(il« * è ancor»più fnjv 
quente nel magistrati che net car¬ 
cerali Ecco, oggi il sogno reazio- 
nano di cui parlavo prima si ripro¬ 
pone E si paria di un gene della 
violenza Dal cranio, al cromoso¬ 
ma al singolo gene Non trovi 
strano che la causa della violenza 
sia ncollocaia in ambienti biologi¬ 
ci sempre più piccoli via via che se 
ne mela l'Inconsistenza e gli stru¬ 
menti d indagine drventano più 
potenti' 

RitocWo «oriolo ri qiraoll tonto- 

tM * u iftoo to, po n tino ittriae» 

lare noort ranftiW «tato* a im¬ 
itali Ma dowora non «'* ibcMo 

par la «dama? 

La ricerca di un origine naturale 
dell'Inferiorità sociale e della ma¬ 
lattia sottintende ti fatto che non 
selve I intervento delle persone, 
singole e associate, non servono 
la solidarietà e la politica L'unico 
strumento contro le patologie, 
biologiche « sociali, può al massi¬ 
mo essere la scienza In questo 
per la scienza c è un rischio II it¬ 
eti» di offuscare il fatto che te dif 
fetenze individuali esistono Che 
la malattia ha le sue cause nella 
storia Dell umanità e dei suoi sin¬ 
goli membri 


Troppi operatori cercano facili ed inutili scorciatoie di fronte al disagio mentale. Viaggio nel mondo della psichiatria 

Quel giorno mi chiesero di fare un elettroshock 


■ Sono passali trent’anni dal 
giorno In cui giovane medico, mi 
sentii chiudere di piatole un elet¬ 
troshock ad una paziente del re¬ 
parto Era domenica venivo per la 
visita di turno I elettroshock, mi 
dissero era urgente Riconto di al¬ 
iata fastidio e sentimento di Impo¬ 
tenza Fu la paura, però, a dettarmi 
un rifiuto secco con l’etettncrtà. 
dissi non ho nessun tipo di fami¬ 
liarità non ci credo e non me la 
senio 

Per un po di tempo I colleglli mi 
presero In giro Nel caos della psi¬ 
chiatria italiano del tempo In cui 
non era ancora comparso all’onz- 
zonle Basaglia, la neuro dove ave¬ 
vo appena terminato gli studi di 
medicina funzionava come un pol¬ 
mone per 11 Santa Mana della Pie¬ 
tà Retale quotidiane di pazzi, paz¬ 
ze ale olisti prostitute e deviami di 
ogni genere da dimettere (pochi) 
o ila trasferire 1 quasi tutti) In bloc¬ 
chi rii 'W-CCl «atti giorno In grandi 
cellulari verso l'ospedale di Monte 
Mark) dopo una permanenza In 


clinica di poche ore Sedarli e pre 
pararli al viaggio, questo ti compito 
degli psfctv a«\ e dei taro atttevt le- 
tetlroshock era utile soprattutto per 
questo zittire una persona era faci¬ 
le in questo modo, un vantaggio ul¬ 
teriore era quello dell amnesia In 
dotta da questo tipo di procedura 
Non ricordando ciò che gli era sia¬ 
lo latto II paziente non poteva 
nemmeno protestare molto era 
docile Insipidilo pronto per una 
corsia modello di ospedale psi¬ 
chiatrico Rifiutarsi di riconoscere 
all'elettroshock una funzione tóra- 
peuiica in queste condizioni non 
era facile soprallutto per i più gio 
vani Essere presi In giro perché si 
aveva paura, in fondo era un prez 
zo accettabile per una posizione 
ingiustificata econlrocoircnlc 
DO di treni anni sono passati da 
allora Onestamente e con pazien 

za cercai di capire, all'inizio le ra 
giont degli ulto Confrontando I ef 
tetto terapeutico dell elettroshock 
con quello dei (armaci, per esem¬ 
pio e verificando rapidamente die 


teflrcacia sintomatica delle con¬ 
vulsioni indotte da una scarica 
elettnea non era affatto certa per¬ 
ché qualche paziente moriva e 
perché molu pazienti semplice¬ 
mente stavano peggio Quella sca¬ 
rica elettnea corrispondeva co¬ 
munque. ad una perdita di memo¬ 
ra che impediva qualsiasi tentativo 
di elaborazione dell esperienza 
precedente e rendeva più difficile 
m molti casi il reinserimento fuori 
reparto Né essa corrispondeva ad 
un miglioramento della prognosi a 
distanza Le ricadute sembravano 
addinttina più frequenti di quelle 
del pazienti trattati In altro modo E 
la possibilità di usare i farmaci in 
altri termini rendeva assolutamen¬ 
te mutile il ricorso all elettroshock 
Un latto tranquillamente acquisito 
oggi dalla maggioranza assoluta 
degli psichiatri in Italia e nel mon 
do Cosi lo studio e 1 esperienza 
giustificarci il fasltdfoe la paura che 
avevo avuto in reparto da solo 


quella domenica mattina. 

Il passaggio successivo fu quello 
di tentare di capire il perchè alcuni 
psichiatri rapidamente una mino¬ 
ranza connnuavano invece ad 
usare I elettroshock li problema di 
clu fa questo mestiere è stato sem 
pre quello di ragionare sul perché 
dei comportamenti improbabili 
Poiché la psichiatra dovrebbe es¬ 
sere una scienza riflessiva (capace 
di Includere cioè 1 osservatore nel 
campo della propna osservazio¬ 
ne) !e tecniche da adottare erano 
ratutalmenle te stesse usate nei 
confronti dei pazienti a quale Upo 
logia del carattere a quale npo di 
problematiche personali poteva 
essere collegato il comportamento 
anomalodi quei medici che conti 
nuavano ad usare un presidio tera¬ 
peutico obsoleto pericoloso e di 
efficacia comunque assai mode 
sia’ 

La risposto che mi è sembralo rii 
potermi dare nel tempo riflettendo 


su questo problema mi ha portato 
a dividere in due categorie ben di 
stinte questo particolare (juppo di 
professionisti La prima è quella 
delie personalità che sembrano in¬ 
sieme affascinate e sconvolte dal- 
lespenenza di alcuni pazienti psi¬ 
cotici Incapaci di ascoltare essi 
sembrano aver bisogno di ridurre 
al silenzio I altro che é portatore di 
un discorso pericoloso per ti loro 
piccano equilibrio Portaton edu¬ 
cati di una personalità aulontana 
questi psichiatri sembrano più tol¬ 
leranti degli alto partano dell elet¬ 
troshock come di una terapia efli 
eace »in alcune stillazioni- forni¬ 
scono dati sui successi a breve ter¬ 
mine partecipano ai congressi 
scientifici non deprezzano le altre 
terapie essi sembrano usare l'elet 
tioshock insemina come una di 
fesa estrema nel momento in cui la 
follia degli allo entra pencokrsa 
mente i n vibrazione con la loro 
Appartengono alta seconda 
categoria gli psichiatri sadici che 
usano I elettroshock ad ogni pie 


sospinto, come accadeva nella cll¬ 
nica romana di cui si diceva che 
anche te mosche venissero -cura¬ 
te- se incautamente entravano dal¬ 
la finestra Che usano l’elettro¬ 
shock ra grappolo» ripetendo te 
applicazioni durante la stessa ane¬ 
stesia per -deslmmiraiev o -anni¬ 
chilire», come loro stessi dicono la 
personalità del paziente Che vivo¬ 
no la malattia mentale conte un 
demon» da esorcizzare a tutti i co¬ 
sti Che entrano in rotta di collisio¬ 
ne con i comportamenti proble¬ 
matici dei loro pazienti Che non 
hanno speranze di nessun genere 
sul loro futuro Che andrebbero 
aiutati e curali (senza usare I elet¬ 
troshock) prima di tornare ad eser 
citare la loro professione e che 
probabilmente, troveranno nuove 
giustificazioni per la loro lucida e 
non Innocua follia nel parere 
espresso I altro len dal Comitato di 
bioetica che è arrivato ad occupar¬ 
si di un problema su cui evidente¬ 
mente non aveva alcuna compe¬ 
tenza. 


tra quelle possibili 

Partiamo dai fatti più recenti L’al¬ 
tro len il Comitato nazionale di 
bioetica ha dato la sua bertedizvv 
ne alla pratica dell elettrochoc -6 
efficace e moralmenteetico» Il Co¬ 
mitato ha cosi «etto, per la prona 
volta dalla sua costituzione di 
esprimersi nel memo di una tera¬ 
pia, privilegiando una posizione 
Ha pili reazionaria) fra le due pos¬ 
sibili L’eteUroeboc dunque può 
essere praticato e non vi sono con¬ 
troindicazioni di carattere morale 
In quanto si tratta di una terapia 
con bassi nscht Resta il fatto che 
gran pane degli specialisti la nlen- 
cono una pratica dannosa e bar- 
banca, una drammatica scorcia¬ 
tola nei tentativo di cancellare il 
sintotno della malattìa mentale 
senza curarla, 

Criminali ti nasca 


GII scienziati 
dlQueenstown 

Criminali si nasce Questa la lesi 
che ciclicamente viene nproposta 
nel tentativo di dimostrare I esi¬ 
stenza.* un gene responsabile del 
comportamento deviarne Da ieri 
un groppo di scienziati è riunito a 
Queenstown, m Usa, per discutere 
i risultati di una ricerca scientifica 
condotta dai colleglli deH'umveisi- 
tà del Màiytand a sostegno di que¬ 
sta tesi Fra le persone arrestata ne¬ 
gli Stati Urtiti per crimini vtolenli. il 
50% sono aftoamencam. nono¬ 
stante questi rappresentino solo il 
12% delta popolazione. Lassocia- 
uone nercKnmmale dunque n- 
sulta immediata Attenzione pero 
dicono gli studiosi contran aita ri 
cerca, Il rischio è di un supporto 

@ «a una tesi razzista Inen 
«io spesso In condizioni 
ir povertà hanno meno 
ftdl fevoroe subiscono i 

■I gwn «gay» 

. .«. . 

Tra biologia 

e Ideologia 

tarara lifbiokigianlseTVwio'rietM 
deolopa (reazionaria) In on'aieà 
-bufata- spacciata per scolina' 
scientifica E ti caso del gene-gay 
Lo scorso luglio usci su (uni i gior¬ 
nali la notizia relativa a due studio¬ 
si americani che. attivando un ge¬ 
ne nèi moscerini, potevano indurre 
nel maschi comportamenti di tipo 
omosessuale Tanto è bastato per¬ 
ché la «vista ■Time* dedicasse la 
copertina alla scoperta del gene- 
gay U filosofo della scienza Ri- 
citarci (tortoti dopo il subbuglio 
creato dalla pseudo-scoperta ne 
ha successivamente «smontato» i 
risultati I moscerini ha detto an¬ 
che se tendono ad esprimere un 
comportamento omosessuale re¬ 
star» pienamente bisessuali E al¬ 
lora si capisce, conclude il filosofo, 
che i due scienziati hanno forzato i 
dati raqcolti per soddisfare il toro 
preconcetto sull omosessualità 

Lottaslladroga . 

Fuori dal tunnel 
in ventiquattro ore 

Dopo che la notizia era apparsa 
sul giornali, un associazione Inter¬ 
nazionale di sanitari dà il via all t- 
stirato privato San Raffaele di Mila¬ 
no alla terapia di detossicazic te 
ultrarapida (Urod) Questi medici 
sostengono di poter liberare un 
tossfcodtpefNKnte dalla schiavitù 
della droga nell arco di ventiquat¬ 
tro ore Con una spesa di 12 mito 
ni Durissime le reazioni delta co¬ 
munità scientifica all'adozlooe del 
metodo Urod (la cui sperimenta- 
z»ne è cominciata senza I aulonz- 
zazione del ministero della Sanità 
che successivamente è arrivata 
con l'indicazione che 11 trattamen¬ 
to dwrebbe essere gratuito) che 
promette la dissmtosstcazone sen 
za tener conto delle motivazioni 
che spingono un individuo all uso 
della droga 

UK1Q1 

Un siero 
u/tradfseusso 

Il nuovo siero anticancro LUK 
101, la proteina dalle presume ca¬ 
pacità antitumorali isolata da Al¬ 
berto Baitorcffi ha creato in mi¬ 
gliaia di persone disperate la spe¬ 
ranza di una improbabile guarigio¬ 
ne I titoli urtati sulle prime pagine 
di alcuni giornali sono bastati a tra¬ 
sformate un evento pseudo-scien 
tifico nella scoperta del secolo 
Dopo diversi tira e molla che han 
no contribuito a creare un grande 
disorientamento fra le persone il 
min mero della Sanità ho dato I au¬ 
torizzazione afta sperimentazione 
della proteina «miracolosa. Siamo 
in attesa det risultati 
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politica E telematica. Come le forze politiche e sociali possono utilizzare i nuovi strumenti di comunicazione 


Quando Internet 
candida Castro 
alla presidenza 


QAt NOSTRO INVIATO 


■M ; v ' Y-nvior 



■ CHICAGO. Domandà ad una Ipotetica agenzia di 
viaggio telematica: volendo Intraprendere un proficuo 
viaggio cyberspazlate nella politica Usa. qual è II più 
opportuno punte di partenza? 

Risposta dipende. 

Se vi place muovervi, diciamo (osi. dall'alto verso II 
basso, la póma mossa è d’obtiÉgo: la Casa Bianca - 
httpy/wtiitehouae.gov/ -< dove potrete ascoltare i 
messaggi di benvenuto di pin(Qn ed ALOore. ammira¬ 
re la foto della «prima famiglia* e’, còsa più importante, 

' scaricare" una completa biografia di Sock», il gatte di 
ette Issa (non si allarmino I secchioni della politica; 
chi «iole pud anche con su gare una fungae pallosissi¬ 
ma serie di documenli presidenzialij. Di qui potrete 
poi avventurarvi nei tenitori del potere leglstotiro, en¬ 
trando In Thomas - http://thomas.loc.gov/ - una 
creatura che, fortemente voluta dallo speaker Ncwt 
(Urtarteli, ha te scopo di «popolarizzare- te attività del¬ 
ta «busa ot Het/resentatiues (la quale ha, peraltro, an- 
che una sua vera e propria homc page: hllp://ww- 
w.lrousegca-SO/welcome html). 

Se, Invece, siete particolarmente 
Interessali nelle prosalme elezioni W 1 

presidenziali, potete partire dalla ■ 

pagina di-Vote Smart--tmpv'/vo- ■ ■ 

ie-smaitorg - opportunamente ■ 

oulobattezatasl «. ««rara seMefen- W li 

se system-, un sistema d'autodifesa 
dell'elettotei o, a scelta con li 
•Quartier «onerale d'Irtfocmazteno | 

In-vMUs-fhHfe primario repubblica- Le battaglie v 
no» (http://www.umr.wl/-zoar- 'iitllfózano le i 
5/prlmaiy/). Da qui poueteJaclf- zlone , e |emat 
mente addentravi nel tenebroso , j.i 
mondo dello homepagos dei sin- a morte del gl 
goll candidali - la migliore: quella menti nucleai 
di Bob Dole, che per ora « solo an- quale spesso 
tranciata -, dove potrete proficua- mat i c j 0 a j VO li 
mente apprendere l'aiwdJi gmiar . ■ i 

fango sul rivali (notevole, 4*« via e mali. I 
sto punto di vista, la pagina dì Pài 

Buclianan) o studiare eternanti del _ 

pensiero di Tom Shallemberg e 
Charles Collina, subito compren- m Lobbies più poterai con Inler- 
dendo le ragioni per le quali te loro nel? O (orse mollo più semplice- 
posslblllià di vittoria si approssimi- meme: faootes petenti come rem- 
nooggLeon tendenza a scendere. 

alio 0,0000001 percento. tempo la, NeivsWeek -annunciava* 

Se volete conoscere qualcosa che nella telematica, agli eventuali 
sul partili americani, le scelte non 

_L , delle infonnazionl. la riscontro un 

S000 J?„ Wrtt ? m< 2?' „ ? aumentato radere dei groppi di 

repubblicani-a dispetto delle ben pressione E citava il caso della 
noie passioni telemallche di Gin- lobby delle armi, che ormai, aven- 
grtch - ancora debutato nel cyber- do memorizzato sul propri pc l'e- 

’ „ nmrpre ™ nt » «sin rnnuii. mai) di Chnron, non doveva lar al- 

space, potrete perora soto consui- ^ c|w p[Cmere u IM10 dnv j 0; . e 

tare II «sito- democratico: mandare cosi alla Casa Bianca una 

hHp//www.democrats.org/. O, nel marea di messaggi, con sù scrino 

caso nutriate qualche nostalgia per l'elenco delle grandi - e polenti - 

1 '2 'Ti! SMS 

quello delle «Cnsllan Coallllon-. versante deità destra (ammesso e 
hllp://cc,org. concesso che gii interessi corpora- 

Se vi piace scommettere, potete tiri di chi produce anni siano di de- 

e £y vi co " i^.Si'^Ti sfc ma* 

allestita a scopo dJdjUIra dagli nc ng Quaglie sociali, di soliuarie- 
espertl finanziari delL'unjyersita i.i, chi è impegnato a cosmi ire mo- 
detl'lowa al http://www.Diz.uio- vimenti peri diritti? 
wa.edu/lem/index.hlml. . Con una E re P e5S ?À sla 

M» se com'è oiusto volete sol- do «Mte tvaltaglre -al di luon- della 

Ma re, com e giusto, ««eie sui re|e _ p,,, e5em pb ; tó0 | C da tem- 

tunto divertivi-e cogliere al meglio l assoc(azione EF. Electric 

gli aspetti grotteschi della battaglia Frontiere, che conduce tutte te Im¬ 
politica - il nostro consiglio è que¬ 
ste: dirigete il vostro surfing in dire- 
zlone della pagina «Fidel far Presi- j| ITlOnuO ( 

«leni» (htlpo'/'www, slugs.com, i- 
magosmllh/ftdel/lldel.hlmty Fktel y -e- 
è, ovviamente, proprio lui. Il lìder I [«wwrv 
maxima cubano. Ed assai semplici I II l/j 
sono, per l'autore della pagine - V_/ X IVA 

Adam Relth - le ragioni della sua 
candidatura: nessuno più di lui 
corrisponde alle carati eristiche 
dell'auttter di cui l'opinione puh- *. .. 
bitta Usa sembra affamata. E ncs- T (t t^,miaztor 
stino più di lui é in grado di garanti- SS 
re un «cambio radicale-. In quella !a floricoltura. sull 
stessa pagina ponete aderire al co- c |,j e su | sesso. E 
mirato «Fidel '»6- e, se vi va, acqui- trovare inlormazii 
staro autentici sigaricubani. Cipputi, sul mond 

E se, a conti fatti. l'Ipotesi di Fi- sindacali in genra 
del Castro alla Casa Bianca, finisce te a fare qualche t 
per angosciarvi, non agitatevi. La do app* m ttk 
pagina manliene anche un (Mca- S òdi i 
pace di rilrasportaivi Immediata- dlnlcolomcl | n 
mento In acque più Iranqinlle: „ Faiertog istud 
quelle, capitalisticamente collau- Mo d j aud | delia 
datissime, della Business School sindacale europi 
doll'imlvenlli di Harvard. con fatico, quale! 





Dtsetso di Marco flsberis 


La Rete in movimento 


Le battaglie via modem: come cioè i movimenti sociali 
'utilizano le nuòve possibilità ófterte dallà comunica¬ 
zione telematica. La campagna per evitare la condanna 
a morte del giornalista Mumia e quella contro gli esperi¬ 
menti nucleari francesi. I limiti di una mobilitazione alla 
quale spesso manca un interlocutore. Dai «cortei tele¬ 
matici» ai volantini ori line, fino alle petizioni consegna¬ 
te via e-mail. L'uso dei modem nei centri sociali. 


Abbiamo chiasto a Tim 
Bamsrs-Lae. l'inventore dal 
W«b. di votare l’aspetto grafico, 
la rapterta e la facértà 
t» consultazione dette pagine 
delle (orza potibctve italiane. 


pfyB^&j^rwirfàiàttìai' 


taglie per democratizzare I accesso 
alfe autostrade leiematiche, che fa 
intransigenti -campagne- contro 
ogni forma di censura. Ma appun¬ 
to: sono conflitti che nascono 
-de«Uro, Internet e i suol obiettivi si 
esauriscono ti. No. la domanda ri¬ 
guarda te battaglie -al di fuori-: co¬ 
me i protagonisti dei mille conflitti 
quotidiani, utilizzano la rete? 

Domanda mal posta natural¬ 
mente Almeno per lutti i nuovi teo¬ 
rici della comunicazione. Che 
spiegano, come negli ambienti vir¬ 
tuali, abbia poco senso riproporre 
uno schema che si basi sul trasferi¬ 
mento di un messaggtoinlomia- 
ziooe da un -mittente ad un -rice¬ 
vente'. Quest'idea non è più valida, 
visto che ormai lo scambio si prefi¬ 
gura come -un processo di nego¬ 
ziazione del senso da dare alle va¬ 
rie situazioni-, tra un insieme di 
soggetti (per dirla con Giuseppe 
Mantovani e G Stesser). E quindi 
li. in quello spazio, i messaggi ac- 
qulslano un'ahra dimensione di¬ 
ventano un’altra cosa, un'altra in¬ 
formazione E cosi anche la de¬ 
nuncia sociale via modem non è 
inviata da qualcuno e ricevuta da 
ahri. Si trasforma lungo i fili del te¬ 
lefono. diventa magari un'idea, un 



progetto o ehissachè. Tutto vero: 
mamu Sdentisi scrive che anche 
nella pania delle tecnotgie ali Usa, 
fra 30 milioni di possessori dì com¬ 
puter. solo uno su 10 ha un mo¬ 
dem. ed in Italia gli abbonati ad 
una qualsiasi Bbs sono appena 50 
mila. E allora, nei (arti esista un 
-dentro- ed un -luori- Inlemei 
Un «fuoro che si è magari accor¬ 
to delle slraordinane potenzialità 
della telematica. L'ultima battaglia 
che ha coinvolto il movimento pro¬ 
gressista intemazionale, per esem¬ 
pio: quella per la libertà del giorna- 
listó americano Mumia. Cte un silo 
(di stanra a Berlino: 
http:/, www.tankxs4all.nl) che ha 
curato (una la campagna di mobili 
(azione. Gli arti del processe 
scritti di Mumia, gli attestati di soli¬ 
darietà: Il ci si può trovare di tutto 
Materiale reperibilissimo anche In 
italiano, grazie al lavoro della Bbs 


•Malcom X-, Ma le iniziative? Una: 
fornire il recapito Internet dei go¬ 
vernatore «letta Pennsylvania e li, in 
quella casella postale, iar arrivare 
migliata di messaggi 
Un'idea che era alla base anche 
dell altra grande campagna di mo 
bilitazteoe lelamalica. quella con¬ 
tro l'esperimento nucleare france¬ 
se La pagina Web di Greenpace 
ha lanciate la proposta di un ap¬ 
pello da firmare via lnlemel Con 
un pioblema. insormontabile, pe¬ 
to: Chirac non è Clinton E l'Eliseo 
non ha una propria e-mail. Cosi la 
protesta é rimasta nel cyberepazio 
La stessa difficolta che ha intornia¬ 
to il consigliere verde del Comune 
di Roma. Giuseppe Lobafaio, che 
durame una bellissima Irasmisskv- 
rte radiofonica (su Italia Radio. 
•Ascolta lnlemel-, curata da Clau¬ 
dia CataldD ha lanciato l'idea di 
un -corteo tolemaico- Bussando a 


tutte te newsgroup, anclve quelle 
dove si discuteva argomenti lonta¬ 
nissimi da Muniroo, il consigliere 
ha chiesto agli utenti di radunare 
messaggi di protesta da far arrivare 
all'ambasciatore Ma per recapitar¬ 
glieli. Lobafaio ha dovuto prima 
yampaiti e poi portarli a mano 
■Guarda - dice Emiliano Pecis, sy- 
sop (coordinatore) di Malcom X • 
cogli un problema vero: la man¬ 
canza di interiocuton, che remJo- 
no difficili le battaglie in rete-. Ma 
non potrà essere sempre cosi: vélo 
che sul cavi a fibra ottica ormai 
viaggiano latti, idee, merci. E che 
quindi, tolti, prima o poi. dovranno 
stare In rete, col proprio -recapito-: 
associazioni, giunte, governi. Ma 
intanto non si slugge a«l una sensa¬ 
zione: che propnocome le lobbies 
americane, i protagonisii delle bat¬ 
taglie sodali usino Internet solo 
per -sveltire- le fomve tradizionali 
d'iniziativa. Come se in rete giras¬ 
sero volantini, solo distribuiti a mi¬ 
gliava alla volta. Come se mancas¬ 
se un progetto per un motto di fare 
conflitto pensato ad hoc per il nuo¬ 
vo strumento di comunicazione. 
Non è cosi? -Forse - spiega ancora 
Pecis - Nel senso che è vero che 
nessuno ha ancora pensato ad 
una lorma di tona specifica per te 
reli. Ma non è affatto giusto parlare 
di un volantino, dismbuito solo più 
rapidamente. Perchè te lue denun¬ 
ce, più te sue. quelle di altri ancora, 
scrivono un altro volantino. Mollo 
più forte-. Ed è mai servila 5 -Penso 
ai centri sociali. A Roma, attraverso 
le reti amatoriali siamo riusciti in 
poco tempo a capire cosa slava av¬ 
venendo attorno a Forte Prenesti- 
no: lo volevano vendere all'asta-. E 
la mobilitazione? «Beh, la mobilita¬ 
zione... SI spegne il modem e si 
scende in sirada-. Ad incontrare al¬ 
tre persone Non una sigla dietro 
un computer. 


Il mondo del lavoro, le vertenze di fabbrica, la ricerca di un posto, i sindacati nell’universo telematico 

Una tuta blu. un camice bianco ed un moden 


■RIMO WftOUNI 


» È tacile trovare una montagna 
di documentazione sulla tisica, sul¬ 
l'astronomia, sulla letteralnira. sul¬ 
la floricoltura, sulla cucina, sul ak> 
chi e sul sesso. È meno semplice 
trovare inlormazionl In inlemei su 

a ufi. sul monito del lavoro e dei 
reati in generale, lo ho prova¬ 
lo a (are aualche tentativo, lancian¬ 
do appelli, in italo-inglese. all lres- 
Cgll (dove c‘è II bravo Di Nicola, 
autore anche di un libro su Inter¬ 
net: dlntcolamclink.lt) o a Giusep¬ 
pe Faierlag (studioso presso fisti- 
luto di Sudi della Confederazione 
sindacale europea) Ho trovalo, 
con [allea, qualche Indirizzo inte¬ 


ressante e, soprattutto, qualche 
maitlng lisi a cui abbonarsi È II ca¬ 
so. ad esempio, di -Futurework-, 
tutta proiettata sui lavori dei futuro. 
Per abbonarsi basta mandare l'ap¬ 
posito messaggio: -sub Fuiurework 
nome e coglione* a (Iblsertcsf co- 
lorado.edu) Un altra lista, attenta 
a segnalare iniziative operaie in 
Usa e Caiuda. è «LABOR I.- (ci si 
iscrive mandando un messaggio di 
iscrizione a : LABOR-LYORKVM- 
LBiTNfT) Un'altra lista utile può 
essere PUBLABOR i indirizzo: LÌST- 
SERVE3tREAlAY.ADP.WtSC.EDU) . 

Esistono poi te News, te infime 
aree di discussione, lo pe» ora, tra¬ 


mite Mcllnk, ho in elenco queste: 
alt.sci.sodology; clari.news.la- 
borstrike; sci.econom.research; 
elari.blz.labor Intontii woriteis 
Terzo campo di ricerca è l'uni¬ 
verso WWW, quello che si visita 
con Netscape (o un qualsiasi altro 
browser). Qui i possibile un viag¬ 
gio tra i laborisii 
(http:Vwww.pcg)lc!.Ofg.uk/La- 
boue-Party/yeklk). 

Un importarne archivio sui temi 
posl-industriati è quello della lista 
Futurework; (hllp:, csl.coìora- 
ito.edu/FW). E sono da visitare 
anche due periodici satirici: 
(http:.- ■ www.demon.co.uk, xyz- 
/Scallywag/index.thml) e 

(hnph'www.intervid.co.uic'imer- 


vid, eye/galeway.html). Altri new¬ 
sgroup pei problemi relativi all'o- 
rientamenlo al lavoro sono 
I mise jobs.contraci) f mise, io b- 
' irrise). i mise tobsof (eredi, 
(mise, iob&olfered.entiy ). 

(.mise jobs.rasumes). Certo, in 
questi newsgroup è possibile trova¬ 
re di tutto, come il messaggio di 
qualche settimana fa (Seck! Em- 
plovmont Company) spedito nel 
newsgroup -info.mh.wockeis* e 
proveniente <ia un'agenzia per il 
lavoro deinjcraina, a Chemigov, 
intenta ad offrire business, fornen¬ 
do lavoro, appurilo. dall'Ucraina. 
Cipputi rossi, insomma. 

Ed in Italia? C'è p«xo, caso Ato¬ 
nia a parte. CgR. Cisl e UH non sono 


arrivate in Internet Sono arrivate le 
aziende italiane (come la Piag¬ 
gio) C'è poco anche in Europa: 
una banca dati (http: www.ee- 
c.lu/). la possibilità di ricerca con 
infoseek (litlp:/''www,info- 
seek.com/TWet?ql= labor* an- 
d* union). Un'indicazione utile 
può essere: gopher: gamet.m- 
sen.com:9062 Oppure: 

htip: www mienr.it lCìST Eco¬ 
nomia.fumi Cè un newsgroup 
-it societa'- e c'è una lista in lingua 
italiana che potrebbe avere, se dif¬ 
fusa. sviluppi interessanti. Il suo 
nome è: POLEC-ITA. l'indirizzo, 
per abbonarsi è (listervercitiuv.il ). 
il moderatore {• Gennaro Zozza. 
Ma il viario è ancora lungo. 




MAC IN FIAMME. Nuovi guai per 
la Macintosh nella suo ormai 
impari battaglia contro il tire- 
dominio dei pc. Giorni fa la so¬ 
cietà di Cupertino ha rivelalo 
come molti de« suoi nuovi ft>- 
wer laptop abbiano preso fuo¬ 
co in fase di collaudo. L'inci¬ 
dente pare destinato a provo¬ 
care gravi ritardi nette conse¬ 
gne del nuovo prodotto pro¬ 
prio nel momento In cui gli in¬ 
certi debutti di Windows 95 
hanno crealo una nuova do¬ 
manda sul mercato. 

TOSCANA TELEMATICA. Entro 
ottobre la Regione Toscana 
potrà attivare la propria relè te¬ 
lematica. Lo ha annunciato 
l'assessore al rapporti con i cit¬ 
tadini Franco Cazzola, un an¬ 
no dopo la presentazione della 
relè regionale dell'alta lecitolo- 
: -ala., nei corso della, giornata di 
♦ludi», svoltasi a Prato,totamo 
è stato pubblicato il bando per 
la selezione dei futuri gestori 
dei nodi provinciali: ed enfio il 
31 dicembre dovrebbe essere 
completata ta selezione alme¬ 
no per te province di Firenze, 
Pisa e Siena. 

SOUX VIA CAVO. Un «ronsorzto 
che raggnippa le principali 
banche e compagnie informa¬ 
tiche americane ha presentato 
il primo assegno elettronico, 
che serve per i pagamenti via 
inlemei. Il sistema, assicurano 
te 65 società che hanno lavora¬ 
to al progetto, consente un'as¬ 
soluta sicurezza, grazie ad un 
sofisticato software, che preve¬ 
de l'utilizzazione di un codice 
segreto, li nuovo assegno, co¬ 
munque, non entrerà in fun¬ 
zione prima di un anno. Ed in 
questo periodo il sistema sarà 
-testato- da un gruppo di hac¬ 
ker (pirati telematici), che una 
volta tanto lavoreranno a com¬ 
penso alla riesca di eventuali 
falle. 

AFFARI ON UNC. Un nuovo scivi- 
zio telematico destinalo alla 
piccola impresa che utilizza, 
per l'accesso a lnlemel. la .ete 
ISDN. È questo il nuovo pro¬ 
dotto di Telecom, denominato 
-Telecom on-line-, presentalo 
ieri dali amministratore dele¬ 
gato, Chirichigno. orientato 
prevalentemente a servizi di in- 
«erconnettìvità per la clientela 
d'aflari. Il nuovo servizio parti¬ 
rà nel giugno prossimo. 

Trovata a riparata 
una «bracala» 
tu Netscape 

Da sempre Netscape, di gran 
Irroga II più dffftwodel Web- 
browser, vanta l'assoluta 
alfldaMUt* del suol siatemi « 
sicurezza. Sicché grand* 
scalpore ha suscitato, la 
scorsa settimana, la notizia (In 
prima pagina su molti giornali 
statunitensi) chetali sistemi 
erano stati facHmente violati 
da due studenti universitari, 
Netscape è corsa 
Immediata manta corsa al 
ripari, afflando attraverso la 
propria li onte page I soft 
capaci di chiudere la breccia. 
Ma l'episodio ha 

clamorosamente riaperto 

negli States la questiona della 
sicurezza delle transazioni via 
Internet. 
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*EPOCA» CONFERMA 

UklM: Fiat 
e Cuccia soci 
di Bartorelli 


■ Si riparla di UklOl Dopo le po- 
h'micbe e i dibattiti sul tira-e-molla 
di Alberto Bartorelli (-Lascio l'Ita¬ 
lia No resto-) che avevano riempi 
lo l'estate degli italiani e dopoché 
I immagine del padre della -protei¬ 
na nntl-c&ftcn» - immortalato con 
un largo sorriso al llanco del rnlnl- 
tlro della Sanità Cozzami dopo lo 
«lotico» incontro del primi di ago¬ 
sto - era finita persino sulle pagine 
dei periodici femminili avevamo 
goduto di un mese di silenzio sul- 
I UklOl Nessuna esternazione 
nessuna conferenza stampa, sui 
giornali si coglievano solo gli echi 
Ji una forsennata battaglia che di 
scientifico ormai aveva pochissi¬ 
mo 

Rimanevano tutti in attesa della 
nassa successiva, l'arrivo della do- 
•umentazione’ sulla sicurezza vira- 
e dei prodotto UklOl che avrebbe 
lutto finalmente scattare la fase 
Iella sperimentazione clinica, con 
I placet dell'Istituto Superiore della 
Sanità e della Commissione unica 
del Farmaco (Cui) Solo una cu- 
tosita da segnalare un commento 
'Qtroslvo di Renalo Dulbecco 
(«UklOl? Por me è zero, «preste co¬ 
le devono avere delle sperimenta- 
'lonl di lunga durala prima di esse- 
e divulgati!*), pubblicato net gtor¬ 
li scoisi dal Corriere della sera 
dallo Messo giornale cioè che nel 
(luglio scorso aveva (Iretlotosa- 
nerue) associato una loto di Bar- 
oralll a quella di Renato Dulbecco, 
i corrodo di un articolo elogiativo 
tei confronti del successi del orn¬ 
atori Italiani (-Ricerca Italiana 
•ppur ai muove-) Ora, l'Incantesi- 
no si é rotto Colpa (o merito) di 
in giornalista e di un (olografe del 
■etlimonale -Epoca* entrali nei la¬ 
tratori della •Zanoni* di Santhl», 
kwc 1 UklOl viene prodotto allo 
topo di dooumentame 11 proces¬ 
so di lavorazione, dal momento in 
CUI U'fegtlto di capta congeMtO'We- 
nc tritato nell'Impianto pilota lino 
allo stoccaggio 

•Epoca» conferma morire quan¬ 
to già *1 vociferava a proposito dcl- 
I assetto delle società coinvolte 

noli operazione UklOl ora già no¬ 
lo ad esempio che Ira I soci di Al 
bullo Bariotelll llgurano anche 
Agnelli e Cuccia Dei resto, l'Immu- 
tKikjgn milanese non ha mal na¬ 
scosto le sue Inguanti amicizie II 
brevetto intemazionale dell'UklO) 
apparterrebbe in ogni caso alla 
■Zetesis», società costituita nel feb¬ 
braio del 1992 da Bartorelli e dal 
magistrato Angela Tunano, che si 
livido!» equamente il 50 per con 
o dolio azioni, la Rat Gova (Ge¬ 
ritone Valori, finanziaria torinese 
■ompletamenie controllata dal 
groppo Pini) detiene un 40 per 
tento mentre ri restante 10 per 
cento appartiene a Medtcbanca 

Nel luglio del '94 la Zelesls 
ivrebbe ollldnto la licenza di slrul- 
amento dei brevetti dell'UklO I ai¬ 
ri Slcc* (Società italiana cortico- 
ilerotdl) e ire mesi dopo l'accor¬ 
do con lu Zetesis, la Slcor avrebbe 
acquisito la Zanuni di Santola 




Un convegno sulle nuove terapie contro il difetto che colpisce un miliardo di persone 

L’uso di lenii nel bambini 
potrebbe essere dannose 
Dal polli una conferma 

U miopia è marnante ma malattia? 0 non si tratta ìkmc« 

(M risaltato rii un kt(amo subito rMl’ecchtocto pana di 

■mm» peeetfte • cerea « compensar* il «fetta? Ugffes» 
quaata a ure —ria sai auraofo» mosto ridata 

edatttMea Natan MmMm. (tira rioaunda riama» 

I — li t sa r i pareti*, «ri*—la—urdrilpofesl. «I apra un 
pnMoai* pw marmi dlbanblnt eh* portano gl occhiai. Ad 
Iriftaaaarai toro aceM, a qalndi a far paudarara 
n —triI m a n ta i lo ta adatto.a ar ab b etohriatlUa l eiiU mas i» 
frappo gra co caroant a . Varitonto paioliri. Ma i — to wto - 
torfea i n rewi ng —iili - ji M ri l l lipUptoa>Wri—a 
aaaefta tandaM a toraara, duranti la craaolto rial (tamblna, 
vano una vWaM eoaUriatta erereatropfea, ctoè-normaia». 

Questo prscaaao aaaibra ala lutitelo dagatMaaa. Sa à «osi, 
par*, ri Miai» cha rocchio a I camallo sappiane 
dtonknlnara aa 11 plano hi erri ai forma naunagkM altrovi 
davanti alla ratina o «atto «aaaa (cto* so l'occhio aia niopo 
o prestatale cria sappiano «KM far crescane dhtriiirers 1 
tasso di •MlwqtoriHritri'daH'occMo par contpanaara n 
dHatto. Ito* prot* convhtcrinta rii qaaato tooifa « stato 
| attaauta mattand o « rial pai lenti che trepo n aasaro una 
mlopiaa ano prsstoopia fasulla. IpoMsrano tir trado di 
con poasaso parfattaawata I (Motto prodotto 
artMcfabmata, tanto cko dopo ara oatttinana vedovano di 
«uovo parHttamsnts. Quando lo tonti venivano rtinoase, gl 
occhi che aart ava na lana pa r g rat t a i rl m aa a v a no 
fortemente presMtk quaM cito porfavaao tonti par miopi 
arano motto mtopL t'occWo, ra aquo, tirgamato dalto IoaU 
-crede-di oatarapreaittaomlopa a-compensa-Hdffstto 

accontandosi o ariuntandott. dfeantandocoai davvero 

dltattooo, la gl occ ai rial tiamblel ai comport a t iare co m e 
quali dal poW gH sccMaMaaatoatorabbsre llaro (Matto, la 
attesali vaMcara«nataIpotesi, raritootoalta una sludto 
condotto sul primati tir cui al dtowstra c ka —etto tra la 
Wtinnito andanaquatooaadi ri mi li. armando iaco«uaiOaimi 
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Armaodo lato vttila'O affiti 


Miopia: laser ma per pochi 


Oltre un miliardo di persone nel mondo soffre di mio¬ 
pia Oggi ci sono alcune tecniche chirurgiche che per¬ 
mettono di rimuovere il difetto, ma non sempre sono 
indicate e non a tutte le età l'occhio si sviluppa fino al¬ 
l'adolescenza e prima non è il caso di operare Bruno 
Lombroso, primario dell'ospedale oftalmico di Roma, 
spiega quali sono rischi e benefici di operazioni come il 
-laser a^ eccimeri»e |a «c^era 

* ti ,,, »,i vi 


hanno un doppio di miopia rispet¬ 
to ai nen (26 per cento contro 13) 
Un popolo poi, che nonnalmenle 
viene nconuaciuto ira quelli più 
colpiti da miopia anche qui il dop¬ 
pio reperto ad altre etnie, e quello 
ebraico 

Dalle popolazioni agli individui 
vediamo di accennare a qualche 


r.Tfcmrn 
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■ Non è per inoli! un problema 
per molti altn invece, okre a costi¬ 
tuire un serio oslucolo nella «la 
quotidiana è una minaccia per 
(Insorgere eoo il tempo, di gravi o 
addirittura drammatiche patologie 
Quando si paria di -molli- - dal più 
ai meno fortunali - si deve intende¬ 
re il leonine proprio nel senso più 
esteso di una mollitodme cioè Le 
cilre Indicano che oltre un miliardo 
di persone nel mondo sollrono, in 
varia misura di miopia. Non è esa 
geralo, quindi, dire che questo di¬ 
fetto nel gettare lo sguardo sulla 
realtà delle cose come facciano in 
ogni [stame della vita 6 quasi una 
-condizione umana- Dell uomo di 
oggi’ SI o meglio forse perché li 
noia non è sialo compiuto nessu¬ 
no srodio epidemiologico su lar¬ 
ghe (asce di popolazione che ci 
possa fornirci risposte certe II dire! 

I fere della Clinica oculistica dell U 
roverella -La Sapienza- di Roma 
Mano Pannatale che ha nurolo in 
questi giorni nella capitale oliai 
orologi di alla specializzazione per 


CHE TEMPO FA 


un simposio intemazionale sulla 
miopia è in questo senso esplicito 
•Non sappiamo se il maggior nu¬ 
mero di occhiali che vediamo in gl 
ro é dovuto ad una più adeguala 
correzione della vista oppure ad 
un reale aumento della miopia E 
poi possiamo due ancora troppo 
poco dell'interazione tra geni e 
ambiente, che la della miopia un 
esempio quasi paradigmatico di 
patologia multilauortale» 

Ori adatte! :l più colpiti 

Comunque se c è una tendenza 
a rispondere aflermativamenie alla 
domanda pud servire allo scopo 
quanto avviene nella popolazione 
asiatica, la più colpita - addmitura 
al 70 per cento - dalla miopia è 
stato osservato Infatti che In certe 
uree ad esempio a Taiwan o tra 
gb studenti di Hong Kong, quel 70 
è salilo oggi al 90 per cento Meglio 
sianno, si la per dire, gli europei 
che sono al 20 per cento, e ancor 
meglio la razzo nera in generale, 
tanto che negli Siati Uniti i blandii 


una premessa 
imixirtanie Se alcuni studi cerca¬ 
no di stabilire l'incidenza della 
miopia alla nascita (si perla di una 
quota del 5 percento net neonati a 
termine ma di valori molto più ele¬ 
vati nei prematuri) c è poi da pre¬ 
cisare che I occhio si sviluppa fino 
all adolescenza intorno ai quinds 
ci anni, e quindi é soggetto ad 
un evoluzione di quelS'eirore di re¬ 
trazione che è appunto la miopia 
per un lungo penodo di tempo 
Quando intervenire allora nel ca 
so elle lo si voglia o lo si debba fa¬ 
re’ 

■Rispondere a questa o a simili 
domande - dice Bruno Lumbtoso 
pnmano dell Ospedale oflalmico 
di Roma c grande esperto in parti 
colare di quella terapia che va sot¬ 
to il nome di laser ad eccimen - ri¬ 
chiede una sene di cautele Va (M 
to innanzitutto che. nei casi non 
mah un chirurgo prudente non in¬ 
terviene mai poma dei venti o ren 
trino anni Non è logico prima 
perché é a quell'eia che la miopia 
si (erma Poi occorre distinguere la 
miopia per cosi dire "banale che 
non com porta lesioni della retina e 


che si ferma a cinque o sei diottrie 
Intervenire, m queste situazioni 6 
un latto molto legato a scelte stret¬ 
tamente personali parlo, evidente¬ 
mente di casi in cui c é un tene ri¬ 
fiuto ad usare gli occhiali o. per 
scarsa secrezione lacnmale. le len¬ 
ti acomatto ma anche di giovani- 
e meno giovani, come a volte i pi 
Idi di aereo - che per intrapren 
dtire pattoMtinpiotoftioni'rtevo-" 
no avere, senza gli usuali correttivi 
una «sia normale Tra le scelte 
personali non vanno trascurate 
quelle di ordine estetico e la prati 
ca insegna che al contrano di 
quanto si può credere gli uomini 
sonu più sensibili delle donne a 
questo richiamo. 

lato**» (tolto 7 diottria 

Pur con rune le possibili variazio¬ 
ni il passaggio da una miopia -ha 
naie- ad una grave è olire la soglia 
delle sette diottrie Anche qui che 
cosa lare se si mettono da parte 
occhiali o lenti a contatto’ Come 
correggere la curvatura della cor 
nea per lar si che i raggi luminosi 
che entrano nell occhio paralleli 
all'asse croco vengano poi messi a 
fuoco per quanto è possibile, sulla 
retina e non anlenoimente ad es¬ 
sa’ Bruno Lumbroso spiega la tec¬ 
nica in cui crede di più -Con II la¬ 
ser ad eccimen si vaporizza una 
minuscola parte della superficie 
della cornea Si rimodella cosi il 
potete di retrazione ed è come se 
foce hio - che con questo inleimn 

to non viene Indebolito - acqui 
slasse una sua propna lente a con 


UmkiI tricorne ut*r 
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Un computer da borsetta - una sca 
toletta ( 9 jp{le-<;óme un portacipria 
indicherà alte donne che non 
usano contraccettivi i giorni in cui 
è fertile L apparecchio ancora in 
lase spenmemale è stato presen¬ 
tato durante il Congresso mondiale 
sulla fertilità e sterilità che si è con 
eluso oggi a Montpellier Attual¬ 
mente sperimentato su 2 000 don 
ne in Gran Bretagna e in Germania. 
I apparecchio che non ha ancora 
un nome, è stalo messo a punto 
dal laboratorio Umpath (groppo 
Unitosi) Tra qualche mese po¬ 
trebbe' essere messo sul mercato 
La scatoletta comprende un com 
puter e,un bastoncino per fi test 
dell'unna qbe reagisce agli anti¬ 
cerpi didueormoni (E3Gc LH) Il 
pomo mese la donria deve inserire 
i dati del suo ciclo mestruale con 
quelli del baàoncreo-test Nei mesi 
sliiifeèivi fiotrà apnre ogni giorno 
la scatoletta e ricevere le -istruzio¬ 
ni- un segnale verde s accenderà 
se non ctonie e uno rosso Invece 
se quello è un giorno a rischio Un 
segnale arancione indicherà a un 
dubbio il test dell unna deve esse¬ 
re ripetuto 


latto D tra che fino a selle dioUne 
questa tecnica è luon discussione, 
se si tiene conto che non presente 
rischi quasi per nulla Ma a parere 
da sette ottoodlecldlottriec'èllri- 
schio che il paziente veda davanti 
a sé una sorta di nebUohna dovu¬ 
ta al fatto che la piccola zona di 
cornea portala via diviene opale¬ 
scente A questo punto, occorre fa- i 
re unti «réna*. 1 . • ’ 1 "ni si 
In che modo’ Verso quali-dire¬ 
zioni’ -Cète scelta del medico - 
dice Blu no Lumbroso - e c'é quel 
la del paziente, il quale deve essere 
assolutamente consapevole det 
possi che compie Si sa bene per. 
ché è stala ampiamente praticata, 
che tra le sette e le quattordici diot¬ 
trie si può ricorrere alla cheratoto¬ 
mia radiale, che corregge la mio¬ 
pia appiattendo la cornea nella 
parte centrale attraverso otto in» 
siculi laterali, appunto a raggiera e 
che oltre le quattordici diottrie c’è‘ 
la sostituzione del cnstallino tra¬ 
sparente Questa asportazione pe¬ 
rò è pericolosa, perché aumenta i 
nschi di distacco della retina e to 
non sono per praticarla Cosi come 
non mi sento autorizzato moral¬ 
mente a prendere in considerazio¬ 
ne la cheratotomia radiale perché 
comporta un rischio seppure mi¬ 
nuscolo Penso - ma la mia posi¬ 
zione è personale - che per un pa 
ziente che ha una miopia di venti 
cinque diottrie e che non può por- 
lare lenti a contatto, sa meglio, in 
ultima analisi un po di annebbia¬ 
mento che un pa» di occhiali 
spessi cosi- 


Aids albe 
-Le cura spasso 
sono sbagliate» 

I pazienti affetti dall htv e che con¬ 
traggono la tubercolosi ricevono 
spesso cure sbagl iato e rischiano di 
monte prematuramente a causa di 
terapie madeguate E' I allarme 
lanciato a Ginevra dall Organizza 
zione- mondiale per la sanità, se¬ 
condo la quale solo quest'anno 

I Aids Ucciderà Mimila persone e 
di queste 266mila saranno vittime 
della tubercolosi Uno degli crron 
nel trattamento comune - spiega 
Arata Kochi, dell'Oms - è la man¬ 
canza deila certezza che il pazien¬ 
te prenda I medicinali conuo la tu¬ 
bercolosi per un periodo sufficien 
temente lungo La malattia può 
perciò ripresenfarsi producendo 
,una spocie da germe più resistente 
e provocando te morte ito pazien¬ 
te Attualmente, Il nove per cento 
di tutti i decessi per tubercolosi so¬ 
no collegati all Aids e per I anno 

2000 il rapporto potrebbe salire al 
17 pei cento 

Rinviato 
«volo 
A ri a — p ac o 

II voto 78 Ananespace che doveva 
portare in orbita un satellite terital 
402r é stato rumato di 24 ore nel- 
I ipotesi più favorevole, a seguito di 
un interninone nella ricezione dei 
dah di telemisura L anomalia s è 
mauri estate durante la preparazio¬ 
ne del vettore Ariane 4 al lane» Le 
prime indagini hanno pemtesso di 
identificare un anomala su uno 
dei dispositivi di telemisura a bor¬ 
do del lanciatore Non appena te 
condizioni di sicurezza permette¬ 
ranno di accedere all area di ten¬ 
ero verranno svolte le operazioni 
necessarie II lancio potrebbe esse¬ 
re possibile a patine dalla notte tra 
il 23 e il 24 settembre 
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COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 






Il Contro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni a breve scadenza sull Italia 

SITUAZIONE: sull Italia persiste una cir¬ 
colazione depressionaria, caratterizzata 
da un flusso di correnti sud-occidentali. 
In seno al quale si muovono sistemi tron- 
tali di origine africana che tendono ad In¬ 
teressare le regioni meridionali e piu 
marg in atmente quel le centrali 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meri¬ 
dionali cielo da nuvoloso a mollo nuvolo¬ 
so con precipitazioni sparse, localmente 
abbondanti, in particolare sulla Slatta, 
sulla Calabria e sul versanti ionici della 
Basilicata e della Puglia Su tutte le altre 
regioni nuvolosità variabile, con adden¬ 
samenti associati a locali rovesci o tem¬ 
porali Tendenza nella giornata a gra¬ 
duale intensificazione della nuvolosità e 
del fenomeni sulle regioni centrali ad ini¬ 
ziare dal versante tirrenico 
TEMPERATURA- in lleveaumento 
VENTI- in prevalenza moderati da sud¬ 
est con rinforzi sulle regioni meridiona¬ 
li 

MARI, molto mossi lo -Ionio e lo Stretto di 
Sicilia mossi gii altri man 


wmmmm 


TorantATURi in m 

Bolzano 6 22 

Verona 

13 

20 

Trieste 

15 

21 

Venezia 

Milano 

id 

13 

10 

21 

20 

21 

Cuneo 

Qenova 

Bologna 

10 

16 

13 

21 

22 

22 

Firenze 

Pisa 

10 

1 Ó 

22 

24 

Ancona 

12 

21 

Perugia 

13 

19 


L Aquila 
Rooia Ur te 
Roma Fe rule 
Campo basso 

Bari _ 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 

Rapaio Q 

Messina - ” 

Pale rmo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Tariffe di abbonamento 

naia Annuale 

/numeri* te 12 ed il L 400000 

6 numeri » miz edu _ L 365 000 

7 numeri senza miz edrt. L 330 000 

6 numeri senza mg. erfu L2i K), 00 Q 

Cateto Annuale 

7 numeri L 730 000 

6 numeri L 685 000 

Per abbonare versamento sul c c p n 4S83 
I Arca SpA via del Due Macelli 23/13 0018 
presso je Federazioni del Pd& 
_ T^jNfeMMMe . 


Semestrale 

« 
L 160 000 
L f49 001 
Semesoate 
L 855 000 
L 355000 


cp n 4583800O intestalo u 
23/13 00187 Ronn oppure 


A rood (mi» 43 * 'Mi 
Commercial* tenni» L SMODO $al»u» o teshvi I <i 2 U (M> 
Ferole Fedivo 

Finestre ]• pag 1 “ lascicelo L4 8 »(ty 00 L 5 400 (KM 

Finestra 1 » pag ?■ lastwolo L 3 OOO/JOO \. A 4*1 (HI 

Mdocfeaedhetl I*ij« I CA)0 Monetile di If-A 2* te* L !«««"> 
RrdszwnkfcL MQ.QM Firn» iMaà-Ctfucs; -A'ip-ApiwJi Peti AL 
I Mllltt,MeunlUiwI TOHl^lKaKte»I lILWL&QiwwiuL^fllI 
Conc«*ionana per te mibMiciia nauoini* M M iUBJUJLITA Sii A 
CfrutoMOvrato WéTn>:i‘l24 \ikfe*itìlk29-Tnr<2 MUTI 
luti fl«ni?55 

ArwflVmttt* 

N*tfO»wfcMitaK>2*U4 WfcsiriiiS Tel «: «711713 iWirii 

NMtlLMfcaiu-Mi:] WiUlfM g f Te» Mi 2S12W 

tabe: toma WI96 Va A Cortili te TA06 M4BCI 

U6 N<no»ai]33 Vie San T P Aijuiim» 15 Tgjgf gggVtog» ^1 f _ 

via u iu * >11 <>K slniAr 

T*teisiiip?i Cetero folta. Onerila 1 Ari? via Lolle MrrtvwIi H 
SAB0 Uofoir a Vm dei Tapi * 7 / 10*0 1 
FTM tossina F»llgratea J’/ufono Uweano (Mi) & Saltile<lt 1 Ulo\i 117 
SftìSq>A.95WtìOiiii¥» ‘anda^NS» 

__Pffntowwnt SOIHP A092 C alstoRo B iTlfl m:> Hrimta t8 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 


18 

Londra 

12 

20 

30 

18 

Madrid 

Mosca 

8 

5 

15 

23 

8 

"r&" 

Nizza 

22 

17 

*7 

Parigi 

Ctcvrv-ril n 

9 

21 

3C 
28 ‘ 

oiuvuunna 

Varsavia 

Vienna 

3 

9 

15 

15 


SupptecrwnTo Quotidiano dl«u»sul territorio nazionale 
umiamerrto ai ^ornate I Unite 
Olrattore responaabUe Giuseppe ? Monnella 
benz al r> 22 del 22-01 M regislro stempa del inbunate di Roma 
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Domenica 24 settembre 1995 
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rx asfetwuimbm mi-u 
** w^^como.,® monca. 1 

(4523502) 

Il* I«MUGLI a ’VCMDMffw*. 

Rubri». (6475296) 

tt* SAWABBSA. Dilli BASII»OS 

Pietro Ir Biotti (PV). 13896057) si 

n* unno mimo, innesiir 

12* im i» . (tallito 8» S.S. Giovanni 
ttaio». (94692).,.. À ‘. 

Il* UNUWHitntE.-t?43nU) 


r.u nel regno oeu natura. oocu- 

nwfrtuk». (14408731 

7* fi. LIMO DUELLO. Film Avventura 
(GB, 1966). All'Interno: (59642356) 

mo rai-am issi) 

IMO TG2FLASH. (60673) 

IMS DOMEMCA D69ET ■ MATTINA. Al- 

I interno: (3251366) 

11* acne HA FATTO CAMBI SA» 
OEW? GIOCO 145365) 

11* «OSSO* Telefilm. («92| 

12* T02-FUIK (97989) 

IUS L'ARCA DEL DOTTORIATBL Te» 
film. (8701521) 


L30 FUGAI ORARIO. Cose M viste 

(63252501 

655 TQ 3 SKCULt: MAfKU DELLA FA¬ 
CE ■KAUGLLASSSL Aitvjalilà Con¬ 
duce Maurino Use non. (77304366) 
16* SFECtALEAMMOE ITALIA. Rubrl- 

Cl (6481095) 

10* Tarn Coppa Da«s. USA-Svez*. 
Semifinali. (1Z4I415) 

11* » NAUTICO. Coppa Mia Open 
Classiche. (86181 

12.00 re 3 SPECIALE: MACIA CELIA FA¬ 
CE -PERUaiA-ASSBt AHualità. Con¬ 
duca HwnàoHaum (96863) 


720 LOU GRANI. TeMIni. Con Ed 
Asnsf. (9Z73T63; 

619 TKNFOTIEUNIUGeiOAOOHO. 

Telefilm Con Bnan Kaifii. 17958366) 

8* GOFFO GIOCO A SM FRANCISCO. 

Teleli m (959664CI 

I* AFFA* FATTO. Rutirica. (9724) 

10* TRE 16 Telefilm. 'Una rara Ina 
l'afira’. (450453) 

11* TGi (2814347) ... 

11* U CASA NELLA FAATEBU. Tele¬ 
film.-fi rimorso tJifiure'.Con Mas¬ 
sa Gilbert 3633298) 


630 BMBUHUM. -Cenai (ore Ali fil¬ 
iere: 

— SUPERHLNM SAMURAI Telefilm. 

'AcquaeXsgola' (20915163! 

li* SUFBVOY. Telefilm, "il rajanooi 
Kriptonite'. Con Stierman HrmaiJ 
(Repl.ca|.iW| 

12* GUANO PAUL Rubricaspottiva Con. 
duce in stuoia Andre» Da Madidi. 
AH'rntemo: (696181 

128 STUDIO AFERTO. Notiziario 
46323724) 


I* LE NUOVE AVVENTURE DI GUOUEL- 
«O TELL Telefilm. 'Il trullo proite 
to'. Con Will Lyman. Jeremy Orde 
(5692) 

»* ARMXD. Telefilm. "L'adozione'. 
Con Qary Coieman. (95873) 

16* FAESECNEVAL Show. ''Abruzzo". 
Conducono Corrado Tedeschi e Licia 
Cdd. (6247908) 

12.1$ SOR»-UCLASSfKA MOSCHI 
CELLA SETTIMA. Museale. Con¬ 
duce Gerry Scodi con MatlmaCcfim- 
69TÌ. (3056989) 


7* EUBONEWS. (1986250) 

I* I II STERI Ol NANO DREW. Telefilm. 
'La crociera dello scrittore fanta¬ 
sma" (14291) 

6» IFM» «CANTATO. 71,(6237) 

16* AGENTE SFECIALE* UN OSASTI» 
14LOCA. Telefilm. (1076) 

16* ITALIANI M VIAGGIO. Attualità 
(9095) 

11* lEGMNUfME. (56960) 

<2* ANGELUS. Benedizione di Sua Ssn- 
lltà Giovanni F>aolo II. (70724) 

1215 WRH FAZZUOU. Rubrica. 
17744927) 


13* nUOttUMU. (5328) 

*« OOHMCARL CorttoiM.CMdti- 
o» Mira Verter. Animarne: (5211144) 
il* TM • CADMO 01CAHFO. Rubrica 
*011141 (9029163) ji 

16» TQS - SOLO FU IFtRALL Rubrica' 
•portai. (5913231) -!5a*v 

M* TQ1.73958' 

16* ST HMUTO. nutrica sparila. Corv- 
duceairrpteroGaleeni. (4841250)^ : 


13* TGS'GNFMO. (25182) 

13* TS1-MOTOF6 (58422») 

O* DALLE FARRI AIFATTI (11989) 
U* TOTCT NELLA'LUNA. Film comico 
(11*619M-Nn|.CotlTc» SylvAKO- 
sdm |8$48S02) 

168 CERCANDO C8KAMO. (9690237) 
** FT IN • FOSTO D4 COMATTUSH- 

TOt FltmguerrelUSA, 19»). Con Cidi 
Robertson. TyHairSn. (2322960) 

16* CALOO. Compone» di Serie A 
187521) 

«il TG2-SERA. (798434) 


13* fi. DESERTO DEI RAIPUT. Docurr- 
Uno. (29076) 

13* OGGI [COMMA. 1644892) 

M* TOFL K 
M.1S TG3-FOHER9SGHL [8882961 
UJS TGSSFECSUItHKIA DELLA FA¬ 
CE - FBUHSVAS8BI Afijatlt. 
(860076) 

HU QUELLI OC t CALCIO.. RubrlCA 
•pontva-(60774366J 

17* STAI» SFAMI. Rubrica sponda 
156705) 

11* NAIA VOLO FORMI Camp» 
nal> europei. OUnda-lala (59521) 
USO IO 37TGFUTGA SFORI. (88425CI 


n* ree. (isgei 

UOO I SETTI GLADIATORI Film auventu- 
«1*14.19621.(52333661 
16M OOMUMCAARBU. TeW-m 'Fé- 
stari compUairo' 17552908) 

16* CHARLES AAKfiS. Telefilm. 'An- 
gel! blu".(77927) 

IT* I CAM pi ROSE ONttL Telefilm. 

'Glocitl per Icol osi'. (62279) 

17» TREX3- Telefilm.(50873) 

16* COLOMBO. Telefilm. "Tesfimonedi 
se sasso'. All'Interno: (772837) 

«* TG1 (89724) 


UOO GIADA AL CAPPONATO. Rubri» 
sportn». (7618) 

13* FORMULA URO START. (4255) 

44.88 AUTMKM8MO. Mondile i For¬ 
mate I. Gran Fremo del PartogaJo 
Gira. (3481441 

M* PARCO CNUSO - SFtOAK DOPO 
GARA. Rubrica sportiva. (1296} 

H* JACK OMBt IM’ÀVWNTURA 
(MNTAU. Film-1.(USA. 1992-pri¬ 
mi visCneM (318637) 

16» NAGNUNFL Telefilm (48927) 

16* 6TUCI0 APERTO. -^927) 


11* TG6 Notiziario (9076) 

11* MSEAIL Comiche. (2163) 

14* U GRAME MAGIA 01OAWOCOF- 
FERFSJL Variati (Replica) 
(340502] 

11* FESTIVAL iTAiMMO DEUf AMAZ¬ 
ZONI Variati Ar'intemo: 

EPICA Gian Premo 
EPICA. TrodWion - Me menai Ales¬ 
sandro fionc.(69250| 

17» OOMAMM SPOSO, film commedia 
(Italia. 1964) Coli Jtrry Cale'. Regia 
d. Francesco Massaro. (3658ll| 

16* CASA VIANBLO- Sltotion comedy. 
"Casenove'. (7067| 


MP0 mCUOPHALt (36786) 

*10 A CASA DOPO L'URAGANO. Film 
drammatico (USA. 1960). Con Robert 
Mitcfium. Eleancr Partrer. Regia di 
VincenteMiimellL (644299601 
K» L'ORO DEUE MONTAGNE. Film av¬ 
ventura (USA, 1951 ■ brii). Con Paul 
Kelly. Bruce Coelmg Regia di Narold 
F.Kress. (8435231) 

1615 LE GRANDI FUMÉ. Shopping unse 


I64S TELE6HRNAIF- (89873) 

1615 FACCIAAFACCteCOlOEUnO. Te- 

lelSm. (4222347) «• 


a* nuaoMHu. m : " 

8» rei .SPORT, deliziarlo sportivo 
(85328) . 

a* voa NOTTURNE, sceneggiate! Con 
Ma»ira Bonetti, Carotina Rosi. 
(278637) . i- -v 

22» Tfll. 174502791 
IUS DOMENICO NOMO»- LA l!» 
OINOA DI MMTtR VOLARE. Speda¬ 
le. 151781831 • v ui - , 


1600 T6S-00MENKASPRMT. Rubri» 
sftertlva. Conducono Glanlrancc De 
lamento e Antonella Clericr. (33281 
8» TDJGOL Gioco. Conducono Anto¬ 
nella Clerici e Merco Mezzora. 
13285840) 

8* SPECULI 340 MtOQNO DI Tt". Al¬ 
to)*. Pace, utopie possibile? 
(1014328) 


»» RLOaCARTOON. (770618) 

ZI* U TROVERÒ AD OQM COSTO. Film 
drammebee (USA I960) Con James 
Caan, KenneP McMII'an Regie di Ja- 
mesCaan.(42625C) 

22.65 MW ULTIMO HMUTO. -^604960: 
22» TG3ITOA 19627811) 

22* TGS • U DOMENCA SPORTIVA 
Conducono Monca leoheddi e Jaco- 
poVolpl. (1522S27) 


' 8* LAMENTO MORTALE.' Film Mrifier 
[USA 19681. Con Jef Oemete, Mindy 
PaMìn Pega di Peter Vetee 

(92924531 

22* MAC. Film diemmaficb (USA 1992|. 
Con John Turturo, Kepehr» 8oro- 
mtz RegiadijobnTururolprtmevi- 
sione tv). Ait'Mtemo: TG 4 • NOTTE 
18330502;, 


16* I VEM DI CASA Telefilm. 'E poi 
qualcuno a*Uodià clip dap". Con 
TooToocoli. (8540! 

26* UN CUCOOIO PER JOOT. Film-Tv 
(USA 1993). Con Peter Stremi. Jean 
Smart Roga di Rod Hardy (prima «- 
alone tv) 129665) 

22* FRESSMO. Rubri» sportiva. Condu¬ 
co Reimondo Vienolto con Airtenoll» 
EH» (749*9) 


26H rei Notazlarto (7298) 

26* lASAIlTAWAT Venati Conduco¬ 
no Gerry Scodi e Pedi Batate con la 
cirtacrpaajn» di CfisUna D’Avena o 
Umberto Smaila o un ospite d'ance- 
dono dtvorsb ad ogni puntate. 
(64139271 ‘ 

22* VASCO A SAN SUO: ROCK SOTTO 
L'ASSEDIO. Concotte (8990521) 


29» FETTA O'ARRMO. Rubrica. Conduce 
Simona Ventura (4896296) 

268 TELEGtOPNALE. «886811) 

28» OALAOOAL Rubrica sportiva Con- 
duco Luigi Colombo. (305691 
22» THEOKMNAIE. 11673) 




8» SANREMO RMAGME: DAL MIEI - 

ALJAZt Mwlcal». (30116311 ' v 

M» rai-MOTTt (54477) ! 

68AGMOA 

ZODIACO. (9731SS4) "" ' ' 

I» V1AOGWM ITALIA Film drammafi- 
co (USAI. (4321038) 

1» ZA RUM. Variate (R»pll»|,(4l)Tp() 

» WS • 


MUMc'caà" 


4» DELOMIMWMTUIA OltTAN. 

ZA Attuili». (99371380) 


<a» rei-Noim m 
26* FROItSTANTtSMO. Rubrica rofi- 
gioia (61966371 

6» rei MDnnWMEO. Musica 

(65570) 

F» «EOSAFBK. All interno 
-m SPECIALE • OTTONE R09AL ARISTA 
AMIBORQNMt E FASCISTA DI IM- 

E* SÉPARÉ'. Mustoia (36110381 

2» CELOMI UMViRSfTAM I DISTAN¬ 
ZA Attuato 177217922) 


28* T06 Ttfieglorrale.i8957142) 

' 0* L PROCESSO DEL IUNC0F. Rubi» 
apolli ve. Conduco Gigi Garandni 
(3407468) 

1» OUEBIOMETMA-LASIGMA CRF 
SONA Film storico (USA, 1933-Mi] 
Con GrateGarbo. John Gilbert. Regie 
di Rouben Mereoullen (w.o.). 

(8138903) 

HJ SE TU NON m A4E»t2F4*-fiV* # 

Piolo Rteeora Con ArWPie^Vfti' 
Silente (1986403). 

4* RAMROlf NON CT IMA UNA Va- 

rietilReplice: (819M632! 


1* TG 4 - RASStGM STAMPA AJtol- 
te (4622809) 

1» L'ISOLAfilPASCALI FiHidnmmM- 
co |G8, 1969). Con Ben Kingstey. 
Oar.es Dence Regie o James Osar- 
■ten (22192121 

6« MOK3NE A CONFRONTO. Rubra 
Conduco oervtia Rosafi (Repfi»l 
(2«7729'i 

6* U CASA NELLA PRAFERAL Tele- 
film. Cor, Metrssi Glbert, Joradien 
G.'ber1.(4233S70) 

645 SAMURAI. TalaSlm. (95530187) 


26* MAI DEE GOL ■ P6L0LE. Vinate 

(37212) 

618 ITALIA 1 SPORT. Rubri» sportivi 
Al! interno: ( 6154167 ) 

6» STUMO SPORT. Notlziirio sportivo. 
(8950125) 

1» LGRIRAAIENTODIZORRO. Rlmiv- 
vorùire (Iteli, 1965) Con Tony Ruj- 
eot.MmaJaeAAltenso P720496) 

SM JW. SAMLftAi PO 2* GKNE. 

6* HAGNLIH Pi Tuonili (Rapii») 
133648458) 


I* T61 Nofizlatio 15555490 
A* sa LUOGO Da DELITTO. Telefilm. 

"Hgtecoerotico" (3960274, 

2* IG5EDROU. AmielitA.Cona9»or- 
nemenb a?e oro: 3.00, 4.00. 500. 
(9249632) 

2* CMC*. Totefllm (5276075) 

3» ICMOIXDMQUWTOPLANO. Srtu»- 
fion comody Con Lu» Sandri, Glifi- 
UbioSaacP./lCTBII) 

I* LA STRANA COPPIA Telefilm 'Lo 
piece l'opore?' 133848816) 


8* CICUSMO. LaVuMla Sditesi. (9299) 
ZI* CdUWN. Film drammallco (GB- 
(Gormama. 1990). Con Ben Kingstey. 
Kim Itovi». Regia di Tony Palmer. 
(650*73) 

1* GALAGOAL Rubrica speri» (Repli¬ 
ca). (1835841) 

6* CNN (4185274) 

6* PROVA (TESANE: UNIVERSITÀ’ A 04 
/''ItlttA. A«MM.(SSÌKf2|' JW '' 


«8 WO-FUSH (4MB!) 
17.M VW-FUON. (747M6) 
IT* AUSO HA* Minite¬ 
li. "The fico»'. 
(52822791 

te* «H-FUMt. 11162*1 
18* HE W. Alili»» 
1204*4) 

16* VteSvIUW |117S8R 
UN CAMBIAI! Itetele 
11* Hit 0F MIRI Uuifi 

cete "Jwiif CU» - tee 
Crampo Rerocld". 

(amili 

21 » tremi amu 
li» WT0P4A22* Muti¬ 
tele. 'MMe Dine-. 
#74892) 

*» INULA* AOOE CON 
CERI. INepllcA 

(29tfl8fW 


LUEijpt.AljuilVAOeiV- 
«CT «MWI Mirtrt 
' "i (!8*)B| 

te» MTOI Min. PWrlce 

' " (RiteRd*) (4]h30M 

te* LA MU ICLiA COPPIA 

ntmw fbotjjv 

S U W8). Col 
Chiari. Paola 
Ragli ACen# 
. . MuLNCInqge. 


21» EFOOME EFfTTA» 

LO. («02791 

21.44 OMOMPOIIt. Neazo- 

r>oiponl».|S)Ci«ai 


«■ INOrNMA Strali 

qucudln d'iiifcmiulo- 
M'leggrne'.j29K23l) 

te* mPVINO. Tetorov» 

#.(2972259) 

te» THEMONUU «£9» 
HAAL (237SF89) 
te* A ttOVA* 8A KtOA. 

K Teteeiri 

«0 FRONTE* ALLO 

VMI. Teletltei 
(2384873) 

»» IOTIAMO. FH«*mv 
mento nula Ite») 
(329*21) 

22* «ORI A MN6 ho# 

ziulo rprlfiva (9J9I873) 

MA OBCEtAAIAMBMO. 

Film dwmMlIcc (Friav 
Cia.te«) [A175H2931 


tee cnattuiNM 

«Re Attuarne 
MAiam 

mi inwiioisTa s» 

bnuspcrthilimaif) 

i lite RAIIA CAHMSTtUI 
i RuWcijMOBZi 
! lite VACAMI: teUMBM 
•f» IfittO P Aliti 

11UW1 

tt* CMUAMV. Rteme 
151519*1 

U« UFdANAZKM MOO- 
NAiliMNEBU 
15* KAlrtMIOIteB*. 

tismmi 

ifi» mmummvy 

NILI [302837] 

21* OtAGNOA «ama 

meditiM Conduce fi 
br1rio1ncti.i3&A250 

22* enmAUce* nkkv 

AAAl (413511831 


il» quattro Fumai 
1» W 8QCMO. Rbe 
®«l (USA. 19934 
l2eOOT) 

- u» m *m ri m«*> 

meno (USA iteli 

i tete'wSW fimi' 

lurtenze PJSA 197» 

»3 Torli Le 1BBW 

( 4 37 * 3 ) 

te* AHOC CON MIK# 

Al firn MTOodii IOSA. 

Ito) (1754 078) 

2<* Un - a m b o n i 
en w amo. >n 

ttnmdia (USA ite!) 
(84128(4 

13 * HBAMH» - All» 

moianoM n> 
ez'tne K-trtu mt. 

(18219144) 


7* bOCCAtaO. Fan in 
venuti Urta, 1*3 4«) 
Con CUri CVimaL 
OmiA» vii». Pepi d 
ktirato acri PUafica 

■ve ki m lini 

193*7788) 

11 * m BUCAR Unite. 

U[l5iC7«7) 

tua CONCONSOOOJIRA' 
«aiCA cetili» i 

tiopm [Replk 


— mzuMoaimtm- 
irnuM sma imo. 

yvswk. ’&crtM ^ 
lanmJiQ 1 (Bwfcu} 

ura39» 

aw *)iK»i{i9i?«f 
tu» Rvcooooumci) 
zi4$ vmmm 7»?3! 
MM W R*0* 

(507® 


OIHOASMOWV1EW 

rcgltirar» il VoMro 
crog»«'vvr» Tv Oigftar* I 
"umori thowVto* stanv 

peti accanw ai piogitm- 
ma eh» vn «tv Fvglalra- 
ra. aui ppogrammatorv 
9 howV*** La oc late l'unl- 
U ÈhowV+w aul Vorrò 
vKteOrCOTSli 8 tO**«ll pEO- 
granv-na vonA «j'oman- 
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In lame, ossa e cartoni 
animali, che passione! 

VWCtWTE: _ 

Ouirk apoblalalFIaluna, ora 20.46).S.Z7GJGO 

MAZ2ATI: _|_ 

BMUtiful (Canato 5, or» 13.51).S.11MOO 

Noi uomini duri (Canti* 5. or» 20.45).MNM 

Paperiaaima iprlnl (Canal» 5, ore 20.28).4438.904 

Bugi Bunriy(fialdue. or» 20.23).4JJ1.FOO 

SaarUI quotidiani (Canale 5. or» 13.30..3.MT.Q00 


O peri», Il buon vecchio Piero (intendiamo Angela): 

zitto zitto («Tomo tomo cacchio cacchio-, direb- 
boTotO) s'è (ilazzato in primissima posizione. Era 
la prima puniate dell'ennesima nuova selle, quel¬ 
la di (JuanVspecfo/rrandata In onda venerdì seri: la formula re¬ 
sta Invariata - con temo di fìgHoto replicante e l'esperio Mai- 
nardi - e la messa in onda dei filmali più recenti e spettacolari 
dedicali al mondo animale Elefanti In carne e ossa ria un lato 
e dall'alito scolano!!, conigli, struzzic coyote in cartoni anima¬ 
ti. 

Eh si. dato un'occhiata alla classifica. Tra I sistemati c e 
Bugs Bunny (addirittura più di quattro milioni di telespettato¬ 
ri) e vogliamo proditoriamente inserire nell'elenco anche le 
paperisstme spimi de) Gablbbo. Ma ira i programmi più visti, v| 
segnaliamo la presenza di Cip&Clop di Sto* Cartoon, di Co- 
Cart. nonché di Superman. Como mai lanla attenzione per i 
(umolll in Iv? La risposta agli esperii. Da parte noslra. diciamo 
solo che I caitonisslmi e I documentari hanno sbaragliato il 
campo del due appumamentl più attesi, la maratona dì Cue- 
carlnl-ColumUro-Runnle e il passaggio del Portabonn di Lu- 
cheiu-Morettl. 


PAESE CHE VAI CANALE 5 10 X . 

I Escursioni domenicali alta ricerca di folclore e tradizioni 
beali In compagnia di Lic’ia Colò e Conato Tedeschi, vi¬ 
sitiamo Lanciano (Chieti) dove si svolge una sagra me¬ 
dievale Tra le tappe, una vistare al Castello dove furono 
| girate alcune scene del film Lady Haute 

I VCRDEFA22U0U 1ELE4AONTECARLO. 12.15 

I giovani improndilori si sono dall convegno a Capri per 
discutere del rapporto Itelia-Europa. Fazzuoli è II per in¬ 
contrare il presidente della Conflndusirla. Luigi Abete, e il 
presidente dei giovani Imprenditori. Alessandro Riello. 
SUPER CANALE5 IMS 

Cenv Scoti! e Martina Colombari ci informano sulla clas¬ 
sifica ilei dischi della settimana. In studio Roberto Vec¬ 
chioni presenta 11 singolo // aio culo e il tuo cuore, mentre i 
Team fot tears propongono II loro singolo Raoul and thè 
Kings olSpaia Video In anteprima: rartksv di Mariah Ca- 
rey. 

DUELLI CALER.CIAC» RAHFE M55 

Puntala -ecologica, per il programma di Fabio Fazio e 
Marino Barioletri: il tema è «Viva la campagna-, ed i solo 
per queste motivo che Ira gli ospiti In studio ci saranno 
Pamela Prati c la moglie di Vujadin Boskov ( prati, bo¬ 
schi.. capila la battuta? Perù avrebbero potute invitare 
ancHe Pierino Prati). Altri ospiti, gli attori Daniele Dotti e' 


Edmondo Berselli della rivista -Il Mulino- (e dàlti). c il mi- 
fico -Poppino- Prisco vicepresidente dell Inter. 

LA SAI L'UITLMA? CANALE 5 20.30 

Rieceolo. Gem Scotti, in versione serate e sostenuto da 
Pairia Barale. Cristina D’Avena. Umberto Smaila. Alberto 
Castagna nonché da due odalische scelte ira le fina liste 
de! concorso Bellissima 35. Parte anche una mini-fiction 
intitolala Le aiuenlurr di torto che vede Geny Scotti nel 
molo del celebre vendicatore mascheralo 

O0ODVMUTLOMS TELBN012100 

Ritorna alla grande II contenitore musicate di Telepiù 3. 
C b un'intervista esclusiva con RyCooder, grande chitarri¬ 
sta caWomiano e autore di cotenne sonore doc, l ipo Paris 
Terra c Geronimo, ma anche apirassinnato di muslcu et¬ 
nica. Poi c'é un servizio sul concerto nrifanese delia can- 
laute lappone Mari Beine, esponente di spicco della 
world music. Tra gli espili il jazzista Wayne Sfioner e Te¬ 
resa De Slo. 



Vasco & i Sikter 
Rock sotto l’assedio 


22.40 ROCAC SOTTO L A3SEDLO 
Dui fiuti >< amiti 

CANALE» 

Non poteva parure con una canzone più appropriala. Generale di 
Francesco De Cregan. it concerta di Vasco Rossi che si è tenuto que¬ 
st'estate a Milano alimento della due giorno rock contro lo guerra in 
Bosnia Due ore di musica, Ira vecchi successi e nuovi brani dell'ulh- 
ino ed. Ma Vasco, questo e Importante, non suona solo Accanto a (ji 
due bamtdi Sarajevo: i Sikter e la Sarajevo Festival Ensemble Pochi 
gruppi, inveir,» rispetto a quelli allea per lewaio Ma anche questo 
fece parte del pacctalo di polemiche che accompagno il concetto 
(che ebbe peraltro gran successo oltre centomila lansad assistere): 
l'annuncio che gli Incussi sarebbero siati devoluti alle vittime della 
guerra nella ex Jugoslavia, fu smentito dallo.'nesso Vasco in conferen¬ 
za stampa. 4-hccìo rock, non beneficenza-. 


14.10 A CASA, DO PO L'URAGANO 

fi»MEI Mita» MhML tu fitort RMAna. tarei Fwtrfi, E tolti 
Fatar. *2(7»». IMafifittl. 

Minuetti al confronta col ptofondo Sud per raccontar' la 
stona dal capitano Hunnicutt dongiovanni di paese con 
svariati tigli inagritimi sparsi per ogni dove e un matrimo¬ 
nio ovviamente poco funzionante. Un bel giorno muore, e 
Ira i discendenti si scalena una gara. 
TELEMONTECARLO 

--- ref. — «. .f» ■ . . . . . .. - 

2000 LABIRINTO MORTALE 

•teli Et Ma Itti. M M laML X*| Mentii. Msto hlttta Un 
(IMf. liutai 

Thriller e politica ad aria spoti scolante, con la McGlllìs 
nei panni di una fotografa presso una grossa rivista, che 
viene licenziala perché simpatizzante comunista. La ra¬ 
gazze pero ha dalla sua un bell'asso nella manica. Il poli¬ 
tico che l'ha accusata protegge l’Ingresso in Usa di grup¬ 
pi di nazisti. Ritmatissimo, credibile. 

RETEQUATTRO _ 

22.35 (IMC 

Miti « Jta Tatara, os Mt Tatara, fiatata lauta. Meta! 
•tata». Un ( 1 * 21 . mutati. 

Prima visione tv per i! debutto dietro la macchina da pre- 1 
sa di John Turturro, l'attore di Splke Lee e dei trainili 
Coen. Tre tratalll Italoamericani a New York: uno di toro. 
Mac, convince gli altri a fondare uno società di costruzio¬ 
ni. Ma qualcosa non (unzione, e II loro vecchio sogno 8i 
spezza. 

RETE QUATTRO _ 

OOdO VIAGGIO H4 ITALIA 

Itala « fiatata Matta* Ha tatti taf|Mi. Saar* Saltare. Ahi 
F ratta» Halli (IB63|. TBataati. 

Sentimenti e religione in terra straniera Una coppia di in¬ 
glesi in viaggio In Italia: borghesia sull'orlo dell'aliena¬ 
zione. emozioni sotto controllo e mollo cervello Una prò- 
«astone Ji commuove. Lo soiiludtne ti costringe a rniella¬ 
re. Si rlawlcinaranno. Un Rosselllni considerato, all epo¬ 
ca, minore 
RAIUNO 




























L A TV ci infarina sui fatti e i 
personaggi dell'attualità. Ci 
mette in condizione cioè di 
ricostruire la Storia, quella con la 
esse maiuscola, quella che noi ita¬ 
liani stentiamo a conoscete. Il Tg 
regionale, sfami fa, riportava i dati 
di un sondaggio su Giuseppe Bot¬ 
tai, il candidalo ad una via cittadi¬ 
na rimandalo a tempi peggiori: il 
50 per cento non lo conosce. La 
Storia, come vedete, anche quella 
pto.reoente.non costituisce rriate- 
lia' dl interesse da parte della mag¬ 
gioranza. I giovani, si dice spesso, 
ceni falli non II hanno vissuti e 
quindi... 

fa non c'era al tempo delle guer¬ 
re puniche lo almeno ero molto 
piccolo), ma ho cercato, come 
tanti, di intorniarmi, di approfondi¬ 
re anche oltre le nozioni scafasti- 
che,- Non credo di essere speciale. 
Non divaghiamo; Bottai, pasonag- 

S -storico-da immortalate a cura 
Comune, non risulta conosciu¬ 
to. E la tv, tornando per un mo- 
riienfe* allo funzione vetera-didalti- 
degli esordi, cerca di informare, 
colmare la lacuna. Anche Fonati, 
nel suo programma live, si adegua 
al ruolo ambi» di tv di servizio, in¬ 
vita in studio il sindaco Rutelli per 
chiarire e ribadite e lo melte a raf¬ 
fronto col colorito sindaco dì Chìe- 
il, Cuculio, che si definisce di estre¬ 
ma destra E anche Cuculio, un pe¬ 
perino stagionalo, dice la sua: Bot¬ 
tai era un fascista rinnegato, E la 


.'K.W | 

damarne* NMf« fa’ un Ma M1M7. «MI» lini Lay 


sa. fcéO perche contìnuiafrp a afe- 
guire (e a chiedere alla tveli Sato) 
trasfrilssioni che aiutino a colmare 
vuoti: la tecnica del mezzo ha la 
possibilità di latto senza pedante¬ 
ria, in maniera incile e coiti- 


sul Ponte Subito», una fidanzata americana. Tutto 
qui? Ovviamente no. Interrogando a tappeto quelli 
che hanno avuto a che fate con la vittima, il -novelli¬ 
no- ispettore Mortisi riesce a riallacciare le fila di un 
complicalo groviglio di coincidenze che portano alla 
Germania nazista agli ebrei deportati, a una setta di 
leosoha. alle tangenti italiane Mentre lui indaga in Ita¬ 
lia, un detective, Mario Fedrigo, viene Incaricalo dal 
Consolato «aliano di portare avanti l'inchiesta a Chia- 
go. Nessuno di toro sa, però, che anche un amico (tol¬ 
to studente scomparso, porta avanti, insieme alla li- 
danzata, una propria indagine privata. Riusciranno a 
sbrogliare la spinosa matassa di tracce? O. semplice- 
mente. non puO esserci soluzione a un dilemma che 
ha le sue radici nell'anttoa Roma? 

Evia, la stagione di fiction di Rafano -l'ammiraglia-, 
comincia da qui Pupi Avari, vecchia conoscenza in 
casa Rai, autore cinematografico e realizzatore, per la 
tv. di Jazz band e Cinema!, toma come soggettala e 
sceneggiatore a -garanzia- di Voo notturne, che è sta¬ 
lo prodono da Rafano e Duea Film. 


RAIUNO. Il bell’omaggio a Modugno e i tanti misteri del palinsesto della rete «ammiraglia» 


« BOLOGNA. Letìzia Moralll, dal 
Prix Italia di Bologna, punta l'indi¬ 
ce accusatore contro un’evoluzio¬ 
ne Ietnologica inconlrollata, eoo- 
lroglloligo|»ll, conilo la dilatazio¬ 
ne dell'ulto ita -senza badare alla 
toro effettiva utilità sodale-, contro 
i rischi di un sistema della comuni- 
cazloitc a doppia velocita: per po¬ 
chi privilegiali e molli emarginali. 
Soprattutto, dallo sede intemazio¬ 
nale, la presidente della Rai ribadi¬ 
sco: «L'Italia ù allo ricerca di un 
nuovo assetto di sistema, in questo 
quadro assume rilevanza sfrato gi¬ 
va c ixlliuzlunale II concetto di un 
servizio pubblico come valore in 
Sri, la possibilità clic esso possa 
esprimere l'intera comunità nazio¬ 
nale. prescindendo dalle congiun¬ 
ture politiche o dallo caratteristiche 
ilei vertici clte si susseguono-, 
la Moratti si ri soffermata anche 
slitto qualità del programmi, soste¬ 
nendo elio. durante la sua gestione 
-i viale Mazzini, ri sfato -diversifica¬ 
to l'offerta delle Ire reti Rui, rilan¬ 


ciando conlemporaneamenle la 
programmazione propria del seni- 
zio pubblico: oggi - ha dichiarato 
la presidente Morsiti - il GOT. dei 
palinsesti Rai ri dedicalo a pro¬ 
grammi di informazione, cultura e 
seivizio-. Non solo: secondo la pre¬ 
sidente oggi la tv pubblica può es¬ 
sere considerata un’azienda mo¬ 
derno e snella, in cui -Il manage¬ 
ment ha riacquistato responsabili¬ 
tà e possibile individuare chi sba¬ 
glia e chi lavora bone». Ito ideniiktt 
che probabilmente vale per la 
struttura industriale di viale Mazzi¬ 
ni. ma che sembra sempre sfuggire 
al nodo centrale, cioè che la Rai è 
tm'nzienda di comunicazione, do¬ 
ve lui valore la qualità dei pro¬ 
grammi, non la funzionai ito dei bu¬ 
rocrati. 

È stola ancora la Morati i a dare 
lamvedcrci agli ospiti del PrLx 
(quest'anno sono stali presentati 
ben 175 programmi). Il prossimo 
anno, intalli, !u manifestazione si 
svolgerà nel mese di giugno, nel 
quadro delle mauifeslazioni previ¬ 


ste per il semestre di presidenza 
italiana dell 'Unione europea. 

Per quel che riguarda dedizione 
appena conclusa, invece, è sfata 
annunciata ieri dalle giurie del Prix 
la vittoria a sorpresa della Slovac¬ 
chia nella fiction fa. li giardino, di 
Martin Sulik. infatti, ha superato 
concoirenli del talenloe de! preste 
giu intemazionale di Ken Loach, 
Antonia Bird, Lars Von Trier, Yo- 
shlvuki Yoshìmura, Marcel Bfawal 
Il film considerato il migliore tra i 
numerosi in concorso, racconta le 
vicende di un trentenne in crisi che 
rive in un giardino, luogo che gli 
permette la fuga dalla realtà. It prix 
speciale è sloto Invece attribuito in¬ 
vece a Trentaduc breti film su 
Glenii Gould prodotto dalia fa ca¬ 
nadese. realizzato da Francois Gi¬ 
rard e già visto anche in Italia. An¬ 
cora, una tneztone per Caffè Sara¬ 
jevo. di Zsoit Balogh. della tv del¬ 
l’Ungheria: storia simbolica am- 
biemuto in un cafre di Budapest 
che ha solo il nome della martoria¬ 
to ciltà della Bosnia 


Ma la vedova di Loy denuncia 
«Non usate Nanni In quello spot» 


«ricordar* ag l Italianirilifaiw w a n 
rakbonaawitoatfaRaUtavocdi 
Kami Loy. «neh* aaH regista 
•core pareo lo «area 20 agosto 
•Maro*» autorizzato le 
sfr u ttane mo dalla »u* voce. Ma 
non * qwaato a profetare* etra porr* 
lama compagna. Eh** Cartany.fn 
una tartara aperta aria preaidanta 
dalla Rai Lattaia Morate;-W 
chfado coma mai-acrinlmuc*- 
dopo am Ignorato la aua noria 
ore «tilzzat* la forza dal tuo richiamo sul 
pubMke-. Una lattare taKarta e durtaabu. 

Wan pre tt a *a aitar capire eoa* piovo quando 
tonto la «oo* di Hared Loy, di cui tono aiata 
compagna di tata par 1* aard-, acrtra I afatti la 
Cart a ay, oh» aeetaa torace I « a r de! diviata 
Macabri, a paco pio di un arata dal la (compare* 
dal reglata, d ata amar topato neppure -furiare 
uno acanto maaaagd* d conriegitoni». Vorrei 
ricordare-esattala la rettaci-cke Nanni Loy 
non tote Ire frettata la aua fitta «ganza, la aua 
creatMt* a la aua modernità par Innalzare H 


■vallo catturato a ipattaeotar* detta 
t e levi ti or», » Mutria ricordare programmi 
fare tal erre nanne contot ah» a far "grandi" la 
Rd, ma regio aottoibwara dia la aua «Ita a 
soprattutto la aua ornato la Ire, eoa gtrieroattà 
e daMeresa* pastoni*, dadcato all Impegno 
par la aafaagaanla dad'airieaomlaa dal ruolo 
del letvtto puUMco-, 

-Ora-conrinua la compagna d loy-tono 
Inorridita non più dadlndiffatanza dknoatreta 
nai riguardi «I un intoHettaare e d un uomo cka 
ha avuto» coraggio ctrire di a ch lar arsi aampre 
dalia parta dalla Ibertà e dotta ghaUila, ma 
tono raccapricciala dal toniamo, dalla acalta 
"dabntota" dw la drlgaaza Rai ba compiuto-. 
AH* Moretti *Mra Cartany chiodo di Morremo 
pa bòrie a manto -por correggere aHogglamontl 
die nulla hanno a dre vedere con II riaperto 
amano- o dre umano corno ndtarior» orto» 

e*a martoriar* Ranni lay:-Tutto qaatto lo 
devoto-concludo laIirta ra -atartlquali dm 
lo hanno amato e aoprattutto «rimato, a q vetta 
non * poco In un patto dove troppo «posto I 
«alari tono bri*! a dtapnzzad ». 


Battaglie 
ieri e oggi 


ntata delle Grondi 6o/fqg/fc 
Rafano, dopo l'intermi¬ 
nàbile Beato Ira le donne che è fi- 
natmejite terminato: quasi dieci 
milioni, un imbarazzante trionfo), 
.raccontato la prima parte delia 

S 'fra di Liberazione, la fase della 

ra go|<ca-, 

D ocumenti inediti, la pre¬ 
senza in studio dell'oonre- 
vole BoWrinl (il prestigio- 
so comandante Bulow. definito 
-assassino- dai/’onorewle Sgorbi 
di Fàjza llhlia che un insulto non fa 
nega a nessuno, specie ai miglio¬ 
ri), un momoggto serrato. In questi 
giorni di polemiche roventi sulla 
portata della Resistenza, ecco la 
trasmissione di Gianni Bisiach pro¬ 
pone elementi (messi in discussio¬ 
ne dalla pubblicistica recente). Fi- 
lenze liberata dai partigiani primo 
dell'attivo degli alleati, Livorno e 
Lucca che accolgono gli americani 
dopo aver cacciato i nazisti e Boto- 

§1®^ togliti della -Folgore- e 
della -Friuli* che si sono uniti ai po 
rlaccN.ddi colonnello Anderse alia 
' Vili Àrmàta Migliaia di Italiani si 
sono armati per combattere un'in¬ 
vasione feroce fino alla bestialità 
(1830 ertili fucilati soio a Marza- 
botto proprio In quei giorni). mF 

E liaia i caduli: una guerra di pupo- 
i. non una ribellione di pochi. 
un'élite settemnonale. come so¬ 
stengono alcuni storici allo ricerca 
di polemiche interessate, 

Nella scorsa puntata del pro¬ 
gramma, una buona parte era co¬ 
stituita da filmati di grande sugge¬ 
stione girati da reporter amerà ani 
al seguito della V Annata: la batta¬ 
glia deli'Appennino della Decima 
divisione di montagna (un reparto 
speciale costituito da sporti») e at¬ 
leti statunitensi) era proposta con 
lo stile dei grandi film hollywoodia¬ 
ni. E infatti il programma ha avuto 
un riscontro di pubblico assoluta- 
mente interessante. pur se tra¬ 
smesso ad unora impossibile 
mentre da Costanzo un gruppetto 
di facinorosi e di vìppeitl, decisa¬ 
mente di seconda scelte, tentava di 
linciare Valeria Marini facendo sa¬ 
lire l'ascolto verso punte di quattro 
milioni. La Storia, se ben racconta¬ 
ta, regge lo scontro con la cronaca, 
anche quella rosa-popche sembra 
affascinare i giornalisti in cerca di 
consensi.- Che peraltro (perche 
non dirlo?) arrivano 

[Enrico Verme] 


Discorso «difensivo» del presidente in occasione della chiusura della manifestazione, a Bologna 


Moratti al Prix Italia: «Siamo un’azienda seria» 


■ ROMA, ■f’mualino Marajd/ a 
cavallo all'etekmte/ con in lesta un 
gam Untante/ per la jungla se ne 
va-: una funjuerieche orecchia l'o¬ 
pera bulla settecentesca, e che 
strappa il sorriso e ricordi lontani. 
Mimmo Modugno la scrisse insie¬ 
me a Migliacci nel '58, proprio l'an¬ 
no di Nel blu dipinto di blu: appun¬ 
ti In mutica che tono diventati 
scheggq.^UA nostra v%fcfaildl 
memorie. -Moto pelle!' ufi» pel¬ 
le vela dii vita min.. ■Égiunta mez¬ 
zanotte/ sf tengono i rumori/ sf 
Spagne anche l‘insegna 1 di ditHI'ul- 
limo caffè-, o -Dio come li amo/ 
non è passibile' auere tra le brac¬ 
ciW ionia felicitò-... Solo la voce è 
sempre la stessa, tra le canzoni 
d'impegno e d’amore, quellediwr- 
lite e quelle In omaggio alla a» 
terra: la voce di Modugno, 

Modugno dal mille vofll, dal mil¬ 
le custìiml. La voce, la commedia, 
l'attore. Il saltimbanco, Il cinema, Il 
primo uomoche Imparo a volare... 
itwurama. una leggenda. 

Rttratt* di ma togfMda 

E si Intitola la leggenda di Mister 
Volani II ritratto tv In cinque punta¬ 
te die da questo sera Rafano dedi¬ 
ca a Domenico Modugno (alte 
22,25), Qualcosa di diverso da un 
tradizionale omaggio tv a un gran¬ 
de Interprete dello canzone italia¬ 
na: i soprattutto un lungo lavoro di 
archivio, un viaggio Ira spezzoni di 
Ivo registrazioni radio, immagini di 
film c Rito «storiche* quello com¬ 
piuto da Giancarlo Governi e leorv 
cario Settimelli (che dire al pro¬ 
gramma firmano insieme anche II 


tatyi* MUMMHI 

libro dedicato a «Mister Volare-, 
editodalla Editoriale Pantheon, lire 
30.000). Il risultato è un lungo rac¬ 
conto di un uomo per il quale bio¬ 
grafia e leggenda si confondono, 
perché Modugno slesso raccon¬ 
tando di sé confondeva memoria e 
sogni la sua «amara lena- e I suc¬ 
cessi travolgenti. 

■Insieme a Giuseppe Garibaldi, 
Enrico Cam»,,Giuseppe, Verdi c 

co Modugno e uno degli Italiani 
liiO conosciuti del mondo Basii 
pensare che te sue canzoni sono 
state tradotte e cantale in 140 Pae¬ 
si-, Tutto incomincio in quel fatidi¬ 
co 1958: la tv reslltulsce le Immagi¬ 
ni In liianco e nero, un po' sfuoca¬ 
te, del pubblico in delirio al casinò 
di Sanremo, sciarpe bianche e faz¬ 
zoletti agitoli in allo per festeggiare, 
osannare, quell’inno che aveva 
stravinto il Festival, Nel blu dipinto 
di blu, o, («me é sempre stalo 
chiamato, Volate. Si parla di una ri¬ 
voluzione nella canzone llalìnna: 
certo, quelle noie subilo riecheg¬ 
giano da una sponda all alita del¬ 
l’Oceano, 

La prima pomata in onda stase¬ 
ra su Raiuno è ancora quella dei ri¬ 
cordi: si parie da Pollgnano a Mare, 
dove nel '28 nacaue Mimi, l'ultimo 
del Modugno, la famiglia dei rizzi¬ 
tela perché avevano I capelli ricci. 
È il Sud della miseria, dell'emigra¬ 
zione, della scarsa possibilità di 
cmrgere. dove basta una chitarra e 
la bella voce della mamma di Mimi 
perché il paese si riunisca a balla¬ 
re. E il piccolo rizzitela giù sogna di 
fare l'attore, come quelli che vede 


al cinema di San Pietro Vemotfao. 
Seguiamo Modugno che abbando¬ 
na gli studi di ragioneria e terna la 
fortuna a Torino e a Roma, ma 
ascolliamo soprattutto la sua voce, 
le sue canzoni, tagli e ritagli di vec 
chi programmi tv. E quando man¬ 
cano le immagini «storiche-, ecco 
l’omaggio a Modugno di quanti 
hanno sognato al suono della soa 

fSn"e^c^^^e vuoi 'sapere 
di camminare e al cui padrone 
suggeriscono di far bere un po' di 
vino, è per esemplo Bonvi, il «pa¬ 
pà- delle Stuimtruppen. E altri 
(grazie anche alto collaborazione 
della rtvisla Comfr) si cimentano 
con i loro lumetti per Modugno: da 
Ro Mercenari) (che Illustra lo, 
miramelo e ru), Massimo Cavezza¬ 
li (Moscio munti, Sauro Cantini 
(Li minaturi), Davide Ceccon 
I Cavaddu cecu de la minerà). 

La morta, 118 a gotta) '94 

Scorrono gli anni e fa puntole, li¬ 
no a quel drammatico giugno 
1984: viene chiamalo da Sirtio Ber¬ 
lusconi per condurre una trasmis¬ 
sione, Lo luna nel pozzo, ma du¬ 
rante la registrazione di una punta¬ 
la Mimmo Modugno viene colto da 
trombosi. È la fme di una straordi¬ 
naria camera derrista. Ma anche 
cosi, ridotto su una sedia a rotelle, 
saprà ancora librami e commuove¬ 
re te platee intonando il suo Vola¬ 
re. quasi sempre in manifestazione 
a favore dei |rtù deboli, degl 1 emar¬ 
ginali, degli handicappati. Muore, 
di fronte al mare di Lampedusa, il 
•suo mare-, il6agouo 1994 


FICTION. Da stasera, sempre su Raiuno, «Voci notturne» 


E Avati firma un poliziesco 


vieto MazzM tanta ttuaaotaT Manti» la pnaMant* 
Moratti al feti Itala a Botarla anwacia che la 

proattmafra n tto n è quarta a u la gra fit a dal 
prog ram mi, gpaaela ra cir r i irta no tar a rul la ta» tara i 
a a r aa s Ml ra irt » al ptocataa char m o . dove «i soffra 

ormai-dawtarPparulantl-proprio par la 
(•naraUxzaUnranomuadlldmedluuaWtdel 

p rig ra li uri, apartta» 4» qii*M** M t» putride*. 1 

quarala «I m ni m l—a nt ri eal i* d. martori, ra mrir a na 

frittiti MlhiBttrfiiiTiftiiiil^iiT fitti tmrtut t 

c aauatttà. Quarto erta retta* *((1 la I* *, ta quarta 

nana., ria mannara. 

«Ha Mjfl Rafanoprapona la prua*par *»* dui» 

I unto ampgtft a Madugpo. -M* aura*, neutra tfè 

radatelo rari» ria m a nte » a c a ra a t », d tt raaolpto 

urtanti No: attendono, quarto*** un artro 
programmo, •ampia targato Rai ma proparta ria 
Raldira trito 18,04, eitotftortra-Cara Miti gai-, «deca 

un» lunga Marnata al Mfcmo riadattala, curata** 


Qtanri Barcariaai e Ruta AaamHne. Quarto dterdn* 
netta programmadonepanaffcza panino le 
trarariaafonhqeeHlirieAtrta, Infatti,* aiata Infera 

ugutta telo rial 12,99% dal pufeMkefmano di irti 

1 — OR » 8200 mri* m a sp i rta iart). 

Sampro Rafano, aamproatriaaradcinquaNnt ferriati 

da Pupi Arati hanno «rato taro mkri-proaaatattarwril a 

minuti. In coda alfa ataga eaitfaranza atanpa rii Mara 

Vantar par «amarri** la-. Marti* la maaaa la onda * 

aiata riaataaaa'uMn* adula parata* aaaaraaasara 

pronto II programma rii Paolo B ori i la pianta t o par 

qatlt* cePocazion*. Spi*** Hdtottaro di rat* 

OfaRhHri;-«UKm*«gfaatoamWana,lri** 0 M 

trai n un» pro g ra m tv « zi i m di largo e «cotte . Par 

quatto arici»» fa damante» puri H auo «arietta Ma a 

feqilArafl-alttoa-qurata tt n ttaadini Raparti 

rialta Rai ha err a li un certa daappunto: I sud rifai t», 

atlafe n , non anno «ta li n app ur » ritt i In arrtapr t ra» 

riatta stampa. IS.Oar.) 


■ ROMA. È agosto, la caldo, Roma pullula di turisti 
Una combriccola di tedeschi si solferma a guardare il 
Tevere, ma non i il fiume a affascinarti, è quel cadave¬ 
re che galleggia .. Comincia cosi, nel cuore di Roma, 
Voo notturne, cinque puntale fra poliziesco e mistero 
dirette da Fabrizio Laurenti e scritte da Pupi Avali, in 
onda da domani (alte 20.40) su Raiuno. Con Massi¬ 
mo Bonettr nei pan ni del protagonista, ovvero il giova¬ 
ne ispettore Renato Mortisi, funzionano della scientifi¬ 
ca (ma nel cast c» sono anche Lorenzo Flaheity, li- 
son Rcfaards 111, Cesare Balbetti, Maiy Selleis, Andrea 
Scorzoni, Vateria Fàbrizl), Il telefilm viaggia fra malia 
e l'America fra thriller e paranormale sulle tracce deh 
l’assassino di uno studente, uno che sapeva troppo. 

Figlio di un architetto celebre nella capitale, impli¬ 
cato tre anni prima in un processo per cornatone, il 
ragazzo da qualche tempo lavorava segretamente a 
una scoperta archeologica Ma non basta, di mezzo 
c'è un computer e un programma dal codice superse¬ 
greto, i sacrifici umani compiuti nella Roma arcaica 
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Domenica 24 settembre 1995 



TEATRO 

Cesare Lievi 
fra i segmenti 
e Barbablù 


«O M M U ItlWW 

■a ROMA, l'alano e di successo ma non in pa 
Irla la sua fortuna aU estero nei paesi di lingua 
tedesca in paci colare Cesare Lievi I allnbuisce 
al otso una scelta consolidata poi dalla miglio¬ 
re organizzazione e dalle maggior possibilità 
che si trovano oltralpe Ma non è un caso lo 
spettacolo che Lievi ha prodotto pei il Cenno 
Stivai e Spettacoli di Udine Traghmllmlipunn 
di un segmenta clic arriva stasera al Valle nel- 
1 ambilo del Festival d Autunni -Mi hanno mi 
fornirò dal 1984 quelli di Udine - scherza Lievi 
- Avevano visto il mio Baibat/tu e volevano as 
solutamcnle commisstonamn un lavora Sono 
arrivali iterano nel mio lealnno sperduto sulla 
nva del lago di Carda Alla line mi sono atte¬ 
so - 


Stasera al Valle di Roma 

Prima di riuscire a realizzare lo siretlarolo 
commissionato sono passali diversi anni ma 
non per colpa di Cesare piuttosto pcrclté gitila 
llam anche quelli di buona volontà come gli 
udinesi - avevano come si dice perso 11 peno 
Dal 79 Lievi faceva teatro assieme al fratello 
Daniele senza minore a rendersi «visibile» agli 
occhi della etilica. Li notò un etilico tedesco 
che apri la strada verso I «spatrio» e in seguito 
anche Franco Quadn «Nell 84 con il successo 
di Barbablù -continua il regista -vinsi una bor 
sa di studio per approfondire la conoscenza del 
teatro tedesco degli anni Settanta Sono partito 
per la Germania e n le occasioni di lavoro si so¬ 
no susseguite I ima dopo I altra» 

Regima <11 cosa» In teatri come il Thalia di 
Amburgo o II Burgtheatet di Vienna Uevi non 
può lare a meno di precisare che solo alle con 
dizioni che ha Imposto si sarebbe potuto allestì 
re In Italia uno spettacolo come Tra gli infiniti 
/uniti dt un segmento -Ho scelto di lavorare nel 
mio teatrino e con gli attori sono praticamente 
rimasto chiuso là rinunciando *>|le mio vacanze 
talché non abbiamo finito In pn teatro nomale 
questo non sarebbe stalo possibile- in Italia so 
no previsti appena 41) giorni per le prove men¬ 
tre In Germania hanno a disposizione tre mesi 
In 40 giorni ò Impossibile lare un allestimento 
decente e riunito E poi qui non abitiamo gli 
ensembles affiatati che lavorano stabilmente 
nel tealn tedeschi e austriaci» 

Una «trattura «Ha QuettMu 

itevi, per fortuna ha ptìttìd (tomaie sulla -rie 
dtótmét ttel suol atlbti t EMiUnUe'le Canicci Vi 
terbi Cristiano Azzolln Pietra Patella Siriano 
Mazzanli Silvia Filippini Oiusoppum Zanlm 
Vutena Ferrerai) per costruire 1 1 suo «latitila» U 
storio di due studenti che vivono assieme Una 
convivenza nprodutta In brevi flash il riavallali 
da un sogno ricorrente e da altri fiasli che ri¬ 
chiamano I primi con impercettibili venazione 
In prefica una struttura (ridirnervuoiyte alla 
Queneau (con l'ausilio di una vero u propria 
■macchina teatrale» allestita da Jusel Fromin 
vritocr), Ira prospettive spostale e una progres¬ 
siva «Hssohenza di uno del protagonisti che-si 
viene a sapere alili fine -è morto 

L allusione ai rapporti con fi barello Damele 
scomparso qualche tempo fa trapela ma solo 
vupassoni senza diventare riferimento autobio 
grafico corno precisa I autore. Tiri gli ninnili 
segmenti di un punto racconta la metafora di 
una disianza incolmabile fra due persone an 
che quando sono vicinissime L impossibilità di 
attingere a quel magazzino della memoria do¬ 
ve lutto viene conservato cosi come é avvenuto 
mentre per chi rimane In questa vita il mordo si 
sfalda noli oblio 

Ma I «oblio. Ballano che ha coperto finora I 
lovon di Cesare e adesso si converto in grande 
interesse lo convincerà a tornare in patria' »A 
me piacerebbe GII italiani hanno un grande 
istinto porli teatro a differenza dei lederehi Ma 
I tedeschi si applicano si organizzano e quindi 
possouofaitllarespctlotollmigllori ■ 


fantascienza. «Star Wars»: nuova edizione in video, nuovi episodi al cinema 



Lucas, le guerre future 



Doppia notizia sul fronte Sfar Wars. La trilogia composta 
da Guerre slellan, L Impero colpisce ancora e II ritorno del¬ 
lo Jedi esce in cassetta in una nuova edizione tecnologi¬ 
camente rinnovata Inoltre George Lucas sta scrivendo tre 
nuovi episodi quelli - annunciati da anni e mai realizzati 
- che racconteranno gli antefatti del primo (ilm intervista 
«via satellite» qorj ìf cineasta, ami^issjmo di Sfjte] bergli/ 
tentico «luminare» della tecnologia àp|!>liòiità al cinema 


Carta 

d’Mantità 

SMibratacradlM* 
madame* luca» ha 
Si nani-* nato a 
MoMri*. CriKoml. 

(la dttà dove ri «roif. 
■Ammtcan «nim») 
nri 1944.1 suoliteli 
coma ratfsta tono 
solo «ror-Thi 1138-, M 
citato «AmsiteM 
Ora fitti- all pria» 
•ptaorflodl «Quarte 

staflari». MaLucasèH 
voro-aapà-dIUu U a n a 
tona» (Itimi* retri da 
SàMDer<),« 
rilotVna -assiema a 
MHus-dricopfeaadi 
■Apoca l>psa rio*, di 
Co ppolaedi tauri ritti 
film! Ivato uomo- 
simbolo risi cinema 
Usa dsgfi ultimi due 
rtecsnrt 


ynmia 


ai LOS ANGELES II 12 ottobre « la 
«fila iteli Italia Anche noi insieme 
a un altra quindicina di paesi euro¬ 
pei potremo cosi goderci la nuova 
collezione della trilogia di Guerre 
sldlan di Geoige Lucas Grane alle 
pai recenti tecnologie dell Indù 
striai Ughi & Magic I il cenilo che 
Lucas ha fondalo In Mann Coumy 
California del Nord dove sono stali 
creali alcuni dei piu sofisticali effet 
ti speciali generati col computer 
dai dinosauri di Juiossk Park ai 
presidenti amerrcara che padano 
con Fotrest Gump) la tnlogia toma 
in una versione aggiornata, che 
uscirà contemporaneamente In al 
tri 15 paesi europei oltre all Amen 
ca Latina il Medio Oneute I Au 
sballa la Nuova Zelanda. Il Giap¬ 
pone e il Stidafrlca Negli Usa la 
triplice cassetta è stala mesta in 
vendita il 29 agosto La 20th CCntu 
ly Fox che distnbuisce le cassette 
all estern prevedo una vendita di 
circa 16-18 milioni di copie cosi il 


mondo intero potrà godersi in san 
la pace a casa propria le avvento 
re spaziali di Luke SKywalker e di 
Han Solo crai una qualità di suono 
e di immagine paragonabile a 
quella dei film originali 

Dallo Skyvortkar Ranch._ 

Per I occasione George Lucas. 
solitamente restio a concedere In 
renaste hn accertato di conversare 
con un gruppo di giornalisti stra 
men Ma beninteso solo via satei 
lite da Sin Francisco e proprio dui 
suo Skvwalker Ranch Sullo scher 
mo gigantesco della Golden Room 
al Britmure Hotel di Los Angeles, 
appaiono In pnmo piano le Iacee 
di Lucas e di Howard Roffman vi 
cepresidento della lucaslilms Thx 
Divtsion responsabile del proces¬ 
so digitale Thx Lucas. come sem 
pre in camicia a quadn ieans e 
scarpe da ginnastica ha una bella 
barbetta bianca c qualche chilo ili 
piu 

Mentre la colonna sonora di 


John Williams accompagna le pn 
me immagini di Guerre stellari lo 
schermo viene diviso in due parti a 
sinistra appare la nuova versione 
Thx a deara quella ongrnale Le 
dtfferenze cromatiche sono note¬ 
voli I colon sbiaditi della pnma 
veraone appaiono nnwgonti e rat 
novali,nella seconda (il cielo blu 
cupo) date riprese notturne per 
esempio ha una diversa bnllantez 
za) il suono e r mmon sono tersi e 
ampi dicati -Questa trilogia é I api¬ 
ce di una ricerca di anni che mo 
stra chiaramente come il Thx non 
sia più solo un suono - spiega Ruff 
man - quanto piuttosto un insieme 
di tecnologie che permette di pre 
sentóre al pubblico i film nel mi 
glior modo possibile integrando il 
suono con I immagine- 

È il coronamento di un pro¬ 
gramma Inizialo dodici anni la nel 
1983 e oggi utilizzato non solo nel 
le sale cinematografiche ma an 
che nella realizzazione di video e 
di lasei-disc «£ ovvio che il piacere 
di un film dipende anche dalla 
qualità della sua ricezione Quan 
do Guerre slellan fu distribuito in 
cassetta per la pnma volte si eia 
solo all inizio della evoluzione del 
Ver Col passare degli anni la tee 
nologla ha latto passi da gigante e 
» desideravo ottenere un prodotto 
che fosse simile a quello che avevo 
concepito e immaginato quando 
I avevo realizzalo quando I avevo 
realizzato- 

Per Geoige lucas la ricerca con 
tinua e vi perfezionamento dette 


tecniche elettroniche sono eie 
menti impreseindibih nell attività di 
un regista di oggi «Se ai tempi di 
Gueire siedati avessi avuto a dispo¬ 
sizione la stessa tecnologia digitate 
di oggi II film sarebbe certo dniw 
so questa « una delle ragioni per 
cui sto lavorando ora a un* nuova 
ventane del mio prih»«fflrttJhhe 
sarà prorital abita piWslmS Potrò 
insenrvi tutte quelle scene che per 
ragioni di tempo denaro e tecno 
Ioga non mi fu possibile utilizzare 
allora La tecnologia é una marcia 
in più e quella digitale è I ultimo 
tocco del pittore alla sua tela- 

Forai primi tra capitoti 

Il regista che negli ultimi anni ha 
lavorato soprattutto atta produzio 
ne della sene tv The Young Indiana 
Jones Chmmdes (episodi di un o- 
ra. che hanno incontralo un pan 
de successo di cntica ma scatso 
entusiasmo di pubblico) è tomaio 
finalmente alle sue Guerre slelkirt 
•Un evento - confidò al Time Ma¬ 
gatine nell9B3 chehadominato 
la mia vita penino contro la mia 
volontà Dovevo nprendennela 
prima che fosse uopi» lordi- Ora 
- dopo più di un decennio - è fi 
nalincnie giunto il momento di n 
prendere te fila e concludere per 
sempre la mitica saga Lucas sta in 
fatti scrivendo te sceneggiatore di 
tre nuovi episodi che racconterai 
no gli eventi antecedenti al suo pn 
mo Gliene stellari del 1977 che In 
fatti già allora erauscitocomlsol 
lolilolo -IV episodio-, 


Tr* prof atti 
p*rH prossimo 
Anto* Ioni 

Dopo il successo di Al di tó delle 
nuvole Michelangelo Antonloni 
sta preparandosi a realizzare un 
nuovo film che sceglierà tra tre 
progetti L «fluitone tratto da un 
racconto scatto con Tonino Guer 
ra La autma e Teneramente dolce 
Proprio per discutere di questi pro¬ 
getti con produttori amencam il 19 
ottobre Antomoni andrà con la 
moglie Ennca Fico al festival a Los 
Angeles e a New York, mentre a 
Natale sarà in Russia dove potreb 
be essere girato Teneramente dol 
ce £ stata la stessa Ennca a dame 
notizia ad Argento in occasione 
del Premio-Efebod oro- 

Auguri R**v* 
«Supunmaat» 
compì* 43 a«nl 

Compirà domani 43 anni Christo¬ 
pher Reeve I attore famoso per la 
sua inteipretazione di Superman 
dal maggio scorso costretto su una 
sedia a rotelle per una brutta cadu 
(a da cavallo Sopravvissuto al tem 
bile incidente che gli ha fratturalo e 
teso la spina dorsale Reeve sta re 
cuperando la mobilità Arrivato al 
la celebntà grazie all eroe dei tu 
metti (che ha interpretato al cine 
ma nel 78 e poi ancora tre volle) 
Reeve spera ora possano riprende¬ 
re le riprese di Kidnapped il film 
che doveva cominciare a girare in 
Irlanda prima della caduta 


««• »«Hr «ikhnnm 

Smi S* bastiate 
«Concita d* oro» 
a Mort Rans*n 

Il film bntanmco-canadese Malga 
reps inuseum diretto dal canadese 
MortRansen storia di una famiglia 
di minatori (protagonista Ffelena 
Bonham-Carter) ha vinto la-Con 
cha de oro- al festival di San Seba 
stiano «Concha de piata-al miglior 
regista all inglese Mike Figgis per 
Leamng Las Vegas, e all esordiente 
madnteno Auguslhi Dias Yanes It 
premio speciale della entlea per 

a ie liab/am de nosoiips «tentato 
iroos muoio film che hp toga 
lato a Victoria Abiti II premio carne 
miglior attrice protagonista Miglior 
attore Nicholas Cage per Leuotng 
La, Vegas. 


Il «MUOVO» disco 
del Beati*» 
secondo Martin 

Uscirà a novembre e conterrà an 
die delle registrazioni di John Leu 
non che canta e suona al pianofor 
te il -nuovo- album dei Beatles il 
pnmo in 25 anni II disco contiene 
matenale registrato fino ai 1965 ed 
è II pnmo di tre doppi cd ciascuno 
contenente 50 tracce recuperate 
fra vecchie regsirazionl di prova e 
matenale Inciso ma mai pubblica 
lo Lo rivela a -Studio Sound» regi 
sta specializzata britannica Geor 
ge Martin produttore dell album e 
considerato per il suo lavoro con i 
fantastici quattro di Liverpool il 
«quinto beat le- Nell interviste Mar 
tin racconta le ricerche svolti- per 
preparare I uscite dei dischi e per 
riprodurre esattamente i suoni del 
lo studio di AbbeyRoad correvano 
allora gii anni Sessanta 


MUSIGVl- A Bergamo l’opera «dimenticata» di Donizetti 

Gavazzerà riscopre «Comaro» 


; MUSCA/2. Un concerto a Milano e un video per la band napoletana 

Almamegretta, ormai siete grandi 


BERGAMO Cotenna Cornato I ultimo 
opera di Gaetenn Donlzotli ferocemente 
fischiata a Napoli nel gennaio del 1844 
ha ottenuto una tella rivincita a Belga 
ino col valido aiuto di Gavazzem e di 
min volenterosa compagnia di canto 
Gkx andò la («ritta in casa come si suol 
dire il risultato era scontalo qui i tnvoo 
dell'Illustre iiynclttadino sembrano lutti 
HuhUmlc gli interpreti tolti incomparabili 
subissali di applausi opererai aprono boc 
ca l«i lede la i miracoli Noi sceltili per 
dovere professionale cl liinitereinondirc 
ilio Caterino tomaia é una partitura di 
milevolo interesso senza essere pn capo¬ 
lavoro Im un (Misto significativo nella 
svolte stilistica iniziate dal comfiasitorc n 
Parigi e rimaste voi l'osa quanti» In sua 
mento di ha poco cominciò «vacillare 
Por valutari il significalo dell opera di 
menlk hinino lo sciagurato libretto dove i 
casi storici della cinquecentesca Regnw 
di Cipro spodestata dai veneziani si ini 
sformano In una mverostmllo vicenda 
amorosa Basii dire che I amante su rode 
tradito che II mdrlto all salva la vita do 
potliché I due si riconoscono numi ma 
iomlratlono unni morendo (uno soloo 


buuh Tsusiem 

ambedue secondo i diveisl lutali ) in di 
lesa del regno II pasticcio min sla in pie¬ 
di ina importa poco l assurdità dei casi e 
dei earalten scivunu al musicista per ma 
turare II clima di tragici contrasti che pre¬ 
para I amvu di Vi idi 

Opera di Iransiznmo t indie se il ira 
guardo locchera al successore) la Cor 
naia ò disegnale melodicamente più po¬ 
vera della Fc/nor ila ili I don Pnsnuak e 
degli altri prodotti dell ultima stagione 
domzettiana costellata di auioimprestm 
t «RiiLio e i hi non roba -1 onfessava I au- 
lon ) Mu - è qtn 1 1 Ile i unte possiede 
una tensione un -cokire- drammatico 
clic reggono nonostante i liscili dei con¬ 
temporanei c I obito di i postesi alla prò 
va delia scena 

È vero clic qui i Bergamo 1 esecuzio¬ 
ne si sostiene ni pnmo luogo sulle ancor 
robuste spalle di Cnanandica Cxisazzcni 
il valuto camparne della nsurpesM doni 
zcttiana abilissimo noli iwiarcli pagine 
smorte accendi miri le passioni strin 
genito i ritmi etevdtnto li grandi anale 
passionili ( uvdzn.ni insamma offre al 


prolifico conciriadmo una robuste dalli 
pella nella sua marcia di avvicinamento 
al prossimo mondo verdiano In questa 
operazione il maestro viene energna 
mente coadiuvalo dalla squadra canora 
munta attorno a Dema Mazzola che im 
pegna tutta la sua abilità nell avvicinarsi 
alla statura vocalmente eruca di Catcn 
na In tal modo olla dà alla difficile parte 
il necessario rilievo tri la generosità lene¬ 
nte ristora inconirolldto di Retro Batto e 
I intelligente misura con cui Stellino An 
ronuoci disegna la nobile figura del man 
lo sovrano Nelle vesti del malvagio spc 
va poi Giorgio Giuseppmi oltre a M irzio 
Gwm e Renzo Cascflato agli alili compii 
man al coro ( pencolante all inizio) e al 
I Orchestra del -Pomeriggi- Infine la cor 
nce scenica trattandosi di una-nesuma 
dono Carlo Salvi ha -nesnmnto-glislori 
u bozzetti di Alessandro Sanquinco die 
nonostante te luci sfacciate e i volgari co 
stomi da noleggio hanno ottetto alla tra 
dizionate regia di Filippo Crivelli una cor 
nrce di lunzionate eleganza il pubblico 
entusiasta ha riversato su tutti fon e ìp 
plausi Denta Mazzola nell intervalli h i 
ncevuto il -Premio Donizetti- 


■ Milano Lo stornello d amore latam 
muniate il reggat del Gotto che si slem 
pera nel chib il contrappunto vocale che 
innesta raggs sul tessuto melodico per 
cussiom che riempiono tutto E una voce 
duttile capace di divagare nella melodia 
classica di marca partenopea fino alla 
mitragliata del simiFrap alle contorsioni 
di un reggae estremizzato Almamegreiia 
ni concerto ò forse la più bella soqircsa 
italiana di quesl anno anche se parlare 
di sorpresa è forse ndulfivo dopo un di 
sco come Sanatore (Compagina Nuovo 
Indie 1995) non era lecito aver dubbi su 
una formazione che mostra ormai anche 
sul palco una maturità compiuta e pertel 

la 

L occasiono per sentire tl groppo na 
(mietano arma insieme alla presentazio¬ 
ne del video di Nun le scurità diretto da 
Pappi CcMSicato ma non era del torto il 
loro pubblico quello coreo al glorioso 
Rotlmg Stono Pure anche senza aver da 
vanti una platea militante Almamegretta 
Ita messo in fila le canzoni del suo ubi» 
album co t una se tortezza sorprendente 
passando per il reggati struggente di Nun 
te acuità), per I alchimia Posillipo-caraibi 
ca d Sonatore ma anche affrontando 
compili più ardui e non certo corsoti i per 


irasarTOauuo 

la musica italiana i 1 coro di Ruanda per 
esempio è un bnndo lungo che avvolge 
la platea Coris dorati i superlativi usati fin 
qui non restónoche notazioni sparse 

La pnma triste se volete è che se que 
sio eccellente disco fosse uscito a Bnstol 
o a Manchester o in una delle nuove pa 
trie del Itip-hop inglese mezzo mondo 
gli avrebbe lobulato mentati osanna La 
seconda ben più positiva òche ta totali 
ta della musica degli Almamegretta ne 
sce in un sol colpo a fornire un prodotto 
più che gradevole e a sprovincializzare 
I angusto mondo della musica italiana 
che - anche nell ambito delle posse e 
delle produzioni più avanzate - coinuiel 
le spesso I errore di adagiarsi su modelli 
anglosassoni Napoli si intende è un al 
Ira cosa E va riconosciuto agli Attuarne 
gretta di averne gli omon più veri perche 
nonostante si parli da anni di una scuola 
napoletana I anima musicale delle città 
sguscia di qua edite dai ripescaggi colli 
: k> stornello amoroso di Sauacijre ò 
strauidmano > al più popolare -Street 
P°P- 

Le percussioni che giocano nel con 


certo un molo fondamenlalc (come reg 
gae impone del resto) precisano anche 
quel discorso sul tempo che il gruppo 
porla avanti con rara coerenza Una so- 
c ietà sempre più frenetica e velocizzata 
parcellizzata in ogni suo anfratto dove la 
-scoperta della lentezza- diviene quasi 
automaficamenle una celebrazione di rii 
mi di vite più umani Non solo allargali 
do il discorso - sul tempo spezzalo oclte 
precarietà acceleralo dal lavoro scandi 
lo nell eccellente ottica pece usciva del 
groppo - ecco che la lentezza dive ni a 
materia di sano vivere proprio contrap 
poste a quell altra lentezza motel i e 
mortifera indotta dall eroina flagcUodu 
vicoli e non solo 

Non capita rutti i giorni di «ululare il la 
voro di un groppo italiano tome un mix 
di ottima musica ricerca culturale e 
espressione di nvendKazioire etnico del 
te radici di una comunità intera Non a 
caso degli Almamegretta si sono k corti 

E ù e pnma del grande pubblico gli mtcl 
liliali più attenti da Foli i appunto 

Pappi Corslcato che ha saputo nielterc 
nella regia del «duo proprio uivr -napo¬ 
letanità» più viva della solito tuta e un po 
umiliante macchiette della tradizione 
Una lezione importante 













ELZEVIRO 

Le lacrime 
inglesi 

non bagnano 
Reggio Emilia 


S OBBORGHI LONDINESI In 
un .ubalo qualsiasi negli 
anni Ottanta, pomeriggio. 
Due coltelli blu, genere Andv 
Capp, sono seduli al bancone di 
un pub. Guardano il mondo, silen¬ 
ziosi, dall’orlo di due pinle di birra. 
A un certo primo, uno la all’altro: 
■Stasera mi vedo la partila degli 
Hutspurs in televisione-. Latito, 
caustico, risponde: -No, li vedi la 
sintesi». Come la sintesi? La pani¬ 
la», Insiste il primo risentito, dio - 
replica l'altro - la panila intera la 
trasmettono solo sulla tv a paga- 
memo. Sulla Bbc c'è la sintesi». Si¬ 
lenzio. Cosi - secondo un acuto 
osservatore di cose britanniche - la 
working class inglese scopri lino a 
che punto II Ihalcherismo avrebbe 
Indire ruoto la vita quotidiana... 

Cè uno spot pubblicitario, su 
Teiepìù: protagonrsta Vlalll, L'otti¬ 
mo Gianluca sistema la palla sul 
dischetto, ma mentre lo spettatore 
pregusta II calcio di rigore, lui si in¬ 
terrompe e dice: -Aspetta un mo¬ 
mento. hai pagato Telepiù? No, al¬ 
lora niente partila». Espegne II tele¬ 
visore. Non so a voL ma a me que¬ 
sti due - agghiaccianti - episodi 
paiono Istillimi assai. Perché? Per¬ 
ché cl rivelanti la veta natura del 
Ihnlcherlsmo, del reaganismo, che 
ha Inquinato le coscienze per qua¬ 
si un ventennio, In maniera (orse ir¬ 
reparabile. Poiché cl spiegano In 
maniera piuttosto eloquente che 
quelle filosofie di liberismo selvag¬ 
gio erano - e sono - (ondate sulla 
miseria; funzionano per sottrailo, 
no, non per addizione; prometto¬ 
no benessere e consegnano penu¬ 
ria. Loro (Ine non è tatuo quello di 
arricchire 1 più ricchi, quanto di Im¬ 
poverire t più poveri. Ed è soto at- 
IrfiWiVsó'irÉonlronto'chè pòi l’ifcchl 
’sfsefttórib WSItilWtl! ' 

E PARADOSSALE, semmai, 
che questa cultura scema 
sla riuscita a Inquinare in 

S taici» modo anche quella della 
nisba. Che le sue conquiste, or¬ 
mai, non le propaganda più; le na- 
«Mrvwte. Nella città dt Reggio Emi¬ 
lia, ad esemplo, le Inmlgeraiecoo- 

K rmive rosse, oggi sono Inchiesta, 
imn (ano si che circa l'ottania 
per cerilo della popolazione abbia 
uria casa di proprietà. Fatto straor¬ 
dinario, che non ha termini di pa¬ 
ragone nel resto del continente. 
Sono elementi di socialismo realti 
ano, non alla sovietica, ma all'emi¬ 
liana; per addizione, non per s«- 
(raziono Tralasciamo pure l'effi¬ 
cienza del servizi sanitari di quella 
citili, o di quelli pet l'Infanzia, per 

e luizioni, per I soggetti meno di- 
. Concentriamoci sulle case. Il 
(allo che quasi tutti i reggiani ab¬ 
biano uno casa, non ha impedito 
al reggiano Mammoni (Max Mara) 
di diventare miliardario, né al reg¬ 
giano Ronfili di diventare presiden¬ 
te di Confindustria. Certo, un po' 
d'opuoslzlone (a bene a lutti, e a 
Reggio la sinistra governa ininter¬ 
rottamente da quasi mezzo secolo. 
Il problema è che i reggiani hanno 
copilo che, cambiando governo, 
non avrebbero nulla In più. e 
avrebbero mollo in meno Perché 
se Feltri scopre clw (e coop rosse, 
per l'edilizia popolare, danno mu¬ 
nii al quattro percento di interesse, 
ecco che nasce lo scandalo, E per¬ 
ché mal - direbbe Feltri - un ope¬ 
raio della Officine Reggiane do¬ 
vrebbe avere un murilo al quattro 
percento, munire al povero Berlu¬ 
sconi costerebbe il dodici? Perché 
sono lutti comunisti ladri, conclu¬ 
derebbe trionfate. Il beilo 4 che, 
anche a sinistri», qualcuno cl cre¬ 
derebbe. com e successo con Alt il- 
lo poli. 

Ando al potere, Margarelh Thal- 
cher, quasi vent anni fa. sulla base 
di un semplicissimo slogan: •Arric¬ 
chitevi». disse agli Inglesi Sembra¬ 
va unii prospettiva aptielibiie, e gli 
inglesi risposero: "Ottima idea-. Il 
tempo 6 passato, e oggi gii inglesi 
sono tutti più poveri. DI più: hanno 
anche svenduto lutto il .patrimo- 
tilo di famiglia». Non hanno più 
un'Industria motoristica, venduta a 
giapponesi e tedeschi. non hanno 
più oriinduslri» della coinunico- 
ziono. venduta ad australiani ed 
ttmerk'anl. non hanno più la digni- 

li) del lavoro [ perché i giapponesi 
(Il sindacali non vogliono nemme¬ 
no sentir parlate), c non gli sono 
rimaste nemmeno le loro liicrolla- 
hlll tradizioni. Non hanno più nul¬ 
la. Perfino per vedete la («itila in 
rctovnkine debbono ilar soldi agli 
mutrnlinnì. Tony Blair dovrebbe 
(mio suo, quel suggestivo slogan. 
Aggiungo mai si'Itt ■amcchiicvi tul¬ 
li. (torri, e per davvero». 



Sport in tv 

TENNIS: Use-Sve2ia coppa Davfa 
FORMULA UNO: Gp del Portogallo 
BASKET: Moniecalim-Floot Padova 
PALLAVOLO: Olanda-ltalia femminile 
CALCIO: Novantesimo minuto 


ftaitre. ore 10.50 
Italia!.ore 14,00 
Videomusic, ore 15 00 
Raitre.ore 18.00 
Raiuno. ore 18.10 


campionato. Grande attesa in Sardegna per la gara di stasera contro i campioni d’Italia 



Cagliari, la Juve 
ei 

La notte della verità 



Mancherà Sousa, ma con Vialli, Ravanelli e Del 
Piero in campo c’è poco da star tranquilli. II Ca¬ 
gliari di Trapattoni cerca oggi contro la Juve i 
primi punti del campionato. Ma i tifosi già met¬ 
tono in vendita gli abbonamenti... 


DAL NOSTRO INVIATO 


attaccato dflICagHart 


Matairese: «Tutti contro di me» 
E Nizzola pensa al 4° straniero 


m il presidente delia Fetìeiealcio 
denuncia: »Ho subito angherie, 
pressioni e mortificazioni morali-. 
Ieri a Catanzaro, dove Antonio Ma- 
lanose è intervenuto all'.Assemblea 
delle società calabresi. Il numero 
uno della Figo non ha usato mezze 
parole: -Ut Federcalcio é slata vitti¬ 
ma di agguati tendenti a di monta¬ 
re che c era del marcio dove inve¬ 
ce non c'è-. A pochi giorni di di¬ 
sianza dell'annuncio di Giancarlo 
Abete della sua candidatura alla 
presidenza della Figc. Molane se 
ha preso parola in pubblico per di¬ 
fendete la sua gestione federale. Il 
presidenlissimo ha parlato della vi¬ 
cenda ■deli‘iscrizione del Cosenza 
e del Torino al campionato appe¬ 
na ihiziato». per la quale 'pende 
conno di me una richiesta di rinvio 
a giudizio. In questo anno gli atten¬ 
tati non sono siati rivolli solo con¬ 
tro di me. ma anche contro la Fe¬ 


derazione. Nunccianto questo sla¬ 
mo rimasti al nostro posto, perché 
il presidente e gli altri componenti 
del governo federale non hanno 
paura di nessuno visto che hanno 
la coscienza a posto» Milanese ha 
difeso il suo operaio anche in me¬ 
rito ale polemiche con la Lega di¬ 
lettanti e col suo presidente Giulivi. 
Ingomma, un'arringa a tutto cam¬ 
po. da parte di Don Tonino, che ha 
precisato -non siamo in campagna 
elettorale-,. Sari), ma l'impressione 
é che la sua di ieri sia stata un'usci¬ 
ta -politica* 

Intanto, dopo l'agitazione per il 
parere della Coite di giustizia euro¬ 
pea che ha auspicato la libera cif- 
colazionc degli stranieri c l'aboli¬ 
zione dei parametri di indenizzo 
per i trasferimenti dei calciatori, ieri 
s'é tornalo a pariare di stranieri. Se- 
comlo un'inietvista pubblicala da 
l'Opinione. Luciano Nizzola. presi¬ 


dente devia Lega professlonisii 
avrebbe affermato die de tino re¬ 
stando che solo tre giocatori stra¬ 
nieri potranno essere schierati In 
campo da una squadra, si armerà 
alla "panchina lunga" anche per 
loro, con la possibilità di sostituire 
uno straniero con un altro stranie¬ 
ro. Questo 'punto' è allindine del 
giorno per la prima riunione di Le¬ 
ga a fine campionato, segno che II 
problema era avvallilo da tempo- 
in serata Nizzola ha ridimensiona¬ 
to H tulio: -Non ho detto ciù. Sem¬ 
plicemente. in merito al parere del¬ 
la Corte di giustizia europee, ho ri¬ 
cordato che noi come Lega siamo 
contrari alla libera circolazione de¬ 
gli stranieri, ci va tiene il limile di 
he Ma non saremmo conlrari all'i¬ 
potesi del quarto straniero. Ma non 
ho mai detto che una proposta in 
tal senso sia all'ordine del giorno di 
una qualsiasi assemblea di Lega» 


m CAGLI ARI È un grande magaz¬ 
zino sulla circonvallazione Nuova 
Pini che divide (ancora per poco) 
Cagliari dalia sua prima cintura, a 
suggente il tema dei giorno: -Usa e 
getta» articoli di ogni genere in 
plastica, giusto come i 12-471 ab¬ 
bonamenti per un posto al Sant'E¬ 
lia che qualche deluso avrebbe già 
messo in vendita a prezzo dlmez 
zato dalle colonne del penodico -il 
Baratto» alio voce .Saldi. -Usa e 
getta» come lo stimato Giovanni 
Trapattoni. che della campagna 
abbonamenti è stato -testimonial 
itinerante sulle fiancate degli auto¬ 
bus Le assocfa2k>ni sono un gioco 
da ragazzi, anche se risultano sgra¬ 
devoli alla vigilia di Cagllan-Juven- 
tus. posticipo della quarta giorna¬ 
ta. Fantacalcio? Andiamo in ordine 

SP |SiwwìbtÌf < V-wsi-ijà.. quello 
cui si aggrappa il cartista all'Uscita 
dati aeroporto e che ti' dà le dritiq 
sicure per mettersi sottownto, ci 
toglie dall'imbarazzo di inutili sensi 
di colpa verso il Trap: -Se lo vede 
Cellino cacciare i giocatori...» Lo¬ 
gica stringente. Nel dubbio, viene 
in soccorso l'ultima spatata del 
presidente del Cagliari, dell'elenio 
fanciullo miliardario che miele vit¬ 
time Ira i suoi giocatori, accusati di 
fare la bella vita, di preferire al su¬ 
dore del campo quello che si ap¬ 
piccica alla camicia nelle discote¬ 
che- E. torse, ci san bbe dell allro 
sottopelle, se il collega di un quoti¬ 
diano sportivo che ha raccolto la 
confidenza non avesse avuto il 
buon gusto di non concimare lo 
slogatolo Parla a radica il padrone 
de) vapore come a prepararsi il ter¬ 
reno. a cercare il parahilmine in 
una vigilia strana sullo sfondo di 
una Cagliari spenta, dalla tante ser¬ 
rande «tei negozi abbassate, quasi 
stordita dai repentini cambiamenti 
di umore del tempo: caldo, vento e 
infine pioggia mentre il sole co¬ 
mincia la sua discesa 
Inopportuna la -strigliala» del 
presidente. Pare di essere alfa vigi¬ 
lia di una catastrofe e non, magari. 


m Provale a mettere, dis ia ino olle 
1458. un termometro tuta panchi¬ 
na della Roma nello stadio -Gio¬ 
vanni Zini- di Cremona chissà fin 
dove può salire la colonnina di 
mercurio Eh giù. per Carlo Mazzi» 
ne. dopo le polemiche i>er la scon¬ 
fitta col Milan (e in generale |ier il 
deludentissimo avvio di sragiono), 
inizia oggi una settimana (li passio¬ 
ne. Probabilmente la settimana de¬ 
cisiva, per restare sulla panel lina 
adesso calda, caldissima oggi in 
trasferta coniai la Cremonese, 
martedì il ritorno di Coppa Uefa 
con Neucliatel, domenica prossi¬ 
ma il derby 

Il climi) a Trigona, casa giallo- 
russa, ieri era nienl affatto tranquil¬ 
lo: fa squadra è solfe processo, i ti¬ 
fosi si aspchano un successo, co¬ 
nto anche il presidente Sensi. Cosi. 
Mazzone e dovuto correre ni ripari 
con ogni probabilità capifan Gian¬ 
nini andrà In panchina, come are 
chè Capploll parlar posto, rispetti- 
ViUi lento, a Tolti e Di Riagio E non 
soffi. Un malanno ìsUrainento «I 


lina coscia) Ira messo fuori com¬ 
battiménto Ballxi che non figura 
nemmeno tra i convocati: un pro¬ 
blema in meno |>er il tecnico Maz¬ 
zoni;, die cosi polrà schierare 
Branca dal primo minuto, senza 
dover» girisi ilicare per l'esclusione 
deirargentino Per il resto, non do- 

vrebben> esserci nuòti. 

Dalla panchina di Mazzone, a 
quella in Cgual misura traballante 
di i Ittavio Brandii. Alfa vigilia della 
ridicala trasferta contro il Napoli, 
l'allenatore nerazzurro non sem¬ 
bra tropi*! scosso dall'intera setti¬ 
mana passala tra le dure critiche e 
ieri ad Appiano Gemile l'Ira ribadi¬ 
to: -Di tutto queste polemiche non 
me ne importa nulla - ha detto 
Bianchi - ho sempre scelto fa stra¬ 
da del lavoro e cosi continue!* a 
fare Mi sono sempre assunto le 
mie respoi isabttità c solo le mie. 
Qualcun altro dovrebbe assumo» 
le sue e non parlare attraverso i 
giornali I mimi e i cognomi non li 


dirò mai, non mi sono mai servito 
delia stampa. Allenatori che si pro¬ 
pongono come miei sostituii? Si 
sono messi tutti a pariare, ma con¬ 
tinuano a squalificarsi tornando di 
rimanere a galla senza nulla ri¬ 
schiare. La televisione come ufficio 
di collocamento? Fa parie delie re¬ 
gole dei gioco anche se ho avuto la 
(omnia di non averne mai bisogno 
La penso come Bagnoli che Ira 
detto che non sarebbe mai andato 
in televisione a fare il buffone-, in¬ 
somma. una risposta velenosa nei 
conlronli di chi già lo dà pet -eso¬ 
nerato" o dimissionario. Bianchi va 
avanti per la sua strada Per la par¬ 
tita di oggi a Napoli, formazione 
top secret, com ò nel costume del 
tecnico Ma pare certo il rientro di 
Berti, che in avanti dovrebbe gioca¬ 
re con Fontofan e Carbone, mentre 
Dell Armo pare destinato a finire in 
panchina, a vantaggio di Seno. 

Aria pesante sui campi d'allena¬ 
mento di Roma e Ini», ma anche a 
Parma, dove oggi gli emiliani al¬ 


di una catarsi Di una .purificazio¬ 
ne-, come accadde nella sragione 
scorsa, ultima d'andata: tre pipet¬ 
te rifilate alla Signora, fresca redu¬ 
ce dalla timbratura del cartellino di 
campione d'inverno Allora c'era 
Tabarez. in odore di contestazio¬ 
ne Oggi c è il Trap che agli amici 
confida di sento! un po' sfiducia¬ 
to, quasi In ostaggio di una situa¬ 
zione in cui stenta a riconoscere II 
vero dal falso. Davvero una strana 
vigilia dai contorni impalpabili, 
con il tecnico che in serata ha pro¬ 
pinato ai giocatori la videocassetta 
con gli nitrirli fuochi di gloria ca¬ 
gliaritana. quelli del match sopra¬ 
citalo. .Avete disimparato a gioca¬ 
re". immaginiamo abbia ruggito in 
camera caritatis il vecchio Drap, 

fi 

òpreoccupato 
«Troppi falli» 

Steri» teartaacoal * arriv at a I eri» 

M «ariate • àurtnta la «fate» ha 
Mtt ol t — te a-. -Sane tornato a 
respirar» TatmaaJara «Incanta • a»■ 
aero «JaN aorte t» 

(everta non aoto par II 0 ec® a par 
la poaUon» In daaaHte» eh» 
occupano, ma anckapar la loro 
tuperteta organizzazione. Dopo la 
sorteti tall oni, la preoccupa*»*!.. 
Non aoaao rogarle, aero metto 
preoccupato par I gioco duro cha 
quitta primo giornata di 
c a mpi er rat o riarmo maire la 
moatra H calete non 4 aottanto 
agonismo, riovo oaoora anche 
godimento par gli occhi. Nei 
emette dai miei sognici un 
Milan a quattro punto con 

Savteosdc, Baggto, Wtah a anca» 

Si morve. Ma no» » solo un sogno, 
sono constato oh» I» carta 
occasioni al petratto» avverare. 
Capotto? Fabio l'ho volato a 
portatolo ai MHan. Attuarne 
dacteo di comune acconto oh» di 
contrattone riparleremo ad aprlto-. 

DLF. 


classe 193S, -vaccinato at disegkv- 
(parole sue) che nella parte del¬ 
l'ostaggio ci sta stretto. Questione 
d ’orgoglio. I! finale di un film scritto 
anzitempo non lo seduce Non per 
via dei soldi, naturalmente; ne ha 
messi da parte tanti in quarani'an- 
ni di calcio con fa meticolosità di 
una tormichina, come se tosse ri¬ 
masto il tiglio di una famiglia ope¬ 
raia. È il rispetto per se stesso che 

10 muove:. Lui è il Trap, l'altro chi è? 

11 suo nome è una garanzia. La sua 
storia il suo credito. Ha trattalo per 
oltre un decennio con la famiglia 
più importante d'Italia, sciroppan¬ 
dosi il bello della diretta all'alba 
con le telefonate dell'Avvocato ed 
Via capitalizzato I consigli di Giam¬ 
piero Boniperti. Come potrebbero 
impensierirlo le trame di un giova¬ 
ne figlio di papà, abituato (in dalla 
tenera Infanzia ad interrogarsi sul 
colore della Fbirari di tomo? D'ac¬ 
cordo, sono concessioni gratuite al 
Fantacalcio, ma Cellino lo sa che 
su questo terranno è meglio non 
seguire gli arditi della prima guetra 
mondiale che muovevano all'as¬ 
salto dette trincee nemiche al grido 
di -me ne frego.. Con II Trap si im¬ 
pone la prudenza. Come extrema 
tal», la linea mediana è un patto 
tra gentiluomini; dimissioni con¬ 
cordale, menlre pei la controparte 

ne.di, pt) .vecqhlo pallia * Maw- 
. rese. Sempre che il presidente rie¬ 
sca a mantenersi in sella a dispetto 
di Nizzola. Dipenderà dall'aUeg- 
gfamento delle grandi. La Juve. 
tanto per (are un nome, si mormo¬ 
ra che sfa l'ultima reclutata da don 
Tonino. 

Ancora Fantacalcio? Con il San¬ 
t'Elia alle spalle sicorre verso l'anti¬ 
ca tana dei ieoni. l'Amsic.Ora che 
oggi ospita la -Juventus dell'isola", 
una delle squadre più scudettate 
d'Italia, I’Amsfoora hockey su pra¬ 
to. Sorride il noslro lassista (ver lui 
ri propositi di grandezza si devono 
coltivare con il sacrificio, l'unica 
strada per diventare squadra. Ed é 
quello che sta cercando di concul¬ 
care Trapattoni nei giocatori, in 
quei mercenari, ira cui si salva il so¬ 
lo Oliveira. un innamorato del cal¬ 
cio e della città» È il tema della di¬ 
versità che ritorna; l'amore verso la 
terra che si rinnova. Come tri ai 
tempi di Giggirriva e di Manlio Sco¬ 
pano, on quarto di secolo fa. ele¬ 
gia da scudetto. Sembra ieri. E se a 
parlare non fossero le crepe sul 
vecchi muri della glorio» società 
Amsicora. quasi quasi finiresti per 
crederci. 


È l’imperativo che accomuna le tre *-grandi» assillate da problemi di classifica 

Inter-Parma-Roma: obbligo di vincere 



tenteranno la Fiorentina E l'ex 
viola Alberto Di Oliata, in ballot¬ 
taggio con Benarrivo per giocare 
sulla fascia sinistra. Ira inquadrato 
con una battuta la situazione del 
Parma: "Se vogliamo restare legali 
all'alta classifica, non abbiamo al¬ 
ternarne» Parola d'ordine, quindi, 
vincere, per non restare Inori trop¬ 
po presto dalla lotta per lo scudet¬ 
to. Ma Nevio Seal?, ieri ha cercato 
di allentare la tensione: -Se devo 
chiedere una cosa ai miei ragazzi, 
é di scendere in campo tranquilli» 
La sindrome da crisi è in agguato. 
Per oggi, contro la Fiorentina, de» 
vrebhc comunque esserci Stoich- 
kov, sia pure con una fasciatura ri¬ 
gida alla mano sinistra (per.una 
trattura all'anulare). E Nevio Scala 
spera che la convivenza Ira l'attac¬ 
cante bulgaro e Zola non solo sia 
pacifica (siamo all'inizio della sta¬ 
gione. ma già c'è chi li giudica "in¬ 
compatibili" tecnicamente e carot- 
lerialmcnle). ma serva per uscire 
al più presto dalla scomoda e peri¬ 
colosa situazione di classifica. 


BARI 

54 

59 

72 

9 

20 

CAGLIARI 

65 

27 

69 

82 

26 

FIRENZE 

88 

9 

90 

58 

8 

GENOVA 

32 

30 

86 

64 

90 

MILANO 

12 

29 

74 

31 

4 

NAPOLI 

42 

2 

4 

e 

82 

PALERMO 

1t 

58 

57 

16 

59 

ROMA 

25 

33 

84 

10 

58 

TORINO 

27 

81 

45 

68 

43 

VENEZIA 

71 

90 

9 

14 

18 


X 2 2 X 

X 

1 

1 

2 

X 

LE QUOTE: ai 12 

L. 49.099.000 


agli 11 L. 1.950 000 
ai 10 L. 188.000 


UN AMICO ÌB pM 


giornale© 

WUGMD 


i tn ed icola <1 mentii* 

■<l OTTO WE É 


woai (unteli 

HUKHtWtti 

KcmcAuuntau 

» lutti» dia miaiMii tìsiiimaMN ai 
m inanimo canoino: otati i socoaao 

«■tri donni ai iruiiM aini. 

I» «limi m uri tu» ctn. tinnire «il 
» aoote* «temili II trino ani!» >■ ai: 

i-Zd.i.fa a onte rii «no allottimi; 

81,82.SS....90 «tei «dm catari■ ll;«t la 
trini amilo 1 * ugnami: 90 I ! 1 ‘ se 
MS nanna ramni : 80.0i .8J.6S... .89-, 
comiaqui in intrmbi I «ai u hanno 
non fanghi, cumini rii cuoci numeri, 
dio contri "ricce: « unti. 1» fami, 310 
«“•Ma». JS2 omnium t Muorilo (tea- 
reno I muniti tmai: 

aiuto»: SA visita 

tomo: 35,4 voto 

«ultimi: 380 vOilB 
cinquini: 3968 volte 


i 
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Sport 


Domenica 24 settembre 1995 


BASKET. Andrea Meneghin decide il match. Per la Mash ancora troppi errori sotto canestro 


Cagiva a tutto gas 
Verona cade ancora 


■ VERONA. Una nuova sconfina 
per la Mash di Verona. Tre panile e 
una sola vittoria. Ecco II bottino del 
team veneto linoni Ieri, a fare fe¬ 
sta, e stata la Cagiva di Varese che - 
di contro ■ finora non ha mai peno 
un colpo. La musica e state chiara 
liti dal primo secondo del match, 
quando Varese é stata capaceli 
mantenere il pallino del gioco Sen¬ 
za mal perdere la lesta (almeno 
nel primo lempo). Andrea Mene- 
ghin. figlio del grande Dino, non 
ha sbagliato praticamente nuda: 
tre tiri dalia lunga distanza e altret¬ 
tanti canestri, ottime percentuali 
anche da dentro II perimetro Cosi, 

Il punteggio é diventato sempre 
più pesante per I ragazzi di Marcet- 
letti che si sono trovali a dover re¬ 
cuperare anche uno svantaggio di 
ben dlctoito punti. E la prima metà 
della gara è andata in archivio con 
un paratale nettissimo: 52 a 36. 
Tulio già deciso? Assolutamene 
no, perché 1 padroni di casa de(te 
Masti sono ritornati sul paiquet 
con una vetve Inaspettate, con te 
batterie ancora cariche. Obiettivo: 
raggiungere li pareggio e, magari, 
anche la vittoria, lin'impresà diffi¬ 
cile, quasi Insperata ma non Im- 

K lblte. Cosi, di buona lena, <■«- 
a e Lauzza hanno presò in ma¬ 
no lo redini del gioco, cercando di 
distribuire gioco e schemi. E qual¬ 
che risultalo si £ visto. Perché II 
vanteggio del lombaidi è diminui¬ 
to, si è assottiglialo lino ad arrivare 
a meno 5 con Sylvesler Cray a io*- , 
(are come un leone, (stessa cosa 
fa Richard Petnuka). E la parili» si 
òd’iinprowtso ravvivate. 

Nulla di straordinario, comun¬ 
que, visto cho Varese non ha mol- 


M.VERONA-C. VARISI.7 *-92 

MAS» Righetto 2, Laezza 10. Boni 5. Osila Vecchia 2, Gray 15, Ga¬ 
lanti* 0, Nobile 2. Lorderò 11. Cossa. Lorthridg# 20. 

CAQIVA: Pozzeeco 6, Biganzoli 2. Morena 4, Vescovi 10, Petrus** 25, 
Meneghin 17.Edward* 28. N.E.: Panieri!. Cazzanlga e Ravaglla. 
ARBITRI: Zancanetladl Esle e Lamonlca di Pesaro 
NOTE: Tiri liberi: Masti 18/24. Cagiva 21/23. Tiri da tre punU: Mash 
3/21 (Righetto 0/2. Laezza 2/8. Dalla Vecchia 0/2, Cray 0/2. Galanda 
0/3, Lorderò 1/3, Lorthridge 0/3); Cagiva 7/19 (Biganzoli 0/2, Morena 
0/2, Vescovi 0/2, Meneghin 3/4, Edwards 4/9). Tecnico all'allenatore 
della Cagiva Rusconi al 25' (50-58). Usciti per cinque falli nella ripre¬ 
sa: Meneghin al 35' (87-77) e Moreno al 38' (72-87). Spettatori 3.000 
per un incasso di 51 milioni di lire. 



lato la presa e Verona ha sbagliato 
nel momenti importanti del match. 
Aar)lan Komazcc? Completamente 
dimenticalo. L'asso passalo alte 
Bucklerdi Bologna non manca agli 
schemi del team di Dodo Rusconi 
Almeno stando a quanto si è visto 
sul parquet finora. Cosi. £ Imita con 
la vittoria dette Cagna di Varese, 
capace di gestire il vantaggio otte¬ 
nuto nella prima metà del match 
fra gli applausi della gente di Vero¬ 
na. Applausi anche ad Edwards. 
autore di ben 28 ponti, un bollino 
niente male. 

Per ventiquattro ore. Insomma. 
Varese « In tosta alla classifica In 
tranquilla solitudine. Ma oggi po¬ 
meriggio si giocano il resto degli in¬ 
contri della terza giornata La 
Bucidcr incontrerà In casa te Sca- 
volinl di Pesaro. E sarà una sfida 
tutta da vedere, perché i ragazzi di 
Valerio Bianchini non possono 
permettersi altri passi falsi, almeno 
in queste prime giornate, per non 
perdere II contatto con la patte alla 


della classifica. A Treviso, invece, 
arriva l'alea capoliste, la Nuova 
Tirrena di Roma che nelle pome 
due giornate ha fatto fuori prima 
Plllycaffé e poi la Mere Sana. Quel¬ 
la di oggi t la prima partita impor¬ 
tante per i capitolini. Il primo esa¬ 
me cagionate, Insomma. D march 
clou deite giornate comunque, si 
gioca a Milano dose te Stefanel <8 
Gentile e Fucka incontrerà te 
Teamsyslem di Bologna. Entrambe 
le formazioni hanno alle spalle già 
una sconfitta. In coda, sfida salvez¬ 
za Ira Atesium Milano e lllycalfé 
Trieste. 

La partite di oggL Questa il re¬ 
sto degli incontri che si disputeran¬ 
no oggi pomeriggio (ore 18.30): 
Buckter Bokrgna-Scavollni Pesaro; 
Bcnenon Treviso-Nuova Tirrena 
Roma, Sodare! Mdano-Teamsy- 
slcm Bologna; Mens Sana Slena- 
Olltalia Fori); Viola Reggio Cala- 
bria-Madigan Pistoia: lllycaffé Trie¬ 
ste- Aresium Milano. 




tadrea MsntfMa guada detto CagNa 


Clamino Oratoria 


I donne PALLAVOLO. La Com Cavi toma in Al dopo 35 anni, ma viene sconfitta dai campioni d’Italia della Las 


•vincer 


irK'n j 'O*. 


NaUwMahd'MonaorM 
n amptonatftwopofdfpM f roto 
ts u wta tt i, ad Arnham, I» ara arre al 
•tetohaposta peri *1(8-15; 18-8; 
17-1*11M) lutei RtpuMfea 
Cm*. I oggi ktoOMtrenmM la 
padreni di erra* datFOtan**. lari. 
eomunoM, Pitela ha Witeto la 


MritemaM» a giocar* con 

aUa*rto*d*tt‘A*t*rRofaO|fio < 
«optrtato un maaohttnoare, **"*•■ . 
davàr ricalcare schemi 
parUMtormonte •wnpBMtk. 
LMMte«fM»fKMWàl« 

quaMoariona notte tea» 8 mI*, 
«antrare riterono te otreMMo#. Par 

torta, dovrà orrivar* il mono 
(Manda dal suo gteoM, ««olio «ho 
comprenda otti* oP’Otend* aMha 
Bal forio , Turchi* S Creati*. Il el 
azzurro. Marco Anredo Motte,* 
CowrWo ite! fatto tire:'HoMUme 

forcata por davvero. la carta In 

rafote la abbiamo, dovremo por* 

«rare I narri laM pareM mdla * 

(Il dM tee. latriamo oon «et* 

«Maria •uN’OtanrU..*. 


, un 


..iBrxJ iAi;>/j* iU» oli Ute/li'' 


COMCAVINAPOLI-iASMODIHA .0-3 

(15-4,15-10, t5-4) 

COM CAVI: Camponuovo 0* 1, Do Giorgi 1 + 0, Pacecchl t+ 0, Popov 
5* 7, Castellano 4+11, Nuoci 8+ 2. Spada !♦ 2, Pampa 3+ 18 Ne: 
Tornasallo, Berli. Allenatore: Pizzichino 

MB: Volto 8+ 2, Held 10+ 9, Bracci 7+ 7, Cumlnattl 5+ 11. Van De 
Goor 4+ 8, Cantagalli 6+ 9, Campana, Nuzzo. Ne: Larala, Paiilarca, 
: Russo Allenatore. Bagnoli 
ARBITRI: Bellone e Travaraa di Roma 
DURATA SET: 15', 28'. 20' Tot: 1h03' 

BATTUTI SBAGLIATE: Com Cavi Uè Las 11 
SPETTATORI: 3 800 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NAPOLI. Per II ritorno di Napoli 
Iterate del volley sono arrivali ad¬ 
dirittura i campioni d'Italia di Mo 
dona tergali Las. Alchimia del ca¬ 
lendario. Doveva essere una festa, 
e festa è stala. Perche le foize in 
campo, ira campani ed emiliani, 
erano lalmente dllfcrenli che so¬ 


stenere te tesi di una possibile 
sconfitta del campioni d'Italia In 
lena di Napoli sembrava quanto¬ 
meno luori luogo. Cosi, il Palasport 
di Ponticelli £ stato preso d'assalto 
dalla gente, dai curiosi che hanno 
assistito ad un match a senso uni¬ 
co. Come prevedibile. Il risultato di 


3 a 0, infatti, paria chiaro, non am¬ 
mette repliche 

-Nonostante lutto - dice Lalella, 
presidente della Com Cavi - siamo 
soddisfalli. Non ceno del risultalo 
finale, sto chiaro. Per fortuna che in 
questo campionato non iurte le 
squadre si chiamano Las.. L'emo¬ 
zione deli'esoidio in Al ci ha gio¬ 
calo un brutto scherzo. Ma questo 
poco importa, almeno adesso Ab¬ 
biamo recuperalo il rapporto con 
la città, siamo riusciti ad ottenere il 
Palasport che £ in una zona di Na¬ 
poli abbastanza decentrata- 

La partita? Scontata. Con la Coni 
Cavi a rincorrere sempre gli avver¬ 
sari. Mai un colpo di coda, mai un 
accenno di reazione. Così, il primo 
set £ scivolalo via in meno di un 
quarto d'ora. 15 a 4. probabilmen¬ 
te il giusto rapporto che attualmen¬ 
te c'e fra le due formazioni. Nean¬ 
che il brasiliano Pampa e stalo ca¬ 
pace di cambiare il match Troppo 
impreciso in attacco, i! campione 
d'Olimpia. E - fra l'altro - troppo 


scornalo il gioco campano Si cam¬ 
bia campo. Pizzichino (l'allenato¬ 
re della Com Cavi) urte in (accia ai 
suoi ragazzi tutto il suo disappunto 
per un parziale non giocato Risul¬ 
te»: un repentino muramento del¬ 
l'atteggiamento sul parquet Mode¬ 
na ha accusalo il colpo. Pampa 
sembra aver ritrovalo quel lustro 
mai messo In mostra nella prima 
parte del match e Napoli riprende 
coraggio Solo qualche fiammata, 
peto, perché gli emiliani della Las 
mai sono stali costretti a spingere 
torte sull'acceleratore per recupe¬ 
rare il terreno perduto. Il 10 a 15 di¬ 
mostra che anche senza dover for¬ 
zare. Modena e superiore In miti i 
londamenteli. Igor Popov, sovieti¬ 
co di Napoli sbaglia ottremodo. 
Jan Held no. Il muro dei gialli mo¬ 
denesi funziona a puntino e quello 
dei napoletani fa acqua da tutte le 
parti. Logico che cosi, la Com Cavi 
non può neanche vincere un set 
L'uRimo parziale, praticamente te 
fotocopia del primo. Stesso pun- 


Mot omon dtoto 

OgglHOp 

d'Aigentlna 

Max Biaggi parte in seconda fila 
oggi a Buenos Aires, -la mia Aprilia 
258 non £ a punto* (suo il 5° tem¬ 
po, I” per il francese Bayle, sempre 
su Aprilia), ma Luca Cadalora hB 
fatto i! miglior tempo nelle 500 
(Yamaha) davanti ai leader dette 
classifica mondiate, Michael 
Doohan (Honda) e punta atte ter¬ 
za vi Noria consecutiva. 


CtcflMMO, Sutplca 
ferito graiv* 

In Cotoni Ma 

La star del ciclismo francese Patrie 
Surptce si è rotto una vertebra In 
seguito all'Incidente occorsogli 
mentre, a Bogotà, si alienava in vi¬ 
sta dei campionati dei mondo. Se¬ 
condo la ricosmjziorie detl'incì- 
dente Suipéce è stato investito da 
un compagno di squadra che lo 
seguiva. 

Calcio: molto 
•x Razionato 
QI Mappa Farina 


Giuseppe Farina, 68 anni, ex na¬ 
zionale degli anni '50 ed ex terzino 
di Torino e Sampdoria, £ stato tro¬ 
vato morto netta sua abitazione di 
RecanatL La causa dette morte di 
Farina, che viveva solo, sarebbe un 
malore. Farina fu convocalo ulta 
volta in nazionale A eS in B. 


Calcio: ricattati 


dalla carice 


Questi insultati degli 
rie CCyi girone A P 
tevarchl (°1: C/2: gi 
della-OsptlalettoO-F. 


i anticipi di se- 




Aulo, F3000 
« oaplri 


leggio 

Alte fine del match, duralo poco 
più di un'ora, e proprio Pizzichillo 
a lare il punto della situazione: 
•Noi abbiamo giocato soltanto il 
secondo parziale. E II si e viste un 
po te fisionomia della squadra die 
vertà. Già, perche il nostro obietti¬ 
vo e te salvezza*. Gli ta eco il brasi¬ 
liano Pampa; •£ vero, io non ho 
giocalo granché bene. Anzi. Ma so¬ 
no soliamo al 60% detta condizio¬ 
ne. Quando ci sarà da gettare il 
cuore in campo, promesso, sarò io 
li primo a tario, I filosi? Eccezionali, 
come in Brasile dove c'è te torci- 
da». 

U partite «otU- Alle 1750 si 
giocherà il resto delle gare In pro¬ 
gramma per te prima giornata del 
campionato di Al. Jeans Hatù Bo- 
logna-Stsley Treviso; Alpllour Tra¬ 
co Cuneo-Lube Banca Marche Ma¬ 
cerata; Wuber Schto-Edifcuoghi 
Ravenna. Gabeca Galairon Monti- 
chiari-Giote del Colle; Mta Padova- 
Cariparma. 


Classificandosi 7° netta prova di¬ 
sputata ieri sul circuito portoghese 
(fi Estoni, il romagnolo Vincenzo 
Sospiri ha matematicamente con¬ 
quistato Il titolo di campione nella 
Formula 3000. Sospiri conserva un 
margine di 10 punti sul brasiliano 
RosMt-h) con una sola gsm-d* di- 
sputare in Plancia il mese prossi¬ 
mo. La prova di ieri è stata vinta dal 
brasiliano Marques. 

«m5mmnT. 

WaagJunxIa 
medaglia d'oro 

Ai Giochi Asiatici per Wang Julixia 
£ arrivato l'oro nei 5000 dopo quel- 


è arrivato l'oro nel 5000 dopo quel¬ 
lo vinto due giorni (a nei 10.000. 
Tuttavia il tempo di 15'25"65 con 
cui si è imposta £ ben lontano dal 
primato del mondo detta porto¬ 
ghese Fernanda Ribello. 

Malta 

Mi e«mpto«ato 
Ito! tono 

Sarà te Nazionale di Malte te qual- 
tordiceslma squadra a giocare, 
fuori classifica, nel prone *A* del 
campionato italiano di serie •©• Ec¬ 
cellenza. Incontrerà, giornata per 
«tornata, la formazione che riposa. 
Nella seconda tese. Malta sarà in¬ 
serite nel gruppo 3 retrocesstone 
con lo stesso meccanismo. 


le Forze in Campo 


CRIMONEBEWOMA 

1 Cervone 


_ LAZKMJMNIBB 

1 Marcheglanl 1 Batllslinl 


1.1B-1BBB OM1E.RO 

ATALANTA-PIACENZA 

BARI-MILAN 

FIORENTINA-CREMONESE 
INTÉR-TORINO 
JUVENTUS-NAPOLI 
PAOOVA-PAR MA 
ROMA-LÀZIO (ore 20.30) 
8AMPDORIA-CAQLIARI 
U0INE8E-VICENZA . 


PARTITI DI SIRIE -B* 

BRESCIA-SALERNITANAderì. 1-0 

CESENA-PERUGIA .. 

COSENZA-CHIEVOV, 

F. ANORIA-ANCONA. 

FOGGIA-REGGINA 

GENOA-REGGIANA. 

LUCCHESE-PALERMO. 

PESCARA-VENEZIA 

PISTOIESE-AVELUNO 

VER0NA-B0L0GNA 


1B-10.1B8BME1B.00 

ATALANTA-tNTER 

CAQLIARI-CREMONESE 

LAZIÒ-PADOVA 

MILAN-JUVENTUS 

NAPOLI-FIORENTINA (ore 20.30) 

PAPMA-UOINESE 

PIACENZA-SAMPDORIA 

TORINO-ROMA 

VICENZA-BARI 


Pancaro 

2 

Ferrara 

2 

Gerzya 

2 

Aldair 

5 

Goliardi 

17 

Helveg 

2 Panuccl 

2 

A. Paganln 

11 

Pusceddu 

3 

Torricelli 

3 

Dall'Igne 

S 

Petruzzl 

4 

Beigodi 

20 

Calori 

5 Costecurta 

28 

Zanchi 

21 

Villa 

4 

Porri ni 

5 

Verdelli 

8 

Lanna 

3 

Chamoi 

i 

Bla 

24 Baresi 

« 

Valentinl 

18 

Napoli 

5 

Pessotto 

22 

Giandehlaggi 

te 

Carboni 

8 

Negro 

1 

Sergio 

3 Maldinl 

1 

Luppl 

r 

Flrlcano 

8 

DI Livio 

7 

A. Orlando 

3 

DI Biagio 

13 

Fuser 

14 

Ametrano 

7 Oesallly 

8 

Borracina 

3 

Btsoli 

7 

Dal Piero 

1» 

De Agostini 

7 

Statuto 

1 

Ol Matteo 

16 

Rossltto 

4 Alberimi 

4 

Herrara 

2 

Sanna 

20 

Como 

8 

Perovic 

14 

Moriero 

7 

Winler 

10 

Desideri 

14 Boban 

20 

fortunato 

5 

Silva 

9 

Dsschamps 

14 

Mas pero 

10 

Torti 

20 

Rambaudl 

7 

Stroppa 

10 B aggio 

18 

Salvatori 

18 

Oliveta 

19 

Vialli 

9 

Florfiancic 

8 

Branca 

22 

Casiraghi 

« 

Biernoff 

28 Woah 

a 

Morfeo 

10 

Muzzi 

11 

Ravanelli 

11 

Tentoni 

11 

Fonseca 

11 

Signori 

11 

Poggi 

11 Slmone 

23 

Vìert 

20 



Tagliatatela 

1 

Pagi luca 

1 

Bucci 

1 

Tonto 

1 

Talbl 

1 

Fontana 

1 

Blalo 

1 

Pagotto 

12 

Mondlnl 

1 

Bonalutl 

1 

Pari 

14 

Zanetti 

4 

Mussi 

14 

Carnasciali 

2 

Polonia 

2 

Montanari 

2 

Angioma 

2 

Batteri 

2 

Sarto r 

14 

Scorciano 

2 

Tarantino 

3 

Feste 

13 

Apoi Ioni 

S 

Amoroso 

5 

Rossini 

5 

Mangooe 

24 

Maltagliati 

8 

Mann ini 

5 

Bjorklund 

S 

Culceht 

8 

Cruz 

8 

Fresi 

17 

Cannavaro 

17 

Pattali no 

19 

Lucci 

e 

Ricci 

20 

Cravoro 

24 

Franceschettt 

4 

Lopez 

• 

Giampietro 

4 

Ayala 

2 

M Paganln 

19 

Benarrivo 

3 

A Orlando 

26 

Di Francesco 

13 

Sala 

23 

Milanese 

3 

Sacchetti 

0 

Platone 

18 

Lalas 

22 

Bordi n 

4 

R. Carlos 

8 

Senstnl 

7 

Piacentini 

4 

Lorenzinì 

il 

X. Avler 

« 

Baccl 

5 

Karembeu 

14 

di Carlo 

4 

Coppola 

17 

Buso 

7 

Ince 

8 

Brambilla 

23 

Blgica 

17 

Corini 

a 

Parerne 

11 

Bernardini 

18 

Seedorf 

17 

Rossi 

7 

Longhl 

10 

Pizzi 

10 

Berli 

18 

Crfppa 

f 

flui Costa 

ta 

Carbone 

9 

Pedone 

4 

Pete 

10 

Mfhaitovic 

M 

Maini 

13 

Nunziata 

8 

Pacchia 

11 

Seno 

3 

Zola 

10 

Schwarz 

7 

Turrito 

7 

Manlghetu 

5 

Cristallini 

11 

Bellucci 

18 

Disparito 

20 

Fresa 

7 

Agostini 

9 

Fonlolan 

24 

Stolchkov 

8 

Baliste ta 

9 

Caccia 

15 

Andersson 

19 

Rizzitelll 

7 

Maniero 

21 

Murglt* 

8 

Ciocci 

27 

Imbrianl 

19 

Carbone 

10 

Metti 

20 

Baiano 

9 

Piovani 

11 

Protti 

10 

Hakan 

9 

Mancini 

10 

Brlaschl 

11 

Amoruso 

11 






















































formula UNO. Gp del Portogallo, lo scozzese in pole davanti a Hill e Schumacher. Crisi Ferrari 

La griglia di partenza 


Orinali parto»* primato: DnfdCoatthard 
(VWHamaltoiiaalDlWBST nafta 1M492 
tua/H; Cornea MR OMWa m» Ronca») 4 

l' 20 *W;oo c oaaatea:lftchaol S c h aara oh or 
f Rene l»n Renault) m-JOlOefhnni Sorger 
(FmiBl'ntWi-tiBiWa W ft a H a ta» 
Franti** (Snudar Fard) r22'22RJoMiny 
Herbert (9br/e«wttoaRaoaiiK)l’22'‘322; 
quarta Ma: Man Mtst(FarrM)r22*3tU 
Rubar» ea w tehaHa (Mrdan Paugaot) Mrgaé 
• qatnta (Ma Ma r ti n I R u n fto ( M gte r p«w^? 
Honda) t'22”BSS Edft* MnaOordi 
l'22'S31; ■ aaata Ma; Othtor Ptota ( 

Mugan Manda) varSOdMaih «andati 
IQbr/Mctana Marondw) 172 "MA ■ tanfata 
Mas MHial>ald*iantM«iara n Ma n adii) 
l'ttUMi JaenOutatephn BoMNaa (taubar 
Fort) 1M-B34, - ottara RtaiMftaSaM (Tyrro# 
Yanial»aU , 23*836Ukya Hata) ama (Tyrad 
Yamaha) l’24"2R7;-nona Atei MroLamy 
(hhnarft Fani) 1 I 24"M7Luca B adaa c thWnarft 
Fort) 1*24*77*! ■ decima «a: TakaeNha tetano 
(F u otw omMa rti ÌHHB M aaila dl M a P a t ita 
(FootwaihMart) l'udire - uadtcaatma (Ha: 
n afta# Moptan w htt (nome iota») rar «a 
Podro Patria D4n»z(F«>f1l Formatati 127 "2S2; 
dodteadma Mai Marta Motorie (Farti 
Formateti 127 "«23 Mar » OanfaOote t ra i 
(M/Pacdk tatua) l'MTBt. 
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UacocaaaCourtMRlpvtirt In pota FoaMan nata# dal Fattoria, ta 


iMOoftoy«/»ns» 


Coulthard terzo incomodo 




U due Williams conquistano la prima fila nella 
griglia di partenza del Gp del Portogallo: Coul* 
thard partirà in pole position. Hill al secondo 
posto, Schumacher al terzo. Il ferrarista Berger 
in seconda fila. Alesi rotola in quarta. 


a# È la sotto minestra la griglia di 
partenza dall'Ertoril. In prima Ito 
le due Williams, seguono Schuma¬ 
cher e Beige! l'unica sorpresa i 
una brolia notizia per la Fettari 
AI«Vrt, ,Ste,Ke>»rdl 
<tu^riMWW<Rnlb QlNb'MBNh 
ed naso iKno.ul settiiiMi «WraJoato 
da un Freniteli sempre In cresca» 
e dal vincitore di Monza, Johnny 
Herbert. Per 11 resto, (ulto « andato 
come previsto, senza collii di sce¬ 


na, senza sorprese. 

Le prestazioni delle vetture or¬ 
mai sono quelle. La Williams che 
Ita presentato una macchina con il 
idrogeno completamente nuovo 
‘. ha accentuato li vantaggio tecnico 
„ stille ahieea niente * valso II lavo- 
. ro effettuato dal tecnici Bcnfction 
sui «infere nz la li, almeno per «man¬ 
to riguarda le piove. In gara, si sa, 
entrano In ballo albi lattori, albe 
varianti tra cui molle imprevedibili¬ 


tà Curioso notare che Couhbard 
ha scavalcato il compagno di 
squadra Hill e la cosa non è stala 
mollo padita dalla prima guida 
Williams. Non è la prima voha che 
accado e Ieri i due si sono stretti la 
mano in un modo molto freddo, 
senza neanche un safriso^pià a 
Monza A buon David era sta» il più 
veloce in prova rovinando poi tulio 
In gara un po' per guai tecnici un 
po' per colpa sua: adesso ha la 


prova d'appello Logico aspettarsi 
da lui una corsa a defili stretti 

Damon parte all'attacco. Ieri ha 
(allo vedete buone cose e ha una 
macchina eccezionale. Se vuole ri¬ 
manere in corsa per ii titolo mon¬ 
diale. deve assolutamente prende¬ 
re punti su Schumacher. Sul pilota 
britannico grava anche ii peso di 
una ammonizione Deve quindi 
correre Ione e pulito. Pud laiceia. 

Schumacher non ha potuto lar 
meglio di cosi. È da più di tre mesi 
che Michael non conquista una 
potè position. la Williams è obietti¬ 
vamente favorita nei giri di prova e 
lui non se l'è presa. Dalla sua posi¬ 
zione (quindici punti di vantaggio 
sul secondo) pub anche ammini¬ 
strare la partita limitandosi ad 
aspettare un errore di Damon IhH. 
Speriamo soltanto che i due non si 
contendano le posizioni a suon di 
tamponamenti... 

Ftoi c'è Berger e cominciano le 


noie dolenti perché la Ferrari è in¬ 
dietro ieri Gerhard, che l'anno 
scorso all'Estoril conquistò la pole. 
ha corso mollo bene, ha dato il 
massimo, ma il suo Cavallino si è 
arrestato ad un secondo e mezzo 
dal capoclassifica, un dislacco 
enorme. La 412 T2 non ce la fa a 
stare al passo della Williams. Il suo 
dodici cilindri è un handicap: an¬ 
cora competitivo in piste che oliro¬ 
no lunghi rettilinei, diventa una za¬ 
vorra in circuili compiessi come 

quello dcll'Esioril. A Mannello si 
aspella l'arrivo di Schumacher per 
varare il dieci cilindri (come quello 
Renault utilizzalo da Williams e Be- 
nerron) ma ci vorrà del tempo an¬ 
cora... Per adesso, si spera un po' 
nell'ìmprevedibllto della gara, un 
po'nei piloti 

Ci si aspetta da Ates^ uomo da 
gara più che da prova, ii coniglio 
dal cilindro, un po' come accadde 
in Canada o in Argentina. Jean, ieri 
un po' appannalo, è stato calapul- 


TENNIS. Accuse a Steffì Graf: ha frodato 50 miliardi 

Russia, Svezia: punti Davis 


iato In un'ingloriosa settima fila e 
in genere, lui. che è un tipetto mol¬ 
to otgoglioso tira fuori te unghie 
proprio quando si sente escluso 
dal club dei grandi. A Buenos Ai¬ 
res, partendo dalia quarta fila con 
il muletto, «topo un Incidente col¬ 
lettivo alla partenza, riuscì a piaz¬ 
zarsi al secondo posto dietro a Hill 
A Montreal vinse partendo dalla 
letza fila. 

Però la Ferrari può ancora dire 
la sua. In effetti anche Beige,, che 
ieri ha sloggialo un casco con una 
scritta pacifista, sembra ringiovani¬ 
to; a Monza prima di essere latto 
fuori dalla telecamera «li Alesi, si 
era messo in luce per una serie d( 
sorpassi mozzafiato ■‘ -'-■A ’ 

Insomma, Coutthaid e HAI devo¬ 
no badare non soltanto a Schiena 
cher, ma anche a Berger e Akll, B 
ad un ceno Aantzm che, pio pas¬ 
sa il tempo e più si avvicina alla 

vetta dei migliori. 


CICLISMO 

A Cassarli 
ij Giro 
dell’Emilia 


m II Giro dell'Emilia è andato al¬ 
l'azzurro in licenza per vincere-, 
Davide Cassane II romagnolo - 
che in neanche due settimane ha 
centralo ire successi (prima di 
quello di oggi, la Coppa Sabatini di 
giovedì e A Romagna dell'lt set¬ 
tembre) dire ad un secondo posto 
nella Piacci - ieri avrebbe dovuto 
prendere Insieme agli altri compa¬ 
gni <h nazionale l'aereo per la Co¬ 
lombia, dove l'8 ottobre si correr- 
ranno i mondiali. Mercoledì, però, 
Cassarli. 34 anni. 27 vittorie In car¬ 
riera. ha ottenente dai et Alfredo 
Martini il permesso di poter postici¬ 
pare la partenza proprio per parte¬ 
cipare all'Emilia, già vinto nel DO e 
nel '91. Lazzuno vincendo ieri ha 
dato una mano a Marini: secondo 
intatti è arrivalo quel Massino Do¬ 
nati che e stato rii primo degli 
esclusi- dalla Asta azzurra e che 
dopo la bella piota nella Coppa 
Placet aveva polemizzalo sulla sua 
esclusione. -Basta polèmiche - ha 
detto ieri Donati -. A Cassarli, che é 
uno che merita, faccio I miei mi¬ 
gliori auguri di buon mondiale-, 

F. Cassarli e Donati sono stali 
protagonslli assòluti della gara, 
che si è movimentalo una volta 
giunta sul circuito Anale di Monte 
Donato, percorso ire volte. Cassa¬ 
rli, dapprima ha selezionalo il 
greppo di 29 corridori eia, faceva 
da battistrada, poi ha lasciato stra¬ 
da al suo compagno Sorensen, 
quindi - quando II danese è stato 
ripreso a 15-16 km dalla fine - ha 
lanciato il contrattacco seguilo da 
Donali. I due hanno rapidamente 
preso una quarantina «li secondi di 
vantaggio e hanno (atto aubilo ca¬ 
pir» che il successo era un discorso 

ira loro. All'ultimo giro, lungo la di¬ 
scesa che da Monte Donato porta¬ 
va al traguardo, Cassanl ha sfratta- 

alte discese e se neTandato «Sto¬ 
rio. 

Intanto, lo spagnolo Abraham 
Olano ha vinto la 20* tappa della 
Vuelta, una croneroebo individua¬ 
le di 41,6 km nei dintorni di Ale(to 
de Henareci,pnoadendulgbjlJa • 
Johan Bruyneel e lo spagnolo fole 
chior Mauri. I) francese Laurent Ja- 
labrrt ieri quinto, è sempre salda- 
menta al comando della classifica 
generate. 


■ La Russia ha conquistato il pri¬ 
mo punto contro la Germania nel¬ 
la semlllnale di Coppa Davisdi ten¬ 
nis. Lo stesso ha latto la Svezia con 
gli Stari Urtili a Las Vegas. Oggi In 
programma per ambedue le semi¬ 
finale gli ultimi due singolari. A Mo¬ 
sca. noi doppio Evgeny Kalelnlkov 
c Andrei Olkhovsky hanno battuto 
Boris Becker e Michael SUch 7-6 
(7/3) 64 2-6 6-7 (5/7) 7-5. La si¬ 
tuazione adesso 6 2-1 a favore del 
tedeschi, dopo che venerdì Becker 
aveva battuto Chesnokov (6-7 6-3 
7-6 7-5) e Slich a sorpesa aveva 
awilo la meglio su Kafelnikov (6-1 
4-6 6-3 6-1). La quaiihcazkme si è 
complicata per I («teschi che oggi 
devono ottenere il punto della vU- 
lorla; ci proverà prima Boris Becker 


opposto ad un Kafelnikov che de¬ 
ve farsi perdonare la brutta sconta¬ 
ta della prima giornata. Su un'e¬ 
ventuale situazione di parità sareb¬ 
bero Chesnokov e Slich a giocarsi 
l'accesso alia liliale. A Las Vegas II 
doppio svedese Edberg-Bfiork- 
man, ha battuto la coppia Maitin- 
Stark 6-3, 64. 6-3. Gli Osa condu- 
cono 2-1 e oggi il numero I del 
mondo Agassi affronterà lo sv«te- 
se Eriqvist, mentre Sampras do¬ 
vrebbe poi vedersela eoo il vetera¬ 
no Mais Wilander. Venerdì Sam- 
pras aveva battuto Enqvist in 4 set 
mentre Agassi aveva regolato In so¬ 
le tre partite Mais Wilander. 

E, su un alno fronte, Steffì Graf 
avrebbe «nascosto* al fisco SO mi¬ 
lioni di marchi, e non strio l'1,5 per 
il padre Peter, che ne cura gli inte¬ 



ressi. é stalo arrestalo Lo scrive A 
settimanale «Der Sptegel* neB erli- 
zione in edicola «ternani. Tra te dil¬ 
le o enti che avrebbero fatto paga¬ 
menti -in nero* alia numero I <W 
mondo, secondo il settimanale 
che eira forni vicine all'atleta, ci sa¬ 
rebbero anche la federazione te¬ 
desca (ingaggi non dichiarali per 
partecipare alla Federadon Cup e 
ai romei «li Amburgo e Berlino). 
l'Adkbs. che avrebbe dato non 1.5 
ma 9 milioni di marchi versali este¬ 
ro su estero ad una finanziaria- 
schermo olandese, la SuetJmllch. e 
l'italiana Badila, sponsor personale 
dell'atleta. In particolare, secondo 
«Der Spiegete la Badila avrebbe da¬ 
to a Stelli Graf due milioni di mar¬ 
chi (2 miliardi di lire) anziché i 
STSmila dichiarati 

Coctantino Rocca, 
colpo da maestro 
alla «Ryder Cup* 

arante «roveft Ceaterrtfao Rocca 

aRa Ryder Cu# ft (OR. i termo che 

rtuntec# afte Orti HM rt RocMatar 
(Itewterety) 112 mi Uteri «Mentori 
europei • 112 o(#(mHomUI 
godiate tMgMMMO * ducette tedi 
neR» pria» temati d tacontri, a 
raalzzam un# 4nte In om-, una 
Imo# eoa un ooipo eolo. £ 

■ ce nante ette eesU baca (1£7 
yente, 150 metri )«eneoooOe che 

vedeva Rocca a Saat Tortone# 
oppoeboDtate Lovooteff 
Mcgfort Orate a quante 
p ortemene#, la terza n e ll e I te i te 
doRa Ryder Cu p dopo q m Ra doI 
bdtaantel MckFMdèa ■eHrynei 
1993 e Potei Mu afield net1873, 
Rocca • Torcane» tanno dato la 
partite tignateli europei hanno 
leggermente rimontato lo 
■vantatilo dio I vedo ancora 
soccombere *4. Par TEurapa Ieri 
ha incamerato punti anche la 
coppia Fardo Mo n tgomery cha ha 
eoa mio f» tteteaKonal Stronca e 
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LE I NOSTSI SOGNI 
ftairta GLI INCUBI. 


Torà* David Botri a. 
Quattordici brani. 
Quattordici! 
gli ansi di Baty Qraoa, 
▼ittiaa itaooftnto 
di un omicidio 
artistico rituale. 
Nstban Adlftr, 
ooohio privato • 
alter ego di Bouift» 
narra le. aue indagini. 
Botri# gli rtapoM» 
eoli il oanto 
dei protagonisti 
m lavoro a quattro nani 

B lan i»°* 
ntrodnce 
litorali 
raooonta 
1 Bovia 
roughfl» 
un aanao 
il oaoa 
saotìoì". 
ì sogni? 
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Aiuoli: f.(!■ ;|UìMd 
III'?! ■.:>;■!mie nello 

'.ioi ii] (!i'l ri : 't; ìni 
ih:I ■ nmnociinci:io o noi 
ili molle nonoifs/inri: 
Iridi ' 1 ' '"'liliii: !'■ •:niì'i! 
li; ridonili! ‘.orioio 
!f![|li?/uli! ilo Simon K 
Gtiifunkol ‘(i; in: 

-ì)nm Si.ii.in! o! Silooio. 

Il : ;HI« Olili) t: io' se- il 
’i.m sì inboi'i lini!';: 
lempesn: •. ho sin vii 
pei tinsf-.ninnio i 1 
volto cioll'Ainnlicci 
perbenista degli anni 
sessanta 

Dii'-.lm Hoffnidii ciIìoiei 
linaio snmisionosuutf), 
mi/icì da questa 
eatJ/ioniife 
mterpietimone In suo 
rOfijyfnnk; umici a. 

Mib N'cbois 
U)iU|uistn l'Oscar per 
In mi(|lim; regie. 


SABATO 30 
SETTEMBRE 
IL FILM 


LAUREATO 

Con Dustin Hoffman, Anne Bancroft, 
Katharine Ross, William Daniels 


FUnità 

Giornale ■ cassetta 1.7.000 














